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Elici quelli Srati, nei quali lo fpirito 
di folle vare l'umanità è l'oggetto 
principale d' una favia Legislazione, e dell' at- 
tiva vigilanza di chivipreficde! Quefto fcópo 

in- 



•hi* 

infinitamente più lodevole dell' inutili ricer- 
che e degli ambiziofi progettile quello ap- 
punto, che rende al prefente invidiabile la 
Tofcana, e diftingue il gloriofo governo di 
Vostra Altezza Reale. A quefta verità fer- 
virà mai Tempre d'infigoe teftimonianza U 
rinomato Spedale di S. Maria Nuova , che nato 
da umili principi > formato pofcia e crefciuto 
col favore della Repubblica Fiorentina e dei 
Regnanti Tofcani, incontrato forfè avrebbe 
a queft' ora sì nella fua utilità come nella fua 
fama il dettino pur troppo ordinario e fatale 
delle umane cofe, attefo le variate circoftanze 
dei tempi, e l'aumentata univerfale concor- 
renza; fe colle Sovrane premure degnato non 
vi forte Voi fteflò di redimirlo alfuo primiero 
iftituto > e follevarlo eziandio fopra l' antico 

luftro mercè del magnifico materiale ingran- 
di- 
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dimento, è della nuova falutare cotti t unione. 
Efecutore fortunato di sì magnanime cure al- 
tra veduta io non ho avuto nel pubblicare il 
prefente volume, che di tramandarne la do- 
vuta memoria non tanto per gloria Voftra , 
quanto per l'altrui ammaeftramento; e così 
rifvegliare nei fudditi la gratitudine, e negli 
efteri l'ammirazione. 

Con quello pegno di beneficenza a prò 
dell' inferma umana condizione ardifco ora 
prefentarmi all' ottimo mio Sovrano . E ficco- 
mc fpero che continuerà egli Tempre a riguar- 
dare amorevolmente l'intereflantiffimo (labi- 
li mento di S. Maria Nuova, così mi lufingo 
eziandio per V altra parte che farà per accor- 
darmi il fuo benigno perdono fe non ho inte- 
ramente corrifpofto all'eftefe paterne fue mire 
tanto neiT efeeuzione dell' opera , quanto nella 

coni- 
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compilazione delle prefen ti memorie ed iftru- 
zioni: e con tal fiducia al Real Trono protrato 
imploro l'alto onore di dichiararmi . 
<u Di Vostra Altezza Reale 
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Dallo Spedale dì S. Maria Nuova 
li 7. Ottobre 1783. 
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Utni/ifftmo fedelijfmo fervo e fuddito 
Marco Covoni Coramiilario. 
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PREFAZIONE ISTORICA 



UNO dei più cofpicui Monumenti della Città no- 1288 
(Ira immediatamente intereffanti la mifera uma- 
nità egli e il celebre e\ grandiofo Spedale di 
S. Maria Nuova, quale gareggia per l'antichità 
opulenza e fplendore co' più rinomati dell'Italia. 

Ripete quefto la fua origine, e iftituzione da un pio, e 
Nobile noftro Concittadino per nome Folco di Ricovero Por* 
tinari verfo il fine del decimoterzo fecolo . 

Si legge in fatti nell'antiche carte, e memorie del detto 
Spedale, che fino dal dì 2 3. Giugno 1 288. il prefato Portinari 
domandò ad Andrea allora Vcfcovo di Firenze di potere 
erigere una Chiefa con Altare in onore di Maria fopra un 
Cafamento contiguo alla moderna Chiefa di S. Egidio in quei 
tempi pofta fuori delle mura di Firenze fabbricato dal me- 
defimo poftulante per f ofpitalità dei poveri Malati, ad infi- 
nuazione, come fi fuppone, di una fua ferva chiamata Mona 
Tefla affai inclinata ad una fimile pia opera . Domandò inoltre 
di poter dotare la detta Chiefa di diverti* (labili porti nel 
Popolo di S. Maria al Fornello , e di S. Brigida per il manteni- 
mento della medefima, e di un Sacerdote e Minirtro, che 
vi abitale in perpetuo da eleggerli dal detto Folco, e fuoi 
defeendenti match i in infinito. £ finalmente domandò l'ap- 

A prò- 
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i PREFAZIONE 

pi-ovazione del contiguo già eretto Spedale coll'aflegna di 
altri beni ftabili del valore di fiorini 300. piccioli. 

Il Vcfcovo di Firenze inerendo ad una tal fuppHca con- 
cede la domandata approvazione oltre alla facoltà di eleggere 
i Rettori della detta Chiefa e Spedale ad arbitrio di Folco 
Portinari, e fuoi defeendenti mafehi, falva la conferma dei 
Vefcovi prò tempore, e fuoi fucceflbri. 

In confeguenza di ciò il predetto Folco come nuovo 
patrono elefle il Prete Benedetto di Ridolfo da Monteboncllo 
per Rettore della Chiefa e dello Spedale fuddetto, e quella 
elezione venne confermata dal prelodato Vcfcovo Andrea 
quale procedè a dargliene folenne pofleflo, e inveflitura for- 
male per mezzo del Prete AlcflTandro Priore di S. Martino 
a Strada , e per gli atti di Ser Grazia di Arrigo Notaro 
Vefcovile (i). 

Dalla identità della predetta inveflitura , e della Perfona 
invertita della direzione e Governo della Chiefa, non meno, 
che della fpirituale e temporale a (Ti (lenza e amminiftrazione 
dello Spedale ne derivò in feguito fino ai noftri ultimi tempi 
la fucceflìva formalità della inveflitura per mezzo della Curia 
Arcivefcovile Fiorentina , e la qualità di Sacerdote in tutti 
gli Spedalinghi come che Superiori della Chiefa , e dello 
Spedale promifeuamente tanto per lo fpirituale, che per il 
temporale, quafi che non potette andar difgiunta la economica 
direzione del Luogo Pio dal governo della Chiefa fuddetta , 
c quafi che fi trattafle di un folo promifeuo Patrimonio, quando 
fi vede diftinto e fcparato fino da' fuoi principj. 

Nel 

(1) Spoglio di Cartapecore vegliarne nell'Archìvio di S. Maria Nuova Parto 
prima a e. n. uum. 41. 
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ISTORICA 3 

Nel 1295. il Prete Benedetto Rettore dello Spedale in- 
vertito come fopra comprò dal Vefcovo di Firenze in quefta 
parte Delegato Apoftolico il Convento, e luogo contiguo 
fotto il titolo di S. Egidio dove convivevano otto fuperftiti 
Religiofi dell' Ordine della Penitenza già fopprefio nel Con- 
cilio Generale di Lione fotto il Pontificato di Gregorio X. , 
e quefta compra fu fatta per fiorini 2000. (1) . 

Tra le condizioni filiate nella detta vendita vi era quella 
che gli otto Religiofi commoranti nel Convento di S. Egidio 
dovellero reftarvi fotto 1' obbedienza del loro Priore , con ri- 
tenere l'Abito Religiofo della loro Regola, e con potere 
queftuare per il loro foftentamento , ed in mancanza del nc- 
ceftario , dovette quefto cflere ai medelìmi fomminiftrato dalle > 
foftanze del Luogo (2) . 

Pofteriormente ertendo rimafto un folo individuo dei l JI2 
detti Religiofi nel Convento di S. Egidio, renunziò quefti al 
Vefcovo Fiorentino qualunque diritto li competerti: in forza 
dell' enunciato contratto . Ed in confeguenza di tal renunzia 
il Rettore dello Spedale prefe il libero portello del detto Con- 
vento , e Chicfa di S. Egidio , previa V annuenza dell' Ordi- 
nario Fiorentino (3) . 

A quefta Chiefa di S. Egidio , c allo Spedale contiguo di 1 420 
S. Maria Nuova concerterò i Romani Pontefici diverfi Pri- 
vilegi , Indulgenze , e Aggregazioni di Cure Rurali , coli' in- 
corporo dei refpettivi effetti, da cui lo Spedale predetto 

A 2 ri- 

(i) Sfoglio di Cartapecore Parte prima s c. aa. n 57. 
(1) Spoglio fuddttto a e. a. ». J. i-.. 
(j) Bollano di S. Maria Nuova a e. %%. 
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4 PREFAZIONE 

ripetè non poco ingrandimento , ed eftenlìone nelle fue ren- 
dite (i). 

La 

(i) Il Pontefice Martino V. afiìftè in perfona alla folcnne eonfacraiione della 

Chiefa di S. Egidio fotto li 17. Ottobre 1410. 
Nel 1421. il medefimo Pontefice concede diverfe Indulgente , e privilegi a favore 

dello Spedale , e di chi veniflè ad esercitarvi atti di carità in fcrvizio degli Infermi. 
Nel 1412. etto diede facoltà ai ConfcfTori dello Spedale di aflblverc ivi da tutti 

i cafi rifervati in articuh morti t . Fitta 35. di Cancellerìa a c. 41. Bollarioii 

S. Maria Nuova a e. a. 
Nel i43p. Eugenio IV. dichiara , che la Cappella di S. Maria delle Grazie porta 

in Cafentino fia membro dello Spedale . 
Il medefimo Pontefice concede al detto Spedale T Io/patronato della Pieve di 

S. Leolino a Pantano . 
Nel 1449. Niccolò V. un ìfce allo Spedale la Prioria di S. Maria a Peretola . 
Nel 1452. Il medefimo Pontefice dà facoltà allo SpeJale di alienare i fuoi Beni. 
Eflb parimente unifee la Cappella di S. Maria delle Grazie allo Spedale in foften- 

t munto dei poveri Infermi. 
Nel 1+69. Il Vicario di Ficfole per una Bolla del Pontefice Paolo II. unifee 

l'Oratorio della Nonziata di Ficfole con lo Spedale. 
Nel 1472. Siilo IV. conferma allo Spedale la facoltà di alienare i fuoi Beni , e 

fuccefliva monte nel 1473- unifee la Pieve di S. Piero a Pitiana già membro 

dello Spedale nella Chiefa di S. Martino a Campo/errati . 
Nel 1480. Innocenzio VIII. unifee allo Spedale la Chiefa di S. Margherita a Campì 

in Cafentino . 

Nel 1492. Aleflandro VI. unifee a quello lo Spedale di Stia . 

Nel 1503. Giulio II. aggrega allo Spedale la Chiefa di S. Clemente al Ponte. 

Nel 1507., e ijo8. il medefimo Pontefice unifee allo Spedale le Chicfe di S. Piero 
a Marcìgnana , di S. Leolino a Pantano , di S. Piero in Pefa, di S. Maria a Tal- 
ciona , e di S. Stefano a Grezzano . 

Nel 1513. 1514.et51j.il Pontefice Leone X. conferma le Indulgenze , ed Esen- 
zioni concede allo Spedale da' fuoi predeccflbri , unifee quivi l* altro Spedale 
di S. Maria a Staggia , e le Chiefe di S. Donato a Momigno , di S. Piero a 
Mafia , e di S. Criftina a Ligliano . 

Nel 1 524. Clemente VII. unifee la Chiefa de* SS. Fabiano , e Sebaftiano e di S. Sofia, 

Nel 1550. Il Vicario di Fiefole unifee allo Spedale le due Chiefe di S. Gerbone 
dal Poggio di Croce , e di S. Bartolotnmco a Mutignaaa ( 

Nel 
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ISTORIO A 5 

La Repubblica Fiorentina parimente riconofcendo il be- 153* 
nefìzio di quella pia iftituzione , e avendone anco più fpe- 
cialmcnte fperimentati i benefici effetti in tempo di quelle 
fatali epidemiche malattie , che più d' una volta inondarono 
aflìeme coli' Italia tutta la noftra Città , non mancò di effon- 
derne le prerogative , e le facoltà coli' adegua fattale di di ver Ce 
Tafle e Proventi , che unitamente alle Limoline e ai Lafciti 
dei privati ne aumentarono femprepiù i Fondi e le Rendite 
in follievodi un maggior numero d' Infermi ( 1 ) . 

Quindi lotto il Principato anzi che diminuire, (1 accrebbe 
viepiù la fama , e lo fplendore di quefto Spedale mediante la 
vigilanza, e la protezione dei refpettivi Sovrani, che ne for- 
marono un punto eflenziale del loro Governo . 

In fatti fin dai principi dell'ingrandimento della Famiglia 
dei Medici il Duca Aleffandro accorgendofi forfè, che un 
fimile ftabilimento intereflante cotanto la pietà pubblica non 
doveva affatto lafciarfi ad arbitrio di un privato quantunque 
coft ituito allora in dignità Ecclefiaftica , quale era lo Speda- 
lingo di S. Maria Nuova, fenza una qualche fuggezione 
e dipendenza dal Governo pubblico , e dal Sovrano , deputò di- 
vertì Nobili o fpecchiati Uomini a rivederne l' amminifira- 
zione economica, onde a (lì curar fi della retta erogazione di 
quelle Rendite per il pio oggetto, al quale erano fiate deftinate . 

Nè 

Nel if54. Giulio III. uni Tee allo Spedale la Pieve di S. Fiero a Fitiana. Boi- 

lario di S. Maria Nuova d. i ( 4 j . » 3 1 0 . 
Il Pontefice Paolo IV. concedè allo Spedale di S. M«ria Nuova il Confervatore, 

o fia un Giudice delegato per conofeere delle caufe dello Spedale , per Boll» 
.de 7. Giugno ijfj. Bollario a r. 318. 

(1) Villani Cronica LA. I. cap. 6. ftamp* del Tolentino in Firenze 1 554 io **• 

SC. II. 
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Ne vane riufcirono tali premure, mentre fa tanto V im- 
pegno di chi dirette in quei tempi il noftro Spedale per il buon 
ricfcimento di tale pia Opera , che non folo fc ne aumentarono 
le foftanze, ma ancora fe ne immaginarono dei nuovi più 
efatti Regolamenti per il reggimento politico di tutta quefta 
numerofa Famiglia , e pel buon ricevimento e cura dei Po- 
veri Infermi , fino ad eflerne ricercato il dettaglio e le iftru- 
zioni dai più providi Monarchi di Europa, onde formarne il 
modello di altri Spedali da erigerfi ne'refpettivi Stati (i). 

E che maraviglia pertanto, fe refo qucfto Spedale così 
celebre anco predo gli efteri fi meritaffe di efiere diftinto ed 
onorato dagli ftefll fuoi Reali Protettori della preeminenza , 
e della giurifdizione fopra i diverfi altri Spedali della Tofcana , 
quali furono a quello aflbggettati , e tenuti dipendenti da un 
folo comune Capo e Superiore? (2) 
1575 Ed in verità giova il credere , che tali preeminenze non 
fi accordafiero a quefto Luogo Pio per un puro frivolo oggetto 
di aumentarne la giurifdizione e il dominio, ma piuttofto di 
comunicarne agli altri luoghi Pij confimili le ottime iftitu- 
zioni e lìftemi , giacché l' affluenza , e l' aumento ogni dì più 
rilevante degli Infermi ricorrenti a S. Maria Nuova ne di- 

mo- 

(1) Arrigo VII. Re d' Inghilterra volle le Ilrruzioni dello Spedale di S. Maria 
Nuova nel T atto di intraprendere la erezione dello Spedale di Londra . 

Ferdinando I. Re de' Romani volle la relazione del detto Spedale, che le fa 
fcritta e trafmcfTa dal celebre Ulorico Vincenzo Borghini. 

(a) Nel I5J7- fottopofto allo Spedale di S. Maria Nuova lo Spedale del Ceppo 
di r ilici, . 

Nel in; furono parimente quivi a fiorettatigli Spedali di Pifa , e di S.Antoni* 
di Livorno . Filza io. di Cancelleria di S. M. Nuova a 307. Filza 84. di Cancelleria 
Suddetta a 106". 
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inoltra la univerfale foddisfazione, c il pubblico godimen- 
to (i). 

Non apparifee pofitivamentc la prima origine del Coro 1577 
e della quotidiana Salmodia della Chiefa di S. Maria Nuova , 
e quale fia la conneflìone dello Spedale , e del fcrvizio degli 
Infermi colla Collegiata eretta fucceilìvamcnte nella Chiefa 
roedefima , ma pare , che fino di quefti tempi folle introdotta 
tale Pia confuetudine di proprio moto dalli Spedalinghi, e 
Rettori recidi aitici di quefto luogo, giacché fi vede introdotto 
quivi un Clero , ed una Scuola apporta per la educazione del 
medefimo (2) . 

Oltre allo Spedalingo fi vedono anco deputati al buon 1587 
governo dello Spedale un Soprintendente, ed alcuni opera j 
con diverfe irruzioni particolari riguardanti il buon fervizio 
degli Infermi , e la retta amminiu" razione di quefte rendite (3). 

Il patronato poi dello Spedale medefimo fi mantenne 1617 
nella Famiglia Portinari fino all'anno 161 7., quando i Sovrani 
di Tofcana vollero a loro foli devoluto il patronato fuddetto , 
e il patrocinio del detto Spedale , come che riguardante un 
oggetto troppo conneflb colla loro Sovranità , ed in corre- 
fpettività cederono alla Famiglia Portinari il patronato d* una 

Com- 

(1) Fu ncceflario in quell'anno efrenderc l'Infermeria degl'Uomini per tutto 
quel tratto, che ora fi vede fupcriore all'Altare della corsìa detta di Sacra- 
mento lungo l'orto contiguo. Filza 84. di Cancelleria a e. 86. 

(a) La Scuola dei Cherici fu eretta in S. M. Nuova dallo Spedalingo D. Filippo 
Guilliccioni fotto lì 11. Ottobre 1 577. , coli* obbligo al Maeftro d' infognai h 
Grammatica a num. 6. Cherici di Cafa addetti alla Sagrcftìa , e ad altri la. di 
fuori , chevenifTero a fcrvir la Cbiefa. Libro Ricordanti G. dal 1 564. 1 j88. «r.jj. 

(3) Nel 1587. fi vede la prima Deputazione degli Operaj . Filza 91. di Cancellerìa 
a c. 4. Filza delle Provvifioui pubbliche dal 158*. al 16 32. vegliarne neW Ai cbivié 
dille Ri formazioni a c. 10. 
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Commenda dell'Ordine di S. Stefano, e di altra Chiefa Curata 
di S. Giovanni in Petroio (i). 
1 6 1 8 In confeguenza della immediata protezione prefa dai So- 
vrani di Tofcana di quello noftro luogo Pio femprepiù pen- 
farono elfi a renderlo utile a tutti i ceti dei Cittadini tanto 
nazionali, che foreftieri, non efclufo anco il rango Nobile, 
quale non di rado fi trova efpofto a delle trifte vicende , che 
lo rendono bifognofo al pari fé non più di ogni altro della 
gratuita cura e di un afilo in quefto medefimo Luogo Pio , 
dove fu dcftinato apporta un quartiere per tale unico og- 
getto (2) . 

1657 Quindi oltre a tale aumento fatto per la parte dello 
Spedale degli Uomini , e oltre a diverfi altri riattamenti e 
fervizi efeguiti nelle vecchie fabbriche fu d' uopo erigerfi di 
nuovo dai fondamenti una Infermeria per le Donne , dove 
fono attualmente , con tutti i comodi e fervizi occorrenti , 
fra i quali utiliflìmo ed eccellente riufcì la ftrada fotterranea 
fatta già antecedentemente per comunicazione dell'antico re- 
cluforio delle Oblate colla Infermeria medefima, onde potettero 
quelle a tutte 1" ore tanto di giorno che di notte accorrere 
fenzaviftofità ne fconcerto al ferviziodelle povere Inferme (3). 

SUC- 
CO La dicontro renuniia, e permuta fcguì Torto li io. Ottobre \6ij. per i rogiti 

di SerGiufcppe Parati. Lib. Ricordanze B. a e. tu. vegliante imS. M. Nuova. 
(1) Con Motuproprio Sovrano de 4. Maggio 16" 18. fu ordinato, che nello Spe- 
dale , o fia Camera detta de Nobili fatta fabbricare per loro ufo non fi potefle 
ricevere, che Nobiltà Fiorentina; e quanto al Foreftieri l' ammiflionc dovefic 
conceder*! per graria di S. A. Filza 17 . di Cancellerìa a c. 10. m S. Af. Nuova . 
(3) Sotto li ai. Dicembre 16*10. Monfig. Gio. Mattioli Spedalingo di S. M. Nuova 
di commiflionc del Vicario Generale Fiorentino benedifle l'antico Spedale delle 

Don- 
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- 

Succedi vamente non meno il materiale , che il formale 
edilizio dello Spedale continuò Tempre a formare una delle 1 
principali cure del Trono di Tofcana, cmanandofi divertì 
Motupropri, e Refcritti diretti al miglior fer vizio fpiritualc 1 
e temporale degl'Infermi, alla più efatta cura, ed a (fi (lenza 
delle perfone defluiate a quello medefimo loro fervizio, e alla 
retta amm migrazione economica delle rendite del luogo pio (i) . 

B Sot- 

Donnc.-dovc elìdevano n. 36*. Letta, intitolandolo dei SS. Cofimoc Damiano. 
Litro ricordanze B. 1J90. 1613. ne. no*. 

Sotto li 29. Dicembre 10*1$. fu aperto il paflb fotterranco per comodo delle Oblate. 
Libro Ricordanze C. a c. a 8. t. 

Sotto li 13. Novembre io'iB. Monfìg. Scttimanni Spedalingo fece reftaurarc da 
Matteo Roflclli il Giudizio Univcrfalc dipinto nel Chioftro detto delle olTa dal 
mezzo in sù per mano di Fra Bartolommco della Porta, c dalla metà in gii 
da Mariotto Albertinclli , avvertendo e (Te re tutto del RofTclli il Nudo , che elee 
di fcpoltora . Libro Ricordanze C a e. 75. di S. M. Nuova . 

Con referirto Sovrano dei 10. Aprile 10*57. fu approvata la proporzione delift 
Fabbrica della nuova Infermeria delle Donne , dove è attualmente . Filza 84. 
di Cancelleria a c. 137. 

(i) Il Gran Duca Ferdinando II. per Motuproprio de 31. Ottobre 10*6*1. ordina 
un nnovo Alterna per il numero , e vifite dei Medici , e Chirurghi sì ordinarj , 
che foprannumeri , la diftribuzione delle Infermerie in tanti quartieri e uri 
regolamento perle Monache, e Oblate. Filza 8j. di Cancellerìa a e. 41. 

Con Motuproprio del di it. Ottobre io*8a. del Gran Duca Coiìmo III. fi ordina , 
che in luogo dei Preti Cappellani venifTero foftituiti i Cappuccini per 1* affiftenta 
fpiricuale degli Infermi ; che fo(Te loro afTegnato un quartiere contiguo allo 
Spedale ; e che lo Spedale penfafle al loro mantenimento , con tenerne conto 
a parte , per cflerne poi rimborfato . Libro ricordanze F. a c. 187. 

Sotto li 34. Aprile 16*84. fi fanno nuove iftruzioni per i Medici . Libro fuddetf 
a c. 111. 

Sotto li 6*. Settembre 16*68. fi elegge un Chirurgo per maeftro di Medicherìa , 

quale foprintenda a* Giovani della medefima , e alle loro giornaliere operazioni . 

Libro fuddttto a c. 168. 
Sotto li 9. Settembre 16*93. fu ordinato , che i Giufdicenti foranei non potefTero 

effere ammeffi al findacato qualora non avefTcro il benfcrvito dallo Spedale di 

S. M. Nuora . Filza 96. dì Cancelleria a c. 43- te 
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1727 Sotto i Reali aufpicj furono anco (celti, e desinati per 
il reggimento dello Spedale Uomini zelantiflìmi, e forniti di 
ottime qualità, i quali non ometterò attenzione, e diligenza 
perchè tutto il dettaglio delle moltiplici , e minute incombenze 
quivi occorrenti foue efeguito non più all' azzardo , e a ca- 
priccio dei refpcttivi Impiegati, ma con certi principi , e fi Acmi 
fondati full' oflervazione , e full* efperienza ; Perchè la gio- 
ventù praticante in S. M. Nuova folle bene iniziata, ed iftruita 
in tutte le facoltà riguardanti le arti falutari della Medicina , 
Chirurgia , e Farmacìa; E perchè finalmente tutti gli Infermi 
di qualunque malattia ritrovaflero quivi afilo, aiTutenza, e 
follievo nei loro bifogni (1). 

Ed 

(1) Sotto il primo Maggio itf*4- lo Spedalingo Monfignorc Ricafoli ordina , 
che i Maeftri di Chirurgia facciano lettone ai giovani in alcuni determinati 
giorni della fettimana . Libro ricordi D di S. M. Nuova a e. 149» 
.Sotto li 1). Dicembre 1681. Monfignore Mariani altro Spedalingo fa un iftruzione 
per la Spezicrìa , e per ilMacftro, e giovani della medeiima Litro ricordi f. a 171. 
: Sotto li 34. Aprile 16*84. il fudderto Spedalingo ordina un regolamento per a 
. Medici dello Spedale . Libro ricordi F.ac.nx. 
Nel 1688. il medcrimo fa. fabbricare la Pazzerìa nello Spedale , c preferi ve tutte 
le regole per il buon ordine della mcdefima ; E ivi fi trasportano tutti i de- 
menti che prima fi tenevano nelle Carceri delle Sttnche . Filza 1. degli affari 
di S. M. Nuova fatto il governo di Monfignore Maggio a c. in. 
Nel 17 16. lo Spedalingo Antonio Cappelli riduce a. filicina , e ad ilrnirioni par- 
ticolari , c dettagliate tutte le varie faccende ed incombenze dello Spedale 
riguardanti il fervizio fpiritualc , e temporale degli Infermi , non meno , che 
il regolamento Economico della Famiglia , e Scrittoio » 

Relazione dello Spedale di S. Maria Nuova pnfentata al Gran Duca 
Cofimo Uh nel 17x6. 
Monfignore Spedalingo Martellini fotto il primo Dicembre 1717. fece aprire il 
nuovo Teatro anatomico collruito fotto la fua direzione, e per irruzione fpc- 
cialmente di quelli Giovani. Libro Ricordi H. a c. 117. 
Il detto Monfig. fece un nuovo Regolamento per le diltribuzioni delle guardie 
dei Giovani delle Spedale . Filza l. fotto il governo del Maggi a e 691. 
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Ed ecco il perchè i detti Spedalinghi fodero di lì in poi , Dal 
non folo mantenuti negli antichi loro privilegi e preeminenze , i 7 .? 6 
ma ancora accrefeiuti d'autorità in maniera da potere elfi eleg- al 
gere , e rimuovere qualunque Impiegato, e Miniftro dello Spe- 1 '4 
dale , comprefi anco i Medici , Chirurghi , e altri addetti in 
qualche maniera a quello fervizio (i). 

Quindi dal Governo Mediceo pattata la Tofcana fotto 
quello di S. M. I. Franccfco 1. Imperatore di Tempre gloriola 
ricordanza continuò femprepiù il noftro Spedale a rifentire i 
benefìci influflì del Sovrano Patrocinio, mediante un nuovo 
aumento di Regie largita , e fuflìdj , di regolamenti , e irruzioni 
più confacenti alle variate circoftanze dei tempi , e di nuove 
Scuole per i Giovani (ludenti a benefizio della umanità , e à 
gloria del noftro illituto (i) . 

B 2 In 



(i) Motuproprio Sovrano del di primo Dicembre 1736*. , che accorda firn ile facoltl 
allo Spcdalingo di S. M. Nuova. Filza 89. di Cancelleria a e. 158. 

(1) Sotto li 30. Gennaio 1741. il Senatore Neri da Vcrrarzano Spcdalingo di 
S. M. Nuova ottiene da S. M. I. un aumento notabile di limofina del Sale 
fino alle ftaia aoo. Filza 89. di Cancelleria a c. 110. 

Per Sovrano Motuproprio de 19. Febbraio 174;. fu ordinata la corruzione -di 
ua nuovo Campo Santo fuori della Porta a Pinti , e a tale effetto dalla Imperiai 
munificenza furono date a quello Spedale lire 28000. a titolo d' elcmofìna , 
perchè così fi toglicfTe ai poveri Infermi il pregiudizio del cattivo odore , e 
delle infalubri efalazioni » che derivavano dall' antico Cimitero pollo quali nel 
centro del detto Spedale , e in merzo alle due Infermerie degli Uomini , e 
delle Danne . Filza ! . affari fpediti di S. Al. Nuova fotto il governo del Maggi a e. 1 17. 

Sotto il di primo Febbraio 1747. lo Spedalingo Franccfco Maggi in confeguenza 
delle facoltà ottenute da S. M. I. pubblica in (lampa nuovi Ordini per la 
Medicherìa , e Chirurgia . Filza 90. di Cancellerìa a c. 40. 

Con Sovrano Motuproprio del dì ti. Luglio 1748. fi aggrega a S. M. Nuova 
la eredità di Giovanni di Picrozzo de Bardi , coli* obbligo di tenerti ivi aperta 
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1756 In fatti oltre agli altri molti Sovrani Motupropri, che 
confermano tutto ciò, merita di enere fpecialmente celebrato 
quello de 9. Settembre 1 756., nel quale fi provvede anco più 
in dettaglio al miglior fervizio dei Malati , e delie Scuole della 
Gioventù; vi fi dichiara cioè il numero, gli obblighi, ed 
emolumenti dei Profeflòri curanti, e dei Giovani, Aiuti, e 
Serventi di Medicherìa, non meno che il numero, le incum- 
benze, e gli emolumenti dei Lettori, e Maeftri di Cattedra. 

£ per affi cu rare la retta e fedele oflèrvanza di limili or- 
dini, e perchè lo Spedalingo, o Comminano dello Spedale 
unitamente agli Operaj pollano veracemente, c da perfone 
intendenti} e fincere edere informati di quanto accada, o 
abbifogni per la buona condotta delle cure , e delle fcuole sì 
Mediche, che Chirurgiche viene comandato, che Tempre nell' 
avvenire vi fiano quattro Medici fificidi quelli già provvifio- 
nati dallo Spedale , i quali abbiano il titolo di Deputati, coli* 
obbligo d'invigilare alla cura, ed afliftenza dei Malati, e alla 
buona direzione delle fcuole fuddette. Di referire allo Speda- 
lingo, e Operaj gli abufi, e riforme occorrenti i di mettere 

in 

un Infcrmerìa , o Camera lotto il titolo de Bardi . Filta 4- affari fpediti dì S. M. 
Nuova fitto il governo del Mar gì a c. 40». 

Con altro Motuproprio de ip. Mano 1750. (ì unifee il Confervatorio di S. Maria, 
r S. Niccolò del Ceppo allo Spedale di S. M. Nuova , col pelo della fod di sta- 
zione dei rcfpcttivi obblighi , e del mantenimento vitalizio di quelle Fanciulle 
fu perititi . Filza 3 . affari /fediti di S. M. Nuova fitto il governo del Maggi «r.ijl. 

Nel 1 7 jo. riufeendo troppo angufto, ed infelice il quartiere detonato fino dal 1688. 
per i Pazzi , viene ordinata la conduzione , c la detonazione del nuovo Spe- 
dale di S. Dorotea, dove fucceflivamente fotto li 13. Luglio 1754. vengono 
trafportati tutti i dementi di S. M. Nuova , con che però rifpetto ai maniaci 
poveri di Firenze ne fia accollato il mantenimento per un reno a quello Spe- 
dale , per un terzo a Bonifazio-, e per altro terzo a metà ai due Spedali di 
S. Matteo, e di S. Paolo . Filza 00. di Cancellerìa 0 c. 173- 
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in vifta i meriti dei Profeflòri , e di proporne le giuftcricom- 
penfe; di decidere tutte le controverfie tra i Profeflòri mc- 
defimi in materie però intereflanti la di loro profeflìone, e 
non altrimenti , e di conofcere finalmente della idoneità dei 
{oggetti in cafo di vacanze di qualche porto di Lettore , o di 
Medico ordinario dello Spedale, affinchè lo Spedalingo, e 
Opcraj , previe le debite informazioni , procedano ad un degno 
rimpiazzo (1). 

Quindi merita pure di efler ricordata con lode a vantaggio 1 ~j 6 
delle povere femmine partorienti la fucceffiva erezione di una 
nuova Scuola di oftetricia, nella quale furono ridotte al fiftema 
le teorìe , e le operazioni di un arte intereflante cotanto la vita 
umana a comodo , e iftruzione dei Chirurghi , e delle Levatrici , 
c all' effetto di evitare , almeno nella maggior parte gli incon- 
venienti graviflìmi , ed innumerabili derivanti dalF errore , e . 
dall' ignoranza di ciò , che è tanto necefTario a faperfi per chi 
vuole efercitare una finiile profeffione (2). 

Non ottante però tutte quefte fagge ordinazioni , e re- 
golamenti relativi allo Spedale di S. M. Nuova li ritrovava il 
medefimo in qualche notabile decadenza tanto per il buon fer- 
vi zio degli Infermi, quanto per le critiche circofranze dell' 
interna fua economìa, quando piacque al Cielo di felicitare non 
folo il detto luogo Pio, quanto la Tofcana tutta con la gloriofa 
all'unzione del Regnante Pietro Leopoldo I. A rciduca d' Auftria 
al reggimento di quefti Stati , nella di cui Real Perfona lo 
Spedale ha fempre riconofeiuta , e fperimentata la più benigna 

cle- 

(1) Il dicontro Motuproprio efifte nel Aio originale in Filza 91. di Canee!!, a. 49. 
(») Con Motuproprio de 19. Maggio 1761. fu eretta la detta Scuola d' Oftefticia, 
e ordinata l'oflcrvama delle regole relatire. Filza 91. di Caucell. a c. |6\ 
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clemenza di un provido Principe , unitamente che la più tenera 
premura di un Padre amante. 

E bene fino dai principi di un cosi fauftoGoverno incominciò 
lo Spedale fuddettoa provarne opportunamente i benefici effetti. 

Ritrovandoli quello in fatti con un numero alquanto 
aumentato di malati da foftentar-e, e con la catta quali efaufta, 
ne implorò la beneficenza Sovrana, e immantinente ne redo 
efaudito, e provvido in guifa (i) da poter quivi ricevere, e 
curare tanti infelici, che altrimenti farebbero languiti nella 
mi feria, e nello fquallore dei poveri loro tugurj (:). 

Quindi fu creata una nuova Congregazione di tre Conv 
miflarj delegati ad efaminare, e conofeere le cagioni degli 
abufi, e della decadenza economica dello Spedale, e a pro- 
porne i convenienti rimedj. 
1 1 6" 7 E quali più finiftii effetti non avrebbe cagionata a Firenze 
la fatale careftia dell'anno 176*7. fe non fonerò fiati opportu- 
namente immaginati dei temperamenti , e dei compenti iftan- 
tanei ed efficaci, onde provvedere con nuovi provvifionali 
Spedali al ricovero di tanti poveri Infermi, che non potevano 
più capire dentro il vafio recinto delle Infermerie di S. Al. 
Nuova divenute in tale occafione troppo angufie e limitate 
per il comune ricetto di un Pubblico oppreflò dalla fame, 
non meno che dalle correnti infermità? (3J 

Qua- 

(1) Filza 92. di Cancelleria a e. 95. 
(1) Filza 91. di Cancelleria a c. 89. 

(3) Sotto li 19. Gennaio 176*7. il Granaio dello Spedale fu ridotto 1 Infermeria 

provvifionalc. Filza 91. di Cancelleria a c 91. 
Parimente fu ridotto per l'ufo fuJdctto anco lo fhnzone delle paglie. Ricordi 

il. a c. 2J4. 

Per lo rteflb comodo di Spedale fu desinata altresì la Libreria dei PP. di S. Cro- 
ce, e la Chicfa di S. Miniato al Monte. Ricordi a c. 1J4. e ary. 
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Quali, c quante più efatte e dettagliate iftruzioni, e Dal 
regole non furono elleno preferitte fin d'allora per la migliore i 7 7 1 
afiìftenza, e cura dei detti infermi, e per la riforma dei di- al 
fordini, e abufi veglianti? (i) x 77 

E ficcome da quefti abufi, e difordini ne poteva efiere 
forfè una qualche cagione la moltiplicità degli affari, e delle 
incombenze ad doliate a chi precedeva a quello Regio Spedale 
indipendenti ed eterogenee affatto da tale pia ed econo- 
mica amminilìrazione, fu perciò faggiamente determinato, 
che li Spedali provinciali di Pifa, e poi anco di Piftoia reftaf- 
fcro del tutto feparatì ed efenti dalla fubordinazione dello 
Spcdalingo di S M Nuova, e che venifiero governati da altri 
proprj e fpeciali Spedalinghi commoranti nei refpettivi Paefi , 
onde follerò quefti fempre pronti e prefenti all'occorrenze, 
e al fervizio quotidiano dei detti luoghi pii (2). 

Altra cagione di abufo, e di difordine era in S. M. Nuova 
la mancanza di un quartiere comodo , e fc parato per le povere 
malate gravide, e partorienti, le quali perciò pre Tentando II 
quivi in tale critico flato o fi dovevano rigettare con barbara 
inumanità, o fi dovevano promifeuare con tutte le altre In- 
ferme di qualunque età, e fiato, non fenza molte improprietà, 
ed inconvenienti. 

Per riparare a tutto ciò fu dalla Sovrana clemenza ordi- 
nato, che fi tenefle un quartiere appofta appartato, e comoda 

per 

(1) Sotto li 17. Aprile 17*7. furono fìtte diverfe ìftrut-ioru e regole per i Medici» 
e Chirurghi curanti dello Spedale . Fiiza 91. di Canctlltria a c. ut. 

(1) Con Sovrano Refcritto de 14. Marzo 1771. fa fcparatolo Spedale di S. Chiari 
di Pifa da quefto di S. Maria Nuova. Fil%* 9). di Canctlltrta a r. 71. 

Con altro Refcritto de 9. Aprile 1778. fu altresì fcparato lo Spedale del Ceppo di 
Ptfloia . Filsa 94. di Csueelltrta a c. 70* 
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per le dette gravide , e partorienti Inferme con tutti i fervizi 
opportuni. E quanto alle partorienti povere non malate fu 
contemporaneamente determinato, che veniflero quelle affittite 
intieramente gratis alle loro cafe nclP atto del parto , ed in 
cafo delle necelTaric operazioni da una delle quattro Levatrici, 
e refpcttivamenteda uno de' quattro Chirurghi oftetricanti da 
de dinar lì nei quattro quartieri della Città , e da pagarli diret- 
tamente da S. M. Nuova . 

La promi lenirà finalmente dei Malati di qualunque fpccie 
di morbo anco cutaneo, ed attaccaticcio portava un altro non 
piccolo difordine ih quello Spedale in pregiudizio della pubblica 
falute , quando fu providamente penfato di aggregare a S. M. 
Nuova l' altro antichiflimo Spedale detto di S. Eufebio pollo 
in luogo feparato , e fuori della Città , già costituito per i poveri 
Jebbrofi, e ultima mente doppo l'eftinzione della lebbra in Italia 
ridotto a benefìzio dei rognofi , e attaccati da altre malattìe 
cutanee all' effetto , che quivi fi potettero ben curare, ed alfi- 
rtere tutti i detti malati non promifcuabili cogli altri concor- 
renti a S. M. Nuova (i). 

Serri- 
ti) Lo Spedale di S. Eufebio fu fondato nel 1186*. da un certo Vinciguerra fui 

Prato d'Ogniflanti per i lebbrofi. 
Nel 1330. il Patronato di quello Spedale fu conceduto all'arte de' Mercatanti di 

Calimala . 

Nel 1534- il detto luogo pafsò alle Monache di S. Anna fui Prato dove dimorano 
attualmente , con obbligo alle medefime di riconofeere per affoluti , e legittimi 
Patroni del loro Monaftero i Confolì della detta Arte de' Mercatanti , e con che 
effe raflcttaflcro , e imbiancarti ro gratis tutte le biancherìe attenenti alla Sa- 
greftia di S. Giovanni. 

Doppo quella Donazione fu furrogato altro Spedale fotto il medefìmo titolo di 
S. Eufebio nel luogo detto il Lazzeretto fuori di Porta al Prato fopra un pezzo 

di 
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Succedi vamentc coir unico lodevole oggetto di regolare in i 
una miglior forma affieme con gli altri luoghi Pii di quefta 
Città lo Spedale di S. M. Nuova a benefìzio dei Poveri , c 
coerentemente all'ottima fua irtituzione furono erette due 
nuove deputazioni, che una Suprema Economica comporta di 
quattro qualificati foggetti già impiegati in divedi dipartimenti 
per conofeere e referirc fopra tutti gli articoli riguardanti la 
degnazione dei fondi , 1' ammiiiiftrazionc delle rendite , le 
occorrenti riforme , o aggiunte dei Aliniftri , ed in generale 
fopra tutta la economìa, e governo dello Spedale. 

L' altra deputazione fubalterna comporta di tre Medici , 
e due Chirurghi , che dovette confultarfi dalla prima in tutte 
Jc materie intereflanti la facoltà ìMedica, e Chirurgica , il me- 
todo delle cure, rartìrtenza,e il fervizio quotidiano dei malati 
non meno che la direzione delle Scuole , e dei Giovani Ru- 
denti quivi le facoltà fuddette (i). 

Sotto tali deputazioni fi innovarono quafi affatto gli 
ordini , ed i fi demi dello Spedale tanto rifpetto all' economico, 

C che 

di terra , che l'Arte de' Mercatanti conduflc a livello dalle Monache di S. Giu« 
liano. 

In quello Spedale doppo la cftintione della lebbra fi curano tutti ì mali cutanei 

attaccaticci . 
Vi fi mantengono 14. letta fornite. 

Vi è un Cuftodc, o Spedalingo, ed una Donna detta Spedaliera per il fervido 

degli Infermi . 
Vi è un Medico pagato. 

Vi fi fomminiftra il vitto , c i neceflarj medicamenti , con annua fpefa di 
feudi 940. incirca . 

Con Sovrano Motuproprio de a8. Luglio 1777. retto quefto aggregato allo Spedale 
di S. Maria Nuova, quale continua ad averne la foprintendenra, e vi rimette 
i malati cutanei. Filza 94. di Cancelleria a c. 61. 

(1) Motuproprio de 13. Luglio 1778. vegliantc in l'ilta ss, di Cauteli, a e. ioa. 
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che al politico governo del medefìmo . Fu formato un nuovo 
piano di fcrittura con delle nuove iflruzioni dettagliate per 
ciafchcduno dei Miniftri dello Scrittoio (i), e con la variazione 
tanto formale, che materiale del medefìmo, eflendo flato 
queflo trafportato aflìcme con 1' Archivio dall'antico ofcuro, 
ed infalubre recinto dello Spedale nell'altro più ariofo, ed 
opportuno luogo già occupato dalle due Compagnie della 
Crocetta , e de' Tenitori di Seta pollo di fronte al detto Spe- 
dale dove efifte attualmente (2). 

Con un metodo affatto nuovo fu immaginato il fervizio 
interno dei Malati relativamente non folo alle cure, numero, 
incumbenze , ed adeguamenti dei Medici , e Chirurghi ordi- 
nari, quanto rifpetto alle guardie, all' afliflenza , e al vitta 
quotidiano dei Malati fuddctti . 

Una diverfa deftinazione , e dirtribuzione foffrirono pure 
i medcfimi , eflendo flati variati e i luoghi della loro perma- 
nenza , e i regolamenti delle loro refpettivc cure . 

Le Scuole parimente riguardanti le arti falutari furono 
in parte riformate , ed in parte eflefe con notabile aumento di 
ftipend) per i refpettivi Lettori . 

Si procede alla foppreflìone dei due Spedali di S. Paolo 
già ad ufo dei Convalefcenti, e della SS. Trinità degli Incura- 
bili per la cura della lue celtica , o di altri Amili mali farro- 
gandofi per i primi dei quartieri appartati in S. M. Nuova 
fenza pregiudizio dei refpettivi pafli , e fuflìdj . E per i fecondi 
prcfcrivendofi un nuovo metodo di cure da efigerd nel prefaro 
noftro Spedale non più dentro il limitato termine di un mefe, 

o due, 

(1) fi/za 9J. di Cancellerìa a e. 4f. 

(») Motuproprio de j. Agofto 17S0. vegliatiti nella fuddetta Fitta pj. a c. 103. 
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o due , ma in tutte le ftagioni dell'anno giudicate allora dai 
Profeflòri più opportune per le cure fuddette (1). 

Nella fabbrica dello Spedale di S. Al. Nuova fu moderna- 1 7 8 1 
mente ordinato , che dovefle rifedere il Collegio Medico della 
Città di Firenze fenza che avelie più dipendenza veruna dalla 
Camera delle Arti , alla quale era aggregato antecedentemente. 

Fu eletto per Propofto di quefto Collegio V Archiatra 
protempore della Real Corte , e al medefìmo furono preferitte 
le particolari incombenze , e facoltà non meno, che al corpo 
del Collegio fuddetto . 

L* efame dei giovani da matricolari nelle profeflìoni di 
Medicina , Chirurgia , e Farmacìa ; la conceflione di tali 
matricole ; l'ammiflìone ad un porto di Collegio in cafo di 
vacanza ; e qualche ftraordinario confulto per provvedere ai 
cafi epidemici formano il principale foggetto delle adunanze , 
e determinazioni refpettive , delle quali Ci roga il Procuratore 
dello Spedale . 

Nè qui fi ridettero le provide Reali premure, e bencfl- 1782 
cenze a vantaggio della mifera umanità , e a gloria del nòflxo 
Spedale , che anzi non fu tutto ciò fc non fe un femplice pre- 
ludio del futuro fuo materiale e formale ingrandimento . 

11 foverchio aumentato numero dei ricorrenti tanto efteri, 
che nazionali dell' uno e dell'altro fedo fecero comparire troppo 
angufìe le vecchie Infcrmerìe ; la diverfa e promifeua qualità 
delle malattìe quivi riunite diede luogo a ficonofecre la ne- 

C 2 cef- 

(1) Motuproprio de 7. ij.e 19. Cennaio 1780. , so. Marzo , e 10. ai. Maggio, c ij. 

Luglio detto . Fi/za py. di Cancellerìa ». 57. 104.. 
Motuproprio del di 8. Agofto 1781. relativo alla fopprcfltone degi' Incurabili eli» 

ftenti in li ha 1. a fari /fediti dei 178». n. 167. 
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ccflìtà , oltre che di una fabbrica più ertefa , anco di una mag- 
giore ventilazione , aria , e pulizìa ; di un acqua perenne più 
faiubre e più copiofa ; di un confiderabilc accrefeimento di 
letti , comodi , attrazzi , e biancherìa ; di una Farmacìa più 
ordinata abondante e completa; di una cura più vigilante ed 
aflìdua ; e di una più efatta aflìftenza ai poveri Infermi , onde 
evitare la tanto fatale vicendevole comunicazione delle diverfe 
contagiofe malattìe, le infalubri efalazioni , le immondezze, 
la confufione e la trafeuratezza , che fogliono per lo più far 
declinare limili ftabilimenti per quanto una volta già li più 
rinomati , dal primo loro utile iftituto. 

Per quello , e non per altro furono quivi intraprefe per 
efpreflò Sovrano comando, e colla maggior folk-caudine , ci 
attività efeguite le moderne nuove fabbriche dello Spedale di 
S. M. Nuova, riattate, e in miglior forma ridotte le antiche 
Infcrmerìe (i) . 

La 

(i) Dall' ingiunta pianta dello Spedale di S. Maria Nuova fognata di lettera A. 
refulta tutto quello attuale grandiofo edifizio divifo in due Ceppi , o Ifolc , 
la maggiore delle quali fi chiama propriamente Spedale , c la minore Con- 
fervatorìo delle Oblate . 

L* ifola maggiore è cftefa da mezzo giorno a tramontana , e confinante per tre 
lati da più vie pubbliche , e da un quarto lato col Monaftero dei Camaldoìcnfi 
detto degli Angioli , e con alcune cafe di particolari in luogo affai comodo a 
tutti i quartieri della Città . 

Il Tuo fuolo è affatto in piano con l' ingreffòa meTzogiorno, ornato di un por- 
tico , e facciata di graziola, architettura del celebre Buontalcnti , che eoa 
quattordici archi , e pilaftri A' ordine comporto ornati dei bulli dei quattro 
ultimi Granduchi dei Medici circonda due lati della Piazza contigua, ed 
intermedia delle enunciate due Ifolc. 

Due fono le principali parti di quella Ifola maggiore , e di quello ceppo di 
fabbrica nelle due effremira . 

Dalla parte orientale fi vede la Infcrmerìa degli uomini . e dall' occidentale 

quel- 
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lì 



LaSpczierìa provvida di maggiori , e più efficaci medica- 
menti tanto fcmplici » che preparati, di un più comodo labo- 

rato- 

quella delle Donne , ed in mezzo a querte Infcrmerìe è la Chic-fa fotto il titolo 
di S. Egidio rifabbricata nel 1418. in luogo di altra antica Chiefa ivi fpctuntc 
ai foppreffi Frati dell' Ordine della Penitenza . 

Viene quella fcparata da ambedue le Infcrmerie con due chioftri , o cortili , e 
dagli altri cfìremi delle Infcrmerìe medefime , vi fono da un lato un piccolo Orto 
Bottanico , e dall' altro un cortile , che va alle (ralle , e alle officine , o baffi ufizi . 

L' ifola , o ceppo , di fabbrica minore è prcfcntemcntc Confcrvatorio delle Obi ite , 
e anticamente vi era unito per mezzo di un arco intermedio nella via detta 
delle Pappe anco l'altro ceppo di fabbrica, dove nei più antichi tempi era 
fituata la Infermeria delle Donne , permutata poi in Chiefa , e ceduta alla 
Compagnia detta della Crocetta , e attualmente ridotta ad ufo di Archivio , 
con Scrittoio , Cada , e altre contigue appartenenze . 

La Infcrmeria degli Uomini è fituara a terreno in figura di croce , cioè comporta di 
due grandi anditi , o lunghi rtanzoni , che fi interfecano tra loro ad angoli retti ; 
e di due altri anditi paralleli a quello , che va da mezzo giorno a tramontana . 

La lunghezza nell'albero della croce , cioè dalla porta fino al fondo della cappella 
è di braccia : 1 6 , c nei due fuoi bracci laterali detti uno dalla parte di levante , 
Croce vecchia , e 1' altto dalla parte di ponente detto Croce nuova ha di 
lunghezza braccia ni. 

La larghezza è in tutti eguale cioè di braccia io*. 

Nel mezzo ove concorrono , e fi interfecano i bracci fuddetti 1 è il quadrato » 
che chiamali i marmi . 

Il quartiere , ove è la porta , o ingreflb dello Spedale chiamati Corsia , e Sa- 
cramento , quello ove è il grande Altare di marmo fatto già coftruirc dallo 
Spedalingo Gio. Battifta del Milanefe nel iypr. , ove fi oflerva il Crocififfb 
con due Angioli di linceo del celebre Giovan Bologna ; la denominazione di 
quello quartiere fi ripete dall' edere (lato quivi nel detto Altare riporto il 
SS. Sacramento per 1' amminirtrazionc del Viatico agli Infermi . 

Le infinite irriverenze , e profanazioni , che occorrevano nello Spedale alla pre- 
fetti j del Venerabile , e in difdoro della nortra Santa Religione , diede m«rivo 
alla moderna fortituzione della Cappella interna già eretta nel contiguo quar- 
tiere dei Cappuccini per tenervi il SS. Sacramento a comodo dei detti Infermi , 
dove rta anco prcfcntemcntc con molto più di decenza, e di rifpctto . 

Nella moderna reftaurazione fono (tati rialzati , e molto aumentati di luce , « di 
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ratorio , e di un mofeo di droghe per il miglior fervizio degli 
Infermi, non meno che per la maggiore iftruzione della gio- 

ven- 

ventilazione i detti quartieri, e fpecialmcnre quelli di Crocifitto, e S. Luigi, 
che erano alquanto badi , ofeuri , ed infolubri ; ficcomc pure molti riattamenti , 
c comodi fono ftati fatti alle camere contigue dette una dei Nobili detonata 
per la Nobiltà , Sacerdoti , Giovani Studenti , c altri cftranci di civile eftrazio- 
ne; altra detta Camera Madonna per ufo dei Serventi malati dello Spedale , e 
Famiglia ; altra detta dei Deliranti ridotta in oggi per ufo di quei malati , che 
non fi poflìtno tenere fenza rifehio o di (Turbo in comune con gli altri ordinar) 
dell» Spedale . Sono ftati parimente feparati i cafi di Chirurgia da quelli di Me- 
dicina per mezzo di un quartiere coftruito appetta a tale effetto in Tito elevato, 
e ariofo , con una Medicherìa romita di un copiofo Armamentario Chirurgico, 
c di tutti gli attrazzi , e comodi neceflarj . 

Finalmente è flato anco ricoftruito altro nuovo quartiere o camera col titolo di 
S. Agoftino fopra il quartiere detto di Crocififfo per i mali venerei , o altri confi- 
mili, che efigeno dei medicamenti reali , e di maggior riguardo , dove fi poflòno 
comodamente adattare da cento Ietta in circa . 

La ftanza di ricevimento, cioè dove fi ricevono e fi vifitano ì malati nel loro in- 
grefTo allo Spedale per riconofeerc fe meritino , o nò di effere pofti a letto , 

10 fpogliatoio jgre effi fi fpogliano , c fi pulifeono , la verona , dove fi depofitano 
le loro refpertive robe ; i bagni , e le docce tanto con acqua fredda , che calda ; 
la Caftaldcrìa , Credenza, e altri anneflì , fono tutti edilizi modernamente rico- 
ftruiti in luoghi comodi, e forniti di tutti gli utenfili occorrenti , perchè nulla 
manchi al buon fervizio di chiunque concorre a qucfto Spedale. 

L' Infcrmerìa delle Donne fi rafiomiglia nella figura a quella degli Uomini. 

Oltre ai fei quartieri antichi detti di Sacramento, Corsìa , Croccllina , Guardia , 
S. Maria Maddalena , e S. Michele ve ne fono ftati ultimamente aggiunti dei 
nuovi, che uno detto di S. Egidio per la cura delle purganti , e l'altro detto 
di S. Maria degli Angioli per i cafi di Chirurgia, oltre alle diverfe Camere, 
che una detta di S. Anna per i medicamenti reali , e altra delle Deliranti per 
quelle malate, che delirano, e fono di difturbo alle altre. Enfiato aumentato 

11 quartiere detto di S. Filippo per le povere malate gravide . 

E parimente è (lata quivi ridotta una molto decorofa Cappella per il SS. Sacra* 
mento , e per i Viatici delle inferme , lo Spogliatoio , la Verona , i Bagni , 
la Credenza con tutti i vafcllami , ftucci , e altro occorrenti per il pulito vitto , 
• fervizio delle dette inferme. E finalmente un andito appartato, e comodo 

a tut- 
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vcntù (i), e coftruito fu un nuovo acquedotto perii trafporto 

di 

a tutte le Infermerie per il trafporto delle Defunte alla Cappella , o ftanza mor- 
tuaria per evitare un certo orrore , c difturbo , che provavano prima le povere 
malate fuperftiti nel vedere coni inovamente il paflaggio della bara , 0 dei ca- 
daveri di contro ai propri Ietti. 

E' (tata anco dai fondamenti edificata la detta Cappella mortuaria in luogo lontano ,. 
e feparato dalle Infcrmerie per allontanarne ogni ombra di cattiva cfalazionc . 

Il totale dei letti delle due Infcrmerìe tanto degli Uomini , che delle Donne 
fenza le convalcfccnzc afeende al n°. di 1034. , cioè per i cali di cura Medica 
nello Spedale degli Uomini ve ne fono , in Corsia n°. 6*x. nel quartiere 
Sacramento n°. 46. Croce vecchia n°. 16. , Croce nuova n". 17. Crocififlb n°. 85. 
quartiere S. Ageftino n°. 100. quartiere S. Luigi n°. 74- camera Madonna n°. iy. 
camera Nobili n°. 13. 

Per la cur» Chirurgica parimente degli Uomini , lo Spedale Chirurgico capace 
di n°. 115. letti, oltre alla Camera Bardi di n°. 20. , e Camera Deliranti 
di n°. 6. letti , che rn tutto per gli Uomini afecndono le letta al n*. di 589. 

Per la cura Medica dello Spedale delle Donne fono detonati i quartieri , Corsia 
con n p . J4. letti , Sacramento n°. 49. , Guardia n°. i«S. , Crocellina n°. a». 
S. Michele n c . 4$. , S. Anna n°. 30. , e S. Egidio n°. 71. 

Per la cura Chirurgica S. Maria degli Angioli con n". tfj. letti , e S. Maria. 
Maddalena di n°. 4J. 

Per le malate gravide Camera S. Filippo di n°. 20. letti . 

E la Camera delle Derilanti di n°. 12. letti , che intuttiammontano i letti per le- 
Donne al n°. di 44$.. 

(1) Per antica ifiiru?ionc era gii in S. M Nuova una Spezicria fituata allato alla, 
corsia dello Spedale degli Uomini, e proflima alla medicheria eretta apporta 
come fi fuppone, per piovvedcre ad un migliore, e più fpedito fervizio dei 
poveri Infermi, alla maggiore economia pofiibile del patrimonio, e alla pub- 
blica irruzione della gioventù praticante non folo nella Farmacia in fpccie,, 
quanto in tutte le arti falutari con quella connefìTc .. 

Infelice alquanto fu ritrovata ultimamente la fabbrica della Spczieria , giacché 
mancante di luce, di comodi, e di attrazzi puliti e idonei per la manipola- 
zione de' medicamenti , e per la conferva /.ione e cuftodia di tutto l' occorrente 
in una fimilc officina. 
Onde fi fono modernamente aperte delle nuove più maefrofe fineftre ; fi fono co- 
ftruiti di nuovo quali tutti i vafcllami , e uteri li neccfTarj , e principalmente 
un. Laboratorio con tutti i fornelli occorrenti per combinare ad un folo fuoco» 

tutte. 
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di una qualità di acqua viva potabile da ilare al confronto 
colle più pure forgenti della noftra Città (i). 

Quin- 

tuttc quelle dive: Te ebollizioni , e decotti , che prima fi facevano in molti fcpa- 
rati fuocolari , con evidente rifparmio della metà , c più delle legna a vantaggio 
di queft' economìa . 

All'effetto poi di giovare all' irruzione della gioventù mancante già in quella 
Spczicrìa dei meni per cui conofeere le diverfe erbe tanto eforiche che indigene, 
c le droghe e ingredienti diverti per formare i preparati , e i compolli è flato 
coltrine» in danza a parte un elegante M ofeo di droghe , ed un Orto lecco , 
il rutto difpofto a ferie ed a claflì colle nomenclature relative ove fi porta dal 
Maeflro nelle pubbliche e private lezioni dar contezza ai Giovani di tutta quefra 
valla Provincia cftefa ai tre Regni della natura , e tanto intcreflantc per chi 
vuole efercitare una fimilc profeflionc . 

(r) Molti celebri Naturalifli e Profeffori zelanti del nollro Spedale , tra i quali il 
Dottore Antonio Cocchi, e altri fi lagnarono, e in voce e in iscritto della 
mancanza quivi di un'acqua buona e perenne , elemento tanto utile e neceflario 
per i poveri infermi , quali di fatto rifentivano del pregiudizio notabile dalle 
acque di S . M. Nuova alquanto grolle ed infalubri , fpccialmente per i mali 
tendenti al putrido , e alle oftruzioni . 

Perciò la Sovrana Clemenza fi è degnata accordare, che fiano fatti dei depuratori 
nei luoghi più opportuni per le acque provenienti dalle ricche forgenti di 
Montcrcggi , che dalla Conferva detta della Quercia fia indufo un nuovo 
Tubo nel Condotto Reale capace di trafportare fino a S. Maria Nuova tutta 
l'acqua occorrente per i moltiplici refpcttivi fcrvizl dello Spedale, del con- 
tiguo Confervatorio delle Oblatc , oltre ad una Fonte perenne a benefizio del 
pubblico da collruirfi fui! a piazza dello Spedale medefimo. 

Rifpctto al quantitativo di quclV acqua non pare che poffa mai mancare in copia 
fufhcientc , attefa l' cfpcrienza fattane nei tempi delle maggiori , e più ftraor- 
dinaric liceità . 

Rifpctto poi alla qualità fi i riconofeiuto per 1' ingiunta analifi fattane colla più 
fcrupolofa efattezza dal Chimico Sig. Pietro Giuntini feguata £ lettera C , an- 
dare quella al pari di bontà con quella della rinomata Fonte di S. Croce , e 
delle altre migliori della Città . 

Un fimilc provvedimento febbene importi un qualche non indifferente difpcnr'io 
nella prima corruzione , produce però unitamente ad un cosi notabile miglio- 
ramento di acqua potabile anco un' effettivo annuo rifparmio di più centinaia di 
feudi , attefa la ceflazione della fpefa giornaliera del mantenimento delle macchine 
artificiali , c delle beflic , e braccia occorfe per tirar l' acqua ai ferviti rcfpettivi . 
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Quindi oltre al fervizio , e al comodo immediato degli 
Infermi è flato anco pavidamente penfaro al comodo, e fer- 
vizio delle Scuole, e dei Giovani ftudenti l'arte falutare, etten- 
do troppo ragionevole, che colla irruzione, e con un difercto 
e pulito trattamento venga corri fpofto chi intraprende una 
così laboriofa, e utile Profeflìone. (1) 

D Ma 

(1) E* (tato coi! mito un nuovo Giardino Botanico per {(trazione fpccialmente 
dei Giovani Medici e Chirurghi praticanti dello Spedale , oltre ad una franta 
contigua per tutte le lezioni occorrenti ; per le dimoltrazioni anatomiche è 
flato eretto un nuovo grandiofo , c magnifico Teatro di elegante (trattura 
ornato di eccellenti pitture analoghe alla detta profeflìone . 

L' architettura d' ordine compolito riccamente ornata con emblemi allufivi ali* 
Anotomla è di mano del Profcflore Giovaceli! r> Martelli ; lo sfondo è di mano 
dell' altro Profcflore figurilta Santi Pacini , ed cfprimc la Medicina , che implora 
da Apollo il lume , e P aiuto ncceffario per foccorrerc la Inferma Umanità f 
fi vede Apollo correggiato da tre femmine efprimenti la Botanica , Chimica , 
c Farmacìa , che le addita uno fchclctro (imbolo dello (Indio dell* Anatomìa , 
ed intanto fi oflervano al di fotto diverfi putti , che levano la mafehera 
all' Impoftura , infeguendola , e rovefeiando fopra di lei i barattoli , e i vafelli 
dei ciarlatani, che fimboleggiano l' Impoftura medefima ; indifpartc fi vede il 
tempio di Efculapio ove fi preltano onori al di lui fimulacro . 

Di contro all' ingreflb principale del Teatro rifiede il bufto di S. A. R. nortro 
Signore felicemente regnante col motto Pracfidium & Decuj . Neil* ornato del 
cornicione vi fono diverfe medaglie coi ritratti dei primi profeflòri Anatomici 
Greci , cioè Ipocrite , Galeno , ed Erafiftrato , e dei quattro noltri celebri 
Medici , e Anatomici Italiani , Bellini , Malpighi , Morgagni , e Cocchi. 

In mezzo alle due pareti laterali vi fono due baffi rilievi , che uno cfprimcnta 
un putto , che oflcrva un cuore di un Lepre aperto col motto , Priucipium 
ftrmonis Medici Anatlxmt e/I; e l'altro rapprefentante diverfi altri putti, 
che oflervano 1' occhio , 1' orecchio , e altre pini del volto umano col motto , 
Phyfiologia tft animata Auatbomt . 

Inoltre contigua a quefto Teatro fi vede una (tanta modernamente coftruita 
per le lezioni occorrenti . 

Sono (tati pure ridotti in miglior forma i quartieri tanto dei giovani (tudenti . 
che ferventi con efferfi. anco fcparati c ripuliti i rcfpettivi Refettorj , e accrc- 

i 

fcivto . 
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Ma poco farebbe giovato per il buon fervizio la fola 
materiale reduzione della Fabbrica , e tutti gli enunciati prov- 
vedimenti , fe non fi foue altresì contemporaneamente penfato 
ad un nuovo politico , ed economico Regolamento , che ne 
di minui Ile le irregolarità, e gli abufi , che ne relecafie l'eccedi ve 
fpefe eterogenee dal principale oggetto dello Spedale, e che 
ne ravvivale lo fpirito della prima fua lodevole iftitu/ione. 

Un fimile Regolamento deferitto con tutta la pod.bilc 
brevità, e femplicità forma il foggettodel feguente dettaglio. 

Vi fi confiderà S. M. Nuova nella generalità della fua 
eftenfione, e nella fpecialità delle particolari fue vedute. 

Nel primo afpetto comparifee un corpo morale, e poli- 
tico, che richiede indifpenfabilmentc un Capo, che diriga, e. 

dei 

iciuto , e migliorato loro il vitto giornaliero per allontanare fempre più le 
frodi , e le ruberìe a carico dei poveri Infermi , e per impegnare ciafchcdunQ, 
di elfi ad un più fedele , ed efatto fervizio . 

£ all' effetto , che tale aumento dì vitto , e di trattamento non fofTe foverchia- 
mente a carico del luogo Pio è flato contemporaneamente provvifto a diverfe 
fuperfluità di confumi , e di fpefe , che afTorbivanp infcnfibilmente una gran 
parte di quelle entrate .. 

Grandinio , ed ccccflìvo compariva principalmente in S. M. Nuova il confumo , 
e la fpefa del fuoco , arte fa la moltiplichi dei cammini , e dei recipienti , e 
la mancanza di certi comodi , onde procurare il poflibilc rifparmio ; per quello 
fu quivi immaginato , ed efeguito fotto la direzione del Sig. Pietro Giuntini 
profeflore di Chimica , e foprintcndentc alla Spczierìa di qucfto Regio Spedale 
un nuovo, fempliee , ed economico cammino, che dalla Cucina comune fup- 
plifce non meno alle quociture occorrenti di qualunque genere di vivanda per 
una comunità di fopra mille perfone , ma anco a' bagni tutti e alle bevande 
calde per ambedue le Infermerie ; procura la continua rinnovazione dell' ari* 
alle Infcrmerie medefime per cftrarne qualunque cattiva cfalazionc ; e final- 
mente fomminiftra una fpecic di ftufa , o di caldano per profeiugare le bian- 
cherìe infcrvienri agli Infermi, ficcome minutamente, e dettagliatamente ap- 
parile dalla deferitone , c rami annefli fegnati di lettera B. 
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dei diverti membri fubalterni, che efcguifcano con reciproct 
conneffione, e armonia per la confervazione , e felicità di 
qucfto Corpo medefimo. 

Nel fecondo afpetto S. Maria Nuova fi riguarda come 
Spedale, come Patrimonio, come Scuola, come Famiglia. 

Come Patrimonio efige una piena cognizione dei fuoi 
fondi, entrate, e pefi, non meno che una fedele, ed efatta 
amminiftrazione economica con una ben montata fcrittura, 
e Miniftri relativi. 

Come Spedale richiede capacità di fabbrica, idoneità di 
perfone, e di cofe, e dettaglio d' irruzioni coerenti al retto 
immediato fervizio degli Infermi. 

Come Scuola vuole Maeflri abili, e zelanti, Apprendifti 
docili e ftudiofi, teorìe ficure c avvalorate dalTefperienza, 
onde facilménte s' infegnino , e fi apprendano le facoltà in- 
tereflanti il confervamento, o il riftabilimento della lànità 
del corpo umano . 

Come Famiglia efige un Regolamento economico, certo» 
collante, e determinato, che ne faccia agire tutti i diverfi 
individui coerentemente al comune fpirito, e oggetto della 
medeiìma . 

Con tali vedute tutta la materia farà divifa, e repartita 
nei feguenti articoli. 
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SEZIONE E RI MA 

Direzione del Luogo Pio in generale. 

Profpetto univerfale di tutti gt Impieghi e Impiegati 
di Santa Maria Nuova. 

DA11' ingiunto Albero fegnato di lettera Z), refulta 
tutto il Corpo Morale Politico di S. Maria Nuova 
nella generalità della fua eftenfione, e nella fpecialità 
dei refpettivi Dipartimenti , Impieghi , ed Impiegati . 
Il tronco di queft' Albero contiene in fatti la Dirczion gene- 
rale del Luogo Pio rapprefentata da un Commiflario, o Soprin- 
tendente eletto, ed autorizzato da S. A. R. e infieme munito delle 
refpettive iftruzioni per il buon'ordine e regolamento di tutta que- 
lla vafta ed intereflante Comunità. 

Quattro poi fono i rami principali dell' Albero medefimo , i 
quali indicano i quattro principali Dipartimenti e oggettivi quali 
fi riducono tutte le incombenze, impieghi, e impiegati del detto 
Luogo Pio . 

Il primo ramo fegnato di ». z. fi riferifce alla direzione eco- 
nomica del Patrimonio , e per confeguenza al dettaglio degli im- 
pieghi di Computifta, e Ajuti, di Calfiere, e fuoi Ajutii dell' Ar- 
chmfta, e degli occorrenti Cuftodi. 

Il 
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Il fecondo ramo fegnato di ». 3 . riguarda il fervizio imme- 
diato degli Infermi tanto per lo fpirituale, che per il temporale. 

Àiìo fpirituale invigilano i Cappuccini in numero fette Sacerdoti 
e un Laico, il capo de' quali è uno di loro col titolo di Prefidente. 

Al fervizio temporale fi referifeono la Cura Medica con tutti 
i refpettivi ProfelTori in parte provvifionati , e in parte foltituti . 

La Cura Chirurgica co* refpettivi Curanti nelle refpettive Clafli- 

La Spezierìa col Soprintendente, Maeftro, Speziale, Miniftri, 
e ajuti neceflarj. 

E quindi ne vengono le Infermerie, alle quali è neceflàrio 
un folo Capo col titolo di Soprintendente, che diriga tanto l'In- 
fermeria degli Uomini, che delle Donne, colla propria fua vigi- 
lanza ed attenzione, e per mezzo de' refpettivi Infermieri fuoi 
fubalterni , e dei Medici alianti , e Praticanti dello Spedale . 

L'Infermiere fubalterno degli Uomini ha fotto di fe e Gio- 
vani, e ferventi, de' quali fi vedono i gradi, i titoli, e gl'impieghi 
ne' refpettivi rami fegnati di ». 4. 5. 

L' Infermiere delle Donne ha fotto di fe l* Oblate éome affi- 
ttenti all'Infermeria, e le ajutanti fecolari; ha parimente fotto di 
fe la Camera S. Filippo per le Malate partorienti, e il Quartiere 
delle Convalefcenti come dimoftrano i rami fegnati di ». 6. 

11 terzo ramo contiene le Scuole per iftruzione de' Giovani 
convittori , e apprendifti dello Spedale di S. M. Nuova ; e quelle 
Scuole fi riducono alle feguenti cioè, come dall'Albero al ». 7. 

Medicina Pratica. 

Anatomìa, e Geometrìa. 

Fifiologìa , e Inftituzioni Chirurgiche . 

Operazioni Chirurgiche. 

Oftetricia . 

Botanica . 

Chimica, e Farmacìa. 

A tut- 
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A tutte quefte Scuole non meno che alla Librerìa foprìntende 
un Prendente eletto dal Real Padrone , al quale parimente è rifer- 
vata l'elezione degli altri refpettivi Lettori. 

Il quarto ramo riguarda il regolamento di Famiglia fpirituale 
ed economico . 

Allo fpirituale appartiene la Chiefa, il primo Curato, e Cate- 
chifta, il fecondo Curato, e Sagreftano, e Cappellani refpettivi. 

All'economico prefiede il Maeftro di Cafa , che dirige l'eco- 
nomìa minuta, e giornaliera del Confervatorio dell' Oblate co' re- 
fpettivi Ufizi fegnati di ». io.; la Guardaroba; la Cantina; la 
Cucina ; le Provvifioni ; la Difpenfa; la Caftalderìa; Refettor) tanto 
de' Giovani , che degli Ajutanti ; e le Officine di ziende fcparate 
del Forno, e Macello con tutti i refpettivi Miniflri e Impiegati* 
de' quali tutti fi vedranno in appreflò le particolari incombenze 
ed iftruzioni. 

ARTICOLO I. 

Del Commi ffar'to > e fue incombenze. 

■A Lia general direzione del Luogo Pio foprintenderà un Com- 
miflario eletto da S. A. R.. 

Farà tutte le rapprefentanze, e informazioni relative alla zien- 
da economica, e a tutto ciò che riguarda il buon governo di tutti i 
refpettivi dipartimenti dipendenti dal fuo impiego ; terrà tutti i car- 
teggi neceflarj colle Reali Segreterìe, o con chiunque altro occorra ► 
Qualora non li prevalere dell' Archivila prò tempore ob- 
bligato a fupplire nel cafo anco all' incombenza del Segretario 
del CommiflTario prò tempore, ne potrà tenere altro a parte, e di 
fua foddisfazione, ma a tutto di lui carico e fpefa lenza il me- 
nomo aggravio del Luogo Pio.. 

De- 
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Dovrà quotidianamente intervenire tanto allo Scrittoio, che 
allo Spedale per accudire a tutti gli affari economici, e per in- 
vigilare a tutti i Miniftri , ed altri addetti al fervizio del Luogo 
Pio acciò effi adempiano a' loro doveri, e perchè fiano oflèrvati 
gli Ordini, e Regolamenti veglianti. 

Alle occorrenti vacanze di qualche impiego, o di qualche 
Cura, Cappella, o Benefizio dello Spedale ne farà la partecipa- 
zione a S. A. R., a riferva di quelli impieghi, o ufizi, che fono 
di libera collazione del Commi Ilario . 

Affitterà annualmente all' imborfazione , ed effrazione delle 
Doti dell'eredità Tomanfi previa la folita partecipazione a S. A. R. 
per la collazione di quelle rifervate alla Grazia Sovrana. 

Rifpetto agl'altri fuffidj Dotali ne refterà al Coni miliario prò 
tempore la libera collazione dei medefimi in ordine ai refpettivi 
teflamenti degli Inflitutori . 

Nel cafo di qualche trafgreffione degli impiegati fuoi fubor- 
dinati quando non badino le diferete correzioni trattandofi di Per- 
fone elette da S. A. R. potrà fofpenderli dall' impiego , e dalla prov- 
vifione con darne poi parte al Real Padrone nell'atto di accennarne 
i motivi della ordinata fofpenfione, e di interpellarne il Sovrano 
oracolo per le ulteriori rifoluzioni da prenderfi . Trattandofi poi 
d'impieghi rifervati alla libera elezione del Comminano farà in 
libertà del medefimo di rimuoverli, e licenziarli quando lo creda 
opportuno . 

Rifpetto alle alienazioni dei Beni o per via di vendita o 
di allivellazioni , e rifpetto ancora alle compofizioni , tranfazioni, 
o defalchi di debiti ne farà la folita partecipazione al Sovrano 
quando i detti debiti eccedano la fomma di feudi io., altrimenti 
farà nella facoltà del CommilTario di ordinare l' occorrente , avendo 
femprc riiìeflb alle particolari circoftanze del cafo, e al maggior 
vantaggio del Luogo Pio. 

Ri- 
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Rivederà, e firmerà tutti i Mandati in Ufcita, previo il ri- 
fcontro delle giuftificazioni relative, nelle quali parimente apporrà 
il Tuo Vifto, avvertendo, che fiano quelle precedentemente firmate 
dai Capi de' refpettivi Dipartimenti fubalterni, ai quali fi riferifca 
il fatto pagamento. 

E ficcome il Comminano medefimo come Soprintendente a 
tutti gli altri affari dello Spedale non può e nere in tutte le ore 
della giornata allo Scrittojo per firmare volta per volta i detti 
Mandati, e Giuftificazioni, così potrà elfo autorizzare il Cartiere 
ad efeguire i pagamenti dei Mandati fuddetti quando fi tratti di 
fpefe ordinarie limitate, e regolari colla fola firma del Compu- 
tine per dare una pronta efecuzionc agl'affari, avvertendo però 
di non omettere anco la fua firma, e il Vifto che fopra, almeno 
regolarmente dentro un breve termine dal dì de'fcguiti pagamenti. 

Dovrà ogn'anno rimettere alla Segreterìa di Stato il Bilancio, 
e Dimoftrazione annuale firmata dal Computifta, accompagnan- 
dola con quelle oflèrvazioni , che crederà del vantaggio del Patri- 
monio . 

Ogni Mcfe prenderà il refto di Caffa con fare opportunamente 
qualche volta all' improvvifb la revifione della medefima all' effetto 
di poterfi regolare nelle fpefe , e di tenere in una giufta fuggezionc 
il Cafliere ed altri fuoi A juti . 

Procurerà di tener fempre nella Cafla fuddetta quelle fomme, 
che crederà poter' occorrere non folo per le fpefe ordinarie dello 
Spedale, quanto per fupplirc a qualche ftraordinario pagamento, 
trattandofi fpecialmente di Depofiti da dover reftituire con qual- 
che prontezza. 

Ogni Mefe indifpenfabilmente farà pagare tutte le provvifioni 
ai refpettivi Impiegati, dei quali terrà un Ruolo a parte, offer- 
vando, che niuno di effi comparifea a capo d'anno debitore, o 
creditore di queft' Amminiftrazione . 

E Farà • 
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Farà altresì , che i Penfionati fiano pagati parimente ai debiti 
tempi, dei quali vi farà altro Ruolo chiaro, e precifo da rinno- 
varli a tutte le refpettive fcadenze. 

Ordinerà il faldo di tutti i Manifattori dello Spedale, o 
volta per volta efeguiti che avranno i loro lavori , o almeno re- 
golarmente ogni fei Mefi, cioè a tutto Giugno, e a tutto De- 
ccmbre di ciafcheduna annata. 

Ogni Mefe prenderà regiftro in una Tabella di tutte le Bocche 
malate, e fané alimentate dallo Spedale, e di tutti i confumi, e 
fpefe occorfe nel Mefe, e nella loro totalità, e repartitamente ai 
refpettivi oggetti, e individui a forma del modello fegnato di 
lettera E, 

E per il confronto delle dette Bocche alimentate come fopra, 
e del quantitativo , e tangenti dei generi confunti dee riportare 
dal Soprintendente alle Infermerie il rifcontro diario dei Malati, 
e Malate colla diftinzione delle diverfe malattìe, e dei venuti, e 
partiti tanto avanti , che dopo pranzo ; ficcome pure riceverà dal 
Maeftro di Cafa altro rifcontro del numero delle Bocche tanto ma- 
late, che fané, che hanno il vitto dallo Spedale, come dai Modelli 
fegnati di lettera F ; Riceverà dal medefimo Maeftro di Cafa altro 
rifcontro di tutti gli altri Giovani, Oblate, Miniftri, e Serventi 
Uomini, e Donne di Famiglia che hanno il vitto dallo Spedale, 
ficchò ogni fera fia in grado il Commiflario di fapere almeno 
rifpetto alla Vittuaria a quanto afcendono i giornalieri confumi 
onde tenere a findacato i Miniftri fubalterni. 

Vifiterà quotidianamente le Infermerie dei Malati in ore 
varie, e irregolari per riconofcere da per fe chi dirige, o chi 
efeguifce il fervizio degl'Infermi tanto fpirituale, che temporale 
fodisfaccia al proprio dovere col neceflario zelo, e attività, av- 
vertendo di non omettere follecitudine, e diligenza fopra un tale 
articolo, che forma il principale oggetto del fuo iacarico. 
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Rifcontrerà altresì di quando in quando la qualità, ed il 
quantitativo del vitto dei Malati , e dei Convalefcenti , con dare 
quelle difpofizioni, che crederà del miglior fervizio . 

Interrogherà, e afcolterà in tempi varj i detti Malati, Con- 
valefcenti ed altri addetti allo Spedale , per riconofeerc come 
fiano trattati , e con quale attenzione fiano efeguite le refpettive 
Cure, diftribuzione di medicamenti, e di vitto, ed altre incom- 
benze riguardanti lo Spedale medefimo, all' effetto nel cafodi dare 
gl'ordini opportuni a chi fi fpetta. 

Sarà follecito, che nei debiti giorni i Lettori, e Maeftri 
.iftruifcano nelle refpettive facoltà intereffanti la fanità del corpo 
umano i Giovani ftudenti con tenere un Ruolo diario delie le- 
zioni , che fi devono fare , e che li fanno , e degli Studenti , che 
le frequentano con interrogarne i Lettori fopra il profitto, o.afli- 
duità di ciafeheduno di detti Studenti , con animarli , e (limolarli 
per mezzo di Promozioni, Onorificenze, e Premj in proporzione 
dei refpettivi portamenti con aflìftcre egli ftefTo in perfona qualche 
volta alle Lezioni fuddette, o a qualche efperimento relativo, e 
con rimetterne finalmente a capo d' anno un Ruolo generale , e 
una informazione dettagliata alla R. A. S. 

Invigilerà alile me col primo e fecondo Curato fopra il buon 
coftume di tutta la Famiglia, procurando che fi viva Criftiana- 
mente, che fi faccia il Catechifmo oltre agli altri Ufizi di Reli- 
gione nei giorni determinati , ai quali potendo procurerà affiftere 
in perfona per dar buon' efempio ai refpettivi Giovani, e Serventi , 
e altri della detta Famiglia. 

Di concerto poi col Sagrcftano invigilerà che fiano adempiti 
tutti gli obblighi annelTi allaChiefa, e che i Preti della medefima 
fervano colla debita attenzione fecondo gli Ordini ed Irruzioni 
vegliami; e per aflicurarfi più facilmente dell' efatto adempimento 
di tutto ciò, farà che ogn'anno nell'atto della compilazione del 

E 2 Bi- 
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Bilancio, dal Sagrcftano medefimo fia rimefla alla Ragionerìa la 
completa fodisfazione degli obblighi fuddetti trattandoli di quelli 
da fodisfarfi nella Chiefa dello Spedale; E quanto agli eftranei 
prenderà l'appunto dalla detta Ragionerìa delle Iodurazioni ine- 
fatte per follecitarne il totale adempimento. 

Di concerto parimente col Maeftro di Cafa invigilerà al Re- 
golamento economico, e temporale di tutta la Famiglia comprefe 
anco le Oblate, e al confervamento, riattamento, e lavori rela- 
tivi alle Fabbriche, e Fondi dello Spedale medefimo, e alle diverfe 
Officine, le quali non ometterà di vifitare anco in Perfona per ri- 
feontrare fe vadano in regola, e colla debita precisone ed efat- 
tezza 1 

Farà una volta l'anno almeno l'Afcolta generale degli Im- 
piegati, e delle Oblate per apprender fempre delle nuove cogni- 
zioni, e dei nuovi lumi per la miglior direzione del Luogo Pio. 

Finalmente il Commiflario invigilerà anco alla buona dire- 
zione, e fervi zio dello Spedale di S. Eufebio desinato per i Ma- 
lati Cutanei , e intieramente aggregato a S. Maria Nuova a forma 
dei Regolamenti , e Irruzioni veglianti . 

Ritirerà, dalla Catta dello Spedale una detcrminata prò v vi (Io- 
ne irwcontanti fenz* altro incerto mancia ec, avvertendo di efiere 
inappuntabile fu tale Articolo per non dare dei cattivi efempi ai 
(uoi fottopofti » 
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SEZIONE SECONDA 

Del Patrimonio di Santa Maria Nuova. 
ARTICOLO I. 

Dello Stato Economico . 

TRattandofi di un Articolo , che riguarda folo S. Maria Nuo- 
va in fpecie, che non è adattabile ad altri Luoghi Pii fi 
è creduto di doverlo omettere per non abbufare della 
fofferenza di chi legge . 

ARTICOLO H» 

Dello Scrittoio^ Metodo della Scrittura ingenerale. 

tiene un folo Scrittoio, e un folo Libro maeftro di Scrit- 
tura generale eftefa a tutti i Debitori , e Creditori , e a tutti i fondi 
del Patrimonio antico , e altri Patrimonj modernamente attenenti 
a S. Maria Nuova, e a tutte le Officine anco d'Aziende feparate 
di proprietà di quefto Spedale . 

Quefto libro maeftro è corredato del Giornale da continuarli 
fino alla durazione del det*o libro maeftro, libro di Entrata, e 

Ufcita 
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Ufcita generale, e Quaderno di Cafla da rinnovarli ogn'annò, e 
di tutti quei libri fubalterni neceflari precifamente per la comoda 
impoftatura di tutti ì conti più voluminofi e moltiplicati, quali 
perciò non fono fcritturabili nel detto libro maeftro, e che fi ridu- 
cono ai feguenti . 

Un libro intitolato Vitalizzi . 

Un libro di Debitori per prezzo di beni , beftiami ed altro in 
conto fruttifero. 

Un libro di Livellari antichi, e moderni tanto attivi, che 
pattivi , le di cui impoftatUre indichino le carte di un Campione 
fubalterno dei beni di S. Maria Nuova dove fi vedano a colpo d' oc- 
chio le provenienze i canoni, le (lime, le decime, le deferizioni 
dei beni le linee contemplate i contratti, c Io piante relative a 
ciafehedun Livello, ficchè pofla il Computifta fchiarire qualun- 
que difficoltà, che poteflè inforgere con i Livellari refpettivi 
fenza veruna dilazione . 

Un libro intitolato Obblighi , e Legati attivi , e paflivi com- 
prenfivo di tutti gì' Obblighi, e Legati dello Spedale, e inclu- 
fivamente quelli che fi fodisfanno nella Chiefa, e Orator) dello 
Spedale medefimo col debito corredo delle giuftifìcazioni e vac- 
chette firmate da chi fi fpetta per rifeontro dell' efeguite fodisfa- 
zioni , e con che fiano parimente a ciafeheduno dei detti obblighi 
individuate le carte della ftoria fpeciale dei medefimi, perchè fe 
ne pofla rifeontrare la provenienza, il titolo, e l'importare. 

Un libro intitolato Contribuzione de Giovani Studenti dello 
Spedale da ragguagliarfi quotidianamente dei pagamenti, che dai 
medefimi verranno fotti . 

Un libro intitolato Libro Spoglio di debitori antichi di dif- 
fìcile efigenza . 

Un libro intitolato Depofiti. 

Tutti i fopraddetti libri vengono corredati della refpcttiva 

En- 
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Entrata, e Ufcita fcritturabile per mano del Camere, o fuoi aiuti 
dei quali in fine di ciafchedun anno fé ne forma uno fpoglio efat- 
to , che dimoftra il debito , o credito di tutti i conti , e l' indebi- 
tato, e increditato ai m ecìdi mi in quell'anno, ed il pagato, e re- 
fpettivamente rifcofTo, con i quali fe ne formano tanti Bilanci 
particolari quanti fono i detti libri da fcritturarfì in Giornale di 
corredo di detto libro maeftro per la compilazione del Bilancio 
generale di tutta la zienda da fiflàrfi alla fcadenza del dì 31. Di- 
cembre di ciafchedun* anno . 

Vi è inoltre un libro intitolato Rifcontro di Caffa, dove fi 
ragguagliano fui fatto tutti i Mandati di Entrata, e Ufcita, col 
quale fi dee frequentemente fare la revifione del contante in CalTa 
d' accordo col Cafliere combinandoli in tal occafione il detto ri- 
fcontro tenuto dalla Ragionerìa, con altro fimile, che tiene anco 
il Cafliere fuddetto . ^ 

I Mandati tutti fenza efcludere i depofiti ed altri di qualun- 
que genere tanto per Entrata che per Ufcita fi firmano dalla Com- 
putifterìa, e quelli per 1* Ufcita fi firmano altresì dal Commifiario 
prò tempore, previo il vifto del medefimo fopra le giuftificazioni 
relative, delle quali fi tiene una filza feparata dai detti Mandati 
da rinnuovarfi anno per anno afiieme con altra filza dei Mandati 
medefimi, avvertendo però, che per i foli depofiti vi fiano altre 
filze parimente feparate, e diftinte, tanto dei mandati , che dei 
documenti giuftificativi occorrenti . 

Si tengono i libri regiftri oltre alle tabelle menfuali, e ri- 
feontri diarj di polizze ce. degl' Amminiftratori dell' interna eco- 
nomìa dello Spedale da faldarfi ogni mefe affinchè da qucfti fi pofla 
con chiarezza rilevare l'introito, e l'efito dei diverfi generi per ag- 
gravarne quei conti di fpefe , che devono dimoftrarfi nelT annuo 

AR- 
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ARTICOLO IIU 

Del Ragioniere , e fuc incombenze * 

farà un folo Capo Computifta, o Ragioniere con due Ajuti 
forniti dell'occorrente abilità, ed eletti da S. A. R. 

11 mcdefimo Capo Ragioniere , o Computifta averà la dire- 
zione dello Scrittojo, e fcrittura, eflendo eflb l'unico refponfabile 
della retta quotidiana efecuzione della medefima a forma del fi- 
ftema, e dettaglio accennato nel precedente Articolo, e fecondo 
gli Ordini, e I finizioni vegliami . 

Eflb firmerà tutti i Mandati sì di Entrata, che di Ufcita con 
fottoporre quefti ultimi alla firma del Commiflario prò tempore . 

Terrà in buon ordine cronologico , e feparatamente tanto 
la filza dei Mandati, che quella delle Giuftificazioni da rinnuo- 
varfi fimili filze annó per anno . 

Ogni Mefe farà il Ruolo dei Provvifionati , e ogni Trimeftre 
farà altro Ruolo diftinto dei Penfionati fulla norma delle Tavolette 
refpettive vcglianti nella Stanza di Refidenzadel Commiflario prò 
tempore, quale parimente firmerà i Ruoli medefimi . 

Farà tutte le Ricevute ai refpettivi paganti dopo che ne farà 
flato prefo il debito rifeontro dal Cafliere. 

Manderà in Efazione due volte l'anno almeno nei Mefi dell' 
Agofto, e Febbrajo dopo le refpettive fcadenze le pofte dei Debi- 
tori ai Giufdicend Locali dependentemente dal Commiflario, ed 
accompagnati colle lettere di Ordine del medefimo . 

Formerà ogni mefe il faldo fu i Libri Subalterni , e Regiftri 
dell'interne Aziende, e Officine dello Spedale; e ogn'anno a tutto 
Dicembre farà un Bilancio dell' Amminiftrazione in generale a , 
forma degli Ordini vcglianti ; ficcomc pure efeguirà tutte le ftraor- 
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dinarie Dimoftrazioni , fcandagli per le Officine, ed altri lavori 
occorrenti ogni volta che gli faranno ordinate fenza poter preten- 
dere per tutto ciò veruna mercede, o gratificazione feparata. 

Commetterà a ciafeheduno dei due fuoi Ajuti tutte quelle In- 
combenze ed Operazioni che eflb crederà del buon fervizio, do- 
vendo efli dependere dopo il CommilTario intieramente dagli 
Ordini, ed lftruzioni, che verranno loro date dal detto primo 
Computifta . 

Non potranno gli Ajuti firmare i Mandati tanto per Ufcita 
che per Entrata fe non fc autorizzati con ordine fpeciale del detto 
Commiflario prò tempore, quale in fimili cali procurerà di andare 
di concerto colla debita intelligenza del primo Computifta , ficco- 
me quegli eh' e in foftanza il principal debitore del buon Regola- 
mento, e direzione dello Scrittojo. 

Avvertirà il Computifta o Ajuti quando fiano autorizzati 
come fopra di non confegnare ai refpcttivi Creditori, ne al Caf- 
ficre fenza la firma del Comminano quei Mandati per ufcita che 
fi foftengono fopra Documenti , e Giuftificazioni da firmarli dal 
Commiflario medefimo, e che non fono appoggiati ai dati della 
fcrittura vegliarne; e più fpecialmente invigilerà di non confegnare 
i Mandati per i pagamenti di conti di Manifattori di ogni fpecie, 
provvide di Generi, Provvifionati, e Penfionati, e altri di fimil 
natura quando non vi fia un efpreflb confenfo del Commiflario 
fuddetto, o la firma di altro Miniftro dal medefimo autorizzato 
a tal' effetto nel cafo di alTcnza, o di legittimo impedimento. 
Tanto il primo Computifta che gli Ajuti interverranno allo Scrit- 
tojo in tutti i giorni preferita, e vi daranno impiegati colla mag- 
giore attività ed attenzione per tutto il tempo neceflario per dar 
fodisfazione al Pubblico nella pronta fpedizionc de' Mandati, c 
degli affari del loro Dipartimento, e perchè i detti Mandati refi ino 
quotidianamente ragguagliati , onde la fcrittura fia ogni fera in 
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pari, e perchè in generale fiano puntualmente efeguite tutte le 
ordinarie, e ftraordinarie operazioni, e incombenze riguardanti 
il buon fervizio del medefimo Luogo Pio. 

Il primo Computifta non meno che gli Ajuti ritireranno 
dalla Cafla dello Spedale una congrua, e gradata provvifione tutta 
a contanti fenz' altro emolumento, mancia ec. alla riferva dell' 
impoftatura dei nuovi Libri . 

ARTICOLO IV. 

Del CaJJiere , Ajuti , e loro rcfpettive incombenze . 

farà un Caflicre con due Ajuti eletti da S. A. R. 

Doverà quefti unicamente tenere la Cafla generale del Luogo 
Pio, per aflicurazione della quale darà idoneo Mallevadore per la 
fomma almeno di Scudi quarantamila da approvarfi formalmente . 

Terrà in giorno o da per fe, o per l'opera dei due fuoi Ajuti 
tutti i Libri tanto d'Entrata, che d'Ufcita generale, e Quaderno 
di Caflà, e dell'entrate e ufeite fubalterne dove copia tutti i 
Mandati de' pagamenti , e rifeoflioni, delle quali farà follecito ai 
debiti tempi, trattandoti fpccialmente di rifeoflioni da farfi dalle 
CaiTe Regie. 

In pie de' refpettivi Mandati in Entrata il Caflicre apporrà 
la fua firma per rimetterli al Ragioniere, o Computifta, che a 
forma delle nuove Irruzioni ne dee fare l' opportuna ricevuta da 
minuta rfi da uno degli Ajuti del Caflicre medefimo. 

Tanto il Calile re , che gli Ajuti faranno diligenti, e affidai 
al loro impiego in tutti i giorni che farà aperto l'Ufizio, e per 
tutto il tempo occorrente, onde dare la debita fodisfazione al 
pubblico colle refpettive rifeoflioni, e pagamenti, e adempire 
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efattamente a tutte le giornaliere loro incombenze avvertendo di 
ftare Tempre in giorno co* Libri fcritturabili del Caflìere. 

Il Caflìere medefimo paflerà ogni mefe il rifeontro di tutti i 
Libri della fua Calìa al Computifta, perchè di concerto col me- 
defimo fi combini il detto rifeontro coil' altro tenuto dalla Com- 
putifterìa, e ciò per maggior facilitamento del rifeontro annuale. 

Non fi potrà dal Caflìere ne rifquotere, ne pagare fomma 
veruna per alcun titolo, o depcndenza inclufivamcnte anco dei 
depofiti fenza il Mandato firmato dal Computifta, o Ajutì quando 
ne fiano fpccialmente autorizzati dal Commiflario prò tempore . 

Uno degli Ajuti del Caflìere ftenderà le Fedi dei Depofiti, e 
le ragguaglierà ai Libri relativi depcndentemente però, e tutte le 
volte, che ne fia incaricato dal Computifta, preflb del quale da- 
ranno i detti Libri. 

Ritireranno dalla Cafla dello Spedale una congrua, e gradata 
Provvifionc tutta contanti fenz' altro. 

ARTICOLO V. 

DclP Archivi/fa , e /ite inccailcnzc . 

farà un Archivifta eletto da S. A. R. colle feguenti incombenze. 

Terrà in buon'ordine l'Archivio tanto degli affari vecchi, 
che de' moderni co' refpettivi Indici . 

Procurerà che fia fempre in giorno il Libro o Filze de' Con- 
tratti che fi faranno di mano in mano nel prefato Luogo Pio . 

Occorrendo prendere, dar Memorie, Documenti, e Notizie 
per fervizio del detto Scrittojo, e del Pubblico lo farà , previa però 
fempre la licenza del Commiflario prò tempore, e fenza poter mai 
prendere veruna gratificazione, o mercede, anco a titolo di regalo. 

V z Aju- 
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: A juccr à il Ragioniere in tutte le occorrenze , e farà tutto quello 
gli verrà prefcritto dal Comminano prò tempore , sì per fervizio 
della Segreterìa negli affari , partecipazioni , e carteggi occorrenti , 
che per la Ragionerìa, e Ufizio in generale. 

Confeguirà una difereta provviùonc annua ogni mefe la rata 
Senz'altro incerto, o emolumento. 



V 



ARTICOLO VI. 

De* Cuflodi , e loro incombenze . 

I faranno due Cuftodi eletti dal Comminano prò tempore . 
Sarà cura dei medefimi di aprire, e chiudere l' Ufizio all'ore 



Terranno pulito il medefimo . 

Porteranno tutti i Biglietti, Plichi, Lettere te., e faranno 
tuttociò che occorrerà, e che li farà prefcritto dal Comminano 
prò tempore, e dai Miniftri dello Scrittoio ec. 

Ritireranno dalla CafTa una menfual provvifione tutta a con- 
tanti corrifpondente alle refpettive loro incombenze fena' altri 
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SEZIONE TERZA 

Del fervizio immediato degl' Infermi 



ARTICOLO I, 

• » . * 

Dell' ajftftenza fpì rituale de me definii. 

L'Àffiftenza fpirituale degl'Infermi, e Inferme dello Spedale 
farà affidata , ficcome finora, ai Cappuccini, i quali perciò 
continueranno a dimorare nel folito Quartiere contiguo 
alle Infermerie degli Uomini nel numero di otto- Individui , che 
fette Sacerdoti , e un Laico . 

Uno di quelli Sacerdoti feguiteràad a vere una certa direzione 
di tale piccola Comunità col titolo di Prefidente focto la dipen- 
denza nello fpirituale dall' Arcivefcovo di Firenze come Capo, 
e Pallore di tutti i Parochi, tanto fecolari, che regolari della 
Diogefi , e nel temporale dal Commiflàrio prò tempore dello Spe- 
dale, come membro e porzione della Famiglia ad elfo confidata . 

Eferciteranno quelli per turno, e fecondo il fiftema vegliarne 
tutte le incombenze Parrocchiali , limitatamente però ai foli Infer- 
mi, e Inferme, ai Convalefcenti , e alle Convalefcente dello Spe- 
dale con tutta la confueta loro vigilanza, carità, e attenzione. 

La degnazione per conseguenza dei medefimi Cappuccini 
tanto per V Infermeria degli Uomini, che delle Donne potrà farli 
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a propofizione del loro Provinciale, o Guardiano di Montughi, 
falva l' approvazione per lo fpirituale dell' Arcivefcovo di Firenze , 
e per il temporale del Comminano prò tempore di S. M. Nuova . 

Appena venuto un' Infermo , o Inferma al detto Spedale farà 
incombenza di uno de' Cappuccini di guardia di regiftrare il nome, 
cognome, e numero del letto refpettivo, al loro libro, o lifta ve- 
gli ante . 

Si procurerà in feguito di difporre l'Infermo, o Inferma fud- 
detta alla S. Confeflìonc, e ancora al Viatico, e Olio Santo, e altri 
eftrcmi ufizzi di Religione quando fi tratti di malattìe pericolofe, 
e di cafi urgenti. 

Gli fi prefterà tutta la poflibile afliftenza fpirituale, e dal 
detto Cappuccino di guardia attuale , e dagli altri quando occorra 
attefa la pluralità dei Malati gravi , fino all' ultimo Tefpiro , dopo 
di che fi regiftrerà dal medefimo Cappuccino di guardia il nome , 
e cognome del Defunto, o Defunta al Libro de' Morti, de' quali fi 
parteciperà mentalmente la nota al Commiflario prò tempore. 

In tutte le mattine fi celebreranno non tanto nell'Infermeria 
degli Uomini, che in quella delle Donne le folite MeflTe, alle quali 
fi Comunicheranno fpecialmente nelle Solennità maggiori, e altri 
giorni fedivi tutti gl'Infermi o Inferme in grado, e in difpofizione 
di profittarne. 

In quefto tempo qualora occorra qualche ftrepito, o irrive- 
renza tanto di parole, che di azioni in ciafeheduna delle Infermerie 
dovrà il Cappuccino avvifarne l'Infermiere refpettivo, o il So- 
printendente all'Infermerie, ed in cafo potrà renderne avvertito 
anco il Commiflario prò tempore, perchè redi follecitamentc prov- 
vido a fimile difordine. 

Dal medefimo Cappuccino di guardia, o altro non impeditoli 
benedice il cibo de' Malati e Malate tanto prima del pranzo, che della 
cena . Nel dopo pranzo fi procurerà dai Cappuccini , che i Malati , e 
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Malate fi efcrcitino delle debite vegliami , e pie pratiche di Religione , 
e prima della fera fi darà l'Acqua Santa ad ambe le Infermerie. 

Si procurerà altresì che gP Infermi , e Inferme vivano col 
fanto timor d'Iddio, e fodisfacciano a tutti i quotidiani cfercizi 
di Religione con tutta la poflìbile efattezza , e fopra tutto fi avver- 
tirà , che non fi facciano difcorfi fconci , e indecenti riprendendofi 
talora amorevolmente i trafgreflbri , e quando non badi ciò, fe ne 
darà avvilo al refpettivo Infermiere, e Superiore. / 

Sulla fera , e nella notte anco avanzata farà incombenza de! 
Cappuccino di guardia di rivedere, e vifitare i Malati più gravi non 
folo a tutte le chiamate dei refpettivi Infermieri , Caporali , o Capo- 
rale di guardia, ma ancora fpontaneamente, trattandofi dell'Infer- 
meria degli Uomini per fodisfare al debito Parrocchiale , e perchè 
in un tanto numero d'Individui non manchi niuno di effi della 
neceflaria fpirituale afliftcnza » 

In tutte le Domeniche dell' anno non impedite in un' ora 
comoda, e di maggior quiete, e fodisfazione degli Infermi, e In- 
ferme fi farà da uno de' Cappuccini in ambedue le Infermerie la 
Dottrina e il Catechifmo Generale ne' luoghi più cojnodi, e op- 
portuni , perchè tutti, e tutte pofTano afcoltarlo, ed apprender ciò 
che talora s' ignora dalla più parte de' concorrenti allo Spedale 
medefimo, nel qual tempo verrà proibito l'ingreflò a perlbne estra- 
nee, e fi procurerà per quanto è poflìbile, che una tal Dottrina, 
e Catechifmo fi faccia con precifione, chiarezza, e brevità perchè 
refti a tutti intelligibile, e proficuo, fenza fìraccare di foverchio 
i poveri Infermile fenza ritardare l' appreftazione de' refpettivi 
medicamenti, o bevande. 

I Cappuccini goderanno del folito quartiere , e trattamento , 
oltre alle confuetc limofine da palTarfi al Convento di Montughi 
in correfpettività del detto fcrvizio, che preda il detto Convento 
&S.M. Nuova nelle perfone degli enunciati ReJigiofi . 

AR- 
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ARTICOLO II. 

■ 

Della Cura Medica, numero , elafi, e incumbenze 
de' re/penivi Medici . 

Cura Medica dello Spedale di S. Maria Nuova tanto per 
ì cali di Medicina, che di Chirurgia indiftintamente farà affidata; 

A num. 12. Medici Curanti ftipendiati eletti da S. A. R. 

A num. 11. Medici foftituti eletti dalla R. A. S. 

A num. 4. Medici aftanti da eleggerli dal Commiflario prò 
tempore, previo l' Efame a Concorfo da farfi avanti il Collegio 
Medico . 

E ad un num. indeterminato di Medici praticanti a fcelta del 
detto Commiflario prò tempore. 

Dei Medici Stipendia/i, Sojlituti, e loro incombenze . 

I Medici Curanti ftipendiati dello Spedale non eccederanno il nu- 
mero di dodici con maggior provvifione ai fei più Anziani , e ai fei 
meno Anziani una minor provvifione, con più altri dodici Medici 
foftituti , quali ferveranno intieramente gratis fulla fperanza di paf- 
làre tra gli ftipendiati per ordine di anzianità , e di merito . 

Nelle vacanze di alcun porto di Medico ftipendiato fi fari 
luogo in dirittura al paflaggio del Medico più anziano, o foftituto 
a cui fpetta fenza veruna formalità di participazione , e di elezio- 
ne particolare, qualora però non vi fiano reclami contro del me- 
desimo , e che abbia puntualmente adempito al fuo dovere nel 
rango, ed impiego precedente, altrimenti il Commiflario prò 
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tempore non ammetterà il detto paflaggio , e ne umilierà la occor- 
rente partecipazione, e propofizione a S. A. R. 

All' incontro nelle vacanze fubalterne dei polli di Medico 
curante foftituto, ne farà rifervata la elezione a S. A. R., previa 
la rapprefentanza del Comminarlo prò tempore , unita al fenti- 
mcnto del Collegio Medico da interpellarli volta per volta dal Com- 
minano medefimo, ad eccettuazione dei Concorrenti (lati già 
Medici aitanti nello Spedale per i quali ballerà, che il detto Com- 
miflàrio rimetta alla medefima R. A. S. il partito del prerato Col- 
legio Medico o la Matricola precedente alla loro ammiflione, con 
rilevarne il merito, ed attenzione del fervizio predato nel detto 
polio . 

Tutti i detti Medici curanti tanto provvifionati, che fofti- 
tuti dovranno curare tutti gì' infermi , e inferme tanto di cali di 
Medicina , che di Chirurgia indiftintamente in numero di dodici 
per turno , e fecondo V aflegna , che verrà loro fatta dal Soprinten- 
dente alle Infermerie. 

I turni fi faranno di quattro in quattro meli , incominciandoli 
nel mefe di Gennaio di ciafehedun' anno, ficchè ad ognuno de* 
Medici fuddetti tocchino interpolatamente tre quadrimeli ogni 
due anni, fecondo 1* ordine che verrà loro preferitto dal Commi£- 
fario prò tempore, il quale avvertirà , che in ciafeheduno dei detti 
turni vi fiano fempre dei Medici più anziani , e meno anziani per 
il migliore, e più regolato fervizio degl'infermi, con rilevare una 
tale anzianità dalla refpettiva prima loro ammiflione al «fervizio 
dello Spedale come Medici curanti . 

Ciafeheduno dei detti' Medici curanti di turno vifiterà 
ogni mattina indifpenfabilmente quel numero d' infermi , e infer- 
me, che fi verrà atTcgnato, e in quell'ora che li farà destinata daL 
Soprintendente alle Infermerie, quale repartirà tali vifitc tra tutti 
i Medici curanti in maniera, che tutte in tutti i tempi reftino ul- 
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timate mezzora avanti il pranzo dei malati, e che fi diftribuifcano 
inguifa, che non manchi a ciafchcduno dei detti Medici curanti 
un Giovine praticante di Medicina che feriva ai Joro libri le re- 
ipettive ricette dal quale potranno elfi procurarli le opportune in- 
formazioni dei periodi, e fintomi dei refpettivi malati , almeno dei 
più intereflanti dalla vifita precedente, fino all'attuale. 

Oltre alle folite vifite della mattina faranno obbligati i detti 
Medici replicarle quotidianamente anco nella fera all'ore, che li 
verranno preferitte dal prefato Soprintendente alle Infermerie , ac- 
cordandofi ai medefimi foltanto, che per quefte ultime vifite della 
fera pofladb effi in qualche cafo far fupplire al loro refpettivo Me- 
dico praticante già approvato , e desinato dal Soprintendente fud- 
detto fecondo le circodanze, previa fempre la di lui annuenza, e 
del Commiflàrio prò tempore . 

Uno dei detti Medici curanti per turno farà obbligato a re- 
plicare anco ftraordinariamente la fua vifita tutte le volte, che ne 
farà fatto avvifare dal Commiflàrio, o dal Soprintendente alle In- 
fermerie, o da alcuno dei Medici alianti dello Spedale in qualun- 
que ora tanto di giorno, che di notte. 

Trattandoti di qualche malattìa» che efiga prudenzialmente 
Un Confulto di altro Medico dovrà il Medico curante renderne 
intefo il Soprintendente alle Infermerie, ed in mancanza o aflenza 
del medefimo, l'Infermiere refpettivo a cui ftarà il concertare col 
Profeflòre il giorno, e l'ora per il detto Confulto, avvertendo, 
che tutti i Profeflòri curanti tanto ftipendiati , che foftttuti debbano 
accorrere al Confulto a tutte le chiamate « anco quando non fiano 
attualmente di turno . 

Inoltre il medefimo Medico curante doverà trovarli anco ta- 
lora col refpettivo Maeftro Chirurgo per conferire con eflb , e con- 
certare il tempo, e il metodo delle refpettive operazioni per noa 
intralciarli nelle refpettive cure in pregiudizio del povero malato . 

Si 
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Si ricorderà altresì il Medico curante del proprio , e preci lo 
dovere riguardante l'ordinazione dei SS. Sacramenti ai malati, 
che fono in pericolo di vita , avvertendone l' Infermiere, o il Gio- 
vine di guardia del refpettivo quartiere . 

A tutte le grandi operazioni Chirurgiche doveri afliftere il 
Medico curante . , 

Tali operazioni fi faranno fempre coli' intervento de' Giovani 
ftudenti, e praticanti, e mai in fegreto, ed in privato. E trattan- 
doti di operazione rara, e ftraordinaria ne farà anco avvitato il 
Profeflbre di operazioni Chirurgiche affinchè vi poflà affitterò co* 
fuoi fcolari a comune loro Audio , e profitto . 

Il medefimo Medico curante farà fcrivcre tutte le ricette al 
Giovane praticante di Medicina quando vi fia, e in difetto al Gio- 
vane praticante di Chirurgia, che farà desinato a portarli il libro 
a forma degli Ordini, e Iftruzioni veglianti. 

Nel detto libro fi fcriveranno tutte le ordinazioni tanto di 
Medicinali, che di operazioni, o applicazioni Chirurgiche, fe- 
gnandofi al principio d' ogni ricetta il numero del letto, il nome, 
e cognome del malato, la preftazione del pane, e vino ai malati, 
che non devono ftar più a dieta, come pure del vino roflò, o bian- 
co, e del mofeado col pefo, mifura, e quantità delle volte per U 
giorno che dee eflèr fomminiftrato , ficcome pure s'indicherà in 
detto libro la mineftra con brodo di carne nei giorni magri a quei 
malati per cui fi creda neceflaria, oltre al brodo di pollo petto, o 
cordiale, o altro riftorativo, che riguarda la buona, ed efatta cura 
degl'infermi. 

Si accenneranno altresì nel libro medefimo i malati già gua- 
riti , e quelli divenuti invalidi , o incapaci di altra cura , e final- 
mente i tifici all'effetto di tenerfene regiftro, e di efeguire gli Or- 
dini veglianti della Sanità a pubblica cautela, e ficurezza. 

U Medico Curante avvertirà che fimili ricette fiano fcritte 
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vifita per vifita alla fua prefenza, e al Letto del Malato, o Malata 
refpettiva , e non altrimenti anco quando fi tratti di replicare più 
volte una medefima ordinazione. 

Rivedrà poi le dette ricette fcritte come fopra, e le firmerà 
per autenticarle, e per evitare ogni errore, o sbaglio troppo pre- 
giudiciale in limile materia ad un povero infermo . 

Ciafchedun Medico curante iftruirà ai letti dei malati i Gio- 
vani ftudenti di Medicina, foddisfarà alle loro domande; fari loro 
tefiere la Storia delle Cure più particolari ed intereflanti , com- 
prefa anco quella della fezione del cadavere trattandofi di malat- 
tìe andate in finiftro , quale alla fine di ciafchedun turno confe- 
gnerà al Soprintendente alle Infermerie firmata dal refpettivo Gio- 
vane, che l'avrà fcritta, e firmata altresì, corretta, e approvata 
dallo fteflb Medico curante . 

Alla terminazione parimente, e al refpettivo incomincia- 
mento di ciafchedun turno doveri il Medico curante che termi- 
ca trovarfi per quattro vifite al letto dei refpettivi fuoi malati col 
Medico fuo fucceflbre per darli i lumi, e le informazioni oppor- 
tune, e ciò per evitare l'inconveniente, che il Medico nuovo non 
ila al fatto delle malattìe correnti, e del metodo delle cure già in- 
cominciate, non fenza rifehio di pregiudicare al buon fervizio dei 
malati . 

Qualora alcuno dei Medici di turno fi trovafle legittimamente 
impedito da non poter fodisfare al fuo impiego nell'ora preferirla, 
ne farà precedentemente rendere intefo il Soprintendente all' In- 
fermerie perchè gi unificato l'allegato impedimento porta far fup- 
plire, o al Medico aliante fe fi tratti d'impedimento improvvifo, 
e momentaneo, o ad uno dei Medici lo ili turi dell'altro turno 
quando fi tratti di aflenza , o malattìa più durevole , e collante « 

# 
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Dei Medici afìanti e loro incombenze . 

faranno quattro Medici aitanti eletti dal CommilTario prò 
tempore dal numero dei Giovani praticanti di medicina, quali 
previo l'opportuno efame abbiano già riportata dal Collegio Me- 
dico l'approvazione, o Matricola opportuna. 

Doveranno tutti i detti Medici far la guardia per turno di 
24. in 24. ore da variarfi all'ore 10. della mattina, uno alla volta 
fecondo gli ordini del Comminano prò tempore, e del Soprinten- 
dente all' Infermerie , dai quali direttamente dipenderanno. 

In cafo di qualche legittimo impedimento , o urgenza , o fo- 
verchia moltiplichi dei Malati per cui fia infufHcientc l'alfiftenza. 
del folo Medico aftante di guardia potrà il Soprintendente far fup- 
plire all'altro aftante che gli fuccede di turno all'effetto che non 
retti pregiudicato il buon fervizio dei Malati . 

11 Medico aliante di guardia doverà flar fempre o ncll' In- 
fermerie, o in luogo reperibile dentro il recinto dello Spedale 
pronto a tutte le chiamate per fervizio degl' Infermi tanto di 
giorno, che di notte. E quando per qualche particolare urgenza 
foflfe obbligato il detto Medico aftante di guardia ad ufeire dallo 
Spedale ne prenderà l' opportuna licenza dal Soprintendente ali* In- 
fermerie , previa la foftituzione d'altro Medico aftante fuo collega . 

Subito che fi prefenta un Infermo, o Inferma allo Spedale di 
malattìa medica , verrà avvifato il Medico aftante dal Caporale di 
Banco per mezzo del Portinaro di guardia , e fubito doverà efTo 
vifitare l'Inférmo, o Inferma fuddetta colla maggior follecitudine 
poffibile, per conofeere, e determinare, fe quegli, o quella meriti 
o nò di efler meno a letto con renderne intefo l' Infermiere , fotto 
Infermiere, o Caporale di guardia fenza imbarazzarti il Medico 
aftante nell'aflegna del quartiere, e del numero del letto del Ma- 
la- 
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Jato, quale incomberà al detto Infermiere, ed in fua aflènza al 
fott* Infermiere . 

Appena me fio a letto il Malato farà foli et- ito il Medico a (tante 
di preftarli quella cura prò vvifionale , e quei medicamenti che cre- 
derà neceiìarj, e che non ammettono ritardo fino alla prò Ili ma 
vifita d" uno dei Medici curanti . E nella mattina fuc ceffi va poi 
ragguaglierà quel tal Medico Curante, alla di cui cura farà (lato 
a 11 eg nato il Malato, o Malata di quanto Egli a vera operato. 

E fe tra una vifita , e l' altra dei Medici Curanti farà flato 
neceflario di fare per qualche giudo motivo alcuna Ordinazione 
ad un Malato, o Malata dovrà parimente rendere intefo il r effet- 
tivo Medico Curante nella prima vifita fucceffiva di quanto farà 
fucceflò . 

Avanti il definare , e la cena degT Infermi il Medico aitante 
di guardia anderà in giro nelle due Infermerie degli Uomini, e delle 
Donne per far quivi le Note aflieme coli' Infermiere, o Sotto-In- 
fermiere refpettivo di quei Malati, o Malate, che dovranno indu- 
giare a prendere il cibo per qualche cagione fopraggiunta dopo la 
vifita del Medico curante . 

Tanto di giorno, che di notte l'Aitante di guardia dovrà 
accorrere a tutte le chiamate per qualche bifogno, o accidente 
foprawenuto agl'Infermi dell' uno, e dell'altro feflb, ficcome pu- 
re il medefimo durante la fua guardia e fpecialmente verfo le ore 
undici della fera doverà rivedere, e vifitare gli uomini , e le donne 
nei refpettivi feparati quartieri con preferi ver loro l'occorrente. 

Tutti poi i Medici aitanti non di Guardia doveranno tro- 
varli nello Spedale al banco del Caporale un'ora avanti il pranzo 
degP infermi per fupplire nel cafo di mancanza dei Medici' curanti 
ai libri refpettivi dependentemente però, e previa la licenza del 
Soprintendente all'Infermerie. 

Il fcrvizio dei Medici aftanti durerà regolarmente per anni 

quat- 
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quattro, avvertendo però, che ogn* anno fe ne muti uno, ficchè vi 
iìano Tempre tre anziani , e uno novizio . 

E perciò nella prima elezione al principio del prefente Rego- 
lamento, il più anziano di elfi di Matricola potrà fervire un folo 
anno; il fecondo più anziano due anni, il terzo tre, e l'ultimo 
tutto il quadriennio già preferitto . 

Ciafcheduno dei detti Medici adanti confeguirà una deter- 
minata provvifione tutta a contanti oltre al quartiere mobilato 
con biancherìa da letto, e lume dallo Spedale dov'è obbligato a 
pernottare durante la fua guardia» e tutte le volte, che gli venhTe 
importo dal Commi Ilario, e Soprintendente all'Infcrmerìe. 

Alla terminazione del quadriennio confeguirà altresì la pa- 
tente o benfervito dal CommifTario, che giuftifichi il buon fervi- 
zio predato allo Spedale, e il rimborfo dello fpefo nella Matri- 
cola quando 1' abbia meritato colla puntualità del detto preftato 
fervido. 

Dei Medici praticami , e foro incombenze . 

Alt effetto di combinare affieme coll'aflìdua, e quotidiana cu- 
ra degl'inférmi l'irruzione pratica dei Giovani apprendi fti già 
laureati in Medicina, è ftato pavidamente determinato, che fia 
in S. Maria Nuova un numero dei detti Giovani praticanti da 
eleggerfidal Commiflario prò tempore, i quali abbiano il como- 
do più opportuno di acquiftare la neceflaria fperienza al letto de' 
malati • , 

Dipenderanno elfi nello Spedale, oltre che dal CommilTario 
prò tempore anco dal Soprintendente all' Infermerie . 

Interverranno al detto Spedale tutte le mattine per accompagnare 
i Medici curanti nelle loro vifite. giornaliere fecondo gli ordini, e il 

me- 
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metodo , che verri loro prefcritto dal Soprintendente all' Infermerie . 

E a tale effetto ciafeheduno di elfi farà obbligato a prefen- 
tarfi al Caporale di banco quotidianamente nell'atto del fuo in- 
greflò nello Spedale tanto di mattina , che di fera perchè li pofla 
efler notata la puntualità, ed aifiduità del fuofervizio, altrimenti 
li verrà fegnata la fua mancanza, qualora non ne abbia doman- 
data, ed ottenuta dal Commiflàrio, o dal Soprintendente all'In- 
fermerie 1' opportuna difpenfa . 

Scriverà ciafeheduno di erti le ordinazioni , e le ricette fui 
libro di quel Medico curante, che dovrà miniftrare ad elezione del 
detto Soprintendente, avvertendo di fcriverle quotidianamente 
vifita per vifita alla prefenza del detto Medico Curante , e al Letto 
de' refpettivi Malati , e di non prevalerfi mai delle ricette fcritte 
antecedentemente anco quando fi tratti di replicare più volte una 
medefima Ordinazione . 

Sarà cura di ciafeheduno dei detti Giovani praticanti nell' 
ore debite e permefTe di vifitare tra giorno col confenfo del So- 
printendente medefimo, i Malati, e Malate dei Medico curante 
refpettivo per ouervare i divedi fintomi, e periodi delle malattìe, 
e quindi farne l'occorrente efatta relazione al Profetare curante 
nella futura vifita, guardandofi però nell'Infermeria delle Donne 
dal portarfi foli ai letti delle malate, ma fempre accompagnati 
dall' Oblata di guardia dei refpettivi quartieri, previa l'annuenza 
dell' Oblata Caporala della guardia attuale, alla quale fi prefen- 
teranno prima d'incominciare le loro vifite. 

Doveranno teflère tutte quelle ftorie di malattie, che ver- 
ranno loro commefTe e dal refpettivo Medico curante, e dal Pro- 
fefTore di Medicina Pratica, del quale afcolteranno tutte le lezioni 
nei giorni preferitti , oltre a quelle iftruzioni particolari , eh' e(To 
darà loro al letto de' malati quando faranno difimpegnati dal fcr- 
vizio de' refpettivi curanti attuali . 

Do- 
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Doreranno altresì frequentare le lezioni di Medicina Pratica, 
e l' altre neceflarie per apprendere l' arte falutare , e per abilitarli 
alla Matricola , e al porto di Medici alianti . 

Nel cafo di moltiplicità di numero dei detti Medici Prati- 
canti eletti dal Comminano prò tempore come fopra , i dodici più 
efpcrti faranno quelli che dal Soprintendente verranno fcelti per 
miniftrare, e fcrivere le ricette di ciafcheduno dei dodici Profef- 
fori curanti di turno . 



V i faranno numero otto Maeftri Chirurghi curanti nello Spedai* 
Chirurgico tanto degli Uomini , che delle Donne eletti da S. A. R. 
a propofizione del Comminano prò tempore . 

Due di quelli che averanno il Primato non per ordine d' an- 
zianità di fervizio, ma a beneplacito del Real Padrone faranno i 
Litotomi , e Siringatori privativamente a qualunque altro dei detti 
loro colleghi, eflèndo riferbate a quelli foli le operazioni dell' e- 
llrazione della Pietra, e della Siringa, oltre a tutte l'altre cure, 
ed operazioni comuni, che dovranno fare unitamente cogli altri 
Maeftri ai refpettivi turni indiftintamente . 

I turni fuddetti verranno compofti di numero quattro Maeftri 
alla volta, uno de' quali debba eflèr fempre il Litotomo, e Si-» 
ringatore • 

Dureranno i detti turni di quattro in quattro meli da comin- 
ciare il primo turno dal di primo Gennajo a tutto Aprile, il fe- 
condo dai di primo Maggio a tutto A gotto, e così degli altri. 
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La diftribuzione dei detti Turni fi farà dal Soprintendente 
all' Infermerie . 

Dal medefimo Soprintendente dipenderà parimente la diftri- 
buzione de' Cali, e dei Malati di Chirurgia a ciafeheduno dei detti 
Chirurghi curanti fenza che alcuno di quefti debba arrogacene 
la fcelta. 

I detti Maeftri Chirurghi curanti ai refpettivi turni faranno 
le loro vifite ogni mattina indifpenfabilmente con replicarle anco 
tra giorno, e la fera, quando occorra per il buon fervizio degli 
Infermi . 

Nell'atto delle dette loro vifite,e cure, doveranno moftrare 
ed infegnare candidamente ai Giovani ft udenti loro feguaci , e mi- 
niftri le ragioni, e i modi delle cure fuddette» con preferi vere 
efattamente tutto ciò, che doverà farli in loro aflènza da quello 
degli ftudenti, al quale apparterrà tal commiffione, facendo da 
elfo fcrivere tutte le ordinazioni da firmarli di propria mano dal 
Maeftro curante . 

All'effetto, che ciafeheduno dei Maeftri medefimi abbia il 
fuo feguito dei Giovani di Medicherìa ftudenti , e miniftranti con- 
verrà , che non tutti i Maeftri fuddetti pretendano di medicare 
contemporaneamente, ma che fi repartano loro dal Soprintendente 
alle Infermerie le ore della medicatura in maniera, che dal com- 
pimento del primo giro della mattina da farli dai Giovani di 
Medicherìa fino a mezzora avanti il pranzo degli Infermi reftino 
compite le cure fuddette, e che non manchino a ciafeheduno dei 
Profeflbri curanti i Giovani occorrenti cui li fpetta , avvertendo 
che il Chirurgo deftinato nell'ora più tarda afpetti nellà Medi- 
cherìa la fpedizione dei fuddetti Giovani dalla vifita , e medica- 
tura dei Chirurghi anteriori . 

Perchè poi i Giovani ftudenti fiano puntuali nell' oflfervare 
quanto viene loro comandato dai Maeftri curanti, ciafehedun 

Mae- 
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Maeftro avr) l'autorità di cprreggerscon parole, e di caligare eoa 
affettarlo dalla vifita chiunque manca ai propri doveri infprrnandone 
però Tempre il Com miliario, o il Spprintendente all'Infermerie. 

Prima d' intraprendere le grandi Qperazipni il Maeftro Chi» 
rurgo curante ne darà parte al Soprintendente all' Infermerie, per- 
chè eflb porta fiflàre un Confulto tra il medefimo , e altro Profef- 
fore di Chirurgia , e di Medicina a fuo arbitrio anco non di turno , 
e oltre al Medico curante dell' Infermo , o Inferma da fottoporfi 
all' Operazione ; Eccome pure il detto Maeftro Chirurgo curante 
ptima di limili grandi , e pcricolofc operazioni dovrà effer folle» 
cito , che i refpettivi Infermi lìano flati muniti dei SS. Sacramenti . 
Inoltre tali operazioni dovranno farli tempre coli' affiftenza de* 
Giovani Audenti , e praticanti , e mai in fegrcto , ed in privato ; 
e trattandoti di operazione rara, e ftraordinaria ne (ara anche av- 
vifato il Profeflbre di operazioni Chirurgiche , affinchè vi pofla 
afllftere co' fuoi Scolari a comune loro ftudio , e vantaggio . 

Alla terminazione , e al refpetti vo incominciamento di ciafche- 
dun turno il Maeftro Chirurgo curante , che termina fi troverà al letto 
de' refpettivi fuoi Malati col Maeftro Chirurgo fuo fucceffore per 
informarlo dei cali correnti , e del metodo delle cure già intraprefe . 

Vi faranno altresì due Maeftri Chirurghi foftituti da elegger/i 
da S. A. R., i quali a tutte le chiamate del Commiffario, e So- 
printendente all' Infcrmerìe dovranno fupplire a tutte le vifite e 
cure dello Spedale che faranno loro preferitte, tanto nel cafo di 
legittimo; impedimento, o affenza dei Profeflòri curanti attuali, 
che nel cafo di qualche ftraordinaria moltiplicità di Malati, o al- 
tra urgenza, che efiga ua maggior numero di Curanti. 

I primi due Maeftri Litotomi , e Siringatoti confeguiranno 
una maggior proyvifione tutta in contanti fenz' altri incerti, o 
emolumenti nèa carico dello Spedale, ne degl'Infermi , 

I tre f uccellivi Maeftri Chirurghi curanti più anziani una prò v- 
vifionc media , e una minore per gli altri tre Curanti meno anziani . 

I due. 
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I due foftituti non avranno provvifione , ma bensì un diritto 
all'impiego di Maeftro Chirurgo curante attuale per anzianità alle 
"refpettive vacanze fenza nuovo Refcritto, qualora perù nel tempo 
delia loro foftituzione abbiano fervito efattamente , e fenza reclamo . 



Della Medicherìa , Direzione , Giovani, Cu/lode, 
e toro Yùfpcitive incombenze . 



L 



*E cofe, e le ^erfone fpettanti alla Chirurgia hanno la loro 
cu ft odia , c refidehza in luogo diftinto di più danze contiguo ali* 
ingreflò dei recettivi moderni Spedali Chirurgici chiamato co- 
munemente Medicherìa, ovvero Officina Chirurgica. 
' Le cofe appartenenti alla Medicherìa , cioè tutti gli (frumenti 
Chirurgici, macchine, arnefi, vafi, fafee, fila, medicamenti, e 
qualunque altra materia , che ferva alle operazioni , e preparazioni 
neceflfarie, o anco alla pulizìa, o comodo degli Operanti, e degli 
Infermi doveranno efler ripofte, e confervate nella ftanza princi- 
pale, o nelle altre aflegnate, e con diligenza rimette ciafeuna al 
fuo luogo negli armarj e altri convenienti ricettacoli immediata- 
mente dopo l'ufo, che ne farà fiato fatto. 

Di tutta quefta fuppcllcttile vi farà un diligente Inventario da 
ritenerli nel fuo originale preflb il Commìflàrio prò tempore, e da paf- 
farfene due copie, che una al Soprintendente all'Infermerie, e l'al- 
tra al Cuftode, o alla Oblata più anziana delle refpettive Medi- 
cherìe dove ftarì affino in tavoletta a parte oltre al regiftro di 
Guardaroba . 

Vi doverà eflère ancora un libro di carta bianca, da potervi 
fcrivere tutte le cofe occorrenti , c altro libro da regiftrarc le con- 
fegne delle robe da fomminiftrarfì dal Cuftode, o dalla Cuftode ai 
rclocttivi Spedali ; Altro libro per regiftro dei Malati Chirurgici, 
venuti, morti, c partiti, e altro libro finalmente per regiftro dei 
rcf:r:i dx'farfi ai Tribunali di Giuftizia J 

La 
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La direzione delle Medicherìe do vera eflere affidata al So- 
printendente all' Infermerie , quale ne farà il refponfabile al Com- 
miflario di tutte le cofe, e perfone attenenti alle Medicherìe me- 
defime, invigilando che il tutto vada con ordine, e che fia ivi 
oflervata la debita efattezza, proprietà, e pulizìa tanto per la cu- 
ftodia delle fìanze, utenfili, e mobili efiftenti, che nel contegno, 
condotta, e fervizio delle perfone addette a forma degl' Ordini, 
e Irruzioni veglianti . 

Vi faranno otto Giovani allievi, o Ajutanti comunemente 
chiamati nello Spedale Giovani di Medicherìa , i quali verranno 
ammefli in quefta Cìaflè dopo aver fcrvito lo Spedale negli altri 
impieghi di afliftenti nelle Guardie , fecondo l' ordine della loro 
anzianità, e dopo eflere riconofeiuti idonei a tal paflàggio per 
mezzo di un previo Efame da farfi della loro abilità dal Maeftro di 
Anatomìa, e dagli altri Maeftri Chirurghi di Cattedra alla pre- 
fenza del Commiflario prò tempore , e del Prefidcntc agli ftudi. 

All' effetto che un tal Efame riefea proficuo, e retto fenza la 
menoma ombra d' intelligenza reciproca tra gli Efaminatori , e gli 
Efaminandi fopra i foggetti , e le materie dell' Efame medefimo 
doverà il Prefidente agli ftudi unitamente ai refpettivi Profeflòri 
Efaminatori preparare in una borfa gli Articoli fopra dei quali dee 
cadere il detto Efame non volta per volta alle refpettive occor- 
renze, ma anno per anno; e il folo Commiflario trarrà a forte dalla 
detta borfa il cafo da darli all' Efaminatore a cui fi fpetta , av- 
vertendo , che la polizza fia prima aperta , e letta dal Commifla- 
rio medefimo ad intelligenza di tutti gli afliftenti al detto efame . 

Ciafcheduno degli otto Giovani cfaminati come fopra dee 
eflere ballottato, e vinto alla pluralità dei voti dai refpettivi Efa- 
minatori, quali doveranno fare un tal partito alla prefenza del 
Commiflario , al quale folo apparterrà la pubblica /.ione del Partito « 
e dei refpettivi paflaggi » 
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Gli otto Giovani di Medicherìa così ammetti , ed approvati 
dovranno rimanere in quefta Clafle per lo fpazio di due anni da 
contarli dal loro paflàggio nella Medicherìa medefima, e fu ce ede- 
ra nno tra loro per ordine di anzianità del detto paflaggio , ficchè 
il più anziano fia detto il primo di Medicherìa, e fecondo il fe- 
guente, e così degli altri . 

Dipenderanno tutti quelli Giovani dal Soprintendente ali* 
Infermerie, e nel tempo delle vifite e cure giornaliere dai refpet- 
tivi Maeftri Chirurghi curanti. 

Alla chiamata del Cuftode della Medicherìa degli uomini fi 
alzeranno i Giovani medefimi la mattina dal letto, ed al cenno 
della campanella fi raflegneranno nella Medicherìa fuddetta al lo- 
ro primo, quale prenderà nota dei negligenti, e la confegnerà al 
detto Soprintendente. 

Dopo una tal rafTegna fi dovranno diftribuire i prerati Gio- 
vani in due partite . 

La prima partita comporta ordinariamente del Primo, Terzo, 
Quinto, Settimo, e del Sotto-Caporale flato di Guardia il giorno an- 
tecedente farà il primo giro dell' Infermerie degli Uomini . 

La feconda partita comporta del Secondo, Quarto, Se/lo di Me- 
dicherìa, del Caporale, e del Primo affiliente di Guardia del gior- 
no antecedente, farà il giro dell' Infermerie delle Donne, dove 
potrà unirfi colle Oblate , e Vedove refpettive . 

In tal giro fi medicheranno dai detti Giovani le piaghe dei 
vefeicanti, e per decubito, e quegl' Infermi, o Inferme, che ne a- 
vefTero pronta neceflità fempre colla debita dependenza dal Soprin- 
tendente all' Infermerie, e dai refpettivi Infermieri. 

Pofteriormente il Primo, e refpettivamente il Secondo nelle 
Medicherìe refpettive tanto degli Uomini che delle Donne doverà 
dependentemente dal Soprintendente, o Infermieri medicare o da 
per fe, o per mezzo degli altri fuoi Colleghi, i Malati, o Malate 
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venute di fuori, quali non reftano nello Spedale, ma che fi pre- 
sentano alle Medicherìe fuddette a tal' effetto; 

Succedi vamente il detto Primo di Medicherìa co' fuddetti fuoi 
compagni feguitcrà il Maeftro primario di turno nella vifita degli 
Spedali ; Porterà egli medefimo la cadetta dei rimedi , e medicherà . 

Il Terzo di Medicherìa fuo collega fafeerà . 

Il Quinto porterà la facca delle fafee, pezze , o fila con più il 
libro dove appunterà il giorno, il numero de' letti dove li converrà 
fomminiftrare qualche pezza , o fafeia di nuovo fenza ottenerne 
la permuta , all' effetto di renderne conto al termine della vifita al 
Quftode della Medicherìa con farle regiftrare nelle note , o lifte 
dèi refpettivi Quartieri perchè pallino in confegna alle Guardie 
fucceflive, e quefte ne rifpondano nelle vifite, e giri fulTeguenri. 

11 Settimo di Medicherìa porterà il lume, e vafo dell' em- 
piaftro ec, 

11 Sotto-Caporale flato di guardia il giorno antecedente por- 
terà il padellino, beccuccio ec. 

La feconda partita farà lo fteflo con un fimi le ordine di ranghi» 
ed incombenze col fecondo Maeftro Chirurgo curante di turno . 

Pofteriormente il primo co' fuoi colleghi tornato dalla prima 
vifita riaffumerà il fecondo giro coi terzo Maeftro Chirurgo , ed il 
fecondo Giovine di Medicherìa parimente con gli altri fuoi com- 
pagni tornati dalla prima vifita accompagnerà, e miniftrerà il 
quarto Chirurgo nella fteflà forma, avvertendo che nel cafo di 
concorrenza di più Giovani di' Medicherìa difimpiegati , oltre al 
numero preferitto per i detti turni , e oltre al Giovane Chirurgo 
di guardia efente dai turni fuddetti debbano quelli unirli fempre 
alla fquadra del loro primo facendo di mano in mano quello gli 
viene loro importo . 

Siccome pure nel cafo di effer di guardia alcuno dei Giovani 
fotto i numeri individuati fi Accederanno fempre nelle refpettiv e 
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vifitc, ed incombenze gli inferiori più proflimi per ordine d' an- 
zianità limitato alla refpettiva partita, ficchè mancando ex. gr.il 
primo li fucceda il fecondo della fua partita , e così degli altri . 

Sarà incombenza del primo e del fecondo di Medicherìa di 
replicare colle partite dei Giovani loro fubordinati nelle refpettive 
Infermerie , la revifione generale degli Infermi , e rimedicatura oc- 
corrente , il qual fecondo giro dovrà farfi all' ore da prefcriverlx 
dal Soprintendente all' Infermerie di mano in mano fecondo le 
{ragioni ; Ed ancora qucfto fecondo giro fi efeguirà colla dependen- 
za dei refpettivi Infermieri . 

Il detto Primo di Medicherìa in mancanza di alcuno dei Mae- 
ftri Chirurghi curanti doverà medicare infieme co' fuoi compagni gli 
Infermi di detto curante colla dependenza che fopra . 

Apparterrà al Primo e al Secondo di Medicheria il ricercare 
nelle Tabelle delle ordinazioni giornaliere dei Medici curanti i fan- 
gui, vefcicatorj, docciature, e fornente, o altre chirurgiche ope- 
razioni per la cura Medica, tanto degli Uomini che delle Donne 
fecondo i refpettivi dipartimenti ; E quefte da ciafeheduno dei fud- 
detti due Giovani Primo , e Secondo di Medicherìa fi efeguiranno 
o da per loro nelle refpettive Infermerie, o per mezzo dei refpet- 
tivi loro fubalterni . 

Ed all' operazione del cavar fangue faranno ammeflì oltre a 
tutti i Giovani di Medicherìa anco i Diflettori Anatomici efclu* 
derido fi ogn' altro o d' ordine inferiore , o e fi ranco, ed avvertendoli, 
che o l'Infermiere, o il medefimo Primo, o alcun' altro de' più 
anziani , e più periti affitta colla fua prefenza , e direzione ai prin- 
cipianti nelle operazioni medefime. 

I fette Giovani Chirurghi di Medicherìa , eccettuato il primo, 
faranno fottopofti al turno della guardia , cioè uno di loro fucce- 
dendo all' altro per ordine di proflimità nell' anzianità del loro 
ingreffo in Medicherìa , farà obbligato per lo fpaado d' una fettimana 
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a rimanere nello Spedale in continuo fervizio , procurando di eflèr 
fempre in luogo reperibile a qualunque ora . 

Quelli fi chiamerà il Giovane Cerufico di guardia , e farà 
fua particolare incombenza il vifitare , e medicare tutti gF Infermi 
di Chirurgia , che fi prefenteranno allo Spedale fotto la direzione 
dell'Infermiere refpettivo* . 

Sarà ancora fua particolare incombenza il regiftrare nel libro 
della Medicherìa tutti gli Ammalati Chirurgici ammeflì nel tempo 
della fua guardia , notando di ciafeheduno il giorno della venuta , 
il nome, e cognome, letto, e Maeftro a cui farà dato dal Soprin- 
tendente all'Infermerie, o dall'Infermiere refpettivo con notarvi 
ancora i morti , e i partiti di detti mali Chirurgici nel tempo della 
medefima fua guardia, e ogni mattina a buon ora informerà il Primo 
fopra gl'Infermi nuovamente venuti, dandone ad eflb una lifta, la 
quale farà dal medefimo panata in mano del Soprintendente Sud- 
detto ed in fua alTcnza all' Infermiere refpettivo, acciocché egli 
porla deftinarli ai differenti Maeftri avanti alla loro venuta . 

Sarà efente dall' andare in giro con gli altri per tutta la fet- 
timana della fua guardia fenza efentarfi però dalla raflègna aflìcme 
con gli altri ogni mattina all' aprire della Medicheria . 

Apparterrà al medefimo P efeguire tutte P cmiflioni di fan- 
gue , e altre operazioni , che occorreranno ftraordinariamente nelle 
due Infermerie . 

Tutti i detti Giovani nell'ore difimpegnate da funi li giorna-» 
liere incombenze di Medicheria doveranno frequentare anco 
tutte le differenti lezioni di Chirurgia , e d' Anatomìa , onde po- 
ter combinar fempre più le teorìe colla pratica della loro pro- 
feffionc . 

Co nfegu iranno tutto il vitto, e trattamento dallo Spedale» 
oltre la gabbanella godendo dell' efenzione dall'intiero pagamento 
della retta menfuale. 
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ARTICOLO IV* 

Del Cu fi ode della Medicherìa degli Uomini > e fue 

incombenze. 

Alu Medicherìa degli Uomini farà dal Comminano prò tem-' 
pore deftinato un Cuftode, o Servente onefto, fidato, e idonea 
per tal ufizio . 

Sarà fua particolare incombenza lo (Vegliare ogni mattina- 
gli otto Giovani Chirurghi di Medicheria, andando a picchiare- 
alla camera di ciafcheduno all'ora da deftinarfi dal Soprintendente 
all'Infermerie per il buon férvizio ai tempi debiti. 

Mezz'ora dopo Tuonerà il cenno della campanella, al quale 
i medefimi Giovani doveranno trovarfi alla ftanza della Mediche- 
ria per far quivi la fopraccennata raflègna .. 

Doverà altresì tenere le ftanze della Medicherìa bene Tpazza- 
te, e gli arnefi puliti, e pofti ai loro luoghi, con fòmminiftrare 
V acqua fredda , e calda per l' ufo della Medicherìa f addetta . 

Cuftodirà le due cadette degli unguenti preparati, e ad effo 
confegnati dal Mac lira di Spezierìa . 

Terrà in confegna le pezze, fafee, e fila, le quali riceverà 
dal Guardaroba , e co n fognerà a* due Giovani di Medicherìa desi- 
nati a portar la Tacca nei refpettivi giri , e vifite de' Profeflòii 
curanti , avvertendo però di fàrfi render conto dai medefimi dopo 
ritornati dai detti giri, e vifite delle fàfce, e pezze impiegate, o 
colla permuta dell' altre già imbrattate , e da imbiancarli , o coir 
appunto fui libro a ciò deftinato dei numeri dei letti dei Malati 
ai quali le averanno fomminiftrate di nuovo, all'effetto, che Tem- 
pre pielTo il Cuftode deila Medicherìa efifta o la roba in Tpecie » 
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lui confegnata, o il nome di un Confegnatario fu bai ter no, che ne 
rifponda a lui medefimo nel giro , o vifita fuccefliva . 

Confegncrà inoltre tutte le altre pezze, fila, e fafee occor- 
renti per le medicature dei cafi eftranci concorrenti alla Medi- 
cherìa fuddetta , le quali robe terrà feparatamente dall' altre oc- 
correnti per il fervizio interno dell' Infermerie , procurando fpe- 
cialmente, che le fafee per i detti cafi cftranei fiano delle più 
inferiori , e ricavate dallo ftraccio per non arrifehiare lo fmarri- 
mento, e 1* efportazione troppo facile delle fafee teflute, le quali 
prefentemente entrano nella confegna della Biancherìa dello Spedale^ 

Con gì' ideili metodi , e regole procurerà il Cuflode della 
Medicherìa di confegnare o al Chirurgo di guardia per i cali 
ftraordinarj , e fortuiti , o a quel Giovane cui li fpetta nei giri 
quotidiani dell' Infermerie tutte le fafee, pezze, e fila come Jopra . 

Incomberà al detto Cuftode il far chiamare tanto di giorno , 
che di notte i Profeflbri che devono venire a fervire lo Spedale 
nei tempi ordinari, o nei cafi che giungono all' improvvifo . 

A tale effetto non potrà il detto Cuflode allontanarfi dalla 
Medicherìa, e Spedale fenz'efpreflà licenza del Soprintendente 
all' Infermerie, o dell'Infermiere degli Uomini, e fenza la previa 
foftituzione d'altro foggetto, che fàccia le fue veci nella di lui 
aflenza da deltinarfi dal Comminano prò tempore. 

Confeguirà un'annua provvifione a contanti ogni mefe la 
rata, oltre alla gabbanella, vitto, e quartiere fenz' altro emolu- 
mento, mancia, o rigaglia (i). 
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ARTICOLO V» 

Della Spezierila , e fuoi Impiegati . 

giore economìa del Patrimonio, ed alla più completa iftruzione 
della Gioventù praticante in S. Maria Nuova farà diretta tanto 
la coftruzione, o fornimento materiale, che il formale fiftema 
della Spezierìa quivi da' più antichi tempi , e da Uomini illuftri 
per quefti tre nobili , e utili oggetti pavidamente iftituita . 

Sara quella Spezierìa, o Officina Farmaceutica fituata allato 
«Ila corsìa dello Spedale degli Uomini, come che luogo il più co- 
modo, e adattato a tal' effetto • 

Diverfe faranno le ftanze occorrenti all'Officina fuddetta . 

Nella prima ftanza all'ingreflò della Spezierìa farà ài Mofeo 
delle Droghe, e l'Orto fecco il tutto ben difpofto, e ordinato a 
ferie, e a claffi fecondo il fiftema dei Maeftri, e Profeflòri i più 
rinomati , affieme con un piccolo Laboratorio Chimico, ove fi 
faranno le lezioni pubbliche , e private di Farmacìa, e di Chimica 
onde i Giovani poflano ivi apprendere con chiarezza, e preci- 
fione le fpecic, l'indole, egli ufi delle produzioni della natura in 
ciafcheduno dei tre Regni, Vegetabile, Minerale, e Animale a 
Vantaggio dell' Umanità . 

Nella feconda ftanza faranno ordinatamente difpofti tutti i 
preparati , quali ivi fi ridurranno quotidianamente a quella forma , 
che fi preferi verà da' refpettivi Curanti, non a capriccio, e a 
occhio, come fuol dirli, ma bensì col rifeontro delle bilance 
ivi appofta collocate, fotto la dipendenza del Soprintendente di 
Spezierìa , quale averà quivi la fua più fpeciale refidenza per 
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oflervare, ed aflìftere alJa fpedizione delle ricette da efeguirfi da' 
refpettivi fuoi Ajuti. 

Nella terza danza farà Tempre in ordine una collezione di 
femplici , e d' erbe da poterli avere giornalmente a qualunque 
occorrenza. 

La quarta ftanza farà ad ufo di Laboratorio Farmaceutico 
con tutti i comodi , e fornelli occorrenti ove ad un folo fuoco in 
quantitativo alquanto difereto fi combineranno tutte le diverfe 
decozioni, diftìllazioni , digeftioni ec. infervienti alla Spezierìa, 
fecondo le regole, e colla giufta economìa, che verrà quivi pre- 
fcritta da chi fi fpetta . 

Vi ferà fuperiormente un magazzino di vegetabili il cui 
giornaliero rilevante confumo n' efige una copia maggiore di 
quello poua contenerli nelle Ganze inferiori della Spezierìa, onde 
nulla manclvi per la retta, e pronta fpedizionc delle ricette oc- 
correnti • 

Vi farà altresì una ftufà per il dilTeccamento dell' erbe fud- 
dette, ed alcune ftanze per comodo del Soprintendente, Maeftro 
Speziale, e Miniftro di guardia co' comodi neceffar j . 

E finalmente ne' fondi, e cantine della Spezierìa fi cuftodi- 
ranno tutti gli orci, e fiafeherìe per l'acque ft il late, zuccheri 
chiariti, e altro necelTario per una così vafta ed intereflante 
Officina . 

In quefta Fabbrica così difpofta, e fornita di tutti i neceflar) 
armar j, vafellami, attrazzi, e utenfili colla maggior proprietà, 
pulizzìa, ed efattezza poflibile, faranno preparati, cuftoditi, ma- 
nipolati , e diftribuiti intieramente gratis tutti i medicamenti oc- 
correnti a' poveri Malati dello Spedale in qualunque ora tanto 
di giorno , che di notte fenz' i ritorcile , o mercimonio di botte- 
ghe, nèdi particolari, ma colla maggiore fchiettezza, profuGone, 
« generofità rifpetto alla qualità, che dover» eflere della più cc- 
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celiente, e rifpetto alladofe la più efatta a forma dell'ordinazioni 
rcfpettive, c infieme col maggior risparmio per quello riguarda 
l'acquifto/ e la provvida de' primi generi, la cuftodia, l' efecu- 
zione, e la forma dei detti medicamenti, c con pubblico profitto 
di chi vuole quivi apprendere la Farmacìa da'fuoi veri principj, 
fopra le giufte fue teorìe, con Chimica conneflione, e pratica 
relativa . 

Con certi determinati fittemi , e a diverfe perfone viene af- 
fidata la direzione, e la efecuzione d'un così gelofo, e rilevante 
Dipartimento. 

Il fiftema de' medicamenti tanto per il numero, che per le 
dofi , qualità , e proporzioni opportune fi regola fopra un ricetta- 
rio legittimamente approvato da tenerfi ordinariamente per nor- 
ma della Spezierìa, e di chi dee ordinare e dirigere, o efeguire i 
medicamenti fuddetti. 

Vi è parimente un libro d'inventarj a generi, e valuta, dove 
fi fegna anno per anno a tutto Dicembre V efiftenza totale dei ge- 
neri, che fono in Spezierìa . 

E finalmente un libro di entrata, nel quale li notano tutti gì* 
introiti dei generi, che di mano in mano vengono confegnati alla 
Spezierìa colla diftinzione di quelli , che fi ricevono da' diverfi ma- 
gazzini dello Spedale, dagli altri, che fi ricevono dal maeftro di 
cafà mediante le provvide giornaliere . 

La direzione appartiene principalmente ad un Soprintendente 
generale della Spezierìa, e ad un Maeftro fpeziale, ambidue già 
Matricolati in Farmacìa, e forniti della neceuaria integrità, fe- 
deltà, ed abilità da poter rifpondere d'una così gelofa, ed inte- 
reflante incombenza . 

L' efecuzione è addogata a cinque Miniftri forniti della ne- 
cetTari a abilità nella Farmaceutica profèfiione , e a tre aiuti eletti 
dal Comminarlo prò tempore . 

AR- 
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ARTICOLO VI* 

Del Soprintendente alia Spezierìa, e [ne incombenze . 

pRefiederà a quefto Dipartimento in tutte le fue parti , e com- 
ponenti colle debite dependenze da chi governa il Luogo Pio in 
generale una perfona già matricolata in Farmacìa di nota probità 
e (apere col titolo di Soprintendente alla Spezierìa, e infieme di 
Lettore di Chimica, e Farmacìa, quale farà eletto da S. A. R. a 
proporzione del Comminano prò tempore . 

Come Soprintendente riceverà per confegna il pefo de' me- 
dicinali femplici , e preparati eliftenti in qualunque ftanza addetta 
alla Spezierìa non meno, che gli attrazzi, mobili, ed utenuli della 
medeuma . 

Spetterà ad eflb l'affiato j ed approvazione per la provvida 
de' generi tanto femplici indigeni, che efotici additando la quan- 
tica , la qualità , e le fpecie neceflàrie da provveder» con panarne la 
richieda in fcritto firmata dal detto Soprintendente al maeftro di 
cafa, perchè ne ordini, o le refpettive provvide, o le confegno 
dall'Officine, e Dipartimenti relativi. 

Ogni volta che riceverà per ufo di Spezierìa i generi fuddetti 
o qualunque altra cofa derivante da fua richieda come fopra , do- 
vrà fcriverne il nome, e quantità in un libro, dov' eflb fegnerà 
tutti gli introiti dei medicinali occorrenti . 

E trattandoli di medicamenti preparati niuno eccettuato farà* 
obbligato a conformarli nelle doli, e alle proporzioni dettagliate 
nel Ricettario. 

Sarà efatto nell' appuntare al libro d'entrata di Spezierìa tutte 
le droghe, ingredienti, femplici , midolle, vino, zucchero, fale, 
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e altro in generale, che entri nella Spezierìa medefima derivante 
da fua polizza, e da qualunque Dipartimento, ed Officina del 
Luogo Pio ; avvertendo di copiare ivi le polize delle fue richiede 
coli' individuazione del numero, quantitativo ec. e con accennare 
il giorno, e l'anno, il Dipartimento, e l'Officina da cui riceve le 
dette robe . 

Trattandoli di generi ricchi come di droghe, zuccheri, china, 
o altri, che fi tengono indigroflb nel Magazzino generale, o Guar- 
daroba dello Spedale fi guarderà il Soprintendente dal chiederli o 
nei tempi, o nelle dofi, che non fanno precifamente di bifogno,e 
oltre a quelle porzioni , che pofiòno contenerli nelle fcansìe a ciò 
deftinate nella terza ftanza della Spezierìa , fenza che fe ne pofia 
tenere in altro luogo feparato, o meno noto. 

Renderà conto almeno una volta l'anno e più, quando così 
piaccia al Commiflàrio prò tempore, dell'in elTere di tutto ciò 
che efifte nella Spezierìa, e Aanze anneflè per i generi al Maeftro 
di Cafa, e per gli attrazzi ai Guardaroba coli' affiftenza dello 
Speziale , e Mini il ri . 

Invigilerà che i Miniftri tifino la debita diligenza, ed atten- 
2Ìone nello fpedir le ricette de' Curanti fecondo il pefo , e la 
mifura ordinata, obbligandoli a valerfi delle bilance, o mifure di 
pefo noto. 

Quelle ricette poi , che fotto piccolo volume poflòno cagio- 
nare graviffimi feoncerti faranno efeguite di propria mano dal 
Soprintendente, o dal Maeftro Speziale, e non da altri. 

Rifpetto all'ordinazioni del mofeado e del vino gencrofo 
avvertirà di farne ricavare un eftratto feparato, che indichi lo 
Spedale, il numero del letto, la dofe, e il nome del Medico che 
l'ha ordinato a forma della tabella fegnata di lettera G, quale elfo 
Soprintendente, o il Maeftro Speziale firmerà, e trasmetterà fu- 
lvamente al Maeftro di Gaia, perchè dia gli ordini per la fuc- 
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cefliva difpenfazione, c confegna da farfi dal Cantiniere al Sott* 
Infermiere refpettivo. 

Pofteriormente farà paffare tutti i medicamenti già preparati * 
t ben difpofti fulle barelle, e vaflbi occorrenti alle refpettive 
Infermerie, o ai refpettivi Sott' Infermieri, e in loro mancanza ai 
Giovani affittenti di guardia per gli Uomini , e alle Oblate di 
Medicherìa per le Donne colla tabella indicante i titoli de' quar- 
tieri della refpettiva Infermeria, e il numero, e il nome de' Con- 
tinenti relativo a tutta l'attuale diftribuzione all' effetto che alla 
fuddetta tabella apponga il refpettivo Sott' Infermiere la propria 
fua firma in giuftificazione del ricevuto dalla Spezierìa. 

E ficcome la diftribuzione de' latti , e de' fieri non meno 
che di alcuno de' medicamenti ftraordinarj fi dee fere in ora 
diverfa dalla confegna generale de'medefimi, così nella detta 
tabella fi apporrà altra colonna fcparata indicante il numero e 
qualità dei recipienti contenenti i latti , fieri , e medicamenti fud- 
detti rtraordinarj indicata col titolo di Ordinazioni anticipate , o 
pofteriori alla diftribuzione ordinaria , in piò della quale verrà 
apporta la firma del refpettivo Infermiere, che ne giuftifichi il 
ricevimento dopo che ne farà efeguita la particolare confegna . 

A tal' effetto il Miniftro, o Servente di Spezierìa incaricato 
di fare la detta confegna de* latti , e fieri come fopra , riporterà la 
detta tabella al fott' Infermiere refpettivo per ottenerne da elfo la 
fucceflìva ricevuta . 

E rifpetto alle ordinazioni fatte pofteriormente alla vifita dei 
Medici curanti fegnate nel libro detto di guardia , 0 famiglia , e 
firmate da' refpettivi Medici alianti , efigerà anco per quefte in piè 
del detto libro la folita ricevuta dal fott' Infermiere refpettivo nel 
giorno fufleguente . 

Incomberà al Soprintendente ancora di affiftere giornalmente, 
o fecondo le occorrenze alla manipolazione de' preparati tutti, 0 
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fpecialmente quelli di combinazione, computi /.ione vera, e decom-* 
polizione. 1 Miniftri di Spezierìa perciò, o chiunque altro da lui 
dipendente non potranno fenza di eflò , o fenza la di lui appro- 
vazione efeguire alcuno de* detti lavori - y nel qual cafo per la 
fabbricazione di alcuni iftruttivi nella, ftanza della Scuola farà nota 
l' ora, e la qualità del lavoro acciò vi poiTa intervenire chiunque fia 
bramofo di apprendere una fimil profeflione .. 

Vifiterà ogni tanto, tempo tutti i medicamenti sì femplici , che 
preparati , e di concerto col Maeftro Speziale leverà d' ufo quelli 
che r età poteflfe aver guaftati , e darà le irruzioni occorrenti al 
detto Maeftro Speziale , e Miniftri , perchè accomodati reftino 
quelli , che fufcettibili fono di correzione non trafcurando di far 
note agli aftanti ,. e fpettatori le ragioni per teorìa del fuo operato. 

Non potrà, impreftare, nè vendere alcun medicamento fem- 
plice , o preparato , e neppure gli utenfili di Spezierìa , nè fervirli 
4i quelli per fuoi propri lavori , tanto nella Spezierìa medefima 
che fuori , nè potrà valerli per i fuoi fpeciali bifogni , o privati 
ìnterefll dell' opera di qualunque de' fuoi fottopofti . 

Ad ogni richiefta del Soprintendente all' Infermerie , Infer- 
mieri , Medici curanti , e aftanti , moftrerà i medicamenti femplici , 
t preparati ,, e non potrà opporfi fe alcuna di elfi bramane afli- 
ftere alla fpedizione delle ricette , e formazione de' preparati fud- 
detti , previo l' aflenfo del Comminano prò tempore .. 

Piftribuirà le guardie ai Miniftri di concerto con lo Speziale,, 
regolandoli in maniera , che non manchi mai lo Spedale in alcun 
tempo , nè per alcuna ragione di chi ad ogni richiefta fomminiftrar 
pofla i medicamenti occorrenti * 

Qualora alterate gli fembraflero le dofi de' medicamenti pre- 
ferirti da' curanti, procurerà chiarirfene in prima dimandandone 
la ragione al Medico praticante, che ha fcricco libro rcipernvo, 
a nel cafo confultandone per la correzione il Medico aitante di 

guar- 



Digitized by Google 



SEZIONE TERZA 7 $ 

guardia con render conto dell' omìflìoni , e trafcuratezze fu ciò 
recidive de' detti praticanti al Soprintendente all'Infermerie, e 
talora anco al CommUTario prò tempore . 

Invigilerà , che lo Speziale obedito Ha da' Miniftri , e quefti 
aiMiti dagli Ajutanti , e che il tutto parti con buona armonìa , e 
colla giufta autorità, e fubordinazione refpettiva in chi fi fpetta, 
e che fi ufino maniere proprie nel comandare, e puntualità, e folle- 
citudine nell' efeguire quanto occorre . 

Permetterà ai praticanti Speziali, Medici, e Chirurghi previo 
T aflènfo del Commiflàrio prò tempore l'adito in Spezierìa all' oro 
debite acciò addeftrar fi poflano nello fpogliare i libri delle ricette» 
c dar forma ai medicamenti procurando che invigili alla loro 
condotta lo Speziale, e tutti o parte de' Miniftri, ed in cafo di 
ricorfo contro de' medefimi , prefe le debite informazioni, e giu- 
ftificate le mancanze, ne renderà intefo il Comminano fuddetto, 
perchè prenda gli opportuni temperamenti . 

E quando fiano inutili le replicate correzioni, ne darà parte 
al Comminano prò tempore, e in di lui afTenza potrà anco pro- 
cedere a fofpendere qualunque dei detti fuoi fubordinati dai re- 
fpettivi impieghi, ed incombenze con renderne conto pofterior- 
mente a chi fi fpettt. 9 

Come Lettore poi fono di fua fpeciale incombenza le le- 
zioni e dimoftrazioni pubbliche , quali terrà per due giorni della 
fettimana cominciando dal Novembre, e continuando a tutto 
Luglio nella ftanza di Spezierìa detta il Mofeo, o nel Laboratorio, 
quando fi tratti di pura dimoftrazione, o nella pubblica Scuola 
quando cadano le lezioni in cattedra, e le occafioni dello feri vere 
per i Giovani fi udenti . 

Tratterà in principio della cognizione delle foftanze femplici , 
che chiamanti materia Medica moftrando paratamente le fpecie 
per ordine, loro origine, caratteriftica, fcelta, preparazione per 
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confervarle, ufi Farmaceutici colle arti, e manifatture ove oc- 
corra, non mefcolandofi, che per incidenza nelle virtù Mediche, 
e nella Bottanica. 

Tratterà altresì delle Farmaceutiche operazioni con Chimica 
conneflìone, dividendo queftei 

I. Per foluzione di continuità , e di mifcela . 

II. Iuxta pofizione . 

III. Combinazione, e compofizione vera. 

IV. Decompofiz^one dimoftrandoli repartitamente in pratica > 
e quando l'occorrenza fi. presenterà , potrà dare anco qualche no- 
tizia utile per l' arti , e manifatture , purché ciò non cagioni un 
dìverfivo troppo lungo , e nocivo alle farmaceutiche lezioni ,. che» 
devono eflere il primo fuo oggetto . 

Potrà valerli a tal' effetto del laboratorio chimico in quei 
cali, e per quell'operazioni foltanto, che non fodero efeguibili 
nella cucina della Spezierìa, procurando però di attenerti dai luùo 
inutile, e dalla dofe ecceffiva delle dette operazioni, e di fce- 
gliere ore comode per non difturbare i Miniftri dal fervizio della 
Spedale . 

Avvertirà, e correggerà ciafcheduno de'fuoi fubordinati* 
o apprendigli, e nel cafo di recidiva, o di qualche più grave tra- 
fcorfo ne renderà intefo il Superiore . 

Confeguirà una determinata provvifione in, contanti fenza 
altro incerto, ne trattamento. 
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ARTICOLO VII, 

Del Maeflro Speziale . 

Il Maeftro Speziale farà matricolato in Farmacìa , fornito dell' 
occorrente oneftà, ed attività, ed eletto da S. A. R. a propofizione 
del CommilTario prò tempore . 

Doverà aiutare il Soprintendente alla Spezierìa in tutte le in- 
combenze occorrenti, eflendo ad eflb refponfabile fpecialmente 
dell' efatta fpedizione delle ricette de' Curanti, difpenfazione dei 
medicamenti, rifeontro de'raedefimi, e retta amminiftrazione 
de' generi fempliei , e preparati . 

Averanno perciò da elfo la debita depcndenza i cinque Mi- 
niftri , e i tre Aiutanti per tutto ciò, che riguarda l'adempimento 
degli obblighi loro verfo la Spezierìa , non potendo valerli di al- 
cuno di elfi per fuoi fpeciali affari , e faccende . 

Rifponderà ancora al Soprintendente dell' efattezza di quefti 
fubalterni nòli' incombenze gradate , fiabilite , ed ordinate ; ed 
eflendo tra quefte di fomm' importanza il metodo delle guardie , 
così procurerà , che il medefimo non fia alterato ; che fia e&tta- 
xnente oflervata l' ora della venuta di elfi matutina , e ferale ; fic- 
come pure quella dell' aflèntamento loro per il pranzo , e del ritiro 
notturno per il ripofo . 

Riceverà per confegna dal Soprintendente il pefo de' medi- 
camenti fempliei, e preparati, non meno che gli utenfili, e mo- 
bili occorrenti . 

Alla venuta de' Medici curanti farà, che pronti fiano i Mi- 
nifrri a confegnare i refpettivi libri con penna, e calamaro al Ca- 
porale di banco acciocché quelli gli pafli a chi fpetta de' Medici 
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praticanti , o Giovani ftudenti di Chirurgia della Clallè degli affi- 
lienti nelle guardie per fcritturarvi le dettate ricette al Ietto degli 
Infermi, invigilando, che fubito dopo i raedefimi Miniftri ne fac- 
ciano il dovuto ritiro per copiarle, vifta la firma del curante, e 
dell' amanuenfe, e fpedirne in feguito i medicamenti fecondo il 
pcfo, e la mifura ordinata colla pofTibile puntualità, e follecitu- 
dine, nel qual tempo perciò non potrà aflentarfi dalla ftanza defti- 
nata a queft' ufo . 

Ne' tempi debiti, e nell'ore, che non poflbno implicare una 
tal gelofa faccenda procurerà di riempiere i vafi adattati, e defti- 
nati a contenere i medicamenti ufuali , acciò non fi trovi obbligato 
aportarfi a'refpettivi magazzini, quando l'obbligo fuo precifo, 
ed eflenziale fi è di reftare nell' aflègnato luogo fopraddetto. 

E ficcome il vantaggio del Luogo Pio richiede, che fiano 
confervati il più poflibile i continenti de' medicamenti fuddetti, 
come fiafchi , bocce ec. così procurerà che t Miniftri ne facciano 
una confegna per ciafcheduna delle due Infermerie a* refpettivi 
fott' Infermieri, o ai Giovani affittenti di guardia nello Spedale 
degli Uomini , e all' Oblate di Medicherìa nello Spedale delle 
Donne, e quindi da quefti, e quefte refpettivamente per ciafche* 
dun quartiere a chi aflifte o ferve nel medefimo, acciò poua ri* 
fponderne o in proprio, o per chi li fubentra di guardia nell'oc- 
cafione di farne la dovuta reflituzione la fera e la mattina fullè- 
guente . 

Non potrà confegnare pietra infernale, o altri cauftici fimili 
fenza poliza, e del Maeftro Chirurgo, che ne indichi la quantità 
occorrente e fenza la firma del Soprintendente all'Infermerie, e 
così non potrà , nè doveri confegnare cerotti , unguenti , o cofe fi- 
mili alle refpettivc Medicherìe fenza mandato parimente del detto 
Soprintendente delle medefime. 

Le polize ne ce liane per avere da' refpettivi Dipartimenti 

l'oc- 



Digitized by Google 



SEZIONE TERZA 79 

f occorrente per fervizio di Spezierla come legna, olio ec. dove- 
ranno eflère da eflb firmate in cafo di aflenza o d' annuenza del 
Soprintendente deLla Spezierla medefima, e quindi panate al Mae- 
ftro di Cafa , perchè ne polla ordinare le fucceflive confegne . 

Sarà fua cura, che il primo de' Miniftri faccia giornalmente, 
e confegni a chi occorre all'ora debita le tabelle del vitto, ordi- 
nazioni Chirurgiche, bagni ec. oltre all'altra tabella dell'ordina- 
zioni di mofcado, vin generofo, mentre tali generi non devono 
effer preparati, e difpofti nella Spezierla alla riferva di quelle fole 
porzioni da impiegarfi nel formare, ed efeguire le compofizioni , 
o preparati per cui fiano veramente neceflarj . 

La confegna de' medicamenti fi efeguirà prima che i Miniftri , 
ed Aiutanti vadano a pranzo , eccettuato per altro il Miniftro, ed 
Aiutante di guardia, che per le due ore permetTe potrà pranzare 
anco anticipatamente alla detta confegna 

Invigilerà al rifparmio altresì della legna da ardere , ed alla 
manutenfione degli utenfili , acciò fiano trattati con quel riguardo, 
che li polla procurar la più poflibile durata compatibile colla pu- 
lizia, e nettezza che fi richiede in limili luoghi „ 

Oflerverà che all' ora concertata col Soprintendente di Spe- 
zierla tanto per le lezioni come per V efecuzione de' preparati non 
manchi cofa alcuna della nota ricevuta da eflb , o da quegli che 
efige la fpedizione a forma del ricettario concertatole ftabilito . 

Nel tempo delle lezioni procurerà che i.Miniflri fiano pronti, 
ed afliftano al Lettore in quanto occorra ,.ficcome pure nella for- 
mazione dei preparati facciano quanto eflb loro ordinerà . 

Al primo de'Miniftri ordinerà la nota de' medicamenti man- 
canti fcmplici , e preparaci la quale eflb firmerà acciò il Soprin- 
tendente di Spezierla faccia fpedirne. l' efecuzione; il che fatto farà 
a carico del detto Maeftro Speziale di pefarne la quantità rifultata, 
riporne la dofe da lafciarfi a minuto, eferbar l'altra ove. occorre, 
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prendendo di tutto nota, acciò il Soprintendente fuddetto l'ap- 
provi colla fua firma , e ne ponga al libro la partita . 

Terrà Tempre fornito dell' occorrente lo fcaffale di guardia , 
per il quale può tenere per fua fodisfazione una nota a parte, fermo 
ftante per eflò l'obbligo di render conto del totale efattamente . 

Invigilerà alla fedeltà de' Miniftri , Aiutanti , e di chiunque 
pratica in Spezierìa , come pure che in efla non vengano fatte con- 
verfazioni rumorofe , nò fcherzi , o chiaflò da chicchefia , ed in 
cafo di non curanza ne farà egli di ciò refponfabile al Superiore . 

Sarà egli pure refponfabile , fe compatine le mancanze, fvifte, 
ed infedeltà de' Miniftri , ed Aiutanti , mentre che quando averà 
vedute inutili le correzioni , non potrà difpenfarfi fenza farfene 
reo egli fteflb di darne parte a' Superiori perchè poflano prendere i 
neceflarj provvedimenti . 

Confeguirà un annuo onorario in contanti ogni mefe la rat» 
fenz' altro incerto , o emolumento . 

ARTICOLO Vili. 

Del primo Mimftro di Spezierìa e fue incombenze. 

Il primo Miniftro dovrà edere abilitato per Matricola all' eferci- 
zio di tal profeflione, ed a quelli farà ingiunto l'obbligo in aflenza 
del Maeftro Speziale di fare le di lui veci con edere perciò elfo in- 
formato dei peli, ed oneri di quefto fuo fuperiore. 

Invigilerà alla condotta degli altri quattro fuoi compagni ed 
a quella ancora degli aiuti, da' quali tutti efigerà l'adempimento 
del loro dovere, poiché in cafo di mancanze di eflt, farà egli re- 
fponfabile e colpevole fe trafeurafle di fare i debiti ricorfi al So- 
printendente di Spezierìa, al Maeftro Speziale, ed al Superiore an- 
cora in cafo urgente . 

Of* 
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Oflèrverà puntualmente al pari degli altri quattro fuoi com- 
pagni l'ordine ftabilito delle guardie. 

Il detto Primo de' Miniftri averà in confegna tutti i recipienti 
come bocce, fiafchi, e altro niuno eccettuato tanto di vetro, che 
d'altra materia, de* quali renderà conto fettimanalmente al Mae- 
ftro Speziale, e per fua cauzione, e difcarico potrà paflàrli di ma- 
no in mano fecondo le occorrenze in fubalterna confegna agli al- 
tri fuoi compagni fecondo le refpettive ingerenze, cioè trattandoti 
di bocce a quegli che farà desinato a fpedire le ricette al banco 
detto della Cafa, trattandofi di fiafchi a quegli che ftà in cucina, 
e trattandofi finalmente di fcatolini, vafetti ec. all'altro fuo com- 
pagno a cui appartiene aiutarlo nella formazione delle pillole . 

Rifpetto ai vafi di vetro, o altro di materia fragile, che de- 
vono lavarli, e pulirfi dagli aiutanti, farà che fiano panati pari- 
mente in fubalterna confegna ai mcdcfimi da quegli de' Miniftri 
che gli ha già ricevuti in confegna precedentemente, dovendo eflò 
penfare a farne il giornaliero rifeontro, e ad appuntarne la rottura, 
o fmarrimento in debito degli aiutanti medeiimi a forma degli Or- 
dini vegli anti . 

Sarà cura del detto Primo di cerziorarfi in che ftato fi trova 
lo fcaffàle di guardia, e d'avvifare il Soprintendente, o Maeftro 
Speziale, acciò confegni quello, che farebbe per mancare, o che 
m anc.iiìc aflblutamente , ficcome pure fpetterà a quelli avvifarlo 
di ciò, che dee metter fuori per riempire i vafi del minuto, e di 
ciò eh' è profilino a terminarli o per rifarlo fe è comporto , o do- 
mandarlo a chi fi fpetta fe è femplice . 

Procurerà cflb pure dalla Caftalderìa ogni doppo pranzo le mi- 
dolle per T empiaftro di pane , e latte con poliza di richieda firmata 
dal Soprintendente, o Maeftro Speziale, e dal Maeftro di cafa. 

Di concerto, e dependentemente da tali Superiori farà il me- 
tlcfimo Primo Miniftro la ricevuta del pefo delle dette midolle, 
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quali procurerà che fiano mefle in molle a' debiti tempi; Siccome 
pure farà approntare la fera i vafi de* decotti foliti, e le bocce 
de' fieri, e latti, acciò reftino facilitate le faccende della mattina 
fufléguente . 

Si troverà eflb pure ogni mattina di buoniflìm'ora alla Spe- 
7 iena con tutti gli altri Miniftri, e aiuti per ricevere il latte, e 
fiero, fpettando ad eflb Primo efaminare , e vedere il fuo bene ftare 
tanto nella qualità, che nel pefo, e diftribuirlo, o farlo diftribuire 
air Infermerie, e a chi fpetta degli aiuti in cafo di bifogno. 

Doverà egli ancora confegnare a chi fi dee le tabelle folite del 
vitto, ordinazioni a* Chirurghi, bagni ec. a forma deiriftruzioni, 
che averà sù ciò ricevuto dal Soprintendente, e Maeftro Speziale. 

Domanderà al medefimo Maeftro Speziale i medicamenti fem- 
plici , che devono eflèr peftati , e ordinerà ne' tempi debiti l' efe- 
cuzione di ciò agli aiuti ripefando il prodotto, perchè il Maeftro 
pona prenderne nota , e per difearico comune . 

E ficcome intende lì premetto, che gli aiuti a forma degli ordini 
del Maeftro Speziale debbano pulire la Spezierìa, e fuoi annetti, 
e accendere il fuoco nel fornello delle decozioni la mattina per 
tempo, così invigilerà il Primo, quando non fpetta a lui fteflb, che 
quegli a cui è toccata la guardia ailifta alle medelime decozioni 
preparando il confueto . 

Nel cafo per altro, e nel giorno, che'l primo Miniftro debba 
adempiere l'incarico della guardia potrà ordinare liberamente a 
quegli de' fuoi compagni, che più gli piacerà, l'aflìftenza alle de- 
cozioni, e cucina fuddetta, come pure non farà obbligato di an- 
dare a pranzo all'ora determinata, vegliando per altro fempre per 
eflb ancora il reftante degli obblighi ingiunti a chi fpetta la guar- 
dia fuddetta . 

Ritirerà dalla Catta dello Spedale una determinata prowilio- 
ne in contanti fenz' altro incerto, o emolumento. 
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ARTICOLO IX, 

Del Minijlro di Spezierìa di guardia, e fue 

incombenze. 

Jl Miniftro a cui fpetta la guardia pernotterà nella camera della 
Spezierìa medefima per efier pronto ad ogni chiamata. 

Al far del giorno s'alzerà dal Ietto per panare in feguito in 
cucina a fare i foliti decotti, empiaftri di pane, e lattee qualun* 
que altra cofa, che magiftralmente gli veniflè ordinata. 

Se qualche lavoro incominciato il giorno avanti, richie- 
dere il fuoco di buoniifim'ora il medelimo non trafeurerà d'ac- 
cenderlo. 

All' arrivo de' Curanti denunziato col cenno del Giovine 
Caporale di banco farà obbligato il detto Miniftro di guardia d'in- 
vigilare , che puntualmente fia confegnato il refpettivo libro delle 
ricette al detto Caporale di banco, con penna, e calamaro perchè 
fia paflàto a chi s'apparterrà di fervirlo. 

Al ritorno poi in Spezierìa di ciafeheduno de' detti libri il 
Miniftro di guardia lo panerà di mano in mano al Miniftro di Spe- 
zierìa a cui fi fpetta , acciò lo copi prontamente . 

Quindi attenderà a quelF incombenze , che gli faranno addo f- 
fate dal Soprintendente fecondo il refpettivo fuo dipartimento . 

Efeguite che averà le dette fue incombenze all' ore preferitte 
potrà andarfene a pranzo per ritornare dopo due ore ad adempire 
gì' incarichi , e faccende occorrenti . 

Non potrà fucceflivamente aflentarfi dalla Spezierìa con feufa 
alcuna fino alle dieci ore della fera , tempo appunto determinato e 
ftabilito perchè fubentri l* altro Miniftro a cui fpetta la nuova guar- 

L i dia 
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dia per la notte , ed il giorno apprettò , e così confecutivamente 
per fempre . 

A qucfti che fubentra nella detta guardia fi confégnerà da chi 
preceda la chiave della Spezi crìa , della camera , e dello 1 callaie di 
guardia , rendendoli conto fe vi fono ordinazioni incominciate , e 
non compite , o altre da fpedirH prontamente . 

Non potrà egli coricarli nel letto prima , che gl' Infermieri , e 
Medico aftante non abbiano fatta la ri villa per gli Spedali , e non 
ricuferà di alzarli la notte ad ogni chiamata di ciafeheduno di 
efli per efeguire quanto occorre. 

Sarà perciò a cura del medefimo lo fcaffale di guardia , nel 
quale procurerà , che non manchi cos' alcuna,, dimandando al Mae- 
Uro Speziale V occorrente nelT ora , e tempo debito . 

Confeguirà dalla Cafla dello Spedale una determinata prov* 
vilione a contanti fenz' altro incerto , o emolumento . 

t a 

ARTICOLO Xm 

Dei Mni/Iri di Fpezierfo in generate . 

T*Utt* i Miniftri di Spezierla in generale fi troveranno ivi la 
mattina di buonifiim* ora per ricevere il latte , e fiero , e per efe- 
guire tutte le giornaliere incombenze che faranno loro prefcritte 
dagli Ordini veglianti , e dai loro Superiori . 

Ciafeheduno di efli al ritorno de' libri dei Medici in Spezierla 
penferà a copiare le ricette del libro re/pettivo , che gli verrà con* 
fognato dal Miniftro di guardia . 

Tali copie fi efèguiranno fopra tante diftinte ftrifee di carta 
della grandezza determinata, avvertendoli di apporre la lettera N. 
avanci 1 numero di ciafeheduna ricetta quando fi rifeoatri appar- 

te- 
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feneré allo Spedale delle Donne , a differenza di quelle per lo Spe- 
dale degli Uomini il di cui numero rellerà fenza veruna lettera , 
fecondo il fiftema già rifiato ne* libri dei Medici per la difUnzione 
delle ricette delle refpettive Infermerie . 

E perchè le ricette medefime pollano claffarfi con più di faci- 
lità fi fcriveranno per la parte flretta della detta ftrifeia di carta 
le ricette dei pillolami , e per il lungo della medefima tutte l' altre . 

Per fchiarirepoi il tempo , nel quale i Malati , o Malate devono 
prendere i medicamenti fi avvertirà da chi copia le refpettive ri- 
cette di traferivere in fondo della facciola dalla parte delira la 
ricetta del medicamento ordinato non per fubito , ma per la mat- 
tina fuflèguente con apporre a finiftra il numero accoppiato colla 
lettera N. , o folo per la diftinzione degl' Uomini dalle Donne 
com' è flato detto di fopra ; E trattandoli di pillolami fi farà il numero 
attraverfo alla ftrifeia , e per il lato ftrettodi effa fi copierà la ricetti . 

Le ricette così copiate de' medicamenti da fpcdirfi fi divide- 
ranno in due clafli , cioè quelle da efeguirfi prontamente , e quella 
per la mattina feguente . 

Ciafcheduna di quelle Clafli refterà fuddivifa in tre partite, 
cioè in medicamenti folidi come pillolami , polveri ec. In medica- 
menti liquidi come bevande ec. , e in medicamenti liquido - folidi , 
come unguenti , lattovari in carta ec. 

In tre dipartimenti perciò fi diflribuirà l' efecuzione di quelle 
faccende . 

La formazione de' medicamenti folidi, e liquido -folidi farà 
riunita in un folo Dipartimento o Ufizio, e quello verrà efeguito 
nella feconda danza di Spezieria detta de' preparati fu quel banco 
ove re liana collocate le bilance , ed in quel pollo ove fono iituatc 
le tavolette di porfido ed altri comodi a ciò deftinati . 

L* efecuzione dei medicamenti liquidi farà diviià negli altri 

due dipartimenti , il primo dei quali farà effettuato nella ftanza 

pa- 
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parimente dei preparati full' altro banco chiamato della Cafla , ed 
il recante nella cucina Farmaceutica ove fi prepareranno le de- 
cozioni , le tifane , 1* emulfioni ec. 

Due de* Miniftri faranno occupati nel primo dipartimento , 
uno di elfi nel fecondo , P altro nel terzo ; e ficcome è duopo che 
ciafeuno di loro refti abilitato , ed addeftrato egualmente in tutti 
e tre i già detti dipartimenti d' Ufizj , così non potranno reftar 
fidi ed impiegati in ciafeuno di quelli più di una fettimana , a ri- 
ferva del primo dei nominati Miniftri , che averà P obbligo di non 
partirli dall' occupazione di dar forma alle pillole , o altri medica- 
menti folidi , e 1' ultimo ancora di elfi , che farà difpenfato da 
quefto turno , mentre la fua ingerenza farà di fupplire col fuo aiuto 
a quello dei dipartimenti ove di mano in mano farà maggiore 
F efigenza ad arbitrio del Soprintendente , Maeftro Speziale , Pri- 
mo ec. fermo per eflb V obbligo per altro d' adempire nel tempo di 
tali faccende P incarico del Miniftro di guardia , qualora eflb ila 
attualmente addetto ad alcuna delle dette faccende . 

Quegli di loro cui fpetterà l'adempimento del primo impiego 
procurerà che pronte fieno le polveri ed i comporti a forma dell* 
efperienza acquiftata, e di quanto efigerà, e comanderà fu tal pro- 
pofito il primo dei Miniftri , come pure invigilerà che non man- 
chino i continenti, cioè fcatolini vafetti ec. a ciò deftinati, e che 
fiano ben puliti, e tanto eflb quanto il Primo adempiranno fedel- 
mente , ed efattamente una tal gelofà incombenza , guardandoli dal 
dofare a capriccio, e da foftituire qualunque fuccedaneo o fo- 
ftanza diiìlrente a quella già accennata e richieda colle ricette dai 
Curanti, alle quali di mano in mano efeguite chefiano apporran- 
no l'etichetti indicante la Infermeria, il numero del letto e qualità 
del medicamento . 

V altro a cui fpetta di fpedire le ricette al banco detto della 
Cajfa invigilerà fulla pulizìa, e nettezza delle buone ed altri fimili 

con- 
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continenti oflbrvando fcrupolofamente che fiano ben chiari, e che 
non confervino il menomo odore cattivo, e nauf'eante; Terrà 
pronti quei medicamenti liquidi, che refperienza ha infegnato 
eflere d' ufo iJ più frequente, e non mancherà d' invigilare accioc- 
ché le decozioni che poflòno abbifognarli fiano pronte ed efatta- 
mente preparate guardandoli anch' elio dalle capricciofe foftitu- 
aioni, e dofi arbitrarie. 

Tutte le volte che quelli adempirà alcuna dette ordinazioni 
apporrà parimente fu ciafcheduna boccia la folita ricetta che additi 
l'Infermeria , il numero del letto, e qualità del medicamento . 

11 terzo in fine che efeguirà quanto occorre nella cucina Far- 
maceutica averà a fuadifpofizione i due aiutanti , ed i medcfimi nel 
tempo delle faccende doveranno più fpecialmente da elfo dipendere 
mentre che una tal voluminofa efecuzione efige il maggior aiuto. 

Oflèrverà che i fiafchi fiano pronti e puliti, ed averà facoltà 
di levar d' ufo quelli che ad onta d'ogni diligenza confervailero 
qualche cattivo odore e non foflero più capaci, e decenti per il 
fervizio ; Farà che fiano pronte e ben filtrate le decozioni ufuali, 
e non trafcurerà di fare, e comporre quelle che magiftralmente 
troverà ordinate nelle ricette de' Medici, ferma fempre dante la. 
proibizione d' ogni foftituzione, o fuccedaneo. 

Invigilerà perciò alla dofatura di ciafcheduna bevanda non 
tanto per quel che fpetta al zucchero, o miele ce. , quanto ancora 
alla quantità, e qualità del vegetabile per comporla, il che fatto 
fi darà ogni premura perchè follecitamente con tali bevande fiano 
ripieni i fiafchi già preparati , e puliti , e le bocce , e altri vali ufuali . 

Sopra ciafeheduno di quelli recipienti volta per volta che fa- 
ranno ripieni apporrà la poliza che 1 chiari Ica , dove, come, e chi 
dovrà prendere degl' Infermi o Inférme tali medicamenti ; A cura di 
quelli oltre le decozioni già dette farà la formazione dell' emul- 
fioni chiamate orzate, ed i cataplafmi di pane e latte, malva ce 

Efè- 
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Efeguite da* Miniftri di tutti tre quelli dipartimenti ed ufìzj 
tali gelofe faccende procederanno i medefimi a dividere i medi- 
camenti delle due Infermerie in quartieri diftribuendoli fopra i 
vaflòi che indicano il nome di ciafcheduno particolarmente. 

Niuno de' detti Miniftri potrà alterare il metodi dato dal 
Soprintendente, e dal Maeftro Speziale nella fpedizione delle 
ricette, e nel reparto dell'enunciate incombenze fenza l'efprefla 
licenza d' uno de' detti Superiori . 

I Miniftri medefimi efeguite sì in Spezierla, che in Cucina 
onninamente, e puntualmente tutte l' ordinazioni, attenderanno 
al rifcontro effettivo de' medicamenti già preparati dependente- 
mente dal Soprintendente, Maeftro, ed altri a cui fi fpetta, proce- 
dendo poi alle confegne alle rcfpettivc Infermerie fecondo gli Ordini . 

Poftcriormente rimetteranno in ordine quanto occorre di va- 
fellami, ed altro, e dopo di ciò col beneplacito del detto Soprin- 
tendente , o del Maeftro Speziale a cui fpetta anderanno a pranzo 
per tornarfenc alle loro incombenze nell'ora deftinata da' detti 
loro Superiori . 

Ognuno de' Miniftri avrà nel fuo armadio feparato le lenzuola 
per il letto, fopra vvefte di color bigio, e grembiule di proprietà 
«lello Spedale, con fàrfene refponfabile a chi fpetta, e con facoltà 
di cambiare le dette robe, quando il bifogno l'efigerà, come an- 
cora ciafcheduno di efli rifponderà della mobilia, coperte, e letto 
della Camera di guardia, quale doveranno tenere con tutta pro- 
prietà e decenza. 

Sarà obbligo comune, che tutto in Spezierìa fia netto e pulito 
il più pollibile, ed invigileranno, che gli aiuti obbedivano, facendo 
l'occorrente a' debiti tempi, e colla neceflària attenzione ed efattezza. 

Niuno de' medefimi Miniftri potrà attentarli dalla Spezierìa 
anche in ore sfaccendate fenz' efprellà licenza del Soprintendente, 
o del Maeftro Speziale. 

Sari 
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Sarà cura d'ognuno, che nella Spezierìa non fi facciano con- 
vcr fazioni rumorofe, nè fcherzi, o chiafTo da chi che fia, e in cafo 
di noncuranza faranno eflì di ciò refponfabih' al Supcriore . 

Uferanno tutto il rifpetto, che fi dee non folo a loro Superiori 
ma ancora a* Medici Praticanti , o a qualunque altro Apprcndifta 
dell'Arti falutari, co' quali tratteranno civilmente, ma non con 
Intrinfechezza, e confidenza. 

Confeguirà ciafehedun di loro un' egual prowifione tutta in 
contanti ritirabile dalla Cafla dello Spedale fenz' altro incerto, o 
emolumento, oltre ad una fopravvefte bigia. 

ARTICOLO XI. • 

Degli Aiuti di Spezierìa. 

T ... 

J- Re faranno gli Ajuti addetti alla Spezierìa da eleggerli dal 
Commiflario prò tempore , e dipenderanno tutti gradatamente 
dopo di elfo dal Soprintendente della Spezierìa medefima, e dal 
Maeftfo Speziale. 

Oltre alle faccende comuni a tutti i divertì impiegati della 
Spezierìa i detti tre Aiuti fupplirannopiù fpccialmente alle faccende 
riguardanti alla nettezza, e pulizìa delle danze, quartieri, vafi, ed 
utcnfili della Spezierìa non meno, che alla lavorazione, e trafporto 
dei medicamenti , e altro occorrente per il buon fervizio . 

Vi faranno alcune più particolari incombenze, che efigeranno 
una qualche maggior cognizione, attività, ed efperienza le quali 
dal Soprintendente fi faranno efeguire da' due Primi Serventi della 
Spezierìa fuddetta. 

Il Primo de' detti Serventi averi l'obbligo di dare i Cliftcri 
a' Malati dello Spedale a forma dell'ordinazioni de' Medici; e fe- 
rvi condo 
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condo le regole , e iftruzioni che gli verranno fomminiftratc dal detto 
Soprintendente, o dal Macftro di Spezierìa, avvertendo di adem- 
pire a tal' incombenza colla polìibile modeilia , proprietà , diligenza „ 
e difintcreflc coli' eflerli feveramente proibito di percipere alcuna 
mercede , mancia , o regalo da' refpettivi Malati per tal dependenza 

Doverà quelli convivere , e pernottare nello Spedale per efler 
pronto alle refpettive occorrenze della Spezierìa ritirando da quella 
Cafla una menfual Provvifione a contanti, oltre al vitto folito de' 
Serventi dello Spedale, gabbanella,, e. tornata di Cafa 

Gli altri due Aiuti attenderanno più fpecialmente alla pulizia * 
e lavori giornalieri della medefima Spezierìa, e alla diftribuzione 
de' medicamenti, de' latti, e de' fieri alle refpettive Infermerie de- 
pendentemente da' Regolamenti , e Iftruzioni vegliami ; faranno, 
obbligati a trattenerfi in Spezierìa a tutte l'oreprefcrittedel giorno, 
nè partiranno mai da quella fenza licenza del Soprintendente, e 
Maeftro Speziale e fenza dar loro conto del dove fi portino per 
efler trovati in cafo di bi fogno .. 

Ciafcheduno di elfi avvertirà di efler cauto nel confervfamento 
delle robe, e utenfili della Spezierìa, e più fpecialmente de'fiafchi, 
e bocce , e altri vafi di vetro , o di terra fragili dovendo rifpondere 
di mano in mano de' medefimi a quel Miniftro che gliene paflèrà la 
confegna, e con dover' efli eflerne accefi debitori almeno per quel 
numero , e fpecie che farà creduta di ragione da' refpettivi Superiori . 

Confcguiranno quelli una menfual Provvifione a contanti oltre, 
alla foprav velie fenz' altro veftiario, vitto ec. 
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ARTICOLO XII. 

Del Soprintendente aW Infermerie . 

La direzione generale di tutte le cofe, azioni, e perfone, che 
aflblutamente fi efigono per il ricevimento, cui! odia , e a ili (lenza 
degl' Infermi , e Inferme del Regio Spedile di S. Maria Nuova di- 
penderà principalmente doppo il Comminano da un folo capo col 
titolo di Soprintendente all' Infermerie , quale farà eletto da S. A. R. 

Quelli doverà eflèr fornito di una fomma prudenza, ed one- 
llà, d'una (ufficiente cognizione della cura Medica, e Chirurgica, 
d' una pratica già confumata nella più fpeciale, e dettagliata af- 
fluenza. degl'Infermi, e d'un contegno inappuntabile, onde efiga 
la debita Hi ma, dipendenza, e venerazione dalle molte, e varie 
perfone fue fubordinate. 

Tutte le robe, fuppellettilì , iftrumenti, ed utenti li delle due 
Infermerie, e Medicherìe, Depofiti, Spogliatoi, Verone, Conva- 
iefcenze, e altri fimili annetti dovranno euere confegnate al me- 
defimo per Inventario, all' effetto eh' egli nepofla eflèrefempre il 
principal refponfabile a chi prefiede alla direzione generale del 
Luogo Pio, e che ne faccia ad eflb prefente la reftaurazione , ri- 
facimenti, permute, o aggiunte opportune alle refpettive oc- 
correnze. 

Invigilerà colla poflibile follecitudine , ed attività , perchè fiano 
ben dirette, ed efeguite tutte le azioni, e faccende interefianti 
l'ammiflione, trattamento, cura, cuftodìa, afiiftenza, e pulizìa 
de' Malati, e Malate, e perchè le perfone tutte addette al loro fer- 
vizio fiano attente, e diligenti nell'adempimento collante, e fe- 
dele de' loro particolari doveri . 

M 1 Da 
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Da cflò perciò dipenderanno tanto i refpettivi Infermieri, 
, che i Medici alianti, e praticanti di Medicina, e Chirurgia delle 
due Infermerie, i Giovani addetti alla Medicherìa, e al fervizio, 
e guardie dello Spedale degl'Uomini non meno, che i ferventi, 
ed impiegati relativi, ficcomc pure 1* Oblato affilienti, e le Seco- 
lare ferventi, e altri, o altre addette all'Infermeria delle Donne, 
e le perfone altresì impiegate nelle refpettive convalcfcenze deli* 
■uno, e dell'altro fcflb. 

Coerentemente ai nuovi Ordini, e Statuti vegliami, e de- 
pendentemente dal Commiflario prò tempore aflegnerà ai Medici 
curanti i mefi del loro fervizio da preflarli allo Spedale , avvertendo 
però, che in ciafeheduno dei detti turni ve ne nano fempre de' più 
anziani e meno anziani per la maggiore, e più regolata cura degf 
Infermi . 

- Preferi verà a' Medici medefimi attuali di turno l'ora delle 
vifite giornaliere, in maniera però, che quelle collantemente per 
tutto l' anno reftino ultimate all'ore nove, e mezzo della mattina . 

In cafo di qualche mancanza ftraordinaria, ed accidentale 
dei curanti nell'ore preferitte farà fupplire ai Medici alianti. 

Qualora poi le mancanze fiano più collanti, e continuate 
farà parimente fupplire ai Medici follituti. 

E quando finalmente le mancanze medefime non procedano 
da legittimi impedimenti, e non fiano precedente da un avvifo, 
che giullifichi la refpettiva impotenza, ne avanzerà con tutta la 
buona maniera polìibile una qualche doglianza ai detti curanti» e 
non ballando ciò ne darà parte al Commiflàrio prò tempore . 

Farà avvifato i Medici curanti che in cafo di bifogno repli- 
chino in qualunque ora tanto di giorno, che di notte anco le vi- 
fite Uraordinarie a' Malati, e Malate più gravi, e perchè fi faccia- 
no * confulti, quando prudenzialmente fi efigano dai cali partico- 
lari delle refpettive cure, per i quali confulti eflb procurerà di 

con- 
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concertare con i curanti medcfimi gli altri Profeflbri da conful- 
tarfi, invigilando altresì, che quelli non manchino per l'oggetto 
fuddetto ne' giorni, ed ore prcfcritte,febbene non fiano elfi attual- 
mente di turno » ' 

Procurerà inoltre, che ciafcheduno de' Medici curanti nella 
mattina precedente al cominciare del fuo turno fi trovi almeno per 
quattro vifite ameme coli' altro Medico curante fuo anteceflòre 
nel quartiere dove eflb fubentra per efl'ere intefo della natura , (lato , 
e fintomi delle diverfe malattìe non meno, che del fiftema tenuto 
nelle cure, ch'ei doverà profeguire . 

Sarà follecito, che i Medici curanti non omettano di fàrpre» 
fenti agl'Infermiere refpectivo le malattìe di etifia confermata, 
acciò efiì ne pollano compilare la nota, e pattarla a chi fi afpecta 
a forma delle Leggi, e Ordini vegliami* 

Invigilerà perchè i Medici alianti fi trovino tutti ncll' Infer- 
meria degl' Uomini ogni mattina un' ora avanti la lunga per fup- 
plire nel cafo di mancanza de' Medici curanti ai libri refpettivi* 
e che il Medico, aliante di guardia fia pronto a predare agi' Infer- 
mi tanto nella loro ammiflìone, che nella loro permanenza nello 
Spedale, e {pecialmente ne'cafi più gravi, ed impreviUi quella 
cura provvifionale , e quei medicamenti > che crederà neceflarj, e 
che non ammettono ritardo . 

Procurerà che ciafcheduno de* Medici Praticanti eletti dal 
Commufario intervengano allo Spedale tutte le mattine per accom- 
pagnare i Medici curanti nelle loro vifite giornaliere , e per fcrivere 
ciafcheduno di elfi le ordinazioni , e le ricette fui libro di quel Me- 
dico curante, che doverà elfo miniftrare ad'arbitrio del detto Sor- 
pretendente . 

Permetterà ad alcuno de' Medici fuddetti praticanti nell'ore 
debite, e permeile di vifitare tra giorno i Malati, e Malate del Me- 
dico curante refpettivo, per oficrvare i diverfi fintomi, e periodi 

delle 



94 REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 

delle xMalattie, e quindi farne l'occorrente efatta ftoria al detto 
Medico curante nella futura vifita, avvertendo però, che i detti 
praticanti non fi prendano degli arbitrj eccedenti la loro ifpezione 
di femplici offervatori, e che nell' Infermeria delle Donne non deb- 
bano portarfi foli ai letti delle Malate, ma fempre accompagnati 
dall' OblataCaporala, o dalla fotto Caporala, o da altra affiliente 
più provetta nelle refpettire guardie . 

Affegnerà i quadrimeli anco a' Maeftri Chirurghi curanti , 
avvertendo in ciafcheduno di quelli turni vi fia uno de' due Lito- 
tomi, e Siringatori all'effetto, che a quelli foli privativamente 
fiano rifervate le operazioni della Litotomìa, e della Siringa, oltre 
a tutte l'altre cure, ed operazioni generali, che doveranno fare 
unitamente agli altri Maeftri . 

Invigilerà perchè da' refpettivi Infermieri fiano aflcgnati ai 
Profeflori Chirurghi attuali i Malati di Chirurgia a forma delle 
Tefpertive iftruzioni , e ordini veglianti . 

Prefcriverà ai detti Maeftri Chirurghi curanti le vifite in ma- 
niera , che da doppo il primo giro della medicatura della mattina, 
a mezzora avanti la lunga antimeridiana reftino compite le vifite 
fuddette , e che non manchino a ciafcheduno dei detti Profeflòri 
curanti i desinati Giovani di Medicherìa , avvertendo , che il Chi- 
rurgo deftinato nell' ora più tarda afpetti di mano in mano nella 
Medicherìa la fpedizione dei prefàti Giovani dalla vifita , e me- 
dicatura dei Chirurghi anteriori . Nel cafo di mancanze impre- 
vifte , cafuali , e ftraordinarie di alcuno dei Maeftri Chirurghi cu- 
ranti all'ore debite, il Soprintendente farà medicare fotto la fua 
direzione , o dell' Infermiere refpettivo i di lui Infermi dalle par- 
tite dei Giovani di Medicherìa cui fpetta. 

Nel cafo poi di qualche legittimo, noto, e collante impedi- 
mento dei detti Maeftri Chirurghi curanti iarà fupplire ai Chi- 
rurghi fuftituti. 

A vera 
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Avcrà pure ogni premura che nei cali di Chirurgia più ri- 
guardevoli particolarmente prima delle grandi operazioni fi facciano 
dai Chirurghi curanti gli opportuni confulti con i refpcttivi col- 
leghi , e col Medico curante del rcfpettivo Infermo • 

Al medefimo Soprintendente fari affidata la direzione gene- 
rale della Medicherìa, e dei Giovani Chirurghi praticanti , invi- 
gilando perchè tutti infieme, e ciafcheduno in particolare efegui- 
fcano le loro incombenze a norma degli ordini di medicherìa, e 
depcndentemente dai refpcttivi Infermieri fecondo le irruzioni 
relative .. 

Invigilerà perchè ogni giorno fia fatto il rifcontro dei medi- 
camenti ai letti dei Malati , e delle Malate colla debita prccilìone. 
ed efattezza da chi fi fpetta . 

Prefiederà inoltre alle refpettive convalefcenze procurando » 
che il tutto vada a forma delle irruzioni e regolamenti relativi . 

All' effetto pertanto , che il Soprintendente ali* Infermerie 
porta efattamente adempire a tali , e tanti fuoi gelofi doveri , e 
più fpecialmente alla buona , e collante affiftenza , governo , e di- 
rezione degl' Infermi dell' uno, e dell'altro feflo , farà necefiario, 
che eflb fi trovi afuduamente nelP Infermerie , e altri annefli , e 
appartenenze delle medefime per oflervare , dirigere, provvedere , 
correggere x e fare tutto il poffibile perchè le cofe , azioni , e per- 
fone relative al buon fcrvizio degl' Infermi combinino tutte con- 
cordemente a tale Pio , e utile oggetto ► 

In correfpettività di quello fervizio confeguirà il Soprinten- 
dente un annua provvifione in effettivo contante ogni mefe la rata 
dalla Gaffa dello Spedale, oltre ad un quartiere gratis contiguo allo 
Spedale , lume e biancherìa da camera , e da letto fera' altro in- 
certo » o emolumento ► 



AR- 



REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 



ARTICOLO XIII. 

Dello Spedale degli Uomini , fiippellettib , e utenfdì 

relativi . 

La capacità d'una Fabbrica grandiofa, ventilata, e fornita dei 
comodi , ed utenfili occorrenti è il primo materiale dello Spedale 
di S. Maria Nuova per il buon ricevimento, cuft odia, ed afliflcnza 
degli Uomini Infermi. 

Si tengono ivi feparati nelle refpettive Infermerie le malattìe 
di cura Medica da quelle di cura Chirurgica. 

Per le malattìe di cura Medica fono desinati i quartieri , e 
camere dilli nte coi feguenti titoli cioè . 

11 quartiere detto di Corsìa con numero feflantadue letti . li 
quartiere detto di Sacramento con numero quarantefei , Croce Vecchia 
con numero ventifei, Croce Nuova con numero ventifette , Crocififfo 
con numero ottantacinque , S, Imgi con numero fettantaquattro , 
S. Agojlino con numero cento letti aflegnati più fpecialmentc per 
l'unzioni mercuriali, falfapariglie ce., Camera Nobili con numero 
tredici letti per le perfone di ceto Nobile, Sacerdoti, e Giovani 
Rudenti di famiglia, e Camera Madonna con numero quindici letti 
per i ferventi, e ufiziali dello Spedale in generale. 

Per la cura Chirurgica vi farà lo Spedale fuperiore divifo in 
più quartieri capace di numero cento quindici letti oltre alla Ca- 
mera Bardi con numero venti letti , e Camera Delirami con numero 
fei , che in tutto per gli uomini afeendono le letta a numero di 
cinquecenti ottantanove . 

Vi farà un luogo desinato apporta con un lettuccio , o fedia 
di ripofodovc faranno vifitati , e riconofeiuti i Malati che foprav- 

ven- 
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vengono o dal Medico aliante di guardia, trattandoli di cali di 
medicina, o dai Chirurgo parimente di guardia tratrandofi di 
cafi di Chirurgia all' effetto di determinare fe meritino o nò di ef- 
fere ammetti nello Spedale . 

Vi farà inoltre una ftanza anneflà detta del Depofito dove fa- 
ranno tre, o quattro lettucci due, dei quali almeno fi terranno, 
fempre pronti, e fcaldati nel tempo d'inverno per V improv- 
vifo depofito de' cafi trafportati dalla Mifericordia, o in altra 
maniera . 

E perchè talora può occorrere, che il Malato trafportat* 
dalla Mifericordia attefa la gravezza del male non fi poflk eftrarre 
dal cataletto dov' è fituato fenza rifehio di abbreviargli la vita, e 
non potendo la detta Compagnia fecondo le proprie coftituzionl 
ufeire dallo Spedale fenza cataletto, così farà molto opportuno di 
tener fempre in luogo comodo al detto Depofito un cataletto fimile 
a quelli della Mifericordia per congegnarlo alla medefima in cali 
limili in permuta provvifionalc di quello, che è obbligata a la- 
nciare nello Spedale per il detto oggetto . 

Anneflaalla detta ftanza di Depofito farà lo fpogliatojo fornito 
di tutto l'occorrente per fpogliare, pulire, radere, e riveftire di 
camicia, e gabbanella, e altro i Malati prima di porli a letto con 
un regiftro ftampato de' medefimi , e delle robe rcfpettivamente con- 
fegnate come dal modello fegnato di lettera H. 

Siccome pure la Verona o Guardaroba dove depofitare i far- 
delli, e robe di ciafehedun Malato, alla fcansìa di numero corri- 
fpondente al numero del letto refpettivamente deftinatòli . 

Vi farà altresì una credenza, dove lì riporranno tutti gli llucci 
delle pofate , fcodelle , boccalini , beccucci , ciotole , e piatti nc- 
cefiar] per fervizio degl'Infermi, avvertendo che vi fia uno ftuc- 
cio con un numero di cucchiai d' ottone fufHcientc per ciafehe- 
duno de' detti quartieri e corrifpondente al numero de' letti, ficco- 

N me 
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me pure a cialchcduno de' leni medeflmi tocchi un piatto, feo- 4 
della, altro tondo di ftagno più piccolo e boccalino per la diftti- 
buzione del cibo, e bevanda folita, e comune per gì' infermi. 

Ciafcheduno de' detti letti fari fornito di panchettedi ferro , à£ 
ferelli verniciati, fopracceìo, palchetto di marmo fiflb al muro e 
tavoletta, con faccone impuntito di paglia-, due materafle di lana, 
capezzale, e guanciale limile, doppio aflbrti mento di coperta, ten- 
dine, e cortinaggi bianchi, con manicottini parimente bianehi, e 
fiocchi verdi, un coltrone, panno lano, para tre lenzuola dì panno 
rtoftrale, due federe, due camice, una gabbanella, e due berretti, 
da mantenerli annualmente.. 

Si terrà fempre una ftanza appartata per i cafi di Malati de- 
liranti o idrofobi con un fufficiente numero di otto, o dieci letti 
forniti dei necefiarj ed ordinar) utenfili ferramenti ed altri co- 
modi per tenere obbligati, e legati, anco occorrendo i detti Ma- 
lati deliranti \ 

Ciafchedun quartiere farà provvido di due fcaldaletti, di 
quattro padelline da fuoco, di un difereto numero di padelle da 
eferementi, di orciuoli, fputacchiere,. e caflette con fegaturaperi 
bifogni occorrenti. 

Contiguo all'ingreflb de' due Spedali di Medicina, e Chirur- 
gia vi farà un banchino chiufo a vetri , e fiflo per la refidenza del 
Giovine Caporale coli' iftruzione ivi affifla relativa alle fue incom- 
benze, colregiftro de' Malati venuti , partiti , e morti, co' ruoli pa- 
rimente affifli de' Medici curanti, Aftanti, e Praticanti non meno, 
che de' Maeftri, e Giovani Chirurghi, e di tutti gli affittenti, e 
ferventi nelle guardie, con altro regiftro a mano de' letti vuoti, e 
con più tutti gli altri utenfili fpettanti a tal dipartimento. 

Al principio dello Spedale Chirurgico fuperiore vi farà uno 
fgabello con tavolino , per il fotto Caporale , con calamaro , carta ec. 
per prendere i ricordi occorrenti, con più la tabella ftampata in- 
di- 
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dicante le giornaliere revilioni, rimedicature ec, come dall' in- 
giunto modello fegnato di lettera /. 

In mezzo allo Spedale Medico vi faranno due fgabelli conti- 
gui ai due pilaftri fuperiori contigui al quartier Sacramento per i 
due Giovani affilienti di guardia, ciafcheduno de' quali averàanco 
nel propro (ito la refpettiva fua iflruzione, con un tavolino, calar 
maro, carta ec. per prendere i ricordi occorrenti, e più affina al 
luogo del primo affittente vi farà la tabella flampata limile a quella 
affilia alla refidenza del lotto Caporale . 

Siccome pure in ciafehedun quartiere vi faranno nei fiti già 
desinati feparatamente a giufta diflanza due fgabelli per i due re- 
fpettivi ferventi di guardia. 

Neil' Infermerie medefime faranno due tavolini da unirli ap- 
poftatamente in mezzo agli Spedali all' accenno del pranzo , e della 
cena per potervi collocare gli (lucci, fcodelle, piatti , bacinelle , 
beccucci , e altro occorrente per il cibo col debito apparecchio , 
proprietà, e fimetrìa già preferitta. 

In luogo proflimo allo Spedale vi farà un quartier feparato 
per ufo de' Cappuccini dove farà ancora la cappella del SS. Sacra- 
mento per la pronta amminiftrazione del Viatico . 

La detta cappella farà fornita dei neceflarj arredi con due 
Nanchini che uno colla piccola refidenza da trafportarfi a pie del 
letto del refpettivo Malato in occafione di Viatico, e' l'altro da 
trafportarfi parimente nell' amminiftrazione dell' Olio Santo. 

In luogo feparato , e contiguo alla detta Infermeria faranno 
i bagni co' refpettìvi lettucci colle docce, ed altri confinali fervizi. 

Una porzione del quartier fuperiorc , che riefee fulla Piazza farà 
deflinata per la convalefcenza cogl' ingreffi , e comodi affatto fepa- 
rati con un numero fufficiente di letti forniti della neceflaria bian- 
cherìa, ed utenfili confiflcnti in due panchette di ferro, e afferelli 
verniciati, di faccone, due materafle, e capezzale di lana, due co- 

N 1 perte, 
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perte, che una bianca, e l'altra di lana con coltrone , e para. due 
lenzuola. 

Il refettorio addetto alla convalefcensa fuddetta farà pari- 
mente provvido di tavole, panche, credenza, e d'un (ufficiente 
numera di fcodelle, piatti ec. con ftuccio di pofare, tovaglie, e 
altro neceflkrio . 

ARTICOLO XIV» 

Delle azioni , e faccende relative al fervi zia 
immediato dello Spedale degh Uomini . 

* L 

ÙeW ammijfione àegi Infermi , e dell' ajfegna & letti refpeitivi - 

O Gni volta che un Malato fi prefenterà allo Spedale per enervi 
ricevuto, il Caporale di banco doverà prendere le debite informa- 
zioni Culla qualità della malattìa , e rilevando che vi iìa bi fogno di 
cura Medica, farà fubito avvifare il Medico urtante di guardia,, e 
fe di cura Chirurgica il Giovine. Chirurgo parimente di Guardia. 

Il chiamato di elfi vifiterà, ed e laminerà il Malato, e quando 
vi riconofeerà un grado di male, che indifpenfabilmente richieda 
d'eflfere curato a letto, lo lignificherà al detto Caporale, il quale 
per mezzo del Primo Aififtente di guardia ne darà parte alL' Infer- 
miere . 

Qucfti deftincrà un letto per detto Malato in uno de'quan- 
tieri dello Spedale Medico fe avrà male da Medicina-, e fe avrà 
male da Chirurgia in uno dei quartieri dello Spedale Chirurgico . 

Se- 
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Seguita tal dell inazione relativa alla qualità della malattia, 
il Caporale di banco fcriverà al libro de' venuti il nome, cognome, 
e patria del Malato . Indi prefo dalla Ma de' letti vuoti, che terrà 
fempre efatta al banco, ii numero 4' un letto vuoto nel quartiere 
gii deftinato, lo fcriverà in un polizzino, che congegnerà al Mala- 
to, quale per mezzo d' uno dei Portinai farà condurre allo fpo- 
gliatoio, e fe eflò Malato non farà in flato di trasferirvifi da fe, il 
detto Caporale dovrà farvelo portare col lettuccio da quattro 
Serventi, di guardia, cioè* da. uno de* due dei quartieri di Corsìa, di 
Sacramento, di S. Luigi, e di Crocifitto. 

Quando effi> Caporale di banco riceva Favvifo che fotto le 
Logge dello Spedale vi fia un Malato portato con qualche carriag- 
gio, e che non pofla da fe portarfi nello Spedale manderà fubito a 
prenderlo col lettuccio da'fuddetti quattro Serventi di guardia, e 
Jo farà portare in uno de' letti di depofito nello fpogliatoio, ed il 
Primo Affiliente di guardia invigilerà che tal faccenda fia fatta 
colla dovuta carità ed attenzione 

Quando la Compagnia , o la zana della Mifericordia porterà 
un malato , al comparire di efla nello Spedale , il Caporale di banco 
ne darà avvifo a- quelli di guardia , e precedendola la condurrà allo 
fpogliatoio, ove accorfo uno de' due Affilienti, e i fopraddetti 
quattro Serventi di guardia ajuteranno a pofare il cataletto o la 
zana , e prefo il Malata lo porranno in uno de* fuddetti letti di 
depofito coir affi (te n? :a del medefimo Caporale . 

In tali occafioni di ettere portato allo fpogliatojo un Ma- 
lato prima di eflere (lato vi ti rato , il Caporale di banco farà 
fubito avvifare il Medico ,• o il Cerufico di guardia , fecondo la 
qualità della malattìa, acciò vii] ti detto Malato, il quale fc farà 
da riceverli fe ne farà intefo l' Infermiere , perchè gli afiegni il 

quartiere, ove collocarlo. .: ..... . . 

Se 1* Inferma che verrà portato allo Spedale col carriaggio » 

o dalla 
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o dalla Compagnia della Mifericordia, o in altro modo, farà molto 
aggravato , inanime per accidenti , ferite , fratture ec. gli fi affé- 
gnerà addirittura un letto in un quartiere congruo a detonazione 
anco del Caporale di banco,. ed ivi prontamente accora gli Affi- 
ttenti ed i fopraddetti Serventi di guardia fi dovrà da effi con ogni 
poffibile attenzione e modo caritativo , prendere il Malato e porlo 
a letto, che devefi fcaldare quando la ftagione lo richieda. Indi 
fi dovrà chiamare il Medico, il Gerufico, ili.Padre Cappuccino di 
guardia, e lo Spogliatore, acciò ognuno di eùl impieghi l'opera 
fua in foccorfo di detto Malato. [ . . i .. 

E fe tale Infermo venga portato nel cataletto della Compagnia 
della Mifericordia, e che attefa.la gravezza del male non con- 
venga di moverlo o levarlo , farà lafciato nel detto cataletto in luogo 
proprio di uno de' quartieri più profumi con doverfi in tal cafo 
confegnare alla Compagnia della Mifericordia altro cataletto vuoto 
da tenerfi nello Spedale arai' efletto;, i e; 

Neil' alfcgnazione dei letti fi dovrà onervare che i Malati 
vengano diftribuiti per i quartieri refpettivi con un giudo reparto 
per il miglior fer vizio di. efii Malati , e per iLmaggior comodo, e 
foddisfazione di chi gli dee curare ed aflìftcre, avvertendofi che 
la fcelta fpecialmente del quartiere e del ietto fia adattata e alla 
qualità del Malato , e al genere della malattìa , ferma fempre ftantc 
la feparazione dei Malati di Medicina , da quelli di Chirurgia . 

Avvertali finalmente che dal Caporale di banco fia procurata 
la polìibile fpedizione e sbrigamento dei Malati , che fopravven- 
gono allo Spedale , all'effetto che ad effi non fia di troppo differita 
la vifìta e la recognizione del Medico atlante , o Chirurgo di guar- 
dia in pregiudizio dei Malati fuddetti, laqual vifita e recognizione 
aflblutamente fi efigerà prima di metterli a letto, alla riferva dei 
cafi urgenti e gravi fopraindicati . 

IL 
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C " . ' r ' ■ " ...... -..ri 

Deir abito, e pulizìa dei Malati* e. dei provvedimenti occorrenti 

tultòrttitan^ ... 

■ - • 

Condotto, o portato un Malato che fia allo fpogliatoio in alcun» 
dei fopraddetti modi gli Spogliatori lo raderanno , e puliranno fe- 
condo il bifogno, e fpogliatoio di tutti i »fuoi panni lo rivefti- 
ranno di camicia , gabbanella , e berretto dello Spedale . 

Indi uno di loro dovrà fcrivere nel libro de' venuti nello fpo- 
gliatoio prima il giorno , e l* anno corrente , e poi il numero del 
letto -aflegnato ad e (lo Malato , e il di lui nome , cognome , epatria , 
ed altresì tutti i fuoi panni, e qualunque altra cola, eh' ei laici x 
in depolì to : dipi ù feri veri d'averli confegnata la camicia e la 
gabbanella affine di farfì poi reftituire 1' una , e 1' altra neli' atto 
della di lui partenza dallo Spedale . Inoltre quel tanto che ha 
feri ero nel libro do vera copiarlo in una poliza lunga , e formando 
di tutti i 'panni del Malato un fagotto, dovera legarlo, e porre nella 
legatura la detta poliza » 

Se il Malato ha confegnati danari agli fpogliatori uno di elfi 
doveri portarli al Maeftro di Cafa , il quale gli terrà in depofito 
per reftituirli poi all' ifteflb Malato al tempo della fua partenza 
dallo Spedale , o per metterli a profitto di eflb Spedale in cafo che 
il Malato moriflè , e non ne averte fatta preventiva drfpòftzione in 
valida forma , e che non vi foflero- Eredi , che rie ricercaflero . 

Ma prima però di fare altra cofa , gli fpogliatori doppo di 
aver pulito , e fpogliato il Malato dei propri fuoi panni, e riverito 
di quelli dello Spedale doverà chiamare gli Affilienti di guardia 
nel quartiere , o camera aflegnata ad eflb Malato , acciò lo condu- 
cano o portino al letto desinatogli . I detti Serventi avvifati che 

fiano, 
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fiano, fi porteranno prontamente allo fpogliatoio per ricevere detto 
Malato , e condurlo al letto refpettivo , e quando egli non pofla 
andarvi da fe, doveranno portarvelonel lettuccio coli* aiuto dei 
loro compagni a ciò obbligati . * . \ : ,s, r . . » . 

Porto il Malato nel letto ( gilfcaldatofe la ftagione lo richiede ) 
elfi Serventi dovranno provvederlo del boccalino coli' acqua e fe- 
condo il bifogno anco della fputacchiera , <kl guanciale,, del telo 
col feltro ec,,e fe occorreflè Sovvenirlo e riftorarlo, li procu- 
reranno o brodo , o cordiale, o mofcado, o altro fimile, o più 
opportuno ri/torativo- Quindi uno di elfi pure dovrà prendere il 
nome, cognome , e patria del Malato , e, U numero del letto in cui 
è flato pollo , c portarlo al Caporale di banco , acciò lo confronti 
con quello che egli ha già fcrltto al libro de' venuti, o lo feriva 
allora s'ei nomàvefle ciò rateo >' forfè per enere un -Malato flato 
portato dalla Compagnia , o dalla zana della Mifericordia , o «dai" 
Serventi di guardia nel jriéntóvato tettuccio, addirittura allo spo- 
gliatolo fenza fermarli , e trattenerti al banco . JEd intanto eflò, 
Caporale dee porre il nome , e numero del letto di detto Malato 
anco alla lilla di quel Medico che cura nel quartiere, o camera - , 
in cui è flato collocato l'Infermo . Quelli. fe è flato meflb a letto 
doppo feguite le vifitc dei Medici e dei Maeftri Chirurgi , onde 
6no alla mattina fufleguenre non pofla efiere vifitato dal curante 
aflegnatoli , e che il Medico aftante o il Cerufico di guardia cui 
lì fpetta , abbia tralafciato di andare a rivederlo al letto, il Capo- 
rale di banco dee procurarli una tal vifita , acqiò fia oflervato , fe 
occorra farli qualche opportuna ordinazione o neceffaria medica- 
tura . E fe il Suddetto Infermo è venuto doppo il palio dei Malati, 
eflò Caporale dee fcriverlo nella nota di quelli , che devono man- 
giare alla feconda , di cui ne farà parlato a fuo luogo . 

Per la maggior pulizìa dei Malati e dei loro letti , fari proibito 
ai Serventi di sguardia di mettere a letto, alcun malato, che non 

fia 
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fià ftatò fpogliato dei fuoi panni . E qualora ne' refpettivi quartieri 
e camere, vene fofle alcuno co' propri panni procureranno i detti 
ferventi di farglieli fubito levare dagli fpogliatori e di farli rive- 
nire colla camicia, e gabbanella ec. dello Spedale. 

I fuddetti fpogliatori faranno obbligati a far la barba, e ra- 
dere anco i capelli e tagliare anco le unghie occorrendo a tutti 
quei Malati, che ne hanno bifogno, o ai quali venga ordinato da* 
refpettivi Curanti , fenza prenderne pagamento veruno . 

Mattina , e fera avanti il patto de' Malati i ferventi di guar- 
dia ne' refpettivi loro quartieri , e camere doreranno portare, ed 
offerir l' acqua ai medefirai per Iavarfi le mani , e quella tiepida ire 
ftagioni fredde colle bacinelle, mefeirobe, e feiugatoj già difpofU 
fulla tavola nel mezzo dello Spedale . 

r * 

J.D0L. 

Della anfegaa, e cuJloJia degli utenfili di fervi zio attuale de Malati* 

■Alia mutazione delle guardie fe ne darà il cenno colla campa- 
nella dirimpetto al banco, ed il Caporale, che dovrà entrar di 
guardia fi porterà, al banco fuddetto, e prenderà la confegna dal 
fuo anteceflbre del regiftro de' venuti, partiti, e morti, de' ruoli 
<le' Medici , e Chirurghi Curanti , Praticanti ec. , le tavolette d' ot- 
tone per ufo de' ricordi, il libretto dell' istruzioni Stampate rela- 
tive al fuo dipartimento, la Urta delle letta vuote, il ruolo delle 
guardie ec. e tutt' altro, che appartiene al medefimo banco. 

Ciò efeguito tanto il Caporale che efee, che quello che en- 
tra di guardia fi porteranno in mezzo allo Spedale e previa la chia- 
mata di ciafchediino di quegli, che devono entrare in guardia or- 
dineranno a' refpettivi fubordinati di prendere, e rendere lerefpet- 
-tive confegne, invigilando intanto, che ciò fi efe^uifea colla de- 

O "bita 
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bica cfattezza, metodo, e fenza reciproche akcrcazioni, e fuflurri . 

Tanto i fotto-caporali per lo Spedale Chirurgico che i Gio- 
vani alfi^emi nello Spedale Medico prenderanno, e renderanno 
r< fpettlvamente la confegna degli utenfili addetti alle refpetcive 
loro refidenze, e dell'irruzioni relative, ficcarne pure della bian- 
cherìa cfifteite ne' refpettivi armarj a forma della nota. 

I ferventi poi ricercheranno ne' refpettivi quartieri fe ogni 
letto pieno, o vuoto abbia il faccone, le due materafle, il capez- 
zale, le due tendine con pendagli, mani co rei ni , e fiocchi di naftro 
verde, ledue lenzuola diftefe, la coperta bianca, e nell'inverno an- 
co la coperta di lana , il coltrone, e ogni altro fuo fornimento do- 
vendofi leggere perciò ai ferventi fuddetti la lifta delle dette robe 
da chi fi fpctta. 

Oflèrveranno parimente fe ne* detti letti fiano i teli, i feltri» 
i guanciali infederati ed i berretti fecondo le lifte refpettive ► 

Se in ogni quartiere vi fiano i due fcaldaletti , le quattro pa- 
delline, tutte le tavolette, i bocca li ni , le Iputacchiere , il deter- 
minato numero degli orcioli, le cafóne della fpazzatura, le gra- 
nate, le bugie, le fedie, o fgabelli, ed ogni alno utenfile addetto 
al quartiere medefimo . 

Ciò fatto tanto i Giovani alMenti per lo Spedale Medico, 
che i fono Caporali par lo Spedale Chirurgico refpettivamente 
chiamate a fe le perfonecheaverannoprefa la confegna fentiranna 
da ette fe il contenuto nelle lifte delle fuddene robe combina coi 

1 

deferitto nella nota di ciafeheduno dei deni Giovani alMenti per 
i tre fuoi quartieri dello Spedai Medico e nell'altra nota de' fotto- 
caporali nello Spedale Chirurgico, le quali note comprendono tutto 
ciò che efifte negli armarj di loro confegna, e ne* quartieri de' re- 
fpettivi Spedali fecondo il modello fegnato di lettera K. 

Ogni mattina, ed ogni fera dopo il definare, e la cena de" 
Malati, e ciafeheduno de' ferventi intervenuti alla lunga dovrà an- 
dare 
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dare in giro per lo Spedale a ripigliare dai letti de* Malati le fco- 
delle, tondini , ed altri piattini di ftagno già adoperati per il cibo, 
e altri ferventi colle barelle feguiteranno i fuddetti, dai quali rice- 
veranno in tali barelle le dette robe per portarle al luogo defti- 
nato per rigovernare, la qual faccenda li efeguirà parimente con 
tutta la poflibile efattezza, e fenza fretta dalle perfoneaciò detti- 
nate fotto la dipendenza del Credenziere, che dee rifpondere del 
numero, pulizìa, e buon conferva mento di tali utenfili. 

Contemporaneamente i ferventi nella guardia attuale ne* 
loro refpettivi quartieri raccoglieranno, ripuliranno, afeiugheran- 
no e riporranno nei proprj a (lucci i cucchiai d' ottone adoperati 
per il cibo degl'Infermi, quali riconfegneranno al Credenziere 
medefimo , ai quali pure faranno retti t u 1 ti , e riconfegnati i bec- 
cucci , piatti , e ciotole di ftagno , che hanno fervito per i brodi , 
e cordiali per i Malati fuddetti . • - 

Ogni volta che parte dallo Spedale , o vi muore un Malato , 
i ferventi attuali del refpettivo quartiere devono ricercare tutto 
le robe fiate d' ufo del Malato medefìmo , ed in fpecic i Jenzuoli , 
telopiegato , feltro , berretto , guanciale , boccalino , fputacchiera , 
ed il tutto rimettere al proprio luogo . 

Gli fpogliatori, devono farfi reftituire in tal occaiione la ca-* 
micia , gabbanella e berretto dello Spedale . 

Il Caporale de' ferventi ferberà fotto chiave gli orcioli , fpu- 
tacchiere, le granate, e fegatura per fomm ini ft rare tali robe alle 
perfone che hanno occafione d'impiegarle in fervi zio de' Malati 
dello Spedale, con farfene render conto in cafo di partenza, o 
di morte cV medefimi , e con procurare che il tutto fia ben pu- 
lito, lavato, e confervato fpecialmente nel tempo della fpol vera- 
tura, e ripulitura. 

Quando poi alcuno degli utenfili di fervizio de* Malati, e 
dello Spedale fi trovi, o guaito, o rotto, o fmarrito, doverà fe- 
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, o8 REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 

gnarfi da' Giovani affittenti della refpettiva guardia fulla tua lifta 
in debito a quelli , per la di cui incuria è feguita la rottura, gua- 
ftamento, o fmarrimcnto fuddetto per poi manifeftarlo al Soprin- 
tendente all' Infermerie, che ne ha la generale confegna, acciò 
quefti lo partecipi al Guardaroba per accenderlo in debita a ehi 
di ragione con &r provvedere alla mancanza.. 

s a ■ 

■ ■ . . ■ 

§. IV- 

Della cura , e eujlodia de' letti degV Infermi^ 

I Serventi di concerto co' Giovani affittenti , e fotto Caporale 
un ora prima di ufeire di guardia rivedranno , e tafterannai letti 
dei Malati del refpettiva loro quartiere particolarmente di quelli* 
che hanno fotto il lenzuolo piegato per riparare alle loro indigenze,, 
e trovando alcuno dei detti letti non pulito , ed afciutta in ogni 
fua parte r prefo il lettuccio portatile, e diftefovi fopra il lenzuola 
doveranno porvi il Malato ben coperto , e cuftodito . 

Quindi leveranno- dal detto letto tutto ciò che è da mutarfi, e 
gli rimetteranno il cambio pulito per collocarvi il Malato medefimo - 

Nella mutazione delle guardie i refpettivi Serventi nel quar- 
tiere aflegnatoli doveranno oflèrvare, e tartare , fe le materafle , e 
i facconi fiano ben puliti ed afeiutti, e fe le coperte dei letti o altro 
Ila rotto , difèttofo o con degli infetti , nel qual cafo fe le faranno 
cambiare da chi gli precede nelle guardie fuddette, avvertendo che 
L Caporali diano tutto il tempo fufficiente , ed invigilino perchè la 
detta faccenda intereflante cotanto la pulizìa , e la falubrità degL' 
Lnièrmi non meno che la buona conièrvazione di tali robe per 
? economìa dello Spedale fia efattamente efeguita . 

L' enunciata rivifta , olfervazione , e muta de' letti non fi farà 
mai in tempo della celebrazione delle Mefle o dell' amminiftrazio- 
ae della SS. Comunione agi' Infermi dello Spedale , avvertendoli. 

fpe» 
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fpecialmente 1* Infermiere , e focto Infermiere , che invigilino non 
folo perchè la detta faccenda fia efeguita nelle refpettive regole , 
ma ancora ne' tempi debiti . 

Quella ricerca ed oflérvazione dei letti prefcritta ad ogni mu* 
tazione di guardia quartiere per quartiere fi praticherà poi gene- 
ralmente a tutti i letti occupati, o vuòti ogni mercoledì , ed ogni 
fabato a ciafcheduna delle guardie che fi fuccedono ne' detti giorni - 

Ogni volta che refta difoccupato un letto per partenza , mor- 
te, o permuta di qualche Malato, i Serventi di guardia del refpet- 
tivo quartiere doveranno rivoltare il iàccone, e le materafle, e 
qualora fi a no umide , o con qualche altro difetto doveranno cam- 
biarle , e ri fare con lenzuola pulite il letto fuddetto .. 

Se nel letto redato vuoto vi folle (lato qualche Malato con 
rogna, fc abbia , piaghe galliche, feorbutiche, febbre maligna, o 
altri mali attaccaticci i ferventi di guardia doveranno levare il 
faccone, le materafle, il capezzale, Je coperte, cortinaggi ec. e 
portare il tutto fui terrazzo della Verona d' onde doveranno ri- 
prendere il cambio, e portatolo a quel letto doveranno rifarlo con 
lenzuola pulite . 

Oltre alle fuddette occafioni devono rifàrfi i letti almeno due 
volte la fettimana dependentemente dall'Infermiere ogni mercoledì 
e fabato mattina quando non cadano in dì feftivo dopo il pranzo 
dcgl' Infermi . 

In tempo di tali rifàciture di Ietti il primo fpogfiatore che ha 
in confegna la biancherìa a mano „ dee far portare al luogo dedi- 
cato nello Spedale un'adeguata quantità di lenzuola di bucato, 
ed un fufficiente numero di camice umilmente pulitele quelle in 
ftagion fredda fcaldate . 

Doveranno avvifarfi i Materafiai di tal funzione perchè fiano 
pronti a ricucir materaltc, facconi, e far altro occorrente. 

Difpo(lo,e preparato tutto il bifognevole per quell'opera. 

toc- 
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toccherà al Soprintendente all'Infermeria, e talora all'Infermiere 
che vi fi troverà prefente a ordinare in quali quartieri debbano 
efler rifatti i letti ; quindi dal Sott' Infermiere accoppiati i Serventi 
tra lóro in maniera che in tali coppie vi fia fempre uno più an- 
ziano i pratico , e capace , obbligato in quella mattina a tal fac- 
cenda t fi doveri aflègnare ad ogni coppia un letto da rifarli e dopo 
altro con metodo fucoelfivo fintanto che fia no rifatti tutti nel 
detto desinato quartiere . Doveranno badare che tutti i letti fiano 
rifatti bene, e che i rcfpettivi fornimenti di materafle, faccone, 
coperte ec. fiano afciutti, puliti, e non rotti, con barattare nel 
cafo ciò che vi fi ritrovi di difettofo. 

I Caporali fcalderanno con gli fcaldaletti i letti medefimi 
quando la (ragione lo richieda . \ 

I fotto Caporali, e i Giovani affittenti cambieranno i len- 
zuoli fudici de' letti fuddetti. 

Quando una coppia de' Serventi che rifà i letti s'incontra in 
un Malato, che non fi polla alzare da per fe, uno di efli prenderà 
i! lettuccio portatile per (tendervi fopra un lenzuolo pulito, ove 
collocherà colla debita cuftodia, e diligenza il Malato medefimo 
per rimetterlo nuovamente nel proprio letto dopo che fia rifatto. 

In tale occafione da' Serventi attualmente di guardia de' re- 
fpettivi quartieri fi dovranno mutare le camice, berretti, e gabba- 
nelle fudice del Malato fuddetto . 

Oltre alla detta rifacitura parziale de' letti quartiere per quar- 
tiere fi farà altresì generale in tutti i quartieri per il Natale, Pa- 
fqua di Refurrezione, e fefta di S. Egidio, e in una delle dette 
occafioni il Prefidente alla biancherìa farà mutare tutti i foprac- 
celi, tendine, cortinaggi, e altro occorrente. 

Similmente i Materaflai due volte l'anno faranno ripulire 
univerfalmentc aflìeme co' Serventi, e loro Caporale i letti dcgl' In- 
fermi Sfacendoli tutti ad nno per yojta, 

§. V. 
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$. V. 

De l vitto dei Malati e difiribuzime del medeftmo . 

• 

Il vitto quotidiano dei Malati fi diftribuirà loro ordinariamente 
Beli' ore debite del pranzo , e della cena a forma delle ordinazioni 
dei Medici , e fecondo la clafte dei Malati fuddctti . 

Cinque faranno quelle clafii , cioè di ftretta dieta , di mezza 
dieta ordinaria , mezza dieta a due mineftre , mezza dieta fenza 
.ino, ed intero vitto oltre a' cordiali , mineftre d' erbe, e a quella 
maggior quantità , e diverfe fpecie del cibo aflegnato per la con- 
valefcenza della quale fi tratterà in altro luogo r 

La ftretta dieta conGfterà fempre per il pranzo , e cena tanto» 
ne' giorni graffi , che ne' magri , in mineftra , ed un uovo a bere . 

La mezza dieta ordinaria confiderà nella follia mineftra, e 
carne , e nella mezza porzione del pane , e vino . 

La mezza dieta a due mineftre confifterà in due mineftre , ed 
un uovo fenza pane , e fenza vino . 

La mezza dieta fenza vino darà la mineftra-, la carne, e fa 
metà della porzione del pane fenz' altro . 

L'intiero vitto confifterà nell'intiera porzione del pane, in 
once cinque, del vino in once dieci e mezzo innacquato, ed in once 
tre carne in ciafehedun palio , che al netto di olio detta carne fia 
once due , e danari fei , e ne' giorni magri la folita porzione di 
frittata di un uovo e talora fi permuterà in un uovo condizionata 
in diverfa maniera , come refulta dall' ingiunta tabella fegnata di 
lettera L . 

Dalla detta tabella fi rileveranno certe fpeciali , e ftraordìnarie 
diftribuzioni di cibo da farfi in alcune folenntcà dell'anno fecondo» 
il fifteraa vegliarne . 

Sa- 
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Subito che un Malato fi ammette allo Spedale farà pofto 
nella claflc della (betta dieta , dalla quale non efcirà , che colla 
previa ordinazione del Medico curante . 

Tali ordinazioni fi trafcriveranno per mezzo del Miniftri della 
Spezierìa dai libri dei Medici curanti nella tabella delle ordinazioni 
giornaliere dei curanti medefimi da tenerli affilia in mezzo allo 
Spedale . 

. Qualora accada qualche difetto o nella qualità, o nella 
quantità , o nella condizionatura dei cibi preferitti , P Infermiere , 
o folt' Infermiere ne avanzeranno parimente il loro rapporto al 
detto Maeftro di Cafa, perchè polla rimediare allo feoncerto, fenz 
che eflì fi faccian lecito di riprendere i Quochi , Difpenfiere , o 
altri Miniftri del Dipartimento di Famiglia foggetti direttamente 
al Maeftro di Cafa medefimo . 

La diftribuzione del pranzo ai Malati fi efeguirà collante- 
mente tutto J' anno all' ore dicci antimeridiane alla riferva delle 
folcnnità del Corpus Domini, S. Giovanni, e de' giorni della 
Comunione generale della Famiglia, e del giovedì, e venerdì Santo, 
ne' quali il detto pranzo farà anticipato , o pofticiparo fecondo le 
occorrenze ad arbitrio del CommilTariopro tempore, e di concerto 
col Soprintendente all' Infermerie ; e la cena nell' eftate farà due 
ore e mezzo , nella Primavera ed Autunno due ore, e nell'Inverno 
un' ora , e mezzo avanti il tramontare del Sole . 

Un ora prima alle già deferitte per i palli fuddetti, il Caporale 
di banco farà fuonare a rintocchi la Campanella a ciò deftinata, il 
che chiamafi nello Spedale F accenno. 

A toV accenno tanto la mattina , che la fera , portata, ed appa- 
recchiata la tavola dai Serventi cui fpetta depcndentemente dal 
loro Caporale, e fotto Caporale, tanto in mezzo dello Spedale 
Abdico , che nella ftanza a ciò deftinata nello Spedale Chirurgico , 

c fo- 
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{opra la medefima fi doveranno porre le bacinelle, mefciroba, 
e canovacci per dar l'acqua alle mani a' Malati*. 

Intanto 1 Serventi di guardia attuale nei refpettivi quartieri 
prepareranno, e difporranno le tavolette co' cucchiai fopra i letti 
de' Malati medefimi . 

Doveri in feguito diftribuirfi il pane dal detto Caporale o 
fotto Caporale de' Serventi fecondo il cartellino attaccato al re- 
fpettivo letto. 

Parimente fecondo V indicazione de* detti cartellini fi diftribuirì 
il vino roflb comune da' Serventi di ciò incaricati , quale fi verferà 
dal boccale, che fi porta in giro nel boccalino di ftagno, che è 
la mifura del quantitativo, e da quello nell'altro boccalino di 
ftagno, o boccia propria de' detti Malati. 

Tanto alla difpenfazione del pane, che a quella del vino in- 
vigilerà chi affitte al refpettivo quartiere, che il tutto venga pun- 
tualmente efeguito fenza ftrepito, o fufurro . 

Il vino bianco, e il vino puro di miglior qualità, che poflà 
efier ordinato ad alcuno dei Malati per parricolar preferizione 
de' Profeflbri curanti dee efier loro portato dal fotto Caporale de* 
Serventi fecondo che farà indicato nella fopra enunciata tabella 
delle ordinazioni giornaliere . 

Venuta poi l' ora prefina o del pranzo ., o della cena il Ca- 
porale di banco dee mandare il primo Portinaro a prender l'ordine 
dall' Infermiere di darne il fegno, e ricevuto un tal' ordine fuo- 
ncrà di lungo la fopraccennata campanella , il che nello Spedale 
chiamali A/ lunga . 

Al fuono della detta lunga il Caporale, ed i Giovani affilienti 
nello Spedale Medico, ed il fotto Caporale nello Spedale Chirurgico 
Ilari di guardia di fera nel di precedente fi porteranno alle tavole 
.gii apparecchiate nei refpettivi Spedali per atMere a tal funzione, 
da efeguirfi di tutti i Serventi obbligati ad appavecchiire . 

P Sei 
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Sei dei Serventi medefimi prefe le tre barellette a ciò dcfti- 
nate elidenti nella Difpenfa le porteranno alla Credenza per rice- 
vere dal Credenziere le fcodelle, ed i tondini di (lagno per ambe- 
due, le. Infermerie Medica , e Chirurgica . 

Due di quefte barellette con tutto il fervito occorrente per lo 
Spedale Medico fi trafporteranno in feguito in mezzo al medefimo 
Spedale avanti alla tavola ivi apparecchiata, e la terza barelletta 
con tutto il fervito occorrente per lo Spedale Chirurgico fi trafpor- 
terà nel ricetto dov'è fituata la burbera y o macchina nella quale fi 
poferà il fervito medefimo per tirarfi fu con tutta 1* agevolezza 
potabile nello Spedale Chirurgico fuperiore per mezzo d' altri Ser- 
venti cui tocca * 

Quindi in ambedue le Infermerie da quei Serventi cui fpettì 
fi diflribuiranno i detti tondini, e fcodelle ai Malati fopra le tavo- 
lette refpettive a norma delle cartelline attaccate a' loro letti fc 

I Serventi che allora faranno di guardia dependentemente 
da' Giovani obbligati ad afliftere all'apparecchio oflerveranno che 
tal faccenda fia fatta con buona maniera , e puntualità , e che a 
quei Malati , che per qualche giudo motivo non devono mangiare 
allora, ma alla feconda, non gli fia apparecchiato la tavoletta, e 
che efli Malati non ufino piatti, fcodelle, pentole, pentolini ec. 
in proprio invece delle fcodelle o piatti di ftagno dello Spedale .. 

Altri fei de' Serventi fuddetti flati di guardia nella fera ante- 
cedente , dovranno portarfi nella danza della ruota , e per mezzo di 
quella ricevere da'Quochi le vivande dei Malati con accomodarle, 
fopra ai tre barelloni ivi già preparati . 

Quivi adunatifi i Giovani ailidenti, e i Serventi obbligati alla 
lunga j, fi farà dal Cappuccino di guardia ivi addetto la Benedizione 
delle vivande ; fei de.' Serventi cui tocca dovranno prendere i detti 
tre barelloni, due de' quali ferviranno per lo Spedale Medico, e il 
terzo per lo Spedale Chirurgico. 

I detti 
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I detti due barelloni dello Spedale Medico feguiteranno i Gio- 
vani Caporali, e fotto Caporali a cui tocca la diftribuzione delle 
mineftre , e vivande relative fino all' Altare a capo del quartiere 
Sacramento . 

Quivi ciafchedun barellone rivoltato in faccia alla porta d'in- 
greflb principale dello Spedale farà portato uno a delira, e l'altro 
a finiftra come appretto . 

II barellone che comincia dal num. 170. farà fempre il 
giro a deftra del quartiere Sacramento fino al num. 148., quindi 
paflerà nel quartiere S. Luigi dal num. 147. al num. 74. dipoi in 
Camera Madonna dal num. 73. al num. 59., fuccefli va mente in 
Croce Nuova dal num. 57. al num. 32., e finalmente in Corfia 
dal num. 31. al num. 1. 

L'altro barellone, che comincia dal num. 171. di Sacra- 
mento farà il giro fempre a fmiftra fino al num. 193., fuccefli va- 
mente fi porterà in Crocififlb dal num. 194. al num. 278., poi in 
Croce Vecchia dal num. 379. al num. 410. comprefi anco in detto 
numero i letti della Camera Deliranti, dopo in Camera Bardi 
quando fia aperta dal num. 411. al num 431., e finalmente in 
Corfia dai num. 559. al num. 589. 

Il terzo barellone per lo Spedale Chirurgico farà portato al 
luogo della burbera, per mezzo della quale farà tirata su la pen- 
tola, e altre vivande occorrenti per Io Spedale Chirurgico; ivi 
dalla Camera fuperiore dove riefee appunto la detta burbera 
verrà trafportata la pentola, vitto ec. fopra un quarto barel- 
lone già difpofto a tal' effetto avanti la Credenza feparata del me- 
defimo Spedale Chirurgico già apparecchiata, e difpofta come 
fopra. 

Quivi pure il detto barellone feguitando la partita del Capo- 
rale, e fotto Caporale cui tocca farà il feguente giro. 

In quartiere S» Francefco dal num. $11. al num, f 30. , quindi 
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nel quartiere S. Leopoldo dal num. 546. al nurn. 548., ripiglicra 
ri quartiere S. Franccfeo dal num. $\6. al $ao., e fucceflivamentc 
nel mede-fimo dai num. 507. al num. 515., e dal num. 531. al 
num. 536. Dopo di nuovo nel quartiere S. Leopoldo dal num. 
445. al num. 474., indi nel quartiere S. Franccfeo dal num. 475. 
al num. 495. e finalmente nel quartiere S. Leopoldo dal num. 53 7* 
al num. 545. 

Partendoti i barelloni per portare attorno le fuddette vivande 
a' Malati Y Infermiere da una parte, e il fott' Infermiere dall'altra 
nello Spedale Medico , ed il Caporale di lunga più anziano nello 
Spedale Chirurgico , invigileranno che la diftribuzione fia fatta giù- 
Hamente, oflervando che il romaiolo con cui fi prende la mine- 
ftra fia bene empito, giacché contiene il quantitativo, e la dofe 
gii preferitta , ma che non fi replichi a ciafcheduuo de' Malati 
più di una fola romaiolata di tnineftra alla riferva di quelli cui 
fono ordinate le due mineftre , e che hanno perciò fui vaflbio due 
fcodelle di ftagno a tale effetto per evitare l' inconveniente del 
più, e del meno, e della mancanza delle dofi preferitte per gli altri 
Malati che reftano da ultimo . 

Si avvertirà parimente che quartiere per quartiere fi muti 
tanto chi fcodella la mineftra, che chi porta il barellone, e che i 
ferventi cui fpetta portino tutti per turno il detto barellone fenza 
veruna differenza o predilezione . 

, Si oflèrverà altresì fe vi fia alcun Malato a cui per qualcho 
accidente flraordinario non convenga mangiare in quell'ora per 
accennarlo a chi difpenfa, acciò non gli fia data la vivanda, e fi 
fegni alla feconda . 

Una tale diflribuzione, e difpenfa fi efeguirà da due Caporali 
t da due fotto-caporali che un Caporale, ed un fotto-caporale per 
ciafehedun barellone repartendofi tra gli uni e gli altri ad un quar- 
tiere, alla, volta la diiL*buzione della inineftra e dell' altra pietanza; 

la 
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fo ftcflb fi efeguirà nello Spedale Chirurgico da due fotto-Caporali 
obbligati alla lunga co' refpetti vi affilienti, e ferventi, e focto la di- 
rezione del Caporale di lunga più anziano . 

Terminata la difpenlà medefima, e riunitili inficme tutti gi' 
intervenuti alla lunga, l'Infermiere, e il fott' Infermiere , pollili 
avanti a loro gireranno con elfi tutto lo Spedale per deftinare, e 
lafciare a ciafehedun Malato che non polla mangiare da per fe 
alcuno che lo imbocchi, e i ferventi attuali di guardia ne' re- 
cettivi quartieri baderanno, che niuno dei refpettivi Malati im- 
potenti a mangiare da per fe redi fenza eflère imboccato . 

In quello mentre l'Infermiere palleggerà intorno agli Spedali 
per olfervare fe una tal faccenda fia efattamente efeguita. 

Intanto i quattro ferventi che portano i barelloni reftituiti- 
che gli abbiano al loro luogo ritorneranno alla tavola apparec- 
chiata nel mezzo allo Spedale, e con i beccucci di ftagno porte- 
ranno il cordiale ivi preparato a que' Malati gravi che per la prc- 
fcrizione de' Profeflòri curanti , o per qualche accidente accadutoli 
non poflòno o non devono prendere altra forte di alimento ad 
indicazione di chi è attualmente di guardia nel refpcttivo quar- 
tière, invigilando efprelìamente aquefta feconda diftribuzione il 
Caporale più anziano di lunga ,- 

A quei Malati poi che non hanno potuto mangiare alla pri- 
ma cioè all'ora della lunga, ficcome pure a quelli , che fi ammet- 
tono nello Spedale all'ora fuddetta, cioè tra il pranzo, e mezzo 
giorno, ficcome tra la cena, e il deprofundis verrà data una feo- 
dclla di pappa, ed un uovo a bere per la mattina a mezzo giorno, 
c per la fera al deprofundis, il qual fuppliracnto fi chiamerà la 
Seconda . 

Al fuono per tanto dall'ave maria del mezzo giorno, e del 
deprofundis il fervente di guardia in Croce Nuova , riceverà dar' 
quochi per mezzo della ruota le feconde o fiano i detti palli di fup- 
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pi i mento , cioè tante fcodelle di pappa con uovo a bere quanti 
fono i Malati deferirti nella nota che eflb riceverà dal Caporale 
di banco. 

Quefte fcodelle di pappa poi confegnerà a' ferventi di guar- 
dia ne' quartieri refpettivi. 

§. VI. 

Della pulizìa degli Spedali. 

In ogni tempo e di giorno e di notte i ferventi di guardia do- 
reranno cflere diligenti nel procurare, e nel mantenere la tanto 
neceflaria pulizìa nello Spedale, e perciò e(u ne' loro refpettivi 
quartieri puliranno, ed afeiugheranno con granata, e fegatura il 
pavimento fubito che vi fia caduta qualche immondezza o fatto 
dell'umido, e altresì doveranno prontamente levare, e portare 
a' luoghi desinati gli eferementi de' Malati , e tenere gli orcioli fem- 
pre vuoti e ben puliti dentro e fuori, come pure vuotare, e ri- 
pulire fpeiìò i vali da notte di proprietà de' Malati, e rifeiacquare 
e ripulire frequentemente le fputacchiere , e mantenere puliti i 
boccalini, i palchetti, e le tavolette, ed ogni altro utenlile de' 
Malati . 

Similmente elfi ferventi di guardia almeno due volte la fet- 
timana cioè ogni mercoledì, e ogni fabato mattina doveranno fìro- 
picciare con rena, e ripulire dentro, e fuori gli orcioli, e le pa- 
delle , e quefte fempre pulite doveranno tenerle attaccate ne' luo- 
ghi comuni, e non già fotto i letti nè in altra parte degli Spedali 
neppur vuote. 

Inoltre procureranno tener -puliti detti luoghi comuni con 
gli ufei di continuo ben ferrati, e fempre col lume accefo nella 

.notte . 

Prov- 
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Provvederanno i Malati fecondo il bifogno o di fputacchiere, 

0 di calettine colla fegatura acciò fi guardino dallo fputare in 
terra, e procureranno che i Giovani di Medicherìa non gettino, 
c lafcino in terra fra i letti le feparazioni putride dei tumori , c 
dell'ulcere, e le pezzette t e faldelle di fila inzuppate, e quando 
ciò. feguifl*e doveranno prontamente portarle via .. 

Terminati i pafti de' Malati, e Malate, e raccolte le fcodelle 
e i tondini di ftagno, i cucchiai, ed i piattini, i ferventi di guar- 
dia doveranno pulire con un vafo d'acqua calda e con fpugna 
tutte le tavolette di legno inverniciate fulle quali fono fiate po- 
fate le vivande de' Malati fuddetti con rimetterle al loro porto ; 
indi i medefimi ferventi nei loro refpettivi quartieri fpazeranno par- 
ticolarmente tra un letto, e l'altro, e prontamente leveranno tutti 

1 rigetti, e tutte le immondezze che a cafo fonerò fui pavimento * 

Ogni mattina fubito che fono fiate aperte le fineftre doveri' 
eflere fpazzato tutto lo Spedale univerfalmente dai ferventi de- 
pendentemente dal refpettivo loro Caporale con rafehiarfi, e la- 
varfi i mattonati dove ne fia bifogno, ed afeiugandofi con fegatura 
r umidità . Una tale pulitura , lavatura , e afcìugamento doveri anco 
replicarfi per tutti i quartieri generalmente nei tempi annuali prendi , 
ed in tali occafioni doveranno anco eflere finofli i letti, e lavate o 
rimbiancate quelle pareti più baile, che ne abbiano bifogno. 

Ogni giorno una volta ed anco più, fpeciaimente nelle cofti- 
tuzioni aufirali, ed in giornate nelle quali fi renda più fenfibilc 
il fetore nello Spedale fi terranno aperti i ventilatori , e fi uferanno 
dai Serventi quei profumi , che verranno loro di mano in mano 
preferitti dal Soprintendente all'Infcrmerìe, o dall'Infermiere, e 
una tal diligenza doveri più fpeciaimente replicarfi dove, e quan- 
do fiano Malati di tabe confermata, di piaghe cancherofe, o che 
abbiano dato ia corruzione , e di febbre maligna , o di altre Ma- 
lattìe contagiofe . 

Af- 
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Affinchè fcgua la tanto neceflaria mutazione dell' ambiente i 
Giovani affittenti di guardia ncli' eftate doverano aprire , o fare 
aprire per tempo le porte, e le vetrate delle fineftrc, e i refpettivi 
ventilatori, e viceverfa procureranno , che il freddo dell' aria efter- 
na introdotto per le porte, e fineftrc non offènda i Malati; perciò 
in giornate fredde fi terranno chiufi i paraventi delle porte, e le 
vetrate delle fineftrc, e la notte Umilmente fi terranno ferrate in- 
ficine coli' imporle dall'ave maria della fera fino a quella dell'au- 
rora, e nelle notti d'inverno doveranno anco diftenderfi le cor- 
tine laterali de' letti ne' quali fono Malati con doverfi raggiuftarc 
Li mattina prima delb Santa Mefla, che fi celebra nel mezzo dello 
Spedale , ali' eccezione di quelle de' letti ove fono Malati gravi , o 
che debbano tener chiufi, e difefi i Jetti per ordine de' ProfefTori 
loro Curanti. 

$. VII. 

Del? ajftjlenza immediata dello Spedale degli Uomini . 

L'affiftenza immediata agli Uomini Infermi nel Regio Spedale di 
S. M. Nuova farà fpccialmente affidata ad un Infermiere e ad un 
fotc' Infermiere , e fubalternativamentc poi efeguita da numera 
venti Giovani ftudenti di Chirurgia e da numero 60. Uomini IU- 
pendiati chiamati Serventi , 

I Giovani fuddetti fi distribuiranno in cinque partite dette 
guardie di fei in fei ore , la prima delle quali dall' un ora pomeri- 
diana fino alle fette della fera da chiamarfi guardia di giorno . La 
feconda dall' ore fette della fera fino all' un ora doppo mezza notte 
da chiamarfi guardia della fera . La terza dall' un ora doppo .mezza 
notte fino all'ore fette della mattina da chiamarfi guardia di notte. 
La quarta dall' ore fette della mattina fino all' un oraj>pmeridiana 
•da chiamarfi guardia della mattina . 

I Ser- 
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I Serventi ftipendiati fi diftribuiranno in fole quattro guardie 
a quanto porta il folo reparto dell' intiera giornata di fei in fei ore 
come fopra fenza godere dell' ulteriore quinta partita di ripofo a 
differenza dei Giovani , giacche i detti Serventi non hanno altro 
impiego , che il puro fervizio degl' Infermi fenza dovere attendere 
agli ftudj. 

Ciafcheduna guardia farà comporta di numero quattro Gio- 
vani ftudcnti di Chirurgia detti uno Giovine Caporale , altro Giovine 
fono Caporale, e gli altri due Giovani Ajfijìenti , e di numero quat- 
tordici Uomini ftipendiati di Famiglia detti Serventi, ficchi vi 
fiano fempre numero cinque Giovani della claflc dei Caporali » 
altri cinque della claflc dei lotto Caporali, e altri dieci della claflo 
degli Affilienti , e numero cinquantafei Serventi nelle due guardie, 
oltre ad altri quattro Serventi Cuftodi , o Camerieri filli delle ca- 
mere Nobili e S. Agofiino e oltre a quelli delUnati per altri parti- 
colari fervizi come fi vedrà in appretto . 

Generalmente tutti i Gióvani affittenti, e i Serventi dal prin- 
cipio fino alla fine della loro attuale, e periodica alfiftenza non 
potranno partirli dai refpcttivi quartieri per qualunque motivo o 
prete fio , c nella notte daranno f vegliati , e mai dirteli fopra i letti» 
e nell'Inverno non terranno paftrano ne ferraiolo per efier fempre 
pronti , e sbrigati nelle loro faccende . UfeTanno tutta la proprietà , 
decenza, e carità co' Malati , c obbediranno con precisone, ed cfat- 
tezza agli ordini de' Superiori . 

Staranno attenti alle chiamate de' Malati fuddetti preftan4o 
loro il fervizio occorrente /"ebbene fi tratti talora di faccenda anco 
la più balìa , e ftomachevole , come farebbe il porgere i vali occor- 
renti avvertendo in limili occafioni, che tali vali fiano ben puliti, 
ed afeiutti , e che .fiano accomodati fotto a' Malati quando cosi 
occorra, e quindi trattandofi della padella fia riportata fubito ai 
luoghi comuni, e quando convenga tenerli fotto ad un Malato 

Q qual- 
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qualche recipiente non fi doverà permettere altro vafo che la (torta 
di vetro . Quando poi alcuno degl'Infermi, che hanno fotto il telo 
piegato chiede, o ha bifogno che fia mutato, i Serventi dove* 
ranno fubito cambiarlo con altro pulito . 

Sarà altresì incombenza dei Serventi di riempire d'acqua pura 
da bere , d' acqua d' orzo , o di altre opportune bevande i boccalini , 
e le caraffe de' Malati, e in tempo d'Inverno fcalderanno anco le 
bevande a tutti quelli che le gradinerò. Si concederà ancora dai 
Serventi quando la ftagione lo richieda lo fcaldaletto a' Ma- 
lati interpolatamente , avvertendofi di non tenerlo Tempre in un 
medefimo letto col pericolo di bruciarlo , e col rammarico di 
quelli che non potrebbero altrimenti partecipare di firn il riftoro. 

All'incontro non fi dovrà mai permettere il laveggio, o (cal- 
dino nel letto per evitare ogn* inconveniente . 

Con ogni attenzione da' Giovani affilienti ne' refpettivi quar- 
tieri fi doveranno vifitare, e rivedere frequentemente i Malati 
gravi, interrogandoli fe abbi(bgna loro qualche cofa particolare, 
dandoli da per loro, e procurandoli per mezzo dei Serventi le 
opportune bevande, che fono fiate preferirle dal Medico, o che 
fono confacenti allo fiato de' Malati medefimi , e prevalendofi oc* 
correndo per maggior diligenza d' uno dei beccucci di (lagno. 

Trattandoli di mali d' Idropisìa fi farà ufare la parcità necef- 
faria nelle bevande. 

Trattandoli parimente di qualunque malattìa grave converrà 
che i Serventi pongano fotto all'Inférmo un telo piegato, nel 
quale fia inclufo, e ben rinvolto un feltro con procurare che quello 
telo fia fempre ben diflefo, e che cuopra bene il feltro medefimo, 
acciò le carni del Malato non fiano a contatto di quello con proi- 
bizione di tenere più di un feltro per volta in ciafehedun letto 
perchè non rifcaldi troppo il Malato fpecialmente nell' Eftate . 

Se akuno di quelli venga forprefo da qualche accidente dee 

èfler 
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eflér prontamente foccorfo dai Giovani affittenti nei refpettivi tre 
quartieri, con doverli anco far chiamare da elfi il Medico o Chi- 
rurgo di guardia fecondo il cafo, o il Padre Cappuccino per l' ani- 
mi nitrazione dei SS. Sacramenti, e alla venuta di quelli fi devono 
informare dal refpettivo Affittente di quanto è accaduto . 

Similmente quando il Medico, o il Chirurgo di guardia ande- 
ranno a vifitare, o rimedicare qualche Malato, doveri chi affitte 
andar con efli per informarli , e Miniftrarli . 

E perchè tutte le fin quìdefcritte fcrvitù, ed attenzioni nano 
praticate agl'Infermi con più ficurtà, e precifione particolarmente 
nella notte , farà coftantemente oflervato P ufo della ronda , che 
dall' Ave Maria della fera fino a quella dell' aurora verrà fatta dai 
Serventi, che trovanfi di guardia in tal tempo mutandofi al fuono 
d' ogni ora alternativamente . 

L' unzio del Servente di ronda confifterà nel girare conti- 
novamente a pattò lento in tutti i quartieri , e nelle anneflè camere 
tenendo in mano un frugnolino accefo , ed una tavoletta d'ottone , 
in cui ogni fera dopo la lunga dal primo Affittente di guardia 
devono enere ftati notati tutti i Malati gravi, e chi è di mano in 
mano di ronda così girando per lo Spedale ritirerà i letti , avviferà 
i Serventi di guardia per pulire ogn' immondezza che trovi fui 
pavimento , fi fermerà ad ogni Malato grave per domandargli fe 
gli bifogni qualche cofa , gli offerirà e gli darà da bere acqua fredda , 
o calda fecondo il Infogno , o brodo , o cordiale ; e fe nel di lui 
boccali no , o boccetta non vi è più acqua , dovcrà fargliela por- 
tare ; indi lo guarderà fotto , e fe il fuo telo piegato non farà pu- 
lito , e afeiutto glie lo farà mutare, e ciò per mezzo dei Serventi 
che (iranno di guardia in quel quartiere . 

Il medefimo Servente di ronda farà avvifato il Giovine affi- 
ttente di guardia cui fi fpetta tutte le volte eh' elio troverà qual- 
che Malato coi vefeicanti sfafeiati , o feorfi , o con qualche fegno 

Q 2 di 
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di malattìa aggravata, o di morte vicina acciò dal medefimo Gio- 
vine affittente fi faccia chiamare opportunatamente il Medico 
aftante , o il Chirurgo , o il Cappuccino di guardia . 

Quindi ripigliando efib il fuo pattò proféguirà quel giro , che 
non può intermettere , perchè al Malato grave , che ne fegue con- 
viene che faccia fucceffivamente nel detto modo le flette cofe . 

Ogni volta che un Servente entra di ronda nel ricevere dal 
fuo antecettbre gli arncfi addetti a tale incombenza guarderà fe 
fiano guattì , e fe la nota dei Malati gravi dia bene , e fe nel lume 
vi fia la quantità dell' olio adequata a queir ora . 

Ogni qualvolta i Medici , ed i Maeftri Chirurghi vifitcranno 
gli Ammalati, doveranno i Giovani affittenti di guardia andar 
con effi curanti per informarli di quello che pofla etter' accaduto 
nella loro aflènza , o per ftare attenti alle ordinazioni sì di vitto , 
che di medicinali , o di operazioni Chirurgiche , affinchè non ef- 
fendo puntualmente efeguitc , poflàno darne parte ai refpettivi In- 
fermieri acciò ci provvedano . 

Inoltre quando i Giovani di Medicherìa fanno la medicatura 
detta del giro della fera nello Spedale Chirurgico i Serventi di 
guardia daranno prefenti alla medefima per cambiare qualche telo 
piegato tenuto fotto alla parte offefa degl' Infermi o fare altra 
firn ile faccenda , che dai detti Giovani Cerulici lia ordinata per 
fervizio di quei tali Malati che effi medicano . 

Sarà fpeciale incombenza dei Giovani affittenti di guardia 
nello Spedale Medico ciafeheduno nei refpettivi tre quartieri , e 
del fotto Caporale nello Spedale Chirurgico di dittribuire i medi- 
camenti ai Malati nelle ore debite, nel qual tempo uno dei Serventi 
di ciafehedun quartiere porterà di mano in mano il vattbio , e i 
fiafehi dei detti medicamenti . 

Invigileranno i detti Giovani affittenti , e fotto Caporali che 
generalmente tutti gì' Infermi prendano tali medicamenti in con- 

for- 
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formiti delle ordinazioni de' Medici curanti affittendo a quei , 
che non poflbno pigliarli da fe , ed oflervando, cheniuno ne abufi 
in alcuna maniera . 

E quanto ai fiafchi , boccette , e altri recipienti dove fono 
inclufe le medicine, i Serventi oflerveranno che non feguano fmar- 
ri menti , rotture , e ruberìe , con avvertire di raccoglierli pronta- 
mente fubito che fian vuoti , e di riporli fopra il refpettivo vaflòjo » 
quale per maggior cautela farà chiufo a chiave quartiere per quar- 
tiere in una ben condizionata caflètta , o armadio , perchè all' ora 
preferirla portano gli Affittenti di guardia reftituire il tutto a forma 
della già ricevuta nota a chi fi fpetta . 

Inoltre due dei Serventi di guardia da deftinarfi per turno ogni 
mattina alquanto dopo la difpenfazione dei medicamenti diftri- 
buiranno il brodo a tutti i Malati , fecondo la mifura preferitta 
colle ciotole , o beccucci di ftagno dovendoli portare il detto brodo 
dai medefimi due Serventi di guardia col barellone a ciò deftinato 
dependentemente dal Caporale o fotto Caporale dei Serventi . 

I detti Serventi di guardia invigileranno perchè niuno porti 
a' Malati , cofa veruna di commettibile , che pofla efler loro di 
nocumento , e quando ne trovino apprettò di etti Malati dovranno 
levarglieli , ed impediranno i traffici di permutare i cibi conface- 
voli , e propri per le rcfpettive indifpofizioni in altri più geniali , 
e pregiudicevoli talora alle malattie medofime . 

A ciafeheduno che affitta , o ferva nelle guardie viene rigo- 
rofamente proibito di far fervire i Malati da altri Malati fpe- 
cialmente in cofe laboriofee di non procedere a veruna burla, in- 
giuria , o ttrapazzo , ne di ergere , o percipere pagamento , o re- 
galo da' Malati medefimi per l'affittenza, trattamento ec. 

Tanto i Giovani affittenti, che i ferventi di guardia procu- 
reranno che i detti Malati diano ai loro letti, e non vadano va- 
gando per l'Infcrmerìe e non facciano ridotti, nè chiaflò, nè 

• ritte ; 
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riffe; Che non ufino alcun gioco, non fparlino, non facciano la- 
dronecci , non fingano malattìa , o debolezza immaginaria fpecial- 
mente nelle vifite de'refpettivi Curanti come talvolta accade per 
non efler licenziati . 

Qualora alcuno de' Malati di qualche quartiere abbifogni 
di cofa alla quale chi ferve nel detto quartiere non poffa fupplire 
da per fe, doverà eflò chiamare in aiuto chi ferve nel quartiere 
accanto alla parte delira ftando voltato verfo il medefimo quar- 
tiere, e nel cafo d'impotenza, e occupazione del chiamato nel 
quartiere fuddetto attefo il fervizio de' propri Malati, doverà fup- 
plire chi ferve nel quartiere contiguo . 

Quando fi amminiftri il SS. Viatico a qualche Infermo chi 
ferve in quel quartiere prefo il banchino della Comunione già 
preparato nel quartiere dei Cappuccini lo porterà a pie del letto 
del Malato da comunicarti ; il Giovine fecondo affilienti porterà 
1* ombrellino ; ficcome pure uno de' ferventi nel quartiere di Sacra- 
mento, ed uno di quelli di Crocififfo prefe, ed accefe le torce dove- 
ranno con effe accompagnare il Venerabile per tutta la funzione. 

Quando in altri quartieri vi fono contemporaneamente altri 
Malati dacomunicarfi, chi ferve in quei quartieri doverà di mano 
in mano portare ne* medefimi il detto banchino, avvertendo , che 
i ferventi di guardia, nel quartiere dov'è feguita l'ultima Comu- 
nione debbano riportare il detto banchino al fuo luogo . 

Un fimil metodo doverafii oflèrvare anco quando fi ammini- 
ftri 1' Ellrema Unzione . 

Dopo la morte di qualche Infermo, i ferventi nel refpettivo 
quartiere ricercheranno, raccoglieranno, e porteranno fedelmente 
nello ftanzino provvifionale delle robe de' morti tutto ciò che Ci 
ritroverà di proprietà del defunto fuddetto; quindi porteranno il 
nome, cognome patria, e numero del letto al Caporale di banco 
perchè quelli lo feriva al regillro de' morti, e ponga il numero del 

letto 
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letto voto alla Ma de' letti vuoti , con farne awifato intanto il 
Medico aftantc di guardia per mezzo de' refpettivi portinaj, affin- 
ch' egli vada a riconofeere il detto fuppofto defunto al letto rc- 
fpettivo; dopo di eflere pallate le fei ore da che quelli fpirò, gli 
ftefli ferventi porteranno il defunto fuddetto fulla bara nella nuo- 
va cappella de' defunti . 

Quando partirà un Malato, o per giudi motivi fi muterà eflb 
di pollo, i ferventi di guardia nel quartiere rcfpettivo, rifatto quel 
letto con lenzuola pulite dovranno rimettere a' fuoi polli , o redi- 
mire a chi fi fpetta il telo piegato, il guanciale, il boccalino, la 
fputacchiera, il cartellino del vitto, ed ogn' altra cofa che vi fi a 
dello Spedale per ufo di elfi Malati , con portare il numero del letto 
reftato vuoto al Caporale di banco acciò lo fegni nella lifta de' letti 
vuoti. 

Tutti gli affilienti , e perfone addette allo Spedale procureran- 
no di portarli crift Linamente , e d' a ili fi ere tanto alle facre funzioni , 
che fi fanno dagl'Infermi, che nel tempo delle mede che fi cele- 
brano ne' refpettivi Spedali colla debita venerazione, e rif petto, 
nel qua! tempo parimente s' atterranno da faccende rumorofe, e di 
ftxepito per evitare qualunque inconveniente . 

Procureranno altresì tutti i ferventi , di tenere ben puliti i 
pavimenti, letti, tavolette, palchetti di marmo, fputacchiere, or- 
cioli, padelle, e altro addetto al fer vizio de' quartieri medefimi 
guardandoli dal tenere le dette padelle ancorché vuote fotto i letti 
e fuori de' luoghi desinati . 
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ARTICOLO XV, 

DelP Infermiere dello Spedale degli Uomini . 

DHpenaen^e^Sop^enaen^HM^Ìe.ra,^ 
mediatamente addetto allo Spedale degli Uomini un'Infermiere . 

Sarà queAi matricolato in Chirurgia, e fornito d'una l'uffi- 
ciente efperienza in una fimil profeflìone non meno che di co- 
gnizione riguardo alle regole ed ufi dello Spedale . 

Sarà eletto da S. A. R. a propofizione del ComrahTario prò 
tempore . 

Sarà Tua principale incombenza l'invigilare, che i Giovani 
affittenti non meno che i ferventi di guardia delle refpettive In- 
fermerie degli Uomini tanto di Medicina , che di Chirurgia , e 
tutte l' altre perfone in qualche maniera ivi addette adempiano 
efattamente a tutte le loro incombenze già defcritte ne' diverti 
Articoli relativi all' ammiflìone , pulizìa , vitto , trattamento , 
afliftenza, ec. da preftarfi agl'Infermi. E più particolarmente in- 
vigilerà: 

Che fi tengano gì' Infermi più gravi di giorno , e di notte 
fcmpre ben cu (loditi , netti , e alci atti . 

Che fi dia loro da bere fecondo 1' efigenza delle refpettive 
Infermità . 

Che fi porgano loro puntualmente i vafi opportuni , e all' 
ore prefcritte fi facciano efeguire le ordinazioni de' Profeflbri 
curanti . 

Che fia fomminiftrato nei tempi prefiffi il cibo adequato . 

Che le piaghe , e ferite fiano fempre ben coperte , fàfciate, e 
riguardate frequentemente, quelle in fpecie accompagnate da 
emorogìa . 

E che 
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E che finalmente a qualunque accidente ttraordinario fiano 
gì' Infermi medefimi prontamente , ed opportu natamente affittiti 
tanto nello fpirituale dal Cappuccino , che nella cura Medica , o 
Chirurgica dal Medico, o Chirurgo di guardia. A tal' effetto farà 
necelìario che elfo Infermiere oltre all'ore confuete, fi porti im- 
provvifamente nello Spedale anco in ore fpoftate di giorno , e di 
notte panneggiando per i quartieri, e per le annette camere per fare 
le neceflàrie perquifizioni fopra i doveri dei Giovani affittenti e dei 
Serventi di guardia , e trovando mancanza non tanto di quefte quan- 
to di tutte le altre loro incombenze darà fubito gli opportuni prov- 
vedimenti , e caligherà irremiflibilmcnte i trafgreflbri . 

Parimente averà ogni premura , che tutti gì' Infermi sì nei 
quartieri dello Spedale, che neU* annefle camere fiano ogni giorno 
vifitati dai refpettivi loro Profeflbri curanti, e che tali vifite fiano 
fatte non alla sfuggita , e talora fenza che ne fia prefa la menoma 
premura , nè informazione , ma bensì colla debita diligenza, e con 
una certa eguaglianza , e generalità di attenzione , fenza veruno 
lpeciale riguardo alle qualità , e alle relazioni particolari , o con> 
mendatizie dei refpettivi Infermi . 

Se poi a cafo i Medici curanti non foflèro attenti in far porre 
il fegno di licenziato nei loro refpettivi libri, doverà l'Infermiere 
invigilare in modo particolare ricercando giornalmente a' medefimi 
Medici curanti, mentre che ftanno facendo il libro, fe alla loro 
cura abbiano alcun Malato da licenziare, ed eflendovi, elfo Infer- 
miere procurerà, che quel Malato fe ne parta prontamente, e fia 
in feguito ammetto alla convalefcenza , quando vi fia l'ordine de' 
Curanti fuddetti, qualora poi il medefimo Infermiere riconofeefle 
in qualche circoftanza, che alcuni de' Medici anco avvertiti come 
fopra continuaflero fempre nella negligenza d' un fimile loro dovere 
in aggravio dell'economìa dello Spedale, ed in pregiudizio dei 
veri Malati quivi concorrenti , dovrà farne parola al Soprinten- 

R dente, 
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dente, e al Commiflkrio del Luogo pio, perchè vi fia provvido 
altrimenti . 

All'incontro doverà l'Infermiere procurare, che niun Malato 
fi parta dallo Spedale fe non previa la licenza del Profeflòre curante . 

Ed in cafo che un Malato avefle qualche giufto motivo di 
partire dallo Spedale fenza la debita licenza del Curante, ne doveri 
interpellare il Soprintendente all' Infermerie, al quale ftarà il pre- 
fcriver l'occorrente . 

Nel cafo di mancanze de' Medici curanti invigilerà Y Infer- 
miere perchè i Medici alianti dependentemente dal Soprintendente 
fodisfacciano al loro dovere in vifitare e curare gì' Infermi non 
vi Jirati dal Medico ordinario . 

Siccome pure oflcrverà che il Medico aliante di guardia Ha 
puntuale in vilìtare gì' Infermi di mali interni che fopravvengono 
per giudicare fe fìano da riceverli nello Spedale , procurando unco 
che e ili fiano dal medelimo rivintati doppo medi a letto , e che da 
loro preferirlo il vitto, e medicamenti provvifionali fino alla prof- 
lima vifita del refpettivo Medico curante a cui Tederanno aflegnati . 

Averi tutta la premura che il detto Medico aliante di guardia 
ila puntuale in rivedere fpeflb gì* Infermi più gravi , e fpecialmente 
di mali acuti , e che prontamente occorra alle chiamate per vifitare 
quelli , cui fopravveniflè qualche accidente , all' effetto di predar 
loro il debito foccorfo con qualche opportuna ordinazione . 

E fimilmente alle mancanze dei Maeftri Chirurghi curanti 
farà fupplire al primo , e agi' altri Giovani di Medicherìa fotto la 
lui direzione, coli* intelligenza del Soprintendente all' Infcrmerìe , 

Procurerà parimente l'Infermiere che da' Miniftri di Spezierla 
ila fatto nell' ore debite il rifeontro de' medicamenti al letto de' 
refpettivi Infermi, ricercando fe erti abbiano realmente ricevuto, 
c prefo le occorrenti medicine all'ore, e nelle doli preferitte dai 
xefpcttivi curanti . 
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Invigilerà perchè la partita de' Giovani di Medicheria cui 
fpetta fàccia il primo giro della mattina medicando fecondo la 
direzione del medefimo Infermiere tutte le piaghe de' vefcicanti , 
quelle per decubito, e gli altri mali lafciati alla loro cura colla 
debita proprietà ed accuratezza fecondo il dettaglio dell' Irruzioni 
relative . 

Nella contigua Medicherìa degl' Uomini il detto Infermiere 
dirigerà i medefimi Giovani anco nel medicare gì' Infermi , che 
vengono di fuori , e che non reftano nello Spedale . 

Sarà altresì neceflario che P Infermiere li trovi nello Spedale 
anco la fera al fecondo giro della medicatura , procurando , che i 
detti Giovani rivedano univerfalmente tutti gì' Infermi , di mali 
Chirurgici , e rimedichino folamente quelli , a cui convenga fare 
le feconde medicature . 

Invigilerà inoltre che il Primo di Medicherìa aflieme co' fuoi 
compagni puntualmente efeguifca nell' ore prefcritte le ordinazioni 
fatte da' Medici curanti de' fangui , vefcicanti , docciature, fornente , 
o altra Chirurgica operazione per la cura Medica . 

Attenderà pure che il Giovane Cerufico di guardia Ha pronto 
a v i Citare gì' Inférmi di mali edemi , che fi pre Tentano allo Spedale , 
e faccia loro la conveniente medicatura dependentemente da lui 
medefimo, quale intanto giudicherà fe detti Infermi fiano da rice- 
verli nello Spedale. 

Avvertirà che il detto Giovane Cerufico di guardia puntual- 
mente efeguifca tutte l'ordinazioni di fangui, vefcicanti» ec. che 
tanto dai Medici curanti , che dal Medico aliante di guardia ven- 
gono prefcritte per fubito non folo agi' Infermi , che già fono a 
letto nello Spedale , quanto a quelli che vengono di fuori . 

Sarà fua particolare incombenza il detti na re i podi , e i letti 
agi' Infermi , e non permetterà , che ciò fia fatto da altri in fua aflenza 
che dal fott' Infermiere , e in cali urgenti dal Caporale di banco, 

R z Farà 



1 3 * REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 

Farà altresì la diftribuzione degl' Infermi di mali di cura 
Medica a' Medici curanti di turno, e di cura Chirurgica a'Maeftri 
Chirurghi parimente di turno , augnandone a ciafcheduno un di- 
fcreto numero con giufta proporzione , e con prudente riguardo 
tanto alle intraprefe precedenti occupazioni , quanto al defiderio , 
e fiducia di ciafchedun' Infermo , e de* fuoi congiunti con avver- 
tire che gì' Infermi medelimi lì regiftrino generalmente ai libri 
de' venuti , e fi ferivano alle lifte del refpettivo Medico e Cerufico 
curante fecondo la detta diftribuzione . 

Averà ogni premura, che i Medici, e Chirurghi curanti nei 
cafi più riguardevoli , e nei mali più gravi facciano confulto co' loro 
Colleghi , e particolarmente in occafione di qualche grande opera- 
aione Chirurgica, avvertendo anca in fimili cafi, che non fi man- 
chi dell' occorrente fpirituale affittanza , e della già preferitta ammir 
niftrazione de' SS. Sacramenti in tempo debito, ed opportu no . 

Doveri inoltre invigilare, che tutti gl'Infermi abbiano all'ore 
già prefitte il vitto, e riftorativi occorrenti, e perciò procurerà che 
ogni mattina per tempo fia difpenfata nelle refpettive Infermerie 
la folita quantità di brodo ne' modi , e regole preferitte alla prefenza 
del fotto Caporale nello Spedale Chirurgico, e di ciafcheduno de* 
due Giovani affittenti nei tre loro refpettivi quartieri per lo Spe- 
dale Medico, e anco occorrendo del Sott' Infermiere . 

All' ora dell' accenno mattina , e fera ofTerverà , che fia difpen» 
fato agl'Infermi più gravi il cordiale, o altro fimile riftorativo da 
chi ferve nelle refpettive guardie, ficcome pure il pane, e il vino 
a cui tocca da chi fi fpetta fecondo le refpettive Irruzioni . 

Parimente farà follecito che tutte l' altre faccende precedenti , 
contemporanee, o facce ili ve alla diflribuzione del pranzo, e della 
cena fiano efattamente efeguite tanto rifpetto all'ore, che alle 
regole già preferitte fieli' articolo che le riguarda . E a tal' effetto 
affitterà etto Infermiere perfonalmeate a tali faccende , oflervando 

anco 
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anco che le vivande fiano nelle doli , e qualità ordinate , e quando 
vi lia qualche mancanza ne farà avvifato il Soprintendente all' 
Infermerie, perchè da elfo fe ne pafli il rapporto al Maeftro di Cafa 
quale ne procuri I 1 emenda . 

Sarà follccito ogni giorno d' intelligenza col detto Soprintenden- 
te all' Infermerie di formare le note, e polizze già formate dal Sott* 
Infermiere tanto per la richieda del fuoco, attrazzi, e altro occor- 
rente, che per il vitto degl'Infermi da fottoporfi fucceflivamente 
alla firma del Maeftro di Cafa . Siccome pure eflb Infermiere firmerà 
il rapporto giornaliero del numero de' Malati colla qualità delle 
di verfe malattìe da prefentarfi ogni fera al Comminano prò tempore . 

Invigilerà parimente perchè 1* Infermerie degi' Uomini non 
manchino della necclìaria pulizzia , ventilazione , e buon fervizio 
nella cura delle fuppellettili , attrazzi , e utenfili ivi efiftenti , e 
fpecialmente dei letti , avvertendo che lìano quefti rifatti fecondo 
i regolamenti vegliami e provvifti della neceflaria mutatura nei 
tempi debiti . 

Oflèrverà perchè fecondo V ordinazioni de' Profeflòri curanti 
fiano fatte efattamente , e colla debita regolarità i bagni , doccia- 
ture, femicupi ec. dai refpettivi Malati fotto la direzione del primo 
Giovine affittente di guardia . 

Invigilerà alla convalefcenza di quelli , che efeono dalle re> 
fpettive Infermerie, acciò fiano efattamente efeguite V iftruzioni , 
e regolamenti relativi da chi fi fpetta . 

Avvertirà fcrupolofamente , che ni un Miniftro, Profeflore, 
Giovani , Serventi , o altra Perfona addetta allo Spedale, o e (tranci 
ardifea per qualunque occasione , o fotto qualunque precedo per- 
q antere gl'Infermi, dir loro ingiurie, o &r burle d'alcuna forte, 
o d' obbligarli a fervi re altri Malati , fpecialmente in cofe laborio- 
fe, e molto meno permetterà, che alcuno, che affilia , o ferva allo 
Spedale percipa pagamento, mercede, o regalo da qualfivoglia In- 
fermo» 
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férmo, o Convalefcente dello Spedale fuddetto, e in cafo di con-» 
travvenzione ne farà il rapporto al Soprintendente all'Infermerie, 
quale ne renderà intefo il Comminano prò tempore . 

Al medefimo Soprintendente all' Infermerie rapporterà ancora 
le altre mancanze de' fuoi fubordinati , e queir ammonizioni , tem- 
peramenti, e penitenze relative, che dentro i limiti delle fue fa- 
coltà faranno fiate da eflò efeguite . 

Confeguirà un annua provvifione in contanti dalla Caffa dello 
Spedale ogni mefe la rata oltre al quartier mobilato, biancherìa 
da camera, e da letto, e lume fenz' altro incerto, emolumento, 
mancia ec. 

' ARTICOLO XVI, 

Del Sot? Infermiere degli Uomini , e fue incombenze. 

* 

Lo Spedale degli Uomini oltre all'Infermiere averà un fotto- 
Infermiere eletto dal Comminano prò tempore dalla Ciane de* 
Giovani {rudenti Chirurgia più morigerati, intelligenti, e capaci 
di ben foftenere le veci dell' Infermiere in fua aflènza, o impo- 
tenza, e di predarli l'occorrente aiuto. 

Eflò procurerà di trovarli follecitamente, e frequentemente 
nello Spedale di giorno e di notte per ofièrvare , che tutti gì' Ir* 
fermi particolarmente i più gravi vengano tenuti puliti, ed 
alci urti , e fiano puntualmente ferviti, cuftoditi, e foccorfi in 
tutti i loro bifogni con gli opportuni brodi e rincorativi nell'ore, 
■e doli preferitte, tanto nelle diftribuzioni ordinarie della mattina-, 
che nelle ftraordinarie del giorno, invigilando fulle incombenze 
de' Giovani affilienti , e Serventi di guardia ; e qualora trovi qual- 
che mancanza darà gli opportuni provvedimenti, correggerà, e 

calti- 
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«attignerà colle folite penitenze quelli, che areranno difettato con 
farne però il rapporto all'Infermiere. 

Doverà afliftere alla giornaliera confegna, e diftribuzione de' 
medicamenti, e alla fedele cuftodia, e reftituzione de'vafi rela- 
tivi; liccome pure procurerà, che fiano efattamente efeguite le 
ordinazioni de' Profeflbri curanti relative al vitto , riftorati vi , ba- 
gni, femicupi, docciature, licenze, o convalefcenze degl'Infermi 
a forma della tabella dell'ordinazioni giornaliere, la quale farà 
follecito di ricevere dalla Spezierla, e di affiggerla nel lito già de- 
tonato. 

Il medefimo fotto-Infermiere doverà attaccare ai letti degl' 
Infermi, e variare fecondo l' occorrenze le cartelline efprimenti le 
di verfe qualità de' vitti , e a tal' effetto doverà tenere fotto chiave 
nella danza a ciò deftinata tutto il corredo delle cartelline occor- 
renti, co' titoli di dieta, mezza dieta ordinaria, mezza dieta a due 
mineftre, fenza vino , intiero vitto , mineftra d' erbe , cordiale , e col 
numero pure /rampato del letto refpettivo, ficchè debba avere in 
cuftodia fette cartelline per letto collo fteflb numero, e colla va* 
riazione de' titoli fu dd erti , ed ogni Malato doverà confeguire il 
tutto a norma dell' ordinazioni de' Medici curanti, col numero pure 
ftam paro del numero de' letti . 

Avvertirà di eiTer follecito a variare le dette cartelline alla 
variazione delle ordinazioni di detti Curanti, e a levarle affatto 
fubito che i letti Tetteranno vuoti per partenza, o per morte degl* 
Infermi con rimetterle al luogo dettinato . 

Ogni giorno mattina, e (èra doverà trovarli nello Spedale 
all' accenno , cioè un' ora avanti il pranzo degl' Infermi per invi- 
gilare fui la diftribuzionc del pane, e del vino, e dei cordiali, e ri* 
dorati vi occorrenti , e alla efecuzione dell' altre faccende prepa- 
ratorie al pranzo, e alla cena degl' Inférmi . 

Quindi in tempo di lunga offerverà che tutte le cofe riguar- 
danti 
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danti la qualità, c diftribuzione del vitto di efli Infermi fiano bene 
efeguite. 

Il medefimo fott'-Infermiere dorerà altresì aflìftere alla rifa* 
ci tura de' letti degl'Infermi, per efeguire egli medefimo o in per- 
fona , o per mezzo delle perfone obbligate quanto viene ordinato 
all'Articolo riguardante tal faccenda. 

Invigilerà dependentemente dall' Infermiere perchè le bagna- 
ture degl'Infermi fiano ben dirette, ed efeguite da chi fi fpetta of- 
fervando che le pile, biancherìe, lettucci da ripofo, ed ogn' altro 
utenfile addetto a'medefimi bagni fia tenuto pulito, e confervato 
come efige il buon fcrvizio, ed avvertendo che non fiano ammetti 
a' detti bagni altri , che i foli Infermi dello Spedale , ai quali fiano 
ftati ordinati da' Medici o Chirurghi curanti , ad efclufione di qua- 
lunque eftraneo fenza un efprefla licenza del Comminarlo prò tem- 
pore, e fcnza che fi poiTa percipere da alcuno per dependenza di 
tal fervizio veruna mancia o regalo . 

Invigilerà altresì il fott'-Infermiere fulla pulizìa, ventilazio- 
ne, e ambiente dello Spedale procurando , che da' ferventi rcfpet- 
tivi fi fpazino ogni mattina accuratamente i quartieri . 

Che ne' tempi deftinati fi lavino i pavimenti , i ferri de' letti , 
i palchetti di marmo, le tavolette ed altri utenfili relativi ; che fia- 
no efattamente efeguite le iftruzioni individuate all' articolo ri- 
guardante la pulizìa dello Spedale ; Che fiano aperte opportunata- 
mente le porte, e le fincftre, ficcome pure i ventilatori moderna- 
mente introdotti , acciò fi ottenga la tanto necelfaria mutazione 
dell' aria ; e all' incontro farà attento perchè il freddo dell' aria e- 
fterna in giornate crude, e fredde, e full' imbrunir della fera non 
offenda gl'Infermi fpecialmente i più gravi e i più (iifcettibili deli' 
impreflionc dell' aria fuddetta . 

Doverà il medefimo fott' Infermiere aflìftere alle mutazioni 
delle guardie almeno nel giorno per ovviare le negligenze, tumulti, 

eal- 
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e alterazioni folitc inforgere in fimili occafioni , e perchè venga 
perfenamente adempito ciò che fi prefcrive all' articolo relativo . 

Attenderà diligentemente, che i Serventi di guardia, e i Por- 
tinai fiano folleciti nel mandar fuori gli eftranei neh" ore prefcrit- 
te, e fpecialmente in qualunque tempo i venditori di parte, ed altri 
commeftibili, e quelli che fanno mercimonio, o permuta co'me- 
defimi Infermi del loro vitto quotidiano in evidente pregiudizio 
della loro falute . 

Non permetterà , che gì* Infermi efcano dallo Spedale , nè 
vadano nei Cortili, Chioftri, o Piazza, e trovandone alcuno caftir 
gherà gli Affittenti, o Serventi di guardia, ed i Portinai con darne 
poi parte all'Infermiere. 

Formerà ogni giorno i rapporti degl'Infermi, e polizze occor- 
renti da paflarfi poi all' Infermiere , perchè ne faccia l' ufo opportuno . 

E all'effetto et e tali rapporti fiano efatti, e puntuali farà ne- 
cenario che il Sott' Infermiere ogni giorno indifpenfabilmente prima 
di formarli feccia il rifeontro del numero, e qualità de' Malati, 
delle diverfe fpecie de' vitti relativi, non meno, che del numero 
de' Convalefcenti, venuti, alimentati, e partiti. » 

Il Sott' Infermiere in correfpettività di tal fervizio farà den- 
tato durante un tal' Impiego dal pagamento della contribuzione 
menfuale per gli alimenti, e tornata di Cafa, quale confeguirà unir 
formemente agli altri Giovani dello Spedale fenza ver un' altro in» 
certo, emolumento, mancia ec. 
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ARTICOLO XVII. 

Del Giovine Caporale, di banco . 

T 

J Giovani Caporali faranno eletti dal Comminano prò tempore* 
quale in limile elezione averi riflelTo più che all'anzianità, al 
merito di ciafeheduno * 

Il Giovine Caporale di guardia avrà la fua refiderìzà più fpe- 
ciale nello Spedale di cura Medica al banco dirimpetto alla porta 
laterale di detto Spedale . 

Al cenno della mutazione della guardia il Giovine Caporale 
fi porterà al banco* e prenderà la confegna dal Giovine Caporale 
fuo àntecefiore del re^iftro de' venuti > partici , e morti, de' ruoli 
de* Medici , è Chirurghi curanti, praticanti ec. delie tavolette d' ot- 
toni* per ufo de' ricordi, deMìbretto delPIftruzionì Rampate rela- 
tive al fuo dipartimento, della lifta delle letta vuote, del ruolo, 
tìelle guardie, e di tutt* altro, che appartiene al medelìmo banco * 

Ciò efeguito il detto Giovine Caporale che entra di guardia 
fi porterà aRteme col fuo antecede in mezzo allo Spedale nel 
luogo detto' 'de'itfafW, e previa la chiamata col ruolo alla mano 
di ciafeheduno de'fuoi fubordinati , che dovranno entrare ia guar- 
dia, ordinerà ai mede fimi di prendere la refpettiva dai loro antecef^ 
lori, invigilando intanto, che ciò s'efeguilca colla debita efattez- 
za, e metodo a forma dell' Irruzioni vegliano» 

Contemporaneamente prenderà notìzia dal detto fuo antecef* 
ibre di tutti gli ordini , ambafeiate , e altro riguardante il buon 
fervizio degl'Infermi già comincilo, o confidato a chi prefiede al 
banco fuddetto* 

Compita una tale azione il Caporale (i porterà in giro per t 
quartieri dello Spedale tanto Medico, che Chirurgico per infor- 

. < ! - 
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marfi del numero, delle qualità, e de' letti dei Malati più gravi, e 
che efigono un più fpeciale, ed afliduo fervizio per raccomandarli 
nello Spedale Medico ai refpettivi Giovani afliftenti, e nello Spe- 
dale Chirurgico al Giovine fotto Caporale da' quali refpettiva- 
mente dovrà elTere accompagnato nel giro fuddetto , acciò tutti 
quefti poflano efeguire o da loro o per mezzo de' Serventi refpet- 
tivi quanto occorre . 

E qualora eflb abbia nella fua guardia alcun Giovine af- 
fittente o alcun fervente novizio doveri iAruirlo nelT affiftenza 
degl' Infermi , e nell' efercizio de' fuoi propri doveri . 

Succeflivamente nel tempo della fua guardia doverà replicare 
tali giri, e vjfite almeno ogni ora per lo Spedale tanto Medico, 
che Chirurgico oAervando il contegno de' medefimi fuoi fubordi- 
nati, indagando, fe i Malati fiano da efli ferviti con puntualità a 
forma degli Ordini veglianti , e fecondo le particolari iftruzioni 
date loro precedentemente da lui medefimo, ed in cafo di trafgreG- 
lione correggerà, e gaftigherà irremiflibilmente i trafgrenori colle 
folite penitenze con farne parte all' Infermiere* ed in fua aflènz* 
al fott'-Infermicre . 

la aflènza del Caporale di banco, quando farà le vifite per lo 
Spedale, il primo Giovane alfiftente di guardia baderà al banc* 
medefimo. 

Il detto Giovane Caporale nell'enere di guardia non permet- 
terà radunate di gente al detto fuo banco, ne chiafìò, ftrepito, pa- 
role improprie, o altre inconvenienze correggendo i trafgreflòri, 
eavvifandone nel cafo ; Superiori. 

Non concederà a' fuoi fubordinati V afTentarfi dal luogo di 
loro refidenza, fe non fe in cafo di ponti va neceflità con far sì, 
che altri allora facciano le loro veci, e che non manchi la ne- 
ceflària afliftenza agi' Infermi . 

Ad ogni Medico, e Maeftro Chirurgo curante, che vong» 

S z a far 
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a far la fua vifita, fari dare i refpettivi tocchi colla campanella 
porta dirimpetto al banco da uno de' portinai procurando, che 
da' Miniftri della Spezierìa per mezzo de' portinai fia fbllecitamente 
confegnato il proprio libro delle ricette con calamaio, e penna al 
Ciovane ftudente Chirurgia della Gaffe degli affilienti desinato 
per portare il detto libro , non meno che il Medico praticante de- 
sinato a fcrivervi le ricette, avvertendo di tirar fuori dal ruolo 
ivi affiflb i nomi tanto dc'Profeffori Curanti, e Praticanti, e di 
dar parte fucceffivamente a' refpettivi fuperiori delle mancanze re- 
fpettive all' ora debita . 

Doverà altresì far fuonare la detta campanella a tocchi , o 
fiano gli accenni per fegno del pranzo, e della cena un' ora avanti 
tali parti . 

All'ora poi (labilità per la diftribuzione de' parti medefimi 
farà fuonare a lungo la detta campanella per avvifo a chi vi deve 
intervenire, il quale fegno fi chiamerà la Lunga . 

In tempo di notte ad ogn' ora farà dare tanti tocchi , quante 
fiano le ore, ficcome pure farà fuonare a lungo ad ogni mutazione 
delle guardie . 

Mattina, e fera avanti il fuono della Lunga il medefimo Gio- 
vane Caporale di banco dovrà dire ad alta voce a' ferventi di guar- 
dia mandate fuori , ed erti dovranno prontamente efeguire un tale 

Quando le Oblate affiftenti nelle guardie dello Spedale delle 
Donne fuoneranno in tempo di notte il campanello, che riefee in 
quartiere di Croce Nuova per chiamare il Cappuccino , l'Infer- 
miere, il Medico, e il Chirurgo di guardia per qualche bifogno, 
cheoccorreflè all' Inferme, il detto Giovane Caporale di banco do- 
verà mandar fubitouno de' tuoi Giovani affilienti della fua guardia 
a prendere le chiavi dal Maeftro di cafa della porticella fegreta, 
quale introduce nello Spedale delle Donne , e frattanto commet- 
terà 
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terà all'altro Giovine affittente, che avvifi chi de' quattro nomi- 
nati vien richiedo colla diftinzione de' refpcttivi cenni, cioè con 
un tocco folo il Cappuccino , con due tocchi l' Infermiere delle Don- 
ne, con tre tocchi il Medico aftantc di guardia, con quattro toc- 
chi il Chirurgo di guardia, e Tuonando a lungo quando abbìfogni 
di altre perfone a forma della nota già affilia fotto il campanello 
fuddetto . 

Tornato che farà il Giovane affittente coli' accennata chiave, 
cflb dovrà reftare a banco, ed il Giovane Caporale anderà colla 
perfona ftata chiamata per aprire la fuddetta porticeli a , ed accom- 
pagnare il chiamato dentro lo Spedale delle Donne, afpettandolo 
fempre in vifta del medefimo fintanto, che non a vera finito la fua 
incombenza . 

Terminata quetta il Giovane Caporale chiuderà la porticeli» 
fuddetta, e tornato alla fua refidenza darà la chiave al Giovane 
affittente ivi già lafciato , perchè etto la reftituifea al fuddetto Mae- 
ftro di Cafa , avvertendo di non la ritenere mai pretto di fe oltre 
al bifognoi parimente quando in tempo di notte e buffato alla 
porta principale dello Spedale in occafione che fopravvenga qual- 
che Malato portato dalla Mifericordia, o in altro modo, dovrà 
mandare come fopra uno de' Giovani affittenti a prendere la 
chiave dal detto Maeftro di Cafa della porta di detto Spedale, c 
fatto quanto occorra, per il medefimo Affittente dovrà rimandarla. 

Farà, e terrà efatte le note de' Malati per i Medici curanti, 
ficcome pure le lifte de' letti vuoti, acciò l'Infermiere poffa afTe- 
gnarli a' Malati , che fopravvengono . 

Efeguirà, e farà efeguire efattamente le particolari Iftruzioni 
relative all'ammiffione, pulizìa, trattamento, vitto, ed affiftenza, 
degl'Infermi efpreffe negl'articoli refpettivi. 

Il Giovane Caporale di banco della guardia attuale detta di 
fera tre quarti d' ora prima della terminazione della fua guardia 

cioè 
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cioè un quarto dopo la mezza notte manderà il Primo Giovine 
affittente a fvegliare, e far la chiama de' Giovani affittenti, che 
dovranno fubentrare di guardia, e contemporaneamente uno dei 
Serventi del quartiere di Corsìa a fvegliare i Serventi per la guardia 
fucccffiva, avvertendo però che quelli incaricati di tal commiflione 
non fi trattengano fuori del loro fervizio più del precifo bifogno . 

Il Giovine Caporale ftato di guardia di mattina nel dì prece- 
dente affieme col fotto-Caporale , e co' due Giovani affittenti della 
fua guardia nella mattina fucceffiva doverà trovarli al banco dello 
Spedale al principio delle vilìte de' Medici curanti per portare il 
libro, e calamaio, feguitando ciafcheduno di effi uno dei detti 
Medici per volta nella refpettiva vifita, tanto allo Spedale degli 
Uomini, che delle Donne, per feri vere in difetto del Medico pra- 
ticante le opportune ricette, e per apprendere in qualunque cafo 
la maniera, e il metodo delle ricette medefime non folo per il 
buon fervizio dello Spedale quanto per propria iftruzione, e pro- 
fitto nella già intraprefa Profeffione . 

Il Giovane Caporale ftato di guardia di giorno nel dì prece- 
dente fi troverà nell'ora debita alla Medicherìa per quivi unirli 
colla feconda partita de' Giovani Chirurghi, e fare il giro dell'In- 
fermerie delle Donne, portando il padellino, beccuccio ec, ed 
efeguendo tutto ciò , che li verrà preferitto da chi fi fpetta . 

Pofteriormente colla medefima partita de' Giovani Chirurghi 
di Medicherìa feguiterà, e miniftrerà i Maeftri, e Profcffori Chi-» 
rurghi fecondo l'ordine della Medicherìa medefima. 
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ARTICOLO XVIII. 

Del Giovine fotto-Coporale . 

Il Giovine fotto-Caporale farà eletto dal Comminano prò tem- 
pore co' debiti riflcfli al merito più che all'anzianità di ciafchedu- 
no de' Giovani concorrenti . 

Elfo averà la fua fpecial refidenza all' ingreflò dello Spedale 
Chirurgico . 

Ogni volta chequefti entrerà dì guardia fi raflègnerà fu' marmi 
in mezzo dello Spedai Medico al Giovine Caporale di banco fuo 
principale aflieme con tutti gli altri Giovani affittenti, e Serventi 
refpettivi . 

Quindi ricevuto l'ordine opportuno dal medefimo Giovine 
fuo Caporale di andare a prendere la confegna co' Serventi dello 
Spedale Chirurgico, fi porterà con efli alla fua refidenza. 

Quivi riceverà egli primieramente dal fuo anteceflbre la con- 
fegna dcgl' attrazzi infervienti alla medefima fua refidenza, come 
del tavolino, fgabello, calamaro, penne, carta, lume per la notte» 
e tabella delle ordinazioni giornaliere, ficcome pure della bian- 
cherìa, ed altri utenfili da ilare in fua cuftodia. 

Poi il medefimo invigilerà perchè dai refpettivi ferventi fi 
prenda la fubalterna confegna delle robe efiftenti nei quartieri del 
detto Spedale a forma degli ordini veglianti . 

Quindi fatto il rifeontro delle robe , e prefa notizia dal fuo 
anteceflbre di tutti gli ordini , e altro riguardante il buon fervizio 
degl'Infermi, fi porterà in giro per i quartieri del medefimo Spe- 
dale Chirurgico per infbrmarfi del numero, delle qualità, e de 
letti de' Malati più gravi , particolarmente di quelli che hanno fof- 
ferto delle grandi operazioni per far loro ufare la debita aiMen- 
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za, e foccorfi opportuni, il che replicherà almeno ogn'ora du- 
rante la Tua guardia . 

Sarà egli follecito ogni mattina al mezzo giorno di ricevere 
dalla Spezierìa , ed affiggere al porto prefiflb la tabella dell' ordina- 
zioni giornaliere per la cura Medica, e Chirurgica per lume e 
regola della di lui afiìftenza . 

Col foccorfo della tabella medefuna invigilerà , che i refpettivi 
Malati dello Spedale Chirurgico, facciano i bagni femicupi, doc- 
ciature ec. all'ore debite, da concertarli col Giovine primo affi- 
liente nelle guardie dello Spedale Medico, e che a tal' effetto i detti 
Malati fiano accompagnati o trafportati occorrendo fui lettuccio 
alla ftanza de' bagni dependentemente dall' ordinazioni de' Curanti 
e da ciò, che gli verrà di mano in mano prefcritto da' Superiori . 

Dalla Spezierìa parimente riceverà all' ore prefilìe gli opportuni 
medicamenti da diftribuirfi e confegnarfi a' Malati del fuo Spedale 
da lui medefimo nell'ore debite avvertendo di dover eùo rifpon- 
dere a chi fi fpetta dei vali, e recipienti relativi quando cade il 
tempo della loro reftituzione. 

Ogni mattina all'ora {labilità e tutte le volte che occorra 
riceverà inconfegna dal primo fpogliatore il numero delle lenzuola 
pulite da riporfi nell'armadio deftinato nell'atto di reftituirc ai 
mcdefimo fpogliatore la muta equivalente di altrettanta biancherìa 
fudicia , avvertendo non eflerli mai lecito di elportare le lenzuola 
e altro a lui aflegnato fuori del detto Spedale Chirurgico o Ca- 
mere annefle, e di non poterfi prevalere delia detta biancherìa per 
ufo proprio, o per impreftarla, o paflarla ad altri fotto qualunque 
titolo o pretefto alla pena mancando di doverla pagare del pro- 
prio nell'atto della reftituzione della confegna a forma della tariffa 
vegliante, e di eflere fubitamente licenziato dallo Spedale . 

Il fotto-Caporale flato di guardia di fera nel dì antecedente 
aflifterà all' apparecchio dei palli degl' Infermi , e gli alcri poi faranno 

OD* 
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obbligati alle lunghe, alle rifaciture de' letti, e a tutt' altro, ch« 
verrà loro prcfcritto di mano in mano da' refpettivi Superiori. 

I medefimi fotto-Caporali confeguiranno dallo Spedale 1* in- 
tiero trattamento , gabbanella ec. , e faranno efentati dal pagamento 
di uno feudo il mefe della fua retta . 

* 

ARTICOLO XIX* 

Del Giovine primo affi/lente . 

Il Giovine primo affiliente nelle guardie averà la fua fpeciale re- 
fidcnza in mezzo allo Spedale tra il quartiere Sacramento, e San 
Luigi con fgabello , tavolino , calamaro , penne , carta , ed un lu- 
me per la notte, con più una tabella affifla dell'ordinazioni gior- 
naliere per la cura Medica , e Chirurgica . 

I quartieri più fpecialmente addetti al medefimo faranno Sa- 
cramento^. Luigi, e Croce Nuova, oltre alla Camera Madonna. 

Ogni volta che egli entrerà di guardia, fi raflegnerà fu' mar- 
mi in mezzo dello Spedale al Giovine Caporale fuo principale af- 
fieni e con gli altri Giovani affittenti fuoi compagni ; quindi rice- 
vuto l' ordine dal medefimo fuo Caporale di prendere la confegna 
fi porterà alla fua refidenza e riceverà dal fuo anteceflbre quanto 
appartiene alla medefima , come pure la biancherìa efiftente nell' 
armadio pofto all' ingreflb del quartiere S. Luigi . 

Indi colla nota alla mano portatofi fu' marmi e chiamati a fc 
i Serventi che avranno prefa la confegna ne'fuddetti tre quartieri 
refpettivi rifeontrerà le robe efiftentiin elfi quartieri ; quindi prefa 
notizia dal Giovine affiliente fuo anteceflbre di tutti gli ordini ed 
altro riguardante il buon fervizio dcgl' Infermi anderà in giro per 
i quartieri refpettivi. a vifitare i Malati fpecialmente i più gravi 
oflérvando e domandando loro fe gli abbifogna qualche fervizio 

T flraor- 
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jftraordinario , e fe fiano puliti ed afciutti , e darà loro da bere 
quando fia opportuno . Il qualgiro e vifita fi repetcràpoi dal mede- 
fimo ogn' ora almeno durante la fua affiftenza , ed intanto ofìerverà i 
periodi , i fintomi , ed il metodo della cura delle refpettive infermità . 

Ogni mattina a mezzo giorno il Giovine primo affittente di 
guardia farà follecito di ricevere dalla Spezierìa, ed aftigere al po- 
llo prefiflb la tabella dell' ordinazioni giornaliere per la cura Me- 
dica e Chirurgica. . 

Col foccorfo di efla tabella oflèrverà poi fe fieno (late adem- 
pite le predette ordinazioni, e particolarmente fe fieno (lati ca- 
vati i fangui, applicati i vefeicanti, dati i lavativi, fatti i bagni, 
i femicupj , le docciature ec. e fe fieno ftate attaccate le cartelline 
de' vitti , e fomminiflrati i riftorativi, e fe tutte e ciafehedun dell' 
altre fuddette ordinazioni fia fiata puntualmente efeguita . 

Incomberà al Giovine primo affiliente di guardia di mattina 
d'oflèrvare, che fiano fatti i bagni sì univerfali, che parziali fe- 
condo le ordinazioni colla debita efattezza, proprietà, ed atten- 
zione, portandoli fpeflb a tale effetto nella danza de' bagni me- 
defimi . 

All'ore .prefitte riceverà parimente dalla Spezierla i medica- 
menti da diftribuirfi e confegnarfi da lui medefimo a' Malati de' 
tre refpettivi fuoi quartieri, avvertendo di dover' eflò rifpondere 
a chi fi fpetta dei vafi, e recipienti relativi quando cade il tempo 
della loro reflituzione . 

Ogni mattina all' ora riabilita e tutte le volte occorra rice- 
verà in confegna dal primo Spogliatore il numero delle lenzuola 
pulite da riporfi nell'enunciato fuo armadio per fervizio de' quar- 
tieri e camere ad effo aflcgn.atc nell' atto di reflituire al detto 
Spogliatore la muta equivalente di altrettanta biancherìa fudicia, 
avvertendo non elTcrli mai lecito di efportare le lenzuola o altro 
a lui confejnato fucri dello Spedale, e più fpecialmentc fuori de' 
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quartieri e camere * 1 :i desinate per il fervizio, con efierli al- 
tresì proibito di prevalerti della detta biancherìa per ufo proprio, 
o di imprecarla , o partirla ad altri fotto qualunque titolo o pre- 
teso alla pena mancando di doverla pagare nel!* atto alla refli- 
tuzione della refpcttivi eonfegna a forma della tariffa già pre- 
forma, e di elTere fubitamente licenziato dallo Spedale. 

Il G iovine primo adi (lente che fi troverà attualmente d'r guar- 
dia all'ora del credo di ciafehedurt giorno pentirò a portarli in 
giro a' refpcttivi Quartieri e camere tanto dello Spedale Medicof, 
che Chirurgico per fare quivi la lilla de* Malati gravi, quali no- 
terà nella tabcllina d' ottone per la ronda . Quegli poi che farà di, 
guardia nella notte procurerà che i detti Malati più gravi già no- 
tati nella prefata tabellina fiano bene fpeiTb rivi/itati e affittiti co!F 
opportuna attenzione edefattezza, infittendo 1 perchè il Servente 
di ronda adempifea intieramente a'fuoi doveri. Ogni qual volta 
il Giovane Caporale di banco deva lafciare la fua refidenza per 
adempiere alle incombenze preferirteli nelle fue iftruzioni, il Gio- 
vine primo affittente di guardia doverà Aare al banco fintanto che 
non ritorni il Caporale medefimo . 

Si guarderà da ogni divagamento, ftrepito, altercazione, e 
crocchi inutili con i Giovani fuoi colleghi, e co'refpettivi Ser- 
venti, ficcome pure avvertirà i Serventi de' refpettivi fuoi quar- 
tieri perchè ftiano nello Spedale col debito contegno e riguardo 
fenza fare ftrepito, nè mangiaticci nel detto Spedale alla pena 
mancando di effer privato delle fucceilive fue promozioni e avan- 
zamenti , e di efTere anco talora più feveramente gaftigato e pu- 
nito dal Soprintendente all'Infermerie. 

Alla terminazione della refpettiva guardia non potrà mai 
dipartirfi dal fuo impiego fe non fe doppo compita la revi- 
sori* e confegna fu' marmi , e doppo elTer licenziato dal refpettivo 
fuo Caporale. 

T * EiTo 
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11 primo Affittente flato di guardia di giorno nel dì ante- 
cedente dovrà parimente nella mattina fucceffiva trovarti alla Me- 
dicherìa per quivi unirli colla feconda partita de' Giovani Chi- 
rurghi della Medicherìa medefima, e fàre il giro nell'Infcrmerìa 
delle Donne, portando il lume, e il vafo dell' empiaftro , con fe- 
guitare egli pure e miniftrare i refpettivi Maeftri Chirurghi cu- 
ranti . 

Quegli poi flato di guardia nella fera precedente doveri alll- 
ftere all' apparecchio del pranzo e della cena de' Malati . 

Tutti poi i Giovani primi affilienti in generale alla riferva di 
quelli della guardia attuale e profuma antecedente faranno obbli- 
gati a fcguitare e miniftrare i Medici curanti nelle vifite della 
mattina portando i refpettivi libri delle ricette, e fcrivendo le 
medcfime in difetto de' Medici praticanti tutte le volte , che verrà 
loro ordinato, e che non faranno impiegati in fervizio della Medi- 
cherìa . 

Effi pure doveranno intervenire alle lunghe, alle rifaciture 
de' letti, e a tutt' altro, che farà loro preferitto di mano in ma- 
no da' refpettivi Superiori . 

ARTÌCOLO XX* 

Del Giovine fecondo Ajjìftcnte nelle guardie . 

Il Giovine fecondo Affittente averà la fua refidenza in mezza 
allo Spedale tra il quartiere Sacramento e il quartiere Crocifitta , 
con fgabcllo, tavolino, calamaro, carta, e penne . 

I quartieri più fpecialmente addetti al medefimo faranno Cro- 
c'rnflb , Croce vecchia , e Corsìa coli' annette Camere di S. Agoftino , 
Delirami, e Nobili. 

Ogni 
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Ogni volta ch'egli entrerà di guardia fi rafiegnerà fu* marmi 
in mezzo dello Spedale al Giovane Caporale fuo Principale cogli 
altri Giovani Affittenti fuoi compagni. 

Quindi ricevuto V ordine dal medefimo fuo Caporale di pren- 
der la confegna fi porterà alla Tua refidenza , e riceverà' dal fuo 
anteceflbre quanto appartiene alla medefima, ficcome pure la bian- 
cherìa efiftente nell' armadio pollo all' ingreflò del quartiere Cro- 
cifitto. 

Indi colla nota alla mano portatoli fu' marmi , e chiamati a 
fe i Serventi , che avranno prcfa la confegna ne' fuddetti tre quar- 
tieri spettivi rifeontrerà le robe efiftenti in efli quartieri, e poi 
prefa notizia dal Giovine Affittente fuo anteceflbre di tutti gli or- 
dini ed altro riguardante il buon fcrvizio degl'Infermi anderà in 
giro per i quartieri refpettivi a vifitare i Malati fpecialmente i più 
gravi oflervando e domandando loro fe gli abbifogna qualche 
fervizio ftraordinario, e fe fiano puliti ed afeiutti, e darà loro 
da bere quando fia opportuno . 

Quello giro , e vifita fi ripeterà poi dal medefimo ogni ora 
almeno durante la fua affiftenza , ed intanto oflerverà i periodi , 
i fintomi , ed il metodo della cura delle refpettive Infermità. 

All'ore prefitte riceverà parimente dalla Spezierìa i medica- 
menti da diftribuirfi e confegnarfi da lui medefimo ai Malati dei 
tre refpettivi fuoi quartieri , avvertendo di dover etto rifpondere 
a chi fi fpetta dei vali e recipienti relativi quando cade il tempo 
della loro rellituzione . 

Ogni mattina regolarmente doppo la lunga e tutte le volte 
occorra riceverà in confegna dal primo Spogliatorc il numero delle 
lenzuola pulite occorrenti da riporfi nell' enunciato fuo armadio 
per fervizio de' quartieri e camere ad etto aflègnato nell'atto di 
reftituire al detto Spogliatore la muta equivalente di altrettanta 
biancheria fudicia, avvertendo non eflèrli mai lecito di efportare 

fe 
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le lenzuola o altro a lui confcgnato fuori dello Spedale, e più 
fpccialmentc fuori de' quartieri e camere a lui deftinate per il 
fcrvizio, con eflcrli altresì proibito di prevalerfi della detta bian- 
cherìa per ufo proprio o d' im predarla o panarla ad altri fotto 
qualunque titolo o pretéfto , alla pena mancando di doverla pa- 
gare ncir atto alla reftituzione della refpettiva confegna a forma 
della tariffa già preferirla, e di eflère fubitamente licenziato dallo 
Spedale . 

Quelli quando fia di guardia di riotre al cenno della Meffa 
che fi celebra in mezzo allo Spedale farà portare fu' marmi da uno 
de* Serventi di Sacramento, e CrocirWo l'Altare portatile che 
rifiede dirimpetto alla Porta dei Cappuccini con farlo rimettere al 
fuo luogo da'medefimi Serventi doppo che farà compita la Mena. 

Al cenno parimente de' Viàtici e Comunioni agi' Infermi por- 
terà perfonalmente l'ombrellino, e invigilerà perchè uno de' detti 
Serventi di Crocifìflb e l'altro di Sacramento portino il torcetto, 
e che generalmente tutti nello Spedale tanto in tempo della Mena 
che in tempo dell' amminiftrazione de' Viatici o Comunioni li 
portino col debito rìfpetto modeflia e filenzio. 

Eflb parimente quando fi troverà attualmente di guardia all' 
ora dell'acqua Santa dopo il Credo, porterà la fecchiolina, e fe- 
guiterà il Cappuccino a ciò deftinato nel giro dello Spedale. 

Subito doppo enei e elfo entrato in guardia farà follecito, e 
ben cautelato di prendere la confegna della biancherìa elidente 
nell'armadio pollo all' ingreflò del quartiere Crocifitto del quale 
riceverà egli la confegna colla chiave dal fuo anteceflòre . 

Si guarderà da ogni divagamento ftrepito altercazioné e 
crocchi inùtili co' Giovani fuoi Colleghi, e co* refpettivi Ser- 
venti, ficcome pure avvertirà i Serventi ne' refpettivi fuoi quar- 
tieri , perchè diano nello Spedale col debito contegno e riguardo 
fenza fare ftrepito, nè mangiaticci nel detto Spedale alla pena 

man- 
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mancando <T efler privato delle fuccclfive fue promozioni , e 
avanzamenti, e d'eflere anco talora feveramente caftigato e pu- 
nito dal Soprintendente air Infermerie . 

Alla terminazione della refpettiva guardia non potrà mai di- 
partirli dal Aio Impiego fe non fe doppo compita la revifione e 
confcgna fu' marmi , e doppo efler licenziato dal refpcttivo Giovane 
fuo fucceflbre . 

Eflb fecondo Affittente flato di guardia di giorno nel dì pre- 
cedente doverà nella mattina fucccllìya trovarli alla Medicherìa 
al principio delle vifite de' Medici curanti per portare il libro delle 
ricette dietro a quel Medico che gli farà di mano in mano delti- 
nato facendo quanto fi è detto di fopra in tal' occafione per gli 
.altri Giovani cui fi fpetta quell'incombenza. 

Quegli fiato di guardia nella fera antecedente doverà affiftere 
all' apparecchio del pranzo e della cena . 

Tutti poi i detti Giovani fecondi Affilienti in generale alla 
riferva di -quelji della guardia attuale, e della guardia profuma 
antecedente faranno obbligati afeguitare .e miniftrare i Medici 
curanti nelle vifite della mattina portando i refpettivi libri delle 
ricette , e fcrivendo le medefime in difetto de' Medici praticanti 
-tutte le volte, che verrà loro ordinatole che non farannp impie- 
gati in fcrvizio della Medicherìa, alle lunghe, alle rifàciture de* 
Jctti, e a tutt' altro che verrà loro preferirlo di mano in mano dai 
refpettivi Superiori . 



AR- 
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ARTICOLO XXI* 

Dei Serventi dello Spedale degli Uomini. 

I quattordici Serventi componenti ciafcheduna delle quattro 
guardie faranno diftribuiti nei diverfi quartieri dello Spedale degli 
Uomini come appreflò; due di efli per ciafcheduno dei quattro 
quartieri di Sacramento, Corsìa, Crocififlo, e S. Luigi. Uno per 
ciafcheduno de' due quartieri di Croce nuova, e Croce vecchia. 
Altri quattro Serventi faranno desinati per lo Spedale Chirur- 
gico, comprefavi anco la camera Bardi come un anneflò del 
medefimo . 

Vi faranno inoltre due Cuftodi o Camerieri filli delle due 
camere Nobili e Madonna non fufcettibili di turno e di mu- 
tazione periodica fe non fe in qualche cafo ftraordinario di mag- 
gior concorfo d'Infermi, nel quale il Soprintendente all'Infer- 
merie farà quell'aggiunte, c prenderà quei provvifionali tempe- 
ramenti eh' ei crederà più adattati alle circoftanze non tanto per 
le camere, che per gli enunciati quartieri. 

Le particolari incombenze di ciafcheduno dei detti Serventi 
fono preferitte agli articoli concernenti l'ammiflìone, la pulizìa» 
il trattamento, e 1* afliftenza degl' Infermi , i quali dai detti Ser- 
venti doveranno efiere inviolabilmente oflervati in tutte le parti, 
alla pena mancando di eflere irremiflìbilmente gaftigati anco colla 
dimiflione dall'impiego ad arbitrio de' Superiori . 

Confeguiranno efli Serventi una mercede a contanti oltre al 
vitto, gabbanella, e abitazione nello Spedale. 

AR- 
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ARTICOLO XXII, 



Dei Camerieri delle camere Nubili , 

e loro incombenze . 



e S. Ago/lino, 



Vi faranno quattro Cuftodi , o Camerieri da deftinarfi dal Com- 
minano prò tempore promifcuaraente per il comune fervizio degli? 
Infermi delle due camere Nobili, e S.Azofiim. 

Ciafcheduno di efli averà l'obbligo di fervire quel numero d* 
Infermi, e quella camera, che li verrà di mano in mano deftinata 
dal Soprintendente all'Infermerie. 

Doveranno efli fervire i Malati della camera refpettiva in 
tutte le occorrenze fulFefempio di ciò, che fi pratica dai Serventi 
nelle Guardie dei refpettivi quartieri. 

I medefimi averanno in confegna tutte le robe, ed utcnfili 
fpcttanti alle refpettive camere . 

Efli riceveranno dal Giovine fecondo di guardia le lenzuola , 
C T altra biancherìa occorrente. 

AU* ore debite procureranno che i refpettivi MJati prendano 
i medicamenti nelle dofi e tempi prefcritti fecondo 1' ordinazioni 
dei Profeflòri curanti . 

In ciafcheduna delle dette due Camere Ci d.ftribuiranno le 
ore del fervizio parte infieme , e parte a vicenda fecondo le occor- 
renze dei Malati, le faccende relative, e gli ordini de' Superiori . 

Uno di efli indifpenfabilmente doverà fempre pernottare in 
guardia della camera refpettiva guardandoti in tal tempo dal cori- 
carli in letto, e da qualunque di vagamento, o negligenza preghi- 
diciale al buon fervizio degl' Infermi. 

Due alla volta nella camera refpettiva attenderanno alla puli- 
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aia della detta camera, dei letti ed utenfili alla medefima infer- 
vienti, a difporre, preparare, e diftribuire il pranzo, e la cena, i 
cordiali , e altri ri fiorati vi ai detti Infermi . 

Confeguirà ciafcheduno di efli una prefazione menfuale 
•ltre il foh tu vino, e tornata di Cafa. 

ARTICOLO XXIII, 

Del Caporale, e Sotti Caporale dei Serventi. 



Ni 



1 Elio Spedale degli Uomini vi farà un Capo dei Serventi eletto 
dal Comminano prò tempore tra' più morigerati > attivi , ed efperti, 
quale averi il titolo di Caporale dei Serventi medefimi . 

Sara di lui particolare incombenza lo fpazzare alfieme co* 
Serventi fuoi fubordinati non attualmente di guardia tutto lo Spe- 
dale ogni mattina Cubito che faranno ftate aperte le fineftre ra- 
schiando i pavimenti dove ne fi a bifogno, afciugando con fega- 
tura l'umidità, e ftropicciando con fpugne umide i palchetti di 
marmo porli fra i letti degli Inférmi, ficcome i ferramenti dei 
letti medefimi e altri utenfili, che efigano una limile opera. 

E quanto alle puliture più generali e lì riordinane dello Spe- 
dale cfeguirà efattamente quanto ad eflo incombe relativamente 
all'Articolo riguardante la pulizìa dello Spedale fuddetto. 

Averà in Cuftoih, e focto chiave tutti gli fi ucci delle pofate, 
itagni, ed altri utenfili relativi alla din l ibazione giornaliera del 
vitto degl'Informi avvertendo, che il tutto fia confervato pulito 
fd in buon ordine. 

All'ora degl'accenni del pranzo, e della cena fi troverà pun- 
tualmente nello Spedale per preparare , e Ibmminiftrare quanto 
occorre di mano in mano degl' utenfili a chi fi fpetta a forma 
degli ordini» e Irruzioni vegliatiti. 

Do- 
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Doveri eflb pure ricevere dalla Caftalderìa il pane , e dalla 
Cantina il vino occorrente per fer vizio degl' Infermi a forma delle 
polizze, o mandati già firmati dal Maeftro di Cafa, ed e fi (lenti in 
mano del refpettivo Cali aldo, e Cantiniere, in piè de' quali elio 
Caporale farà l'opportuna ricevuta; quindi diftribuirà il detto pane 
da per fé, e fàrà diftribuire da' Serventi cui fpetta il vino a' Malati 
in conformità delle cartelline attaccate a'refpettivi letti. 

Succeflivamente nel tempo del pranzo, e della cena baderà 
alla credenza apparecchiata in mezzo allo Spedale continuando a 
fomminiflrare l' occorrente a tal' effetto . 

Dopo invigilerà che fiano efattamente raccolte , pulite , rifeon- 
trate, e ri porte ai loro luoghi tutte le robe, ed ut enfi li , che hanno 
fervito a fimil funzione, procurando fpccialmente , che gli (lagni', 
oltre alla giornaliera rigovernatura fiano fchiariti coli' opportune 
materie almeno una volta la fettimana con tutta la poflibile dili- 
genza , ed attenzione . 

Doverà preparare, pulire, confegnare, ed accendere quotidia- 
namente i lumi di tutto lo Spedale degli Uomini . 

Sarà fua premura, che almeno due volte la fettimana, cioè 
il Mercoledì, ed il Sabato fiano da' Serventi fpazzate le Logge, 
Chioftri, Dormentorj de' Giovani, ed altri annetti dello Spedale, 
ficcome pure che ogni fabato mattina fia fpazzata la Chiefa e Sa- 
greftìa, avvertendo quivi fpecialmente, che fia ufata tutta la 
reverenza e rifpetto che efige la Santità del Luogo, e che il tutto 
fi efeguifea colla debita puntualità. 

A tal' effetto riceverà inconfegna ogni fettimana dal Difpen- 
fiere l'olio per i lumi, la dofe già preferitta delle granate occor- 
renti , e fegatura, quali diftribuirà a ciafeheduno dei Serventi dei 
quartieri nel numero ftabilito quartiere per quartiere, e del re- 
cante fe ne fervirà per le puliture generali dello Spedale da farfi 
ogni mattina, e a tutte l'occorrenze. 

V i Men- 
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Menfualmente conseguirà un onorario a contanti, e gabba- 
nella fenza altro incerto, o emolumento. 

Vi farà altresì altro Servente eletto dal Comminano prò tem- 
pore col titolo di fotto Caporale quale prefterà tutto l'aiuto oc- 
corrente al Caporale in tutte le ordinarie, e ftraordinarie fue in- 
combenze, e in di lui ailènza, o impotenza farà le fue veci, ed 
averi un' eguale autorità . Aiuterà anco il Cuftode di Medicheria 
con fupplire a qualche faccenda ftraordinaria della medelima, con 
alTiitere ivi in cafo d'impotenza, o afienza del detto Cuftode, e 
con avvifare i Profeflbri Medici , e Chirurghi curanti alle muta- 
zioni dei turni , e in qualunque altra occorrenza . 

Ritirerà eflò pure una provvilionc in contanti gradata, e mi-» 
nore del Caporale, oltre la gabbanella feaz' altro vitto x o emch 
lumento ec. 

ARTICOLO XXIV» 

Degli Spogliatovi dello Spedale degli Uomini . 

DaIIe Clafle de* Serventi più anziani, fedeli, attivi, e fperi- 
mentati faranno eletti dal Comminano prò tempore due Spo- 
gliatori . 

Averanno quefti la cuftodia delle danze di Depofito, Spoglia- 
toio, e Verona degl' Infermi , e ftanze delle fpoglie de' defunti con 
tutti gli utenfili , e biancherìe occorrenti . 

Sarà loro incombenza di fpogliare, pulire, e radere i Ma- 
lati, che vengono ammefli nello Spedale con riveftirli di camicia, 
c gabbanella dello Spedale medefimo con fculHotto, o berretto. 

Quindi Priveranno al libro dello Spogliatoio prima il gior- 
no ed anno corrente, indi il nome, cognome, (lato, e patria del 

Ma- 
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Malato, ed altresì il dettaglio capò per capo de' panni, e qualun- 
que altra cofa che lafcia in depofito di fua proprietà . 

Scriveranno parimente in detto libro di averli confegnata la 
camicia, gabbanella ec. fotto i titoli efprefli nel detto libro, il cui 
efemplarc refulta dall' ingiunto modello fegnato di lettera M. 

Succeflivamcntc doveranno copiare tutto qucfto fcritturato 
in una polizza lunga, e formando di tutti i panni dei Malato un 
fardello lo legheranno, e porranno nella legatura la detta polizza, 
e dopo la riporranno in Verona alla fcansìa di numero corrifpon- 
dente al numero del letto del Malato mcdcfimo. 

Qualora il Malato abbia congegnato de' danari allo Spoglia- 
tore, doveranno confegnarfi dallo Spogliatorc al Maeftro di Cafa, 
il quale gli terrà in depofito o per reftituirfeli nell' atto della par- 
tenza o per metterli a profitto dello Spedale nel cafo di morte 
del Malato fuddetto in mancanza della fua preventiva difpofizio- 
nein valida forma o di legittimi Eredi. 

Lo Spogliatore in feguito avviferà i Serventi di guardia nel 
quartiere affegnato all' Infermo , acciò ve lo conducano, o ve lo 
trafportino nel lettuccio coli' altrui opportuno aiuto. 

Per la pulizìa de' Malati in generale nel tempo della. loro di- 
mora allo Spedale gli Spogliatoi faranno altresì obbligati a ra- 
derli , fargli la barba, pulirli, e tagliar loro le unghie avendone bi* 
fogna intieramente gratis , e ad ogni cenno de' refpettivi Affittenti , 
o Serventi. 

Gli Spogliatoli medefimi non introdurranno nella Verona in 
veruna occafione, e per qualunque titolo gl'Infermi, da' quali ri- 
ceveranno, o riconfegneranno i propri panni nello fpogliatoio, 0 
mai nella Verona medefima . 

Non confegneranno fucceflivamente i propri panni a veruno 
Infermo commorante nello Spedale fenza l' efprefla licenza dell' 
XAfermiere o chi per eflb. 

Nella 
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Nella partenza de' Malati dallo Spedale, previa Tempre lt 
polizza dell' Infermiere fi faranno rendere da ciafcheduno di eflì 
la camicia, gabbanella, fcuffiotto, o altro datogli già in con fo- 
gna nell' atto di redimir loro i propri panni con fcriverne a detto 
libro nella cafella fotto il titolo refpettivo il giorno della ricon- 
fegna, e reftituzione delle robe fcambievolmente date, e ricevute 
tra lo Spogliatore ed il Malato medefimo . 

In cafo poi di morte degl'Infermi gli Spogliatoli faranno fol- 
leciti di farli redi tu ire da' Serventi di guardia nel quartiere del 
defunto tutta la roba data di lui ufo attenente allo fpogliatoio* 
ficcome pure tutte le robe di proprietà del defunto medefimo per 
riportarlo nel luogo desinato per gli fpogli de' defunti con pren- 
derne nota al libro fuddetto dicontro al nome, e cognome del 
defunto. 

Ogni mefe il primo Spogliatore li porterà al detto luogo de- 
tonato per le fpoglie de' defunti affieme col Guardaroba di con- 
certo col Maeftro di Cafa per ricevere, e confegnare al Guarda- 
roba fuddetto tutte le robe medefime da paffarfi a benefizio dello 
Spedale niuna efclufa, nè eccettuata. 

Il primo Spogliatore terrà anco in conlegna tutta la bianche- 
rìa a mano per fervizio degl'Infermi, la quale riceverà dal Guar- 
daroba con di il ri bui ria al fotto-Caporale , e a' Giovani affilienti 
nelle guardie, previa la reftituzione della biancherìa fudicia, e con 
doverne poi elTere refponfabile al Guardaroba fuddetto quotidia- 
namente nell'atto de' refpettivi baratti. 

Doveranno gli Spogliatoi trattenerli tutta la mattina, e nel 
tempo della lunga della fera nello Spogliatoio per fupplire al fer- 
vizio occorrente, e nel reftante della giornata uno di elfi doverà 
inevitabilmente eflere fempre pronto, o facilmente reperibile per 
i bifogni . 

I detti Spogliatoti confeguiranno una provvilione a contanti 

ogni 
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ogni mefe la rata oltre al folito vitto gabbanella, c tornata di cafa 
fenza poter effi mai percipere mercedi, mance, o regali da'refpet- 
tivi Malati per qualunque titolo, e fenza potere appropriarfi ve- 
runa cofa benché minima delle fpoglie de' morti alla pena man- 
cando di eflère irremiffibilmente licenziati. 

* • • • • 

ARTICOLO XXV. 

Dei Portinai dello Spedale degli Uomini. 

v 

V I faranno due Serventi col tìtolo di Portinai ad elezione del 
Commi tlario prò tempore per cuftodire la porta d' ingreflo dello 
Spedale degli Uomini in tutte l' ore del giorno . 

Sarà loro incombenza d'impedire V accollo nello Spedale a 
tutti gii eftranei ne' tempi proibiti, cioè da mezzora avanti la 
lunga fintantoché non faranno avvifati di lafciar pattare , ficcome 
pure nel tempo della rifacitura de' letti , del catechifmo agi' In- 
fermi, e altre funzioni a cui poflà efler di impedimento, e di 
difturbo la frequenza del popolo , e generalmente nella fera dopo 
il fuono del Credo in tutti i tempi dell'anno, e nei mefì del Maggio 
a tutto Agofto ne impediranno l' ingreflo dal mezzo dì fino all' ore 
due pomeridiane . 

In qualunque (ragione e tempo invigileranno perchè non 
s'introducano nello Spedale perfone che portino a' Malati qualun- 
que commeftibile , e (pecialmente venditori di palle, frutte, e 
altro pregiudiciale alla falute e cura degli infermi . 

Non permetteranno neppure V ingreflo nello Spedale ai ven- 
ditori , o rivenduglioli di altre merci non convenienti alla circo- 
ftajua del luogo o di difturbo a la quiete de' poveri Infermi . 

Non accorderanno l'egreflò dallo Spedale delle robe ed 
inculili quivi attenenti , e fpeciaJmente dei fiafehi e bocce dei 
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gii ulàti medicamenti, e neppure dei cibi già diftribuiti ai Malati » 
e talora da efli venduti o permutati in altri a loro pregiudiciali . 

Saranno efli obbligati ad avvifare la Spezierìa dell' arrivo di 
ciafchcdun dei Medici curanti , ficcome pure il Medico , e Chi- 
rurgo di guardia , e tutte le altre perfone in cafa che occorreflèro 
pel fervizio degli Infermi . 

Efeguiranno generalmente tutti gli ordini de* Superiori colla 
debita puntualità e follecitudine , e alla riferva delle occafioni 
per cui neceflariamente fi efiga V afienza d' uno di loro per 1* efe- 
cuzion di tali ordini non fi allontaneranno mai dalla porta dello 
Spedale fenza una efpreflk licenza di chi loro prefiede . 

Contemporaneamente baderanno , che niuna donna per qua- 
lunque titolo , o fotto qualunque pretefto fi avanzi a falir la fcala, 
che introduce ne' dormentori de' Giovani, avvertendo a tale effetto 
di ftar fempre alcuno di elfi Portinaj in villa della détta fcala me- 
diante la fineftra contigua alla porta e alla loro ordinaria refide nza . 

Ritireranno una menfuale provvifione in contanti , oltre ai 
yitto , gabbanella , e tornata- di cafa » 

ARTICOLO XXVI. 

Dei Cu/Iodi, o Affflenti alla convakfeenza . 

À 

XlL Forma de' moderni providi, e benefici Sovrani ftabilimenti 
vi farà un quartiere comodo, ariofo, ventilato, e affatto feparato , 
e lontano dall' infalubri efalazioni dello Spedale deftinato apporta 
per i poveri convalefcenti , quali frefehi delle loro infermità, e 
del tenore di vita e trattamento relativo alle medefime hanno 
bifogno di qualche riftoro e follievo maggiore di quello poflano 
effi ricevere dalle miferabili loro cafe e famiglie . 

La 
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La direzione di quefto quartiere fari principalmente affidata 
al Soprintendente all' Infermerie, e fubalternativamcnte all' In- 
fermiere . 

Dovrà l' Infermiere notare in un libro a tale oggetto deftinato 
i nomi degli Ammalati ai quali verrà preferitto dai Profeflòri cu- 
ranti il palfaggio alla convalefcenza refultante dalla tabella delle 
ordinazioni giornaliere dei Medici refpettivi, e dal regiftro dei ve- 
nuti ec. elidente preflb il Giovine Caporale di banco avvertendo 
però il detto Infermiere che non vi fia foverchio abufo, e nel cafo 
rammentando gentilmente ai detti Curanti , che il rifioro della 
convalefcenza non dee goderfi , che dai già veri , e gravi Malati . 

Ordinariamente la convalefcenza fomminiftrerà otto parti tra 
pranzi e cene , falve però quelle variazioni , che in aumento o di- 
minuzione del detto tempo foffero credute giuflc dal detto Soprin- 
tendente , o Infermiere ne' cafi ftraordinari , e fecondo le cir- 
coflanze . 

A tale effetto farà neceffario , che il detto Infermiere vifiti re- 
golarmente ogni mattina, e ogni giorno, e anco ftraordinaria- 
mente in ore fpoftate tanto di giorno, che di notte i convalefcenti 
alla fua cura arridati, all'effetto d'invigilare, che efli fiano ben 
cuftoditi , ferviti , e trattati , e che l' ambiente di quefto Spedale 
fia fempre falubre, ed adattato allo (lato della convalefcenza. 

Sarà ifpezione dello fieno Infermiere di fegnare ogni giorno 
nel rapporto delle bocche dello Spedale degli Uomini il numero 
dei convalefcenti colla diftinzione del vitto magro , o graffo fecon- 
do le circoftanze indicante il numero delle bocche da alimentar» 
nella convalefcenza degli Uomini . 

L'affiftenza, e cuflodia degli Uomini convalefcenti farà in- 
tieramente addoffata a due Cuftodi eletti dal Comminano prò 
tempore dalla ClafTe de' Serventi forniti della neceffaria morigera- 
tezza , e fedeltà . 

X Do- 
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Doveranno quelli trovarfi ambedue nella convalefcenza nei 
tempi dei parti previa la preparazione occorrente della tavola, 
piatti di (lagno, vafellami,ealtro ec. il tutto ben pulito e difpofto, 
e previo il ricevimento delle vivande dalla cucina ai tempi debiti . 

Invigileranno, che i convalefcenti non facciano ftravizi, fpe- 
cialmente per rapporto al vitto, dovendoli contentare di quello 
unicamente, che fomminiflra loro lo Spedale . 

A tale effetto farà efpreflàmente proibito l'ingreflo a qualun- 
que commcftibile, parente, o perfona eftranea fenza efprelTa li- 
cenza dei Superiori . Siccome pure l'egreflò dei convalefcenti dal 
fuddetto quartiere prima del tempo, alla pena mancando della li- 
cenza fenza fperanza di riammiflìone . 

Doveranno tenere fpazzato il quartiere della convalefcenza, 
e pulite, e rifatte ogni giorno le letta. 

Procureranno che vi fi viva criftianamente, e che vi fi pro- 
fitti del comodo della Meflà, che ad ora conveniente fi potrà afcol- 
tare dai convalefcenti dall' annelfo coretto. 

Tali Cuftodi averanno in confegna tutte le biancherìe, fup- 
pellettili» e attrazzi relativi, di cui dovranno render conto al 
Guardaroba nell'occorrenti mutature, e al Soprintendente ad ogni 
fuo piacimento . 

Uno di quelli Cuftodi farà fempre obbligato a Ilare nel detto 
Spedale tanto di giorno, che di notte a vicenda, e per guardia, 
potendo l'altro non di guardia profittare di qualche follievo, e li- 
bertà, a riferva delle faccende già enunciate, che obbligano am- 
bedue ìnfieme . 

I detti due Cuftodi confeguiranno una provvifione a contanti 
ogni mefe la rata, e la gabbanella fenz' altro vitto, o emolumento . 
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ARTICOLO XXVII* 

Dello Spedale delle Donne, fuppelfettili , e ut enfi ti 

relativi . 

In luogo alquanto comodo , e affatto feparato dall' Infermerie 
degli Uomini vi fono le due Infermerie delle Donne tanto per le 
malattìe Mediche , che Chirurgiche . 

All' ingreflb principale dell' Infcrmerìa Medica vi è un vefti- 
bulo per la refìdenza dell' Infermiere , e del Sotto-Infermiere con 
banco chiufo a vetri ove fono affi ili i ruoli dei Profèflbri curanti , 
e delle guardie refpettive tanto dell' Oblate , che delle Serventi , 
e dove parimente efifte il regirtro delle Malate venute, partite, e 
morte, le lifte delle Malate aflegnate ai refpettivi Medici curanti, 
la nota dei letti vuoti , l' irruzioni rtampate per il fervizio e affi- 
ftenza dello Spedale delle Donne con calamaro penna carta ec. 
e con tutti gli attrazzi occorrenti . 

In quello veftibuloma fuori e feparatamente dal detto banco 
rifiedono i due Portinai del medefimo Spedale con fgabelli , e 
ifì razioni relative. 

Quivi pure fi vifitano le Malate che fopravvengono per ri- 
conofeere fe meritino , o nò di eflere ricevute , e porte a letto . 

Per la cura Medica fono dertinati i feguenti quartieri , cioè 
Corsìa con num. 54. letti, Sacramento con mini. 49., Crocellina 
con num. 28., S. Michele con num. 45., Guardia con num. 16., 
S. Egidio con num. 71., e S. Anna con num. 30. Ietti dertinati più 
fpecialmente per le unzioni mercuriali , falfe pariglie ec. 

Altro quartiere contiguo allo Spedale Medico delle Donne 
detto Camera S. Filippo con num. 20. letti èaflegnato per le Malate 
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gravide comporto di più ftanze, luogo appartato per le operazioni 
d' oftctricia col fornimento de' foliti utenfili , biancherìa , e altro 
occorrente . 

Per la cura Chirurgica fono deftinati gli altri quartieri di 
S. Maria degli Angioli con num. 6$. letti , S. Maria Maddalena con 
num. 45., oltre alla Camera delle Deliranti di num. 12. letti, 
che in tutti afcendono i detti letti per le Donne a num. 445. 

Ciafcheduno dei detti letti è fornito di panchette di ferro , 
aflerelli verniciati , faccone di paglia , due materaflc di lana , ca- 
pezzale, e guanciale limile, fopraccelo , palchetto di marmo, e 
tavoletta , doppio aflòrtimento di coperta, tendine, e cortinaggi 
bianchi con manicottini bianchi, e fiocchi verdi, un coltrone, 
panno lano , para tre lenzuola , due federe , due camice , una gab- 
banella , e due cufHne . 

Nel mezzo allo Spedale Medico e all' ingreflò del quartier 
Sacramento a mano fmiftra vi è la refidenza dell' Oblata Caporali 
di guardia con fedia , e ruoli affili! delle refpettive guardie ■ 

Di contro per la parte del quartiere di Crocellina vi è altra 
fcdia per 1' Oblata fotto Caporala colla tabella affilia delle ordina- 
zioni giornaliere dei Profeflbri curanti . 

Parimente ciafchcdun quartiere è provvido di due fcaldaletti , 
di quattro padelline da fuoco , di un difcreto numero di padelle 
da efcrementi , di orcioli , fputacchiere , e caffette con fegatura 
per i bifogni occorrenti , ficcome pure in ciafchedun quartiere efi- 
ftono ai fi ti già deftinati una fedia , e uno fgabello fìlli a giufte 
diftanzc per le due guardie refpettive , che la fedia per 1* Oblata 
affiliente , e lo fgabello per la fecolara Servente di guardia . 

Nel quartiere detto Sacramento vi è la Cappella per il Vene- 
rabile , quale vien proibito tenerli agli Altari dello Spedale per 
evitare qualunque irriverenza ed inconveniente . 

La detta Cappella e fornita dei neceflari arredi con due ban- 
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chini , che uno per la piccola refidenza da trafportarfi a ptè del 
letto della Malata in occaiione del Viatico, e l'altro per l'ammi- 
nitrazione dell'Olio Santo, quali fono Tempre preparati nella cap- 
pella medefima . 

A capo del detto quartiere Sacramento vi è la ftanza di de- 
polito con tre o quattro lettucci , due de' quali almeno fi tengono 
fempre pronti, e fcaldati nel tempo d'inverno per l'improvvifo 
depofito delle Malate trafportat* 1 ilio Spedale dalla Compagnia 
della Mifericordia, o in altra guil'a. 

Contiguo alla detta ftanza di Depofito v' è lo Spogliatoio , la 
Verona fornita di tutti i comodi , e attrazzi occorrenti , e lo dan- 
zino per le robe delle defunte come allo Spedale degli Uomini . 

In luogo parimente feparato e comodo alle dette due Infer- 
merie vi fono i bagni, e docce col lettuccio, ed altri utenfili per 
ufo dell'Inferme. 

Per la diftribuzione del vitto alle Malate vi è la ftanza detta 
la Difpenfa ove efifte la ruota per il ricevimento delle vivande dalla 
Cucina, con fonte d'acqua perenne, acquaio ec. per rigovernare 
le fcodelle, e i piatti, e col comodo di fugherà o altro umile per 
l'acqua diacciata per fervizio dell'Inferme. 

Quafi dicontro alla detta Difpenfa vi c una ftanza ad ufo di 
Credenza ove fi tiene tutt' i vafellami di ftagno , beccucci ec. per 
il vitto, e bevande delle Malate, e dove efifte parimente altro co- 
modo di ruota per il ricevimento del pane, e del vino occorrente. 

In mezzo allo Spedale medefimo vi fono due tavolini da unirfi 
appoftatamente all'accenno del pranzo, e della cena delle dette 
Malate per collocarvi gli ftucci, fcodelle, piatti, bacinelle, bec- 
cucci, e altro occorrente per il debito apparecchio, proprietà, e 
fimetria . 

All'ingreflb del quartiere S. Michele vi è l'armadio per le 
biancherìe che fi tengono a mano fotto chiave dell' Oblata Capo- 
tala di guardia . Una 
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Una porzione dell'antico quartiere fuperiore che riefce fulla 
Piazza dello Spedale è deftinato per la convalefcenza delle Donne 
capace di num. 24. letti almeno coH'ingreflò affatto feparato, e 
con tutt' i comodi di Refettorio, tavole, panche, credenza, e un 
fufficiente numero di fcodelle, e piatti di ltagno, e aftucci di po- 
fate, tovaglie, e altro occorrente. 

ARTICOLO ZXVIH. 

■ 

Delle azioni , e faccende relative allo Spedale 

delle Donne. - 

§. L 

DelP ammijftone del? Inferme. 

OGni volta che le Malate fi prefentano allo Spedale, l'Infer- 
miere, e fotto Infermiere, o il primo portinaio in loro afTenza 
doverà prendere le debite informazioni fulla qualità della malattìa, 
e rilevando, che vi fia bifogno di cura Medica, farà fubito avvifare 
il Medico aftante di guardia, e fe di cura Chirurgica il Giovine 
Chirurgo parimente di guardia. 

Il chiamato di efìi vifiterà, ed efaminerà l'Inferma, e quan- 
do vi riconofca un grado di Male, che indifpenfabilmente richieda 
d'efler curato a letto, lo fignificherà al detto Infermiere, o chi 
per eflb . 

Quelli ne fcriverà al regiftro relativo il nome, cognome, 
{lato, patria, malattìa ec. fotto il giorno corrente. 

Indi prefo dalla lifta de' letti vuoti il numero di un letto vuoto 
nel quartiere ove collocarfi la refpettiva Malata a di lui detona- 
zione la fcriverà in un polizzino da confegnarfi alla Malata mede- 

fima. 



Digitized by Google 



SEZIONE TERZA 167 

Urna, quale farà condurre per mezzo di chi ferve in Corsìa allo 
Spogliatoio, ed in cafo d'impotenza ne ordinerà il trai porto col 
lettuccio da quattro delle Serventi di guardia . 

All'arrivo di una Malata portata con qualche carriaggio e im- 
potente a andar da fe nello Spedale il dovrà fubito avvifarc da una 
delle dette già enunciate perfone 1' Oblata Caporala di guardia 
perchè ella mandi quattro Serventi della guardia medefima colla 
vedova a prender la detta Malata, e portarla col lettuccio alla 
ftanza di depofito . 

Quando il trafporto delle Malate fi faccia dalla Compagnia, 
o per mezzo della zana della Mifericordia , al comparire di quella 
nello Spedale il primo Portinaio ne darà parimente avvifo all' Obla- 
ta Caporala di guardia, perchè fia condotta alla Stanza del depo- 
fito fuddetto , ove la detta Oblata Caporala coli' afliftenza , e fer- 
vizio di alcuna dell' Oblate affittenti e Serventi di guardia farà 
levare dal Cataletto la detta Malata colla debita diligenza, ed 
attenzione , e porla in uno dei lettucci ivi preparati . 

Quindi avvifato da uno dei Portinai il Medico a (Unte, o il 
Giovine Chirurgo di guardia fecondo la refpcttiva malattìa vie- 
terà la Malata al detto lettuccio, ed eflèndo da riceverli ne farà 
parte? all' Infermiere ; e qualora fi trattafle di malattìa grave fi farà 
collocare addirittura in un letto dello Spedale a dettinazionc dell* 
Infermiere, o fott' Infermiere, dove fi procurerà, che l'Inferma fia 
affittita fpiritualmente dal Cappuccino di guardia, e temporal- 
mente dal Medico, Chirurgo, Spogliatora, o altri della di cui opera 
elT? abbifogni. 

E fe la Malata fia trafportata dal Cataletto della Mifericordia, 
e non venga giudicata in grado di ettèr motta, o levata dal Cata- 
letto medefimo fenza rifchio di vita , farà lafciata fopra il detto 
Cataletto in luogo proprio di uno de' quartieri contigui, con do- 
verfi in tal cafo confegnare alla Compagnia della Mifericordia altro 

Ca- 
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Cataletto vuoto da tenerfi apporta nello Spedale per tal' effetto . 

Nell'aflegnazione dei letti doveraflì oflervare, che le Malate 
vengano diftribuite con un giufto reparto ne' quartieri refpettivi 
per il miglior fervizio delle medefime, e per il maggior comodo, 
e foddisfazione di chi dee curarle, ed aflifterle, avvertendoli fpe- 
cialmente, che la fcelta del quartiere, e del letto fia adattata e 
alla qualità della Malata , e al genere della malattìa , ferma Tempre 
ftante la feparazione de' cafi di Medicina da quelli di Chirurgia . 

Si procurerà finalmente da chi fi fpetta, che il Medico aftante 
o refpettivamente il Chirurgo di guardia non differifca più del In- 
fogno la vifita, e la ricognizione delle Malate in loro pregiudizio, 
la qual vifita e recognizione aflblutamentc fi efigerà per porle a 
letto alla riferva de* cafi urgenti e gravi fopra indicati. 

5- il. - 

Dell'abito, e pulizìa detf Inferme, e de' provvedimenti occorrenti 

nel pm-le a letto . 

Condotte, o portate, che fiano allo Spogliatoio le Malate in alcu- 
no de' fopraddetti modi farà incombenza d' una delle Spogliatore 
di fpogliarlc, pulirle/e riveftirle di camicia, gabbanella, e fcuffia 
dello Spedale . 

Quindi fcriverà al regiftro dello Spogliatoio già ftampato il 
giorno e anno corrente, indi il nome, cognome, fiato, e patria 
della Malata , ed altresì il dettaglio capo per capo de' panni , e 
'qualunque altra cofa, che la Malata lafci in Depofito di fua pro- 
prietà, coli' individuazione all' incontro di ciò che le fi lafcia di 
robe proprie per fuo ufo, e di ciò, che le fi confegna di proprietà 
dello Spedale col numero del letto allignatole . 

Succcflivamente doverà copiare tutto quello fcritturato in 
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una polizza lunga, c formando di tutti i panni della Malata un 
fardello, lo legheranno, e porranno nella legatura la detta polizza 
e doppo lo riporranno nella Verona alla fcansìa di numero corri- 
fpondente al numero del letto aflègnato all' Inferma medefima . 

Qualora la Malata abbia confegnato de' danari alla Spoglia- 
torà, doveranno confegnarfi dalla medefima per mezzo dell'In- 
fermiere al Maeftrodi cafa, il quale gli terrà in depofito , o per rc- 
ftituirfcli nell'atto della partenza dallo Spedale, o per metterli a 
profitto dello Spedale nel cafo di morte della Malata fuddetta e in 
mancanza della fua preventiva difpofizione in valida forma, o de* 
legittimi Eredi . 

La Spogliatora in feguito avviferà l'Oblata, e la Servente di 
guardia nel quartiere aflègnato all'Inferma acciò vi fia condotta, 
o trafportata nel lettuccio coli' altrui opportuno aiuto. 

Polla così la Malata nel letto gii fcaldato, fe la flagione Io 
richiede, l'Oblata affittente del quartiere aflegnatole doverà prov- 
vederla del boccalino coli' acqua, della fputacchiera, guanciale, 
telo piegato, feltro ec. E fe abbifognafìe di qualche fpeciale fov- 
venimento, doveri procurarlifi brodo, cordiale, o mofeado, o al- 
tro fimile più opportuno riftorativo. 

L' Oblata Caporala di guardia procurerà all' Inferma la pronta 
vifita del Medico aitante, o Giovine Chirurgo di guardia, perchè 
le fiano fatte in tempo l' ordinazioni , e medicature neceflarie fpe- 
cialmente fe fia (lata la detta Malata metìa a letto doppo le vifite 
neceflarie dei Medici , e Maeftri Chirurghi curanti . 

Siccome pure eflèndo venuta l'Inferma dopo il cibo ordina- 
rio delle Malate l'Infermiere doverà fcriverla nella nota di quelle , 
che devono mangiare alla feconda . 

Mattina e fera avanti il cibo fi darà alle Malate l'acqua alle 
mani dalle Serventi del quartiere refpettivo, avvertendo , che que- 
fta fia tiepida nelle ftagioni fredde colle bacinelle, mefeirobe, c 
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fciugatoio, o canovaccio polli già fulla tavola nel mezzo dello 
Spedale . 

§. IH- 

Della Confegna, e Cuftodia degli ut enfili difervizm attuale 

delle Malate* 

All'ora già (labilità per la mutazione delle guardie fe ne darà U 
cenno colla campanella polla all' ingreflb del quartiere Sacramento 
dall' Oblata Caporala eh' efee di guardia . 

Quindi la fervente del quartiere S. Michele replicherà fubito 
a lungo il campanello delle Serventi per chiamar la partita Ó\ 
quelle che devono entrare in guardia , le quali accompagnate dalla 
loro Caporala fecolare fi porteranno nello Spedale , e fi prefisse- 
ranno all' Oblata Caporala che dee prefiedere alla detta nuova 
guardia . 

La medefima Oblata Caporala dal luogo già desinato in mez- 
zo allo Spedale furi detto col ruolo alla mano farà la raflegna , e la 
chiama colla deftinazione dei refpettivi quartieri a ciafeheduna 
delle Oblate, e delie Serventi fuddette componenti la fua guardia, 
che fi porranno di contro aH'ingreflb principale in fila per ordine 
d'anzianità, incominciandofi dall' Oblata più anziana dalla parte 
della residenza dell' Oblata Caporala fino all' Oblata meno anzia- 
na, alla quale ftarà accanto la più anziana Servente fino alla più 
novizia, e cosi dell'altre . 

Succeffivamente efla ObJata Caporala ordinerà alle fue fubor- 
dinate di prendere la confegna nei refpettivi quartieri di tutto V oc- 
corrente. 

Doppo ella Oblata Caporala portatali all' armadio detto delle 
Caporale che farà pofto all' ingreflì} del. quartiere S. Michele a 
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mano deftra prenderà in confegna dall' altra Oblata Caporala fui 
antecefTora la biancherìa a mano, le tavolette d'ottone per ufo 
de* ricordi, il frugnolino, o lanterna per la ronda, le bugie per 
ufo dell' Oblate affittenti, e delle Serventi nelle guardie, ed ogni 
altra cofa , ed utenttle appartenente all' Oblata Caporala di guardia . 

Procurerà che ciafcheduna delle fue fubordinate nel refpettivo 
quartiere fia diligente, e cauta di prendere la confegna dalla re- 
fpettiva fua anteceflòra a forma della nota del quartiere medefìmo, 
all'effètto che tutti gli utenfili, vafi, e letti fi ricevano in buon 
ordine, e di concerto di chi efce di guardia, fenza che vi feguano 
ciarle inutili, difpute, ecofe inopportune al luogo, al tempo, e 
alla circoftanza. 

Succeffivamente t Oblata Caporala che entra di guardia affie- 
me con quella , che efce fi porterà in mezro allo Spedale , dove rifcon- 
trerà colla nota generale alla mano esprimente tutte le robe elìdenti 
nei refpettivi quartieri il numero, e le fpecie delle medefime, fe 
quelle corrifpondano a tutto ciò che è (lato prefo in confegna dalle 
dette fue fubordinate, ed efiendovi qualche mancanza, o difetto 
converrà che fi fegni in debito a chi farà di ragione . 

Ciafcheduna dell' Oblate affittenti nel refpettivo quartiere of- 
ferverà che le Serventi ricerchino fe ogni letto pieno, o vuoto 
abbia il faccone, le due materanesi capezzale, le due tendine con 
pendagli , raanicottini , e fiocchi di naftro verde , le due lenzuola 
diftefe, la coperta bianca, e nell'inverno anco la coperta di lana, 
il coltrone, e ogni altro fuo fornimento leggendo alle dette Ser- 
venti la Ulta delie iudaette robe . 

Parimente fe nei detti letti fiano i teli piegati , i feltri , i guan- 
ciali infederati, e le feuffine fecondo le lille de' quartieri me- 
defimi . 

Inoltre fe in ogni quartiere vi fiano i due fcaldaletti , le quat- 
tro padelline, tutte le tavolette, i hoc cai ini, le fputacchiere , il 
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determinato numero degli orcioli, le caflette della fpazzatura, le 
granate, le bugie, le fedie, o fgabelli, ed ogni altra cofa addetta 
al quartiere medefimo . 

Succeflivamente F Oblata Caporala rifcontrerà generalmente 
per tutti i quartieri il numero delle lenzuola pulite, e le aìtre robe 
ripofte negli armarj, o attenenti ai quartieri mcdcfimi di fua con- 
fegna, rifcontrando altresì con tutta l'efatcezza il numero dei fa- 
lchi, e delle boccette, o altri continenti di Spezieria, che ivi po- 
tenzerò eflère in Depolito, de' quali averà la nota dalla fua antecef- 
fora nelle guardie con i detti continenti vuoti che fiano, dei quali 
dovrà poi renderne conto nella proflima reftituzione da fari! al 
Sotto-Infermiere, o all' Oblata Sotto-Infermiera. 

Ciò fatto la detta Oblata Caporala chiamate a fe le perfo- 
ne, che averanno prefa la confegna fentirà da efla fe il contenuto 
nella lilla delle robe fuddette combina coli' altra nota tenuta dall' 
Oblata Sotto-Caporala comprenfiva ciò che efule negli armarj di 
loro confegna, e ne' quartieri dei refpettivi Spedali . 

A quella faccenda affiderà il Sotto-Infermiere, o l' Oblata 
Sotto-Infermiera , e talora anco F Infermiere , o F Oblata Infer- 
miera per oflervare fe il tutto fia efeguito colla debita cfattezza, 
e per evitare qualunque alterazione tra chi efee, e chi entra nelle 
rcfpettive guardie . 

Ogni mattina, ed ogni fera doppo il pranzo, e la cena delle 
Malate ciafeheduna delle Serventi intervenute alla lunga fecon- 
do quello che gli verrà preferitto dall' Oblata prefidente alla cre- 
denza anderà in giro per lo Spedale à riprendere da' letti delle 
Malate le fcodelle , tondini , ed altri piattini di (lagno già adope- 
rati per il detto cibo, ed altre Serventi colla barella feguiteranno 
le fuddette da cui riceveranno nelle barelle medeiime le dette robe 
per portarle al luogo desinato per rigovernare, la qual faccenda 
farà efeguita dalle d-tie Serventi con tutta la poffibile efattezza, 
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e puntualità depe ridente mente dall' Oblata prefidente alla credenza 
alla quale dovranno rifpondere del numero, pulizìa, e buon con- 
fervamento di tali utenfili . 

Contemporaneamente le Serventi di guardia attuali nei loro 
refpettivi quartieri raccoglieranno, ripuliranno, afeiugheranno , e 
riporranno nei propri aftucci i cucchiai d' ottone adoperati per il 
cibo dell'Inférme, quali confegneranno alla medefima Oblata pre- 
fidente alla credenza , alla quale pure faranno reftituiti , e ricon- 
fegnati i beccucci, piatti, e ciotole di (lagno, che hanno fervito 
per i brodi , e cordiali per le Malate fuddette . 

Ogni volta che parte dallo Spedale o vi muore una Malata 
le Oblate affilienti di guardia in quel quartiere ricercheranno le 
robe fiate d'ufo della Malata medefima, ed in fpecie i lenzuoli, 
feltro, feuffina, guanciale, boccalino di (lagno, fputacchiera ec, 
ed il tutto rimetteranno al proprio luogo. 

Le Oblate Spogliatore altresì dovranno farfi reflituire in tale 
occafione la camicia, e la gabbanella dello Spedale. 

L' Oblata Sotto-Infermiera , o altra Servente a ciò deftinata 
ferberà fotto chiave gli orcioli, boccalini, fputacchiere , le gra- 
date , e fegatura per fomminifiraretali robe alle perfone, che hanno 
occafione d'impiegarle in fervizio delle Malate, con farfene ren- 
der conto in cafo di partenza, o di morte delle medefime, e con 
procurare che il tutto fia ben pulito, lavato, e confervato fpecial- 
mcnte nel tempo della fpolveratura , e ripulitura . 

Quando poi alcuno degli utenfili di fervizio delle Malate fi 
trovi o guado , o rotto , o fmarrito doverà fegnarfi dall' Oblata 
Caporala della refpettiva guardia fulla fua lifta indebito a quelle, 
per la di cui incuria è feguita la rottura, ofmarrimcnto fuddetto, 
per poi manifeflarlo al Soprintendente all'Infermerie, che ne ha la 
generale confegna, acciò quelli Io partecipi al Guardaroba per 
darne debito a chi di ragione, con fàr provvedere alla mancanza . 

$. IV. 
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$ . IV. 

Della cura , e c ufi odia dei letti delT Inferme . 

Le Serventi di concerto coli' Oblate affittenti un' ora prima di 
ufcìre di guardia rivedranno , e tafteranno i letti delle Malate del 
refpettivo loro quartiere particolarmente di quelle, che hanno fot» 
il telo piegato per riparare alle loro indigenze , e trovando alcuna 
dei detti letti non pulito , ed afciutto in ogni fua parte , prefo il 
lettuccio portatile, e diftefovi fopra il lenzuolo dovranno collocarvi 
la Malata ben coperta, e cuftodita. 

Quindi leveranno dal detto letto tutto ciò, che è da mutarfi, 
e li rimetteranno il cambio pulito per porvi la Malata medefima. 

Nella mutazione della guardia le Serventi refpettive nel quar- 
tiere aflègnato loro unitamente all' Oblate affittenti nelle refpettive 
Infermerie doveranno oflervare, e taftare i letti di quelle Malate 
che hanno fotto il telo piegato per fentire fe detto telo , le materafie , 
e i facconi fiano ben puliti, ed afciutti, e fe le coperte o altro dei 
letti fuddetti fia rotto, difèttofo, o con degl'infetti, nel qual cafo 
fe le faranno cambiare da chi le precede nelle guardie fuddette, 
avvertendo che l'Oblata Caporala dia tutto il tempo fufficiente, 
ed invigilando perchè la detta faccenda intereflànte cotanto la 
pulizìa dell' Inférme non meno che la buona confervazione dì 
tali robe per l' economìa dello Spedale fia efattamente efeguita . 

L'enunciata rivifta, oflervazione , e muta di letti non fi farà 
mai in tempo della celebrazione delle Mette, o dell' amminiftra- 
zione della SS. Comunione all'Inferme, avvertendo l'Oblata In- 
fermiera, o fotto-Infcrmiera che detta raccenda fia efeguita nelle 
regole ordinate e nei tempi debiti. 

Quefta ricerca, ed oflervazione dei letti preferirai ad ogni 
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mutazione di guardia quartiere per quartiere fi praticherà poi ge- 
neralmente a tutt'i letti occupati o vuoti in due giorni della leta- 
marla da ciafeheduna delle guardie che fi fuccedono nei detti giorni 
da determinarfi dal Soprintendente all' Infermerie . 

Ogni volta che refta difoccupato un letto per partenza , mor- 
te, o permuta di qualche Malata, le Serventi di guardia del refpet- 
tivo quartiere doveranno rivoltare il Taccone , e le materaflè, e 
qualora fiano umide , o con qualche altro difetto doveranno cam- 
biarle, e rifare con lenzuola pulite il letto fuddetto . 

Se nel letto reftato vuoto vi fbflè fiato qualche Malata con 
rogna, fcabbia, piaghe galliche, feorbutiche, febbre maligna, o 
altri mali attaccaticci, le Oblate affilienti o le Serventi di guar- 
dia chiameranno i Materaflai per mezzo del campanello refpettivo 
acciò quefti levino il faccone, le materaflè, il capezzale, le coper- 
te, cortinaggi ec. di quel letto per portarle fui terrazzo della Ve- 
rona di dove efli dovranno riportarne il cambio a quel letto me- 
defimo che dovrà rifarfi con lenzuola pulite dalle fuddette Oblate, 
e Serventi di guardia . 

Oltre alle fopraddette oceafioni fi dovranno rifare i letti al- 
meno due volte la fettimana, cioè ogni mercoledì, ed ogni fabato 
mattina dopo il pranzo deli' Inferme dependentemente dall' Infer- 
miere. 

Dovrà in tal' occafione Y Oblata prima Spogliatora far portare 
al luogo desinato nello Spedale un' adeguata quantità di lenzuoli 
di bucato, ed un fufriciente numero di camice Umilmente pulite, 
e quelle in ftagion fredda fcaldate . 

Inoltre fi avviteranno i Materaflai di tal faccenda perchè ivi fi 
trovino pronti a ricucire materaflè, facconi, e fere altro occorrente . 

Difpofto e preparato tutto il bifognevole per queft' opera, or- 
dinerà l' Infermiere in qual quartiere debbano eflèr rifatti i letti . 

Le Oblate affittenti, e ferventi fi accoppieranno dall' Oblata 

fot- 
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fotto-Irifermie a inguifa, che ciafcheduna coppia fia comporta di 
un'Oblata afiìftente e di una fervente, e che vi fia Tempre una 
più pratica e più capace per infegnare all' altra più novizia e meno 
efperta di quella tal faccenda. 

Si aflègnerà a ciafcheduna di tali coppie un letto da rifarfi, e 
dopo un altro con metodo fucceflìvo fintanto che fiano rifatti tutti 
nel detto deftinato quartiere . 

Interverranno ad una tal faccenda V Oblate Caporali , P Oblate 
fotto-Caporali e V Oblate affittenti di tre guardie, efclufa fempre 
la guardia attuale e la guardia panata più profuma, ficco me pure 
le Serventi non di guardia attualmente . 

Effe Caporale baderanno che tutti i letti fiano rifatti bene, e 
che i refpettivi fornimenti di materafle, facconi , coperte ec. fiano 
afciutti , puliti e non rotti, con barattare nel cafo ciò che vi fi trovi 
di dilettolo. 

Le medefime Oblate Caporale poi paleranno a fcaldare i letti 
fuddetti quando fiano rifatti . 

Le Oblate fotto-Capor ale muteranno le lenzuola, riportando 
e confegnando le fudice, e ricevendo contemporaneamente le pu- 
lite dalla prima Oblata Spogliatora. 

Quando una coppia delle dette Oblate Affittenti, e Serventi, 
che rifanno i letti s' incontri in una Malata che non fi polla alzare 
da per fe , la Servente refpettiva che rifà quel letto prenderà il let- 
tuccio portatile con (tendervi fopra un lenzuolo pulito, ove col- 
locherà colla debita cuftodia, e diligenza la Malata medefima per 
rimetterla nuovamente nel proprio letto doppo che fia rifatto . 

Si doveranno parimente in tal occafione mutare le camice, e 
cuffine refpettivamente colle gabbanelle fudice delle Malate quand' 
occorra • 4 

Oltre alla detta rifacitura de' letti parziali quartiere per quar- 
tiere fi farà altresì generale in tutti i quartieri fuddetti per le fette 
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del Natale» Pafqua di Rcfurrezione , e fefta di S. Egidio, e in una 
dHle dette occafioni il Guardaroba, o Prefidente alla biancherìa farà 
mutare tutti i fopracceli, tendine, cortinaggi, e altro occorrente. 

Similmente il detto Prefidente alla biancherìa, o Tuo aiuto 
due volte l'anno almeno farà ripulire univerfalmente aflìeme con 
le Serventi, e loro Caporala i letti dell'Inferme disfacendoli tutti 
ad un per volta . 

§. V. . 

Del vitto delle Malate , e diftribuziom refpettive . 

Jl vitto delle Malate quotidiano fi diftribuirà loro ordinariamente 
nelle ore debite del pranzo , e della cena a forma delle ordinazioni 
dei Medici , e fecondo la clafle delle Malate fuddette . 

Cinque faranno quefte dalli , cioè di ftretta dieta » di mezza dieta 
ordinaria» di mezza dieta a due mineftre » di mezza dieta fenza vino » 
e d'intiero vitto • oltre alla diftinzione della qualità della mineftra 
con erbe ec. cordiale e a quella maggior quantità , e diverfe fpecie 
del cibo affegnato per la convalefcenza , della quale fi tratterà ia 
altro luogo . 

La ftretta dieta confifterà fempre per il pranzo, e Cena tanto 
nei giorni graffi , che nei magri in mineftra , ed uovo a bere . 

La mezza dieta farà di tre forte ; V una detta a due mineftre 
efigerà appunto due mineftre fenza pane, e fenza vino col folito 
uovo a bere la mattina, e la fera ; l' altra detta ordinaria confifterà 
in una fola mineftra fecondo il folito, metà del pane, e vino, e 
la intiera porzione di carne di once tre per ciafehedun parto . 

La terza mezza dieta detta fenza vino farà come la detta dieta 
ordinaria all' efclufiòne del vino . 

V intiero vitto confifterà nell' intiera porzione cioè in once 
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cinque pane , in once dieci e mezzo vino innacquato , ed in once 
tre carne in ciafchedun palio , che al netto di oflb detta carne fia 
once due , e danari fei , e nei giorni magri la i olita porzione di 
frittata di un uovo o in altr' uovo condizionato in diverfa maniera 
per ciafchedun palio oltre alla mineftra ordinaria in ciafchedun 
giorno della fettimana a forma della tabella efiftente in difpenfa. 

Dalla detta tabella fi rileveranno anco certi fpeciaK , e ftraor- 
dinarie diftribuzioni di cibo da farli in alcune folennità dell' anno 
fecondo il fiftema vegliante . 

Subito che una Malata lì ammette allo Spedale farà pofta nella 
claflc della Arena dieta , dalla quale non efcirà , che colla previa 
ordinazione del Medico curante . 

Tali ordinazioni fi trafcriveranno per mezzo dei Miniftri della 
Spezierìa dai libri delle ricette fulla tabella delle ordinazioni gior- 
naliere dei Profeflòri curanti , la quale dal fotto-Infermiere farà 
procurata ogni giorno dalla Spezierìa fuddetta per poter aifigere ai 
letti delle Malate le cartelline efprimenti la qualità, e quantità del 
vitto tangente a ciafeheduna Malata a norma della tabella me- 
defima . 

Qualora accada qualche difetto, o nella qualità, o nella 
quantità , o nella condizionatura dei cibi preferitti , l'infermiere, 
o fotto-Infermiere ne avanzerà l' opportuno rapporto al Maeftro 
di Cafa perchè pbfla rimediare aUo feoncerto , fenza che elfi fi 
ftecian lecito di riprendere i Quochi , Difpenfiere, o altri Miniftri 
del dipartimento di famiglia foggetti direttamente al Maeftro di 
Cafa medefimo . 

La diftribuzione del pranzo alle Malate li efeguirà coftante- 
mente tutto V anno all' ore dieci antimeridiane alla riferva di certe 
folennità o occafioni ftraordinarie, nelle quali il detto pranzo farà 
anticipato o pofticipato fecondo le occorrenze ad arbitrio del 
Comminano prò tempore , e di concerto col Soprintendente alle 
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Infermerie, e la cena ordinaria nell'eftate farà due ore e mezzo, 
nella primavera ed autunno due ore, e nell'inverno un'ora e 
mezzo avanti il tramontar del fole . 

Un* ora prima alle già defcritte per i parti fuddetti , V Ornata 
Caporala di guardia fuonerà a rintocco la campanella a ciò desi- 
nata , il che chiamali nello Spedale V accenno . 

Quindi lo fieno fi replicherà dalla Servente di guardia del 
quartiere S. Michele col campanello che riefce nel quartiere fupe- 
riore delle Serventi, delle quali quelle (late di guardia di fera nel 
dì precedente accompagnate dalla loro Caporala fi porteranno alla 
credenza dello Spedale. 

Ivi ricevuto l'ordine dall' Oblata prefidente alla credenza fud-> 
detta tanto la mattina che la fera porteranno ed apparecchieranno 
nel mezzo dello Spedale la folita tavola , e fopra la medefima por« 
ranno le bacinelle, mefciroba, e canovacci per dar l'acqua alle 
mani alle Malate. 

Poi la detta Oblata prefidente alla credenza difporrà gli (lucci 
delle pofate, fcodelle, tondini, beccucci, e altro occorrente per 
il vitto fecondo le detonazioni e ordini veglianti . Intanto fi por- 
terà full' accennata tavola il cordiale da darfi alle Malate gravi per 
mezzo dell' Oblate Affilienti attualmente di guardia, e intanto le 
Serventi parimente di guardia porranno a pie del letto delle Malate 
la tavoletta, fopra la quale difporranno il cucchiaio. 

Quindi la Caporala delle Serventi con alcune delle medefime 
cui fpetta diftribuirà il vino roflb comune alle Malate, quale fi ver- 
ferà dal boccale che fi porta in giro nel boccalino di ftagno eh' è 
la mifura del quantitativo, e da quello nel boccalino di ftagno o 
boccia propria delle dette Malate . 

11 vino bianco, e il vino puro di miglior qualità, che pofla 
enere ordinato ad alcuna delle Malate per particolare preferizionc 
dei ProfefTori curanti dovrà eflère loro portato nella furriferita ma- 
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niera fecondo che farà indicato dall'Infermiere, e dal fotto-Infer- 
miere mediante la tabella dell' ordinazioni ricevuta dalla Spezierìa . 

Doveri in feguito diftribuirfi il pane fecondo il cartellino at- 
taccato ai refpettivi letti dalle due Oblate Caporale delle guardie 
più lontane con farfelo portare in due paniere da quattro delle Ser- 
venti a ciò deftinate a due per paniera, incominciando una partita 
dal num. i., e l'altra dal num.446. del quartiere di Corsìa fecondo 
il giro che farà fucceflivaraente prefcritto per la diftribuzione del 
vitto. 

Tanto alla difpenfazione del pane , che a quella del vino in- 
vigilerà chi alfifte al refpettivo quartiere che il tutto venga pun- 
tualmente efeguito fenza ftrepito o fufurro tra le Malate medefime . 

Indi quattro delle Serventi medefune prefe le due barellette an- 
deranno alla credenza per ricevere dall' Oblata prefidente alla mede- 
fima le fcodelle., e i tondini di ftagno per portarli nel mezzo dello 
Spedale, e di là diftribuirli alle Malate a norma delle cartelline 
attaccate ai loro letti pofandole fopra le tavolette refpettive, e 
1* Oblate A (Menti, che allora fono di guardia oiTervewLnno , che 
tale apparecchio fia fatto con buona maniera, e puntualità, e che 
a quelle Malate , che per qualche giudo motivo non devono man- 
giare allora , ma alla feconda , non li fia apparecchiato , e che effe 
Malate non ufino piatti, fcodelle, pentole, pentolini ec. in pro- 
prio invece delle fcodelle di (lagno per mettervi la mineftra dello 
Spedale. 

Intanto l' Oblata Sotto-Infermiera dovrà portarfi nella ftanza 
della Difpenfa ove per mezzo della ruota riceverà dai quochi le 
porzioni delle carni , e uova, quali ella conterà, e accomoderà nei 
recipienti ivi già preparati . 

Contemporaneamente 1' Oblata Infermiera farà fuonare la 
campanella del Confervatorio detta il Tocchino per la chiama dell* 
Oblate obbligate ad intervenire alla diftribuzione del vitto delle 
Malate. Suc- 
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Succefllvamente quattro delle Serventi cui fpctta dovranno 
portarfi nella detta Difpenfa per ricevere daiQuochi per mezzo della 
lolita ruota le pentolo della mineftra con accomodarle nei due ba- 
relloni ivi già preparati alfieme colle porzioni delle carni , uova ec* 
e portarle nel mezzo dello Spedale avanti la tavola già apparec- 
chiata . 

Quivi doppo che il tutto fia ben difpofto e preparato aduna- 
tefi tutte l' Oblate affittenti , e le Serventi obbligate alla Lunga fi 
farà avvifare l'Infermiere, perchè vifiti, e riconofea perfonal- 
mente fe il tutto fia ben in ordine ; E quando che fi ordinerà efiò 
all'Oblata Caporala della guardia attuale, che fuOni la Lunga. 

Al fuono della detta Lunga il Cappuccino farà la benedizio- 
ne delle vivande. 

Altre quattro delle Serventi fuddette obbligate al detto appa- 
recchio dovranno portarfi nella ftanza della ruota e per mezzo di 
quefta ricevere da' Quochi le vivande delle Malate con accomo- 
darle ne' barelloni ivi già preparati , e portarli nel mezzo dello 
Spedale. 

Subito doppo quattro delle Serventi ftate di guardia di giorr 
no nel di precedente fotto la direzione da una parte dell' Infer- 
miere, e dall'altra dal fotto-Infermiere prenderanno i barelloni e 
feguiteranno le Oblare a cui tocca la diftribuzione delle mine- 
ftre e vivande relative fino alla porta principale d' ingreflò dello 
Spedale. 

Quivi ciafehedun barellone farà portato uno da una parte, 
e l'altro dall'altra come apprettò. * 

11 barellone che comincia dal num. 1. farà Tempre il giro a 
finiftra della Corsìa fino al num. 27. fuccettivamente patterà in 
S. Michele dal num. 28. al num. 71., dipoi in guardia dal num. 1x3. 
fino al num. 148., quindi in S. Maria Maddalena dal num. 149. al 
num. 166.» dopo in Santa Maria degl'Angioli dal num. 167. al 
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num. 243., e finalmente di nuovo in Santa Maria Maddalena dal 
num. 244. al num. 271. 

L' altro barellone che comincia dal num. 446. di Corsìa farà il 
giro Tempre a delira fino al num. 420. della Corsìa medefima, fuc- 
ceflivamente nel quartiere di Crocellina dal num. 342. al num. 41 9., 
dipoi nel quartiere Sacramento dal num. 272. al num. 297., doppo 
nel quartiere S. Egidio dal num. 298. al num. 368., finalmente nel 
quartiere Sacramento dal num. 369. al num. 391. e doppo efeguiti 
tali refpettivi giri fi riporteranno i detti bareiloni avanti la tavola 
nel detto Spedale . 

Da un'Oblata Caporala, e da una fotto-Caporala , cui appar- 
tiene una tal faccenda verrà col romaiolo prefa dalla refpettiva 
pentola la mineftra, e verfkta nella, fcodella di ftagno , ficcome col 
forchettone farà prefa la porzione di carne, e pofta nel tondino 
parimente di ftagno efiftente fui vaflòio o tavoletta che fi terrà 
dall' Oblate Afliftenti , e Serventi cui tocca , e che fi porteranno in 
due partite e in fila tra un letto e l'altro a porgere le dette tavo- 
lette, fulle quali riceveranno le vivande, e le prefenteranno alle 
Malate a norma delle cartelline attaccate a' letti refpettivi , e fotto 
la direzione per una parte dell' Infermiere , e per l' altra del fotto-In- 
icrmicrc • 

Si avvertirà da chi dirige refpettivamente una tal faccenda 
di mano in mano che il romaiolo, con cui fi prende la mineftra 
fia bene empito, giacche contiene il quantitativo della dofe già 
preferirai, ma che non fi replichi a ciafcheduna delle Malate più 
d'una fola romaiolata di mineftra, alla riferva di quelle cui fono 
ordinate le due mineftre, e che hanno perciò fui valici o due fco- 
delle di ftagno a tal' effetto, per evitare l'inconveniente del più, e 
del meno, e della mancanza delle doli prefcritte per l'altre Malate 
che reftano da ultimo . 

Si avvertirà parimente, che quartiere per quartiere fi muti 
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tanto chi fcodella la min dira, che chi porta il barcllorie, e che 
le Serventi cui fpetta portino tutti per turno il detto bar elione 
fenza veruna differenza o predilezione . 

Si oflèrverà altresì fé vi fia alcuna Malata a cui per qualche 
accidente ftraordinario non convenga mangiare in quell'ora per 
accennarlo a chi difpenfa, acciò non le fia data la porzione, e li 
fegni alla feconda . 

Terminata la difpenfa medeiìma e riuniteli infieme tutte le 
intervenute alla lunga l'Oblata Infermiera, o l'Oblata fottorlnfer- 
raiera porteli avanti a loro gireranno con elTe tutto lo Spedale per 
deftinare, e lafciarc a ciafchcduna Malata, che non pofla mangiare 
da per fe alcuna che le imbocchi , e quelle che affidano di guar- 
dia ai refpettivi quartieri baderanno che niuna delle Malate im- 
potenti a mangiare da per fe, refti fenza enere imboccata. 

In quefto mentre V Infermiere palTeggierà per lo Spedale per 
enervare fe una tal faccenda fia efattamente efeguita. 

Intanto le quattro Serventi che avranno portato i barelloni al 
loro luogo fi porteranno alla tavola apparecchiata nel mezzo dello 
Spedale, e con i beccucci di ftagno porteranno il cordiale ivi pre- 
parato a quelle Malate gravi, che non pofTono, o non devono per 
la prefcrizione dei Profeflbri curanti, o per qualche accidente ac- 
cadutogli prendere altra forte di alimento ad indicazione di chi 
è attualmente di guardia nel refpettivo quartiere, invigilando 
efprefTamente a quefta feconda diftribuzione V Oblata Caporali 
più anziana di lunga. 

A quelle Malate poi, che non hanno potuto mangiare alla 
prima, cioè all'ora della lunga, ficcome pure a quelle che fi am- 
mettono nello Spedale all' ora fuddetta , cioè tra il pranzo , e mezzo 
giorno, ficeome tra la cena, e il deprofundis verrà data una fco- 
della di pappa, ed un uovo a bere per la mattina a mezzo giorno, 
e per la fera al deprofundis, il qual fupplimento fi chiamerà la 
feconda . Al 
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Al fuono pertanto dell' Ave Maria del mezzo giorno , e del 
deprofundis 1' Oh lata fotto-Caporala inCrocellina doveri ricevere 
dai Quochi per mezzo della ruota le feconde , o fiano i detti parti 
di fupplimento , cioè tante fcodclle di pappa con uovo a bere 
quante fono le Malate defcritte nelle note , che e(Ta riceverà dall' 
Oblata Caporala di guardia, alla quale antecedentemente farà fiata 
confegnata dall' Infermiere , pacando poi le dette porzioni alle 
Serventi di guardia nei quartieri dove faranno le Malate, che de- 
vono averle, e le Serventi medefime, le quali dalle refpettive 
Oblate di guardia faranno imboccate fe da per loro non poffono 
mangiare. 

t 

§. VI. 

! 

In ogni tempo e di giorno e di notte le Serventi di guardia do- 
veranno elTere diligenti nel procurare e nel mantenere la tanto ne- 
cefTaria pulizìa nello Spedale, e perciò effe nei loro refpettivi 
quartieri puliranno ed afeiugheranno con granata, e fegatura il 
pavimento fubito che vi fia caduta qualche immondezza o fatto 
del guazzo , e altresì dovranno prontamente levare e portare ai 
luoghi deftinati gli eferementi delle Malate , e tenere gli orcioli 
fempre vuoti , e ben puliti dentro e fuori , come pure vuotare e 
ripulire fpeflb gli orinali di proprietà dei Malati , e rifeiacquare, e 
ripulire frequentemente le fpueacchiere , e mantenere puliti i boc- 
calini , palchetti , e le tavolette , ed ogni altro utenfde dei medefimi . 

Similmente efle Serventi di guardia doveranno almeno due 
volte la fettimana , cioè ogni mercoledì , e ogni fabato mattina 
ftropicciare con rena , e ripulire dentro e fuori gli orcioli e le 
padelle, e quefte fempre pulite dovranno tenerfi 
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luoghi comuni e non gii fotto i letti , nè in altra parte dello Spe- 
dale neppure vuote . ^_ 

Inoltre procureranno di tener puliti i detti luoghi comuni con 
gli ufci di continuo ben ferrati , e ferapre col lume acce tb nella notte . 

Provvederanno alle Malate fecondo il bifogno o le fputac- 
Chiere o le calTettc colla legatura, acciò non fiano obbligate a 
fputare in terra, e procureranno che i Giovani di Medicherìa non 
gettino in terra fra i Ietti le feparazioni putride dei tumori , ulcere , 
e le pezzette , e faldelle di fila inzuppate di effe , e quando ciò fe- 
guiffe doveranno prontamente portarle via . 

Terminati i palli delle Malate, e raccolte le fcodelle e i 
tondini di flagno, i cucchiai, ed i piattini le Serventi di guardia 
doveranno con un vafo di acqua calda, ed una fpugna pulire tutte 
le tavolette di legno inverniciate, fulle quali fono fiate pofate le 
vivande delle Malate fuddette , con rimetterle al loro pollo ; indi 
le medefime Serventi nei loro refpcttivi quartieri fpazzeranno par- 
ticolarmente tra un letto e l'altro, e prontamente laveranno 
tutti i rigetti e tutte le immondizie che a cafo follerò fui pa- 
vimento . 

Ogni mattina fubito che fono fiate aperte le fineflre doverà 
effere fpazzato univerfalmente tutto lo Spedale dalle Serventi de- 
pendentemente dalla loro Caporala rafehiando e lavando i mat- 
tonati dove ne fia bifogno ed afeiugando con fegatura Y umidità , 
ed altresì nei tempi già prefiflì ed anco ogni volta, che il bifogno 
Io richieda dovranno le dette Serventi lavare univerfalmente i 
pavimenti di tutti i quartieri ftrofinando i loro mattonati con 
granate , fegatura o rena , e afciugandoli fubito colla fegatura, ed 
in tali occafioni doveranno anco effere fmoflì i letti , e lavate o 
rimbiancate quelle pareti più baflè che ne abbian bifogno . 

Ogni giorno una volta , ed anco più fpecialmente nelle colli- 
tuzioni auftrali , ed in giornate nelle quali li renda più femìbile il 

A a fe- 



i86 REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 

fetore nello Spedale dovranno le Serventi di guardia ufare quei 
profumi che verranno loro di mano in mano prefcritti dal Soprin- 
tendente all' Infermerie, o dall'Infermiere, e una tal diligenza do- 
vrà replicarli più fpecialmente dove , e quando lìmo Malate di tabe 
confermata, di piaghe cancerofe o che abbiano dato in corruzione, 
e di febbre maligna o di altre malattìe contagiofe . 

Affinchè fegua la tanto necefiaria mutazione dell' ambiente 
1' Oblate affi denti di guardia doveranno nell' diate aprire , o fare 
aprire le porte, le vetrate delle fineftre, e i ventilatori, viceverfa 
procureranno , che il freddo dell' aria edema introdotto per le 
porte , e fineftre non offenda le Malate , perciò in giornate fredde 
fi terranno chiù lì i paraventi delle porte, e le vetrate delle fineftre, 
e la notte umilmente fi terranno infieme coli' impofte dall' ave 
maria della fera fino a quella dell' aurora , e nelle notti d' inverno 
doveranno anco diftenderfi le cortine laterali dei letti nei quali 
fono Malate che n' abbifognino con doverli raggiuftare la mattina 
prima della S. Mefia che fi celebra nel mezzo dello Spedale, all' 
eccezione di quelle dei Ietti ove fono Malate gravi , e che debbano 
tener chiufi e difefi i letti per ordine de'Profeflorì loro- curanti. 

Del? ajjiftenza immediata da prejlarfi alle Donne Inferme , e della 
diftribuzione delle guardie relative . 

L' affilile ri za immediata alle Donne Inferme del Regio Spedale di 
Santa Maria Nuova farà diretta da un' Infermiere, e Sotto-In- 
fermiere colla debita dependenza dal Soprintendente all'Inferme- 
rie, ed efeguità da num. 61. Oblata,e da num. 40. Donne feco- 
lari dipendiate chiamate Serventi. 

Una delle Oblate fi diftinguerà col titolo di Prima Infermiera, 
con altra Oblata in Aio aiuto detta Sotto-Infermiera . 

Altre 
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Altre fei Oblate faranno impiegate per la Medicherìa delle 
Donne . 

Due in qualità di Sfogliarne , altra come Prefidente alla Cre- 
denza, e num. 50. per l'afllftenza immediata nelle guardie. 

Tra le Serventi vi faranno tre vedove per il fervizio dello 
Spedale, della Medicherìa, e della Camera S. Filippo deftinata per 
le Malate gravide. Altra delle dette Serventi, o vedova, o fan- 
ciulla fi chiamerà la Caporala delle infrafcritte trentafei Serventi 
addette immediatamente al fervizio delle guardie . 

Le Oblate affittenti nelle guardie medcfime fi di ftxibui ranno 
in cinque partite, o guardie di fei in fei ore per ciafcheduna, la 
prima delle quali farà dall' unora pomeridiana fino alle fette della 
fera da chiamarfi guardia di giorno, la feconda dalle ore fette della 
fera fino all' unora doppo la mezza notte da chiamarfi guardia di 
fera, la terza dall' un' ora doppo la mezza notte fino alle ore fette 
della mattina da chiamarfi guardia di notte, la quarta dalle fette 
della mattina fino all' un' ora pomeridiana da chiamarfi guardia di 
mattina, la quinta guardia che avanza ai corfo dell* intiera giornata 
delle 14. ore fervirà all' Oblate di ripofo, non meno che di tempo 
opportuno per altre particolari faccende alla riferva del tempo, 
che impiegheranno nclP intervenire alle lunghe, e alle periodiche ri- 
fàciture dei letti , alle quali faranno fempre obbligate almeno tre par- 
tite delle dette Oblate non attualmente di guardia alle ore debite . 

Le Serventi fecolari fi diftribuiranno in fole quattro guardie 
a quanto porta il folo reparto dell' intiera giornata di fei in fei ore 
come fopra . 

E ficcomc per le Serventi fuddette non vi farà la quinta par- 
tita di guardia di ripofo da produrre il continuo fucceffivo cam- 
biamento dell'ore, e tempi periodici delle refpettive guardie, e 
non effendo giufto, che alcuna delle partite abbia diftinzione di 
maggior comodo collante di guardie in pregiudizio delle altre, 

A a 2 così 
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così viene ordinato che ciafcheduna partita delle Serventi come 
fopra debba continuare la guardia alle medefime ore per tutto il 
tratto di una fcttimana fino alla guardia di mattina della dome- 
nica, e che di domenica in domenica fi debba mandare Tempre in- 
dietro una guardia, ficchè l'effetto fia, che la partita delle Ser- 
venti, che c oggi di guardia di giorno, nella futura domenica deb- 
ba cflbrc di guardia di mattina, e fucceflivamente nell'altra do- 
menica debba eflère di guardia di notte, e così delle altre. 

Ciafcheduna guardia farà comporta di num. io. Oblate dette 
una Capraia ; altra S otto-C apor ala e n. 8. Oblate affilienti , e di n. 9. 
Donne fecolari di famiglia dette Serventi,, onde vi fiano fempre 
num. 5. Oblate della Clafle delle Caporale, altre cinque della 
Clafle delie Sotto-Caporale, e altre in num. 50. della Clafle dell* 
Oblato afliftenti, e num. 36. Donne Serventi, oltre a num. 4. ve- 
dove per altri particolari fervizi come fi vedrà in appreflò . 

In ciafeheduno degli otto quartieri dello Spedale delle Donne 
vi farà un'Oblata affiliente, e una fecolara Servente, e più nella 
Camera S. Anna non comprefa nei detti otto quartieri , e riferbata 
per le unzioni , falfe pariglie ec. vi farà altra fervente per lo più 
vedova , o fanciulla anziana fenza Oblata . 

Il reparto , e V aflegna dei detti quartieri farà fatta in ciafche- 
duna guardia per le Oblate dalla refpettiva Oblata Caporala e per 
le Serventi dall'Infermiere, avvertendofi che rifpetto all' Oblate, 
l' Oblata Caporala che entra di guardia procuri di far tale afTegna 
in maniera, che le Oblate afliftenti prendano di mano in mano la 
confegna dalle loro anteceffore in parità di grado, e di anzianità , 
ficchè una novizia non debba fubentrare nel quartiere d'un' anzia- 
na a fcanfo di qualunque difficoltà o inconveniente. 

Tutte generalmente tanto le Oblate afliftenti, chele Serventi 
dello Spedale medefimo dal principio fino alla fine della loro affl- 
uenza non potranno partirli dai refpettivi quartieri per qualunque 

rao- 
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motivo o pretefto, e nella notte daranno fvegliate, e mai diftefe 
fopra i letti per efière Tempre pronte , e sbrigate nelle loro faccende . 

Ufèranno tutta la proprietà , decenza , e carità con le Malate ed 
obbediranno con prccifione, ed efattezza agli ordini dei Superiori . 

Staranno attente alle chiamate delle Malate fuddette , pre- 
dando loro il fervizio occorrente, febbene fi tratti talora di fac- 
cenda anco la più bada e flomachevole, come farebbe il porgere i 
vafi occorrenti , avvertendo in fimili occafioni , che tali vali fiano 
ben puliti ed afciutti, e che fiano accomodati fotto alle Malate 
quando così occorra, e quindi trattandoli della padella fia ripor- 
tata fubito ai luoghi confueti tanto di giorno, che di notte. Quan- 
do poi alcuna dell'Inferme, che abbia fotto il telo piegato, chie- 
da, o abbia bifogno che fia mutato, le Serventi dovranno fubito 
cambiarlo con altro pulito . 

Sarà incombenza altresì delle Oblate affilienti nelle refpettive 
guardie di riempire d'acqua pura da bere, d'acqua d'orzo, o di 
altre opportune bevande i boccalini, e le caraffe delle Malate, e in 
tempo d'inverno fi fcalderanno anco tali bevande a tutte quelle che 
le gradiffero. Si concederà ancora, quando la ftagione lo richieda, 
Jo fcaldaletto alle Malate interpolatamente, avvertendofi di non te- 
nerlo fempre in un medefimo letto col pericolo di bruciarlo, e col 
rammarico di quelle che non pofTono partecipare di tale rifioro . 

All' incontro non fi dovrà mai permettere il laveggio, o fcal- 
dino nel letto per evitare ogni inconveniente . 

Con ogni attenzione fi vifiteranno frequentemente dalle O- 
blate affittenti nei refpettivi quartieri le Malate gravi interrogan- 
dole fe abbifogna loro qualche cofa particolare, dandoli fpeflb di 
bere quel genere di bevanda che è fiata, preferitta dal Medico, o 
che è confacente allo flato delle Malate medefime, con prevalerli 
occorrendo per maggior diligenza di uno dei beccucci di (lagno . 

Trattandofi di mali d'idropifia fi farà ufare la parcità necef- 
faria nelle bevande. Trae- 
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Trattandoli parimente di qualunque malattìa grave converrà 
che le Serventi pongano fotto all'Inferma un telo piegato, nel 
quale lia inchiufo, e ben rinvolto un feltro, con procurare, che 
quello fia fempre ben diftefo, e che copra bene il feltro medelimo 
acciò le carni della Malata non fiano a contatto di quefto , con 
proibizione di tenere più di un feltro per letto perchè non rifcaldi 
troppo la Malata, fpecialmente nell'eftate. 

Se alcuna di quelle vien forprefa da qualche accidente dee 
eflere prontamente foccorfa dall' Oblate affittenti nel refpettivo 
quartiere , con doverli anco far chiamare il Medico, o Chirurgo di 
guardia fecondo il cafo, o il Padre Cappuccino per l' amminiftra- 
zione dei SS. Sacramenti, e alla venuta di quelli s' informerà dalla 
refpettiva Oblata affittente di quanto è accaduto . 

Similmente quando il Medico, o Chirurgo di guardia ande- 
ranno a vifitare, o rimediare qualche Malata, dovrà chi affitte an- 
dare con etti per informarli, e miniftrarli . 

E perchè tutte Je fin qui deferitte fervitù, ed attenzioni fiano 
praticate all'Inferme con più ficurtà, e precisone particolarmente 
nella notte, farà collantemente oflèrvato l'ufo della Ronda, che 
dall'ave maria della fera, fino a quella dell'aurora verrà fatta dalle 
Serventi , che trovanfi di guardia in tal tempo mutandoli al fuono 
d' ogn' ora alternativamente . 

L' ufizio della Servente di ronda confiderà nel girare contino- 
vatamente a lento palio in tutti i quartieri , e nell' annette camere te- 
nendo in mano un frugnolino accefo, ed una tavoletta d'ottone 
in cui ogni fera doppo la lunga dall'Infermiere, o Sotto-Infermiere 
debbano eflere notate tutte le Malate gravi . 

Ogni volta che una Servente entra di ronda nel ricevere dalla 
fua anteceflbra i predetti arneli occorrenti a tale ufizio , guarderà 
fe fiano guattì, e fe la nota delle Malate gravi ftia bene, e fe nel 
lume vi fia la quantità dell'olio adeguata a quell'ora, con avvi- 
fare 
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fare nel cafo 1' Oblata Caporala delle refpettive mancanze . 

Chi è di mano in mano di ronda così girando per lo Spedale 
dee ritirare i letti, avvifare le Serventi di guardia per pulire, e 
tor via ogni immondezza che trovi fui pavimento , dee fermarli 
ad ogni Malata grave, e domandarle fe le abbifogni qualche co Li , 
dee offerirle , e darle da bere acqua fredda , o calda fecondo il bifo- 
gno, o brodo, o cordiale, e fe nel di lei boccali no , o boccetta non 
vi è più acqua irgliela portare . Indi la dee guardare fotto le lenzuo- 
la, e fe il telo piegato non è pulito e afciutto ne avviferà l' Oblata 
affiliente di guardia di quel quartiere perchè fubito fia mutato . 

Inoltre fe quella tal Malata abbia i vefcicanti, e che fìano 
sfafciati o fcorfi , o fe abbia qualche piaga per decubito la mede- 
fima Servente di ronda ne dovrà fare avvertito l' Oblata Caporala , 
perchè ne faccia avvifare il Giovine Cerulico di guardia, acciò 
venga a riparare a quant' occorra . Siccome pure in qualunque altra 
occafìone la detta Servente di ronda darà avvifo alla medefima 
Oblata Caporala quando veda, che le Malate refpettive abbiano 
bifogno del Medico atlante, o del Cappuccino di guardia, all'ef- 
fetto, che effe fiano fubito in tempo opportuno curate , ed adi A ite . 

Quindi ripigliando effa il fuo paffo profeguirà quel giro che 
non può intermettere, perchè le altre Malate gravi che ne feguo- 
no fìano nella fleffa maniera rivide , e foccorfe. 

Nel mentre che i Medici praticanti rivederanno nel giorno le 
Malate per i Medici curanti loro principali 1* Oblata affittente nei 
refpettivi quartieri invigilerà fui loro contegno , conavvifarne nel 
cafo di qualche irregolarità Y Oblata Caporala , e quefta V Infer- 
miere , acciò vi provveda opportunamente . 

In tempo delle vifite dei Medici curanti l' Oblata affittente 
nel refpettivo quartiere doverà ftare in attenzione fe i medefimi 
preferivano alle Malate una qualche particolare afliftenza , o fervizio 
di fua ifpezione, all'effetto che il tutto fia puntualmente efeguito . 
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Inoltre quando i profeflbri Chirurghi , e i Giovani di Medicherìa 
fanno le medicature faranno follecite le Serventi di guardia di cam- 
biare i teli piegati tenuti fotto alla parte offefa dell' Inferme, o fare 
altra fimile faccenda, che dai detti Giovani , o dall' Oblate di Me- 
dicherìa fia ordinata per il buon fervizio dell'Inferme fuddette. 

Nella difpenfazione dei medicamenti tanto di mattina di 
buon'ora che il doppo pranzo da farli dall' Oblate di Medicherìa 
dependentemente dall'Infermiere, o Sotto-Infermiere, le Serventi 
di guardia porteranno il vafloio e i medicamenti medefimi da di- 
ftribuirfi nel refpettivo quartiere . 

E le Oblate affittenti refpettivamente prenderanno in confegna 
i recipienti dei detti medicamenti invigilando intanto, che gene- 
ralmente tutte l'Inferme gli prendano in conformità delle ordina- 
zioni dei Medici affittendo a quelle che non poflòno prenderli da 
per fe, ed oflervando che niuna ne abufi in alcuna maniera. 

Inoltre le medefime Oblate affittenti di guardia alquanto dop- 
po la difpenfazione dei medicamenti della mattina diftribuiranno 
il brodo a tutte le Malate fecondo la mifura preferirla colle cio- 
tole, o beccucci di ftagno, dovendoli portare il detto brodo da due 
delle Serventi di guardia col barellone a ciò deftinato dependen- 
temente dall' Oblata Caporala attuale quando non vi fi trovi l'In- 
fermiere , o Sotto-Infermiere . 

Le medefime Oblate affittenti e le Serventi di guardia invi- 
gileranno , che le Malate non ricevano da alcuno cofa veruna di 
commeftibile , e quando ne trovino pretto di effe dovranno levar- 
gliela, eflendo perciò tanto più rigorofamente loro proibito di cu- 
cinare, condizionare, e porgere delle vivande particolari alle dette 
Malate, alla pena mancando di eflère immediatamente inabilitate 
al fervizio dello Spedale . 

\ ciafeheduna parimente, che affitta, o ferva nelle guardie 
farà proibito di far fervire le Malate da altre Malate, di farle la- 
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vorare a conto proprio o altrui , di efigerc o perciperc pagamento , 
o regalo dalle medefime per l'affiftcnza, trattamento ec, e di ufare 
cattive o rozze maniere colle povere Inferme. 

Procureranno altresì , che quelle ttiano ai loro letti , e non va- 
dano vagando per le Infermerie, non facciano fìrepito, e ciarle 
inutili , e non fingano malattìa , o debolezza immaginaria fpecial- 
mente nelle vifite dei refpettivi Curanti, come tal volta accade 
per non eflcr licenziate. 

Qualora alcuna delle Malate di qualche quartiere abbifognì 
di cofa alla quale chi affitte ncJ detto quartiere non pofla fupplire 
da per Ce, doverà ella chiamare in aiuto chi affitte, o ferve nel 
quartiere accanto alla parte delira, ftando voltata verfo il mede- 
fimo quartiere, e nel caro d'impotenza o occupazione della chia- 
mata del quartiere tu dei etto attefo il fcrvizio delle proprie Ma- 
late, dovrà fupplire chi affitte, o ferve nel quartiere contiguo. 

Quando (idee amminiftrare il SS. Viatico a qualche Inferma il 
Cappuccino ne darà avvifo all' Oblata Caporala di guardia, perchè 
cfladia l'ordine all' Oblata affiliente parimente di guardia nel re- 
fpettivo quartiere di far prendere dalla Servente il banchino della 
Comunione già preparato nella Cappella del Sacramento, e di porlo 
a pie del letto della Malata da comunicarfi ed in tale occafione il 
primo portinaio porterà l'ombrellino, e le altre Oblate affittenti i 
lumi per la proceffione fecondo il folito . 

Quando in altri quartieri vi fiano contemporaneamente altre 
Malate da Comunicarfi chi ferve in que' quartieri dovrà di mano 
in mano portare nei m ed elimi il detto banchino, avvertendo che 
le Serventi di guardia nel quartiere ove è feguita l' ultima Comu- 
nione debbano riportare il detto banchino al fuo luogo . 

Un fimil metodo dovraffi ofiervare anco quando fi araminiftra 
V eftrema unzione . * 

Doppo la morte di qualche Inferma l' Oblata affittente del re- 
fi b fpet- 
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fpettivo quartiere ricercherà , raccoglierà , e farà portare fedelmente 
dalla Servente refpetti va nello danzino delle robe delle morte tutto 
ciò che fi ritroverà di proprietà della defunta fuddetta, quindi farà 
prefente il nome , cognome , patria , e numero del letto all' Infermie- 
re, perchè quefti Io feriva al libro delle morte, e ponga il numero 
del letto vuoto alla lilla refpetti va, ed intanto ne farà avvifato per 
mezzo de' Portinai il Medico aftante di guardia affinchè ei vada a 
riconofeere la detta fuppofta defunta al letto refpettivo . 

Dopo che faranno partite fei ore da che quefta fpirò la Servente 
di guardia di quel quartiere coli' altra del quartiere contiguo a mano 
deftra previa fempre la vifita e recognizione del detto Medico aftan- 
te tanto di giorno che di notte porterà la defunta fulla bara nelP 
andito contiguo allo fpogliatoio , perchè fia prontamente depofitata 
da chi fpetta nella nuova Cappella dei defunti , 

Quando partirà una Malata, o quando per giufti motivi fi 
muterà di porto chi ferve nel quartiere refpettivo rifatto quel letto 
con lenzuola pulite, dovrà levare, e porre al fuo luogo il telo, il 
guanciale, il boccalino, la fputacchiera , il cartellino del vitto, e 
ogn' altra cofa che vi fia dello Spedale per ufo di erta Malata, con 
portare il numero del letto reftato vuoto all' Infermiere, acciò lo 
fegni nella lifta de' letti vuoti . 

Le Oblate Affittenti di guardia invigileranno che nei refpettivi 
quartieri fi viva criftianamente , ed in fpecie nel tempo delie Sacre • 
funzioni che non fi facciano faccende rumorofe e di ftrepito per 
evitare qualunque inconveniente . 

Procureranno tutte le Serventi di guardia di tenere fempre 
ben ravviati i letti dell'Inferme, e ben puliti i pavimenti, i pal- 
chetti di marmo, le tavolette, le fputacchiere , i boccalini , ed ogni 
altro utenlile addetto al fervizio dei quartieri refpettivi. 

AR- 
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» 

ARTICOLO XXIX. 

De IP Infermiere dello Spedale delle Donne . 

JDEpendentemente dal Soprintendente ali* Infermerie vi farà un 
Infermiere feparato per lo Spedale delle Donne . 

Sarà quefti matricolato in Chirurgia , e fornito di una fuffi- 
ciente efperienza in una fimile profeflìone in quella parte anco più 
fpecialmente che riguarda l'oftetricia non meno che di cognizione 
riguardo alle regole , ed ufi dello Spedale . 

Sarà eletto da S. A. R. a propofizione del Commiflario prò 
tempore . 

Sarà fua principale incombenza d' invigilare , che P Oblate 
affittenti non meno che le Serventi di guardia delle refpettive In- 
fermerie , e tutte le altre perfone ivi in qualche maniera addette 
adempiano efattamente a tutte le loro incombenze già defcritte 
nei di verli articoli relativi all' am mi (Ti o ne, pulizìa, a Ili ftenz a, vino, 
trattamento ec. da predarli all' Inferme . 

Terrà o farà tenere fempre in giorno il regiftro delle Malate 
venute , partite , morte ec. , la Ma dei letti vuoti non meno che 
quelle dei Medici curanti , i ruoli delle guardie tanto delle Oblate 
affittenti , che delle Serventi . 

Invigilerà , perchè nello Spogliatoio fi tenga parimente bene 
in ordine da chi fi fpetta l' altro regiftro ivi addetto fecondo le 
irruzioni veglianti ; Che fi tengano le Inferme più gravi di giorno, 
e di notte fempre ben cuftodite , nette ed afeiutte ; Che fi dia loro 
da bere fecondo l'efigenza delle refpettive Infermità; Che fi por- 
gano loro puntualmente i vafi opportuni ; Che alle ore preferitte 
fi facciano efeguire le ordinazioni de' Profeflòri curanti , Che Ila 
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fomminiftrato nei tempi prefifli il cibo adequato ; Che le piaghe» 
e ferite fiano Tempre ben coperte, fafeiate, e riguardate frequen- 
temente quelle in fpecie accompagnate da emorrogìa ; E che final- 
mente a qualunque accidente flraordinario fiano le Inferme me- 
defime prontamente, ed opportunamente affittite tanto nello fpiri- 
tuale dal Cappuccino che nella cura Medica o Chirurgica dal 
Medico o Chirurgo di guardia . 

A tale effetto fari neceuario che efTo Infermiere oltre all'ore 
eonfuete fi porti improvvifamente nell' Infermeria delle Dorme anco 
in ore fpoflate di giorno, e di notte paleggiando per i quartieri 
e per 1* annette camere per fare le neceflarie perquifizioni fopra i 
doveri delle Oblate affittenti, e delle Serventi di guardia, e tro- 
vando mancanza non tanto, di. quette quanto di tutte le altre loro 
incombenze, darà fubito gli opportuni provvedimenti, e gaftigheri 
irremiffibilmente le Serventi che averanno difettato ; e quanto alle 
mancanze delle Oblate affittenti ne renderà avvifato il Soprinten- 
dente all'Infermerie, e anco occorrendo il Commiflario prò tem- 
pore perchè rimedino a tali inconvenienti . 

Parrmertte averà ogni premura che tutte le Inferme si nei 
quartieri dello Spedale che nelle annette camere fiano ogni giorno 
vifitatc dai refpettivi loro Protettori curanti , e che tali vifite fiano 
fette non alla sfuggita, e talora fenza che ne fia prefa la menoma 
premura, nè informazione, ma bensì colla debita diligenza, e con 
una certa eguaglianza e generalità di attenzione fenza veruno fpe- 
ciale riguardo alle qualità e alle relazioni particolari o commen- 
datizie delle refpettive Inferme. 

Se poi i Medici curanti non foriero attenti in far porre il fegno 
di licenziata nei loro refpettivi libri dovcrà l'Infermiere invigilare 
in modo particolare ricercando giornalmente ai medefimi Medici 
curanti mentre che (tanno facendo il libro, fe alla loro cura ab- 
biano alcuna Malata da licenziare, ed elfendovì, etto Infermiere. 

prò- 
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procurerà che quella Malata fé ne parta prontamente, e fia in fe- 
guito ammetta alla convalefccnza quando vi fia l'ordine de cu- 
ranti fuddetti . 

Quando poi eflò Infermiere riconofcefle in qualche partico- 
lare circoftanza , che alcuno dei: Medici fuddetti anco avvertiti 
come fopra continuato fempre nella negligenza di un fimile loro 
dovere in aggravio dell'economìa dello Spedale, ed in pregiudizio 
delle vere Malate quiv i concorrenti doverà farne parola al Soprin- 
tendente, e al CommuTario del luogo pio perchè vi fia provvido 
altrimenti . 

Alla riferva però di qucfto folo cafo , quale non f» prefume 
•potere, almeno ordinariamente fuccedere doverà l'Infermiere in- 
vigilare che niuna Malata fi parta dallo Spedale fe non fc previa 
la licenza del Medico curante . 

E quando una Malata fi oftinaflc, o avefle qualche giufto 
-motivo per partire dallo Spedale fenza la debita licenza del Medico 
«urante ne doverà interpellare il Soprintendente all'Infcrmerìe, 
al quale ftarà il prefcrivere l'occorrente . 

Nel cafo di mancanze de' Medici curanti invigilerà l' Infer- 
miere perchè i Medici «itami dependentemente dal Soprintendente 
ibdisfacciano al loro dovere in vifitare , e curare le Inferme non 
Trifitate dal Medico ordinario . 

Siccome pure oflèrverà che il detto Medico aliante di guardia 
fia puntuale in vifitare l' Inferme di mali interni che fopravvert- 
gono per giudicare fe fiano da riceverfi nello Spedale , e doppo 
fiate raeflè a letto preferiverà loro provvifionalmente il vitto e i 
medicamenti opportuni fino alla proflima vifita del refpettivo Me- 
dico curante a cui refteranno alTcgnate . 

Averà tutta la premura che il Medico afrante di guardia 
fia puntuale in rivedere fpeflb le Inferme più gravi, e fpecialmente 
di mali acuti , e che prontamente accorra alle chiamate per vifi- 
tare 
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tare quelle a cui foppravveniffe qualche accidente all' effetto di 
preftar loro il debito foccorfo con qualche opportuna ordinazione. 

E fimilmente alle mancanze dei Maeftri Chirurghi curanti 
V Infermiere farà fupplire alla partita cuilpetta dei Giovani di Me- 
dicherìa fotto la di lui direzione . . , 

Inoltre invigilerà 1' Infermiere perchè dal fotto-Infermiere o 
altro foggetto capace a ciò deputato fiano ricevuti i medicamenti 
nell'Infermeria all'ore debite, e perchè il medefimo fotto-Infer- 
miere affitta alladidribuzionefucceflivadafarfene alle Malate dalle 
refpettive Oblate di Medicherìa, previa la reftituzione dei fiafchi, 
bocce e Vali già vuoti da efeguirli in mano del Miniftro di Spezierìa 
a ciò deputato a forma delle note già firmate ed approvate nella 
confegna precedente . 

Procurerà parimente l'Infermiere che dai Miniftri di Spezierìa 
fia fatto nell'ore debite il rifcontro de' medicamenti al letto delle 
refpettive Inferme, ricercando fe effe abbiano realmente ricevute, 
« prefe le occorrenti medicine alle ore, e nelle doli prefcritte dai 
refpettivi curanti . 

Invigilerà perchè la partita dei Giovani di Medicherìa cui 
fpetta fàccia efattamente il primo giro della mattina medicando 
fecondo la direzione del medefimo Infermiere tutte le piaghe dei 
vefcicanti , quelle per decubito , e gli altri mali lafciati alla loro 
cura colla debita proprietà ed accuratezza fecondo il dettaglio 
delle Irruzioni relative . 

Nella Medicherìa contigua delle Donne il detto Infermiere 
dirigerà i medefimi Giovani anco nel medicare l'Inferme che 
vengono di fuori e che non reftano nello Spedale . 

Sarà altresì neceffario che Y Infermiere fi trovi nello Spedale 
anco la fera al fecondo giro della medicatura procurando , che i 
detti Giovani rivedano univerfalmente tutte l'Inferme di mali 
Chirurgici, e rimedichino folamente quelle a cui convenga fare le 
feconde medicature . In- 
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Invigilerà inoltre che il fecondo della Medicherìa aflieme 
co'fuoi compagni efeguifea puntualmente nell'ore preferitte Je 
ordinazioni fatte dai Medici dei fangui , vefeicanti , docciature , 
fornente o altra Chirurgica operazione per la cura Medica. 

Attenderà pure che il Giovine Chirurgo di guardia fia pronto 
a vifitare l'Inferme di mali edemi che fi prefentano allo Spedale 
e face ia loro la conveniente medicatura dependentemente dall' In- 
fermiere medefimo, quale intanto giudicherà fe le dette Inferme 
fiano da riceverli nello Spedale . 

Avvertirà che il detto Giovine Chirurgo di guardia puntual- 
mente efeguifea tutte 1' ordinazioni di fangui , vefeicanti ec. che 
tanto dai Medici curanti che dal Medico aliante di guardia ven- 
gono preferitte per fubito non folo all'Inferme che già fono a Ietto 
nello Spedale , quanto a quelle che vengono di fuori . 

Sarà fua particolare incombenza il deftinare i pofti e i letti 
all' Inferme e non permetterà che ciò fia fatto da altri in fua af- 
fenza che dal fotto-Infermiere . 

Eflb Infermiere farà altresì la diftribuzione delle Malate di 
cura Medica ai Medici curanti di turno e di cura Chirurgica ai 
Maeftri Chirurghi parimente di turno, augnandone a ciafeheduno 
un difereto numero congiura proporzione e con prudente riguardo 
tanto all'intraprefe precedenti occupazioni, quanto al defiderio e 
fiducia di ciafeheduna Inferma con avvertire che le Inferme me- 
defime fi regiftrino generalmente ai libri delle venute, e fi ferivano 
alle lifte dei refpettivi Medici curanti fecondo la detta diftribuzione. 

Averà ogni premura che i Medici e Chirurghi curanti nei 
cali più riguardevoli e nei mali più gravi facciano confulto co* 
loro Colleghi, e particolarmente in occafione di qualche grande 
operazione Chirurgica, avvertendo anco in fimili cafi che non fi 
manchi nella debita fpirituale affiftenza, nella già preferitta am- 
miniftrazione dei SS. Sacramenti in tempo opportuno , 

L'In- 
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L' Infermiere doveri inoltre invigilare che generalmente tutte 
l'Inferme abbiano alle ore già prefìflè il vitto e riftorativi occor- 
renti, e perciò procurerà che ogni mattina per tempo fia difpenfata 
nel l'Infermeria la folita quantità di brodo nei modi, e regole pre- 
ferire alla prefenza dell' Oblata fotto-Infermiera o Oblata Capoi ala 
della Guardia attuale. 

All'ora dell'accenno mattina e fera oflerverà che fia difpen- 
fàto all'Inferme più gravi il cordiale, o altro umile riftorativo da 
chi aflifte nelle refpettive guardie .. 

Parimente farà follecito che tutte le altre faccende precedenti 
contemporanee, o fucceflive alla diftribuzione del pranzo, e della 
cena fiano efattamente efeguite tanto rifpetto all' ore che alle re- 
gole già preferirle nelf articolo che le riguarda ; e a tal' effetto af- 
fiderà elfo Infermiere perfonalmente a quefta faccenda , ofTervan- 
do anco che le vivande fiano nelle dofi , e qualità ordinate , e quan- 
do vi fia qualche mancanza ne farà av vifato il Soprintendente all'In- 
fermerie, perchè da eflò fe ne paffi il rapporto al Maeftro di Cafa 
quale ne procuri l' emenda . 

Sarà follecito ogni giorno di formare e firmare le note e po- 
lizze tanto per la richieda del fuoco, olio per i lumi, attrazzi e 
altro occorrente , che per il vitto dell' Inferme da fottoporfi fuc- 
ceffivamente alla firma del Maeftro di cafa. Siccome pure formerei , 
c firmerà il rapporto giornaliero del numero delle Malate colla 
qualità delle diverfe malattìe da prefentarfi ogni fera al Commuta- 
rio prò tempore . 

Invigilerà parimente perchè l' Infermeria non manchi della 
neceflaria pulizìa , ventilazione , e buon fervizio nella cura delle 
fuppeilettili , attrazzi e utenfili ivi efiftenti , e fpecialmente dei 
letti avvertendo , che fiano quefti rifatti fecondo i regolamenti 
veglianti e provvidi della neceflaria mutatura nei debiti tempi . 

Offerverà perchè fecondo l' ordinazioni de' Profeflbri curanti 

fiano 
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fimo fatte cfattamente e coihi debita regolarità i bagni , doccia- 
ture , femicupi ce. dalle rcfpcttivc Aialatc coli' ailìilcnza della 
vedova a ciò deftinata . 

Avvertirà che nella Camera S. Filippo già deftinata per le 
Malate gravide fi predi loro la debita cura, governo, ed afltftenza, 
e che vi fi oflérvi religiofamente la ritiratezza , modeftia , e fcpa- 
razione totale dal commercio dell' Oblate , Serventi , e perfone 
eftranee non addette a quello fpeciale e proprio fervizio . 

Invigilerà alla convalelcenza di quelle che efeono dallo Spe- 
dale acciò fiano ivi efattamente efeguite le Irruzioni, e Regola- 
menti relativi da chi fi fpetta . 

Avvertirà fcrupolofamentc che niun Miniftro, Profeflbre, 
Giovani, Obiate, e Serventi, o altra perfona addetta allo Spedale 
o eftranea ardifeaper qualunque occafione o fotto qualunque pre- 
teflo offendere, o rampognare le Inferme nò dir loro parole di- 
fguftofe , o far burle di alcuna forte, o obbligarle a ferv ire altre Ma- 
late fpecialmente in cole laboriofe , e molto meno permetterà che 
alcuno o alcuna che atMa o ferva allo Spedale percipa pagamento , 
mercede , o regalo da qualfivoglia Inferma o Convalcfcente dello 
Spedale fuddecto , e che le Oblate non portano efigere nè otte- 
nere alcun lavoro dalle dette Inferme , ed in cafo di contravvenzione 
ne farà il rapporto al Soprintendente all' Infermerie quale ne renderà 
intefo il Comminano prò tempore. 

Confeguirà un annua provvifione a contanti dalla Cada dello 
Spedale ogni mefe la rata oltre al quartiere mobilato contiguo al 
detto Spedale, lume, biancherìa da camera e da letto fenz' altro 
incerto o emolumento . 



Ce AR- 
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ARTICOLO XXX» 

Del Sotto-Infermiere dello Spedale delle Donne . 

I-*0 Spedale delle Donne oltre all' Infermiere averà un Sotto- 
Infermiere morigerato, intelligente, e capace di ben folle nere le 
veci dell' Infermiere in fua aflènza, o impotenza, e di predarli 
l' occorrente aiuto da eleggerli dal Commiflari o prò tempore . 

Elfo procurerà di trovarli follecitamente e frequentemente 
nello Spedale ogni mattina, e ogni giorno per aiutare e fupplire alle 
incombenze dell'Infermiere fotto la di lui depcndenza e direzio- 
ne rifpetto all'ammiffione, pulizìa, afliftenza, trattamento, e vitto 
dell' Infermiere ec. 

Di concerto per tanto del medefimo Infermiere terra fempre 
in giorno il regiftro delle Malate venute, partite ec. e la lifta dei 
letti vuoti non meno che quelle per i Medici curanti, e i ruoli 
delle guardie . 

Doverà alìiftere alla giornaliera confegna , e diftribuzione dei 
medicamenti e alla fedele cuftodia,e reftituzione dei vali relativi , 
liccome pure procurerà, che fiano efattamente efeguite l'ordina- 
zioni dei Profeflòri curanti relative al vitto, ri dorati vi, bagni, fe- 
micupi, docciature, licenze, o convalefcenze dell'Inferme a for- 
ma della tabella dell'ordinazioni giornaliere, quale farà follecito 
di ricevere dalla Spezierìa, e di affiggerla nel fito già detonato con 
apporvi ogni fera ali' ora del credo la nota delle gravi per regola 
comune di chi dee alfiftere e fervire nelle refpettive guardie . 

Renderà conto di tutte le trafgremoni , e feoncerti occor- 
renti all' Infermiere fuddetto fuo principale . 

11 medefimo Sotto-Infermiere doverà attaccare ai Ictci dell' 
Inferme fecondo V occorrenze le cartelline indicanti le d.verfe 

qua- 
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qualità dei vitti , e a tale effetto dovrà tenere fotto chiave nella 
ftanza a ciò deftinata tutto il corredo delle cartelline coi titoli di 
» Dieta * Mezza dieta ordinaria =» Mezza dieta a due mineftre » 
■ Senza vino « Intiero vitto = Mineflra d' erbe « Cordiale, e col 
numero di ciafeheduno dei letti delle Donne pure ftampato , fic- 
chè vi fiano fette cartelline per letto collo fteflò numero , e colla 
variazione dei titoli fuddetti . 

Avvertirà di elTere follecito a variare le dette cartelline alla 
mutazione dell' ordinazioni dei detti Curanti , e a levarle affatto 
fubito che i letti renderanno vuoti per partenza, o per morte deli* 
Inferme con rimetterle al luogo deftinato . 

Ogni giorno mattina e fera dovrà trovarfi nello Spedale all' 
accenno, cioè un'ora avanti la Lunga per affiftere alla diftribuzione 
del pane, e del vino , e dei cordiali , o riftorativi occorrenti , e alla 
efecuzione delle altre faccende preparatorie al pranzo e alla cena 
dell' Inferme . 

Quindi in tempo di Lunga oflerverà che tutte le cofe riguar- 
danti le qualità , e diftribuzioni del vitto di effe Inferme lìano be- 
ne degù i te . 

Invigilerà il Sotto-Infermiere fulla pulizia, ventilazione , e am- 
biente dello Spedale procurando che dalle Serventi fi fpazzino ogni 
mattina accuratamente i quartieri fecondo il metodo preferitto , 
che nei tempi deftinati li lavino i pavimenti, i ferri dei letti, i pal- 
chetti di marmo, le tavolette, e altri utenfili relativi fotto la de- 
pendenza della loro Caporala. 

Che fiano aperte opportunamente le porte, e le fineftre, fic- 
come pure i ventilatori modernamente introdotti acciò fi ottenga 
la tanto necefTaria mutazione dell'aria, e all'incontro farà attento s 
perchè il freddo dell'aria edema in giornate crude, e fredde e full* 
imbrunire della fera non offenda l' Inferme fpecialmente le più 
gravi e le più fufcettibili delle impreflioni dell' aria fuddetta. 

C c 1 Do- 
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Dovrà il medefimo Sotto-Infermiere afliftere alla mutazione 
delle guardie nel giorno perchè tutto vada bene in ordine fecondo 
le Iftruzioni , e Ordini veglianti . 

Attenderà diligentemente che i portinai fiano folleciti nel 
mandar fuori gli eftranei nell'ore prefcritte, e fpecialmente in' 
qualunque tempo i venditori di pafle e di altri commeftibili, e 
quelli che fanno mercimonio, o permuta colle medelime Inferme 
del loro vitto quotidiano in evidente pregiudizio della loro falute . 

Non permetterà che l'Inferme efcano dallo Spedale fotto 
qualunque pretefto e per qualunque caufa . 

Formerà ogni giorno i rapporti dell' Inferme o polizze oc- 
correnti da paflarfi poi all' Infermiere perchè ne faccia i' ufo op- 
portuno . 

E all'effetto che tali rapporti, o polizze fìano efatte e pun- 
tuali farà neceflario, che il Sotto-Infermiere ogni giorno indifpen- 
fabilmente prima di formare dette polizze faccia il rifcontro del 
numero delle Malate, delle qualità delle malattìe, e delle diverfe 
fpecie dei vitti relativi. 

Ritirerà dalla Caflìi dello Spedale una determinata provvido* 
ne a contanti fenz' altro incerto, o emolumento. 

■ > 

A R UCCIO XXXI* 

DelfOblata Infermiera , e Sotto-Infcr?)ìiera . 

La Priora del Confervatorio dell' Oblate eletta dal Commina- 
no prò tempore farà anco Infermiera dello Spedale delle Donne . 

Averi eoa dependentemente dal Soprintendente , e dall' Infer- 
miere tutta l' ifpezione fopra il buon fervizio dell' Infermeria tanto 
Medica, che Chirurgica dello Spedale delle Donne, e Medicherìa. 

Do- 
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Doveri etTa rifpondere all' Infermiere dell' intiera, ed efatta 
efecuaione dell' aflìftenza delle Malate. 

A tal' effetto doveri etTa fVequentemente trovarfi nello Spe- 
dale non lòlo nelle ore ordinarie delle Lunghe, e altri tempi del 
giorno, ma anco qualche volta nella notte ad ore.imprevifte e fpo- 
ftate per oììervare che : l' Oblate affilienti , e le Serventi di guardia 
ftiano coftantemente nei refpettivi quartieri loro alTcgnati , che fiano 
pronte alle chiamate e all'occorrenze dell'Inferme, cheli efegui- 
fcano con tutta l'affidimi ed attenzione le ronde notturne, che 
l'Inferme luddette fpecialmente le più gravi fiano rivifte frequen- 
temente , e tenute pulite, ed afeiutte, che fiano fomminiftrati loro 
gli opportuni riftorativi e bevande „ che fiano fatte le fornente, 
falciate le piaghe, e altro intereflante la buona cuilodia delle 
medefime Inferme. '! !•,,' 

Invigilerà (òpra la buona diftribuzione dei medicamenti all' 
ore -préfer irte, calla confervazione dei continenti relativi fecon- 
do il metodo gii prelcritto nel Regolamento vegliarle,. 

Nelle diftribuzioni dei vitti alle Malate doppo efler compito, 
ìt giro dei barcHoni: neHa forma gii preteriti» V Oblaxa Infermiera 
da una parte, e V infraferitta Oblata fotto-Infermiera dall'altra in^ 
vigileranno che dall' Oblate, e. dalle Serventi cui fpetta fiano dili- 
gentemente e con tutta la cariti pofllbile imboccate quell' Inferme 
più gravi che non pollono cibarfi da per loro . 
ì: - iAvaera-ogni. premura perchè l'ambiente dello; Spedale fi man- 
tenga ventilato con far sì che ai tempi debiti fiano o aperte o 
ehiufe le fineftrc e i ventilatori fecondo il bifogno , perche Ila fem- 
pre tenuto lontano dai quartieri il cattivo odore per mezzo delle 
cautele fuddettc, e perchè finalmente fia di continuo provvido 
alla pulizìa c fatubriti dello Spedale. 

Prefiederà parimente all' annefla Medicherìa procurando che; 
UOblate impiegate nella medellma tengano fempre .preparate le 



io6* REGOLAMENTO DI S. M. NUOVA 

pezze, felce, e fila occorrenti per lo Spedale, che con tutta pun- 
tualità accompagnino i Maeftri Chirurghi Curanti nelle loro vi- 
fite con preparare, e fomminiftrare V occorrente, e che tutti gli 
utenfili e attrazzi infervienti alla medefima fieno fempre ben pu- 
liti , e confervati . 

Non permetterà che s'introduca nel Confervatorìo alcuna 
delle Malate e neppure nel coro per affiftere alla Mefla, o altri Di- 
vini ufizi, dovendo quefte tanto nello fpirituale, che nel tempo- 
rale enere affittite dentro lo Spedale, e non altrove per evitare 
qualunque difordine , o inconveniente . 

Non permetterà neppure che alcuna delle Serventi dello Spe- 
dale fotto qualunque titolo abbia accedo al detto Confervatorio, 
alla rif«rva di quelle fole e in quei foli cali, che vi concorra l'e- 
fprefla licenza del Superiore prò tempore , quale non s* accorderà 
che quando effettivamente ve ne fia una precifa neceflìtà , e fem- 
pre fenza pregiudizio delle guardie, e dell' affiftenza all'Inferme. 

Iftruirà e farà iftruire tanto l' Oblate affittenti più novizie 
nell'efercizio delle particolari loro incombenze relative all' affi- 
ftenza, e buon fervizio dell' Inferme con raccomandar loro fino 
dai primi tempi il filenzio, la modeftia, la puntualità, e la foffe- 
renza fpecialmente con alcune delle dette Inferme più inquiete , 
e di maniere poco obbliganti . 

In aiuto, e molto più in aflenza dell'Infermiera vi farà an- 
co altra Oblata anziana, prudente, attiva, ed efperta col titolo di 
Sotto-Infermiera ad elezione parimente del Comminano prò tem- 
pore, la quale fupplirà inceflantemente alla direzione, e governo 
di tutto il detto Spedale, e Medicheria fupplendo a tutte le cure, 
e incombenze enunciate a carico dell'Infermiera fuddetta, oltre 
che dall'Infermiere e altri Superiori dalla quale doverà immedia- 
tamente rilevare e dipendere. 

Sarà anco fua fpeciale incombenza di ricevere dalla cucina 

nella 
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nella d ifpcnfa per mezzo della ruota il vieto occorrente per le Ma- 
late, di rifeontrare, e contare tutte le porzioni delle carni, e il 
numero delle uova, oflervando fé vi fu no mancanze , e facendovi 
nel cafo opportunamente fupplire con invigilare anco unitamente 
coli' Infermiera alla fuccefliva diftribuzione, e a fare imboccare 
le Inferme più gravi ed impotenti fecondo il metodo fuperior- 
mente preferitto all' effetto che Y Oblate Caporale , fotto-Caporale, 
Affittenti, e Serventi cui fpetta adempiano efattamente, e pun- 
tualmente in limile occafione alle refpettive loro incombenze. 

Riceverà in confegna dal Guardaroba tutto lo ftraccio per le 
pezze, falce, e fila per fer vizio delle due Medicherie, con doverle 
poi formare, e ben difporre per mezzo dell' Oblate di Medicheria, 
e quindi ritornare al detto Guardaroba perchè ne paffi la diftribu- 
zione ad ambe le Medicherie fuddette . 

ARTICOLO XXXII. 

De IP Oblate di Medicherìa. 

I^Ependentemcnte dall' Infermiere , Oblata Infermiera , e fotto- 
Infermiera vi faranno fei Oblate addette alla Medicherìa delie 
Donne . 

Tre di quefte Oblate a vicenda fi troveranno la mattina per 
tempo alle ftanze della Medicherìa per preparare tutto l' occorrente 
per le fucceflive medicature . 

Le fuddette riceveranno dalla Spezierìa i latti , fieri , feiroppi, 
ed altro, e fucceffivamente ne faranno la diftribuzione all'Inferme 
a forma dell' ordinazioni de' Profeftbri curanti , confegnandone i 
recipienti all' Oblate affilienti di guardia ne' refpettivi quartieri . 

Pofteriormente le medefime reftituitefi alla Medicherìa atten- 
deranno quivi i Giovani Chirurghi coli' Infermiere , quale accam- 
pa 
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bagneranno nel loro frinirò jfiro della medicatù«i della mattini 
fommi mitrando ad elfi P occorrente a tale effetto . 

Dopo ritorneranno indetta Medicherìa por afpettare i Maeftri 
Chirurghi curanti all'effetto di repartirfi una per cilfchedun Mae- 
'ftro,e feguitark>nella detta vifita, e fomminiftrare te pezze , fafce e 
fila alla recettiva medicatura tanto dell' Inferme nello Spedale, 
•che dell' eftranee nella Medicherìa fuddctta . 

Compite qucfte ed altre ingerenze, e pulite, e rimefle bene 
in ordine le ftanze della medefima Medicherìa affieme cogli «enfili 
ivi annetti ritorneranno al Confervatorio . 

All' un' ora pomeridiana torneranno nello Spedale medefimo 
per ricevere in confegna dal fotto-Infermierc i medicamenti con 
tutti i recipienti relativi ben difpofli diftintamente fopra tanti 
vaflbi quanti fono i quartieri, e camere dello Spedale co* refpettivi 
titoli imprefli ne' vaflbi fuddetti . 

Poi riordinate, e difpofte le boccette ec. fecondo i numeri dei 
letti refpettivi e fecondo il giro dafarfi intorno ai medefimi , pren- 
dendo ciafeheduna di efle un vafloio per volta lo porterà in quel 
quartiere, ed ivi prefentato il vafloio medefimo alla refpettiva 
Servente diftribuirà avanci a quella i medicamenti alle Malate 
fecondo l'ordinazioni refpettive, con lafciare intanto in fubal- 
tcrna confegna all'Oblata affittente in quel quartiere tanto il vaf- 
foio clic i recipienti medefimi . 

. Quindi prepareranno l'occorrente per remiflionì de'fangui, 
applicazioni dei vefeicanti, e altre fimili operazioni Chirurgiche . 

In feguito venuti i Giovani di Medicherìa ad efeguire tali 
operazioni coli' afliftenza dell' Infermiere fomminiftreranno efle 
quant'c neceflario ai letti refpettivi . 

• Al giro della medicatura deila fera due almeno delle dette 
Oblato di Medicherìa feguiteranno e miniftreranno la partita dei 
Giovani di Medicherìa a cui fpecta la rimedicatura medefima. 

* » Quelle 
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Quelle Oblate di Medicherìa non attualmente ivi occupate in 
alcuna delle dette faccende dovranno attendere a preparare e di- 
fporre le pezze, fafee e fila per fervi/iodi ambedue le Medicherìe 
tanto degli Uomini che delle Donne . 

■ 

ARTICOLO XZXHI, '. 

/ * 

De IP Obluc SpogliatùYC . 

D' 
Alla Ciane dell' Oblate più anziane , prudenti , pratiche dello 

Spedale, ed attive faranno elette dal CommilTaiio prò tempore due 

Spogliatore. rv 

A veranno quefte la cuftodia del Depofito , Spogliatoio , Verona 
dell'Inferme, e danze delle fpoglie delle defunte con tutti gli uten- 
fili, luppellettili e biancherìa occorrente. 

Sarà loro incombenza di fpogliare , far pulire e lavare occor- 
rendo le Malate che vengono ammefle nello Spedale con riveftirle 
di camicia, gabbanella e feuffina dello Spedale medefimo. 

Quindi una di efleferiverà al regiftro dello Spogliatoio già ftara- 
pato il giorno e anno corrente, indi il nome , cognome , flato e pa- 
tria della Malata, ed altresì il dettaglio capo per capo dei panni, e 
qualunque altra cofa che la Malata lafci in depofito di fua pro- 
prietà, coli' individuazione all'incontro di ciò che le fi lafcia di 
robe proprie per fuo ufo, e di ciò che le fi confegna di proprietà 
dello Spedale col numero del letto aflegnatolc. 

Succeflivamente doverà copiare tutto quello fcritturato in 
una polizza lunga, e formando di tutt' i panni della Malata un 
fardello lo legherà, e porrà nella legatura la detta polizza, e doppo 
lo riporrà nella Verona alla fcanfia di numero corrifpondente al 
numero del letto deftinato all' Inferma medefima . 

D d Qua- 
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Qualora la Malata abbia confegnato dei danari alla Spoglia- 
torà doveranno confcgnarfi dalla medefima per mezzo dell' Infer- 
miere al Maefìro di Cafa il quale gli terrà in depofito,o per refti- 
tuirfeli nell'atto della partenza dallo Spedale o per metterli a 
profitto dello Spedale nel cafo di morte della Malata fuddetta in 
mancanza della fua preventiva difpofizione in valida forma o dei 
legittimi eredi. 

La Spogliatora in feguito avviferà l'Oblata, e la Servente di 
guardia nel quartiere aflegnato all'Inferma, acciò vi fia condota 
o trafportata nel lettuccio coli' altrui opportuno aiuto. 

Saranno poi caute ambedue le dette Spogliatore di non am- 
mettere neppure nella medefima Verona perfone eftranee o altre 
anco dello Spedale non neceffarie, e di non confidarne ad alcuno 
la chiave fenza T efprefla. licenza dei Superiori . 

Non confegneranno fucceflivamente i propri panni a veruna 
Inferma commorante nello Spedale fenza l' efprefla licenza dell' 
Infermiere . 

Le Spogliatore medefime non introdurranno nella Verona in 
veruna occàfione e per qualunque titolo neppure le Inferme, dalle 
quali riceveranno, o alle quali riconfegneranno i propri panni nello 
Spogliatoio, e mai nella Verona medefima. 

Nella partenza delle Malate dallo Spedale previa fempre la 
polizza firmata dall'Infermiere fi faranno rendere da ciafeheduna 
di eiTe la camicia, gabbanella e feurfia già datale in confegna nel!' 
atto di reftituir loro i propri panni , con appuntare al detto regifìro 
il giorno della riconfegna e reftituzione delle robe fcambievol- 
merite date e ricevute tra le Spogliatore, e le Malate medefime. 

In cafo poi di morte dell' Inferme le Spogliatore faran- 
no follecitc di farfi -reftituire dall' Oblatc affittenti , e Serventi 
di guardia nei quartieri refpettivi tutte le robe fiate <3*ufo delle 
già defunte attenenti allo Spogliatoio, ficcome pure tutte le robe 

di 
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di proprietà delle defunte mcdcfime per riporle nel luogo deftinato 
per le fpoglie delle morte con prenderne nota al regiftro fuddetto . 

Ogni mefe la prima Spogliatora renderà conto al Guardaroba 
di concerto col Maeftro di Cafa delie robe efiftenti nella ftanza 
delle defunte, dovendo corrifpondere la detta confegna nel nume- 
ro, e fpecie delle robe fuddette paflate alla ftanza delle fpoglie, 
e regiftrate nel libro fuddetto dicontro al nome e cognome di 
ciafeheduna defunta da rifeontrarfi perciò nell'atto dal Guarda- 
roba mede (imo. 

La prima Spogliatora terra anco in confegna tutta la bian- 
cherìa a mano per fervizio dello Spedale, la quale riceverà dal 
Guardaroba quotidianamente con diftribuirla poi all' Oblata Ca- 
porala di guardia ogni mattina dopo la lunga previa la reftituzione 
della biancherìa fudicia, quale farà portare la prima Spogliatora 
nello danzino già deftinato a tal'elfetto per riconfegnarla al Guar- 
daroba nell' atto dei refpettivi baratti . 

Doveranno le Spogliatore trattenerli nello Spogliatoio tutta 
la mattina c nel tempo della lunga della fera per fupplire al fer- 
vizio occorrente, e nel reftante della giornata una di efledoverà 
inevitabilmente eflèr fempre pronta o facilmente reperibile per i 
bifogni . 

E quando fi tratti di qualche Malata che venga in tempo di 
notte , e in aflenza della Spogliatora , farà le di lei veci V Oblata 
Caporala di guardia , in confegna della quale ftarà fempre qualche 
camicia , gabbanella , e altro occorrente in limili cafi per poter 
efla Oblata Caporala fare fpogliare , e riveftire refpettivamente 
l' Inferma fuddetta fecondo le circoftanze . 



Dd » 
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ARTICOLO ZZJIV, 

DclPOblata prendente alla Credenza dello Spedale 

de ile Donne. 

Vi farà un Oblata eletta dal Commiflario prò tempore tra le 
più capaci, efatte, ed attive col titolo di Prefidente alla Credenza. 

Efla riceverà per confegna dal Guardaroba tutti gli fta_gni, 
ed utenfili infervienti alla Credenza dello Spedale con un'efatto 
inventario da tenerfi affino nella ftanza aflegnata per quefto fer- 
vi zio. 

Prima deh" accenno dei parti alle Malate fi porterà eflà alla 
Credenza per ricevere il pane dal Caftaldo e il vino dal Cantiniere 
per mezzo della ruota ivi efiftente . 

Quindi preparerà, e fomminiftrerà gli (lucci delle pofate» bec- 
cucci, e altro occorrente per l'apparecchio, invigilando che una 
tal faccenda fia efeguita colla debita regolarità a forma degli Or- 
dini e Irruzioni vegliami . 

Poi paflerà a far diftribuire tanto il pane, che il vino alle 
Malate per mezzo della Caporala delle Serventi , e di quefte me- 
defime a cui fpetta, fecondo le cartelline affifle ai letti refpettivi. 

Fatto quefto procurerà perchè non manchi nulla degli uten- 
fili delle Malate tanto nel pranzo , che nella cena . 

Doppo invigilerà perchè dalle Serventi cui fpetta fiano ben 
puliti, e rigovernati gli ftagni, e perchè dall' Oblate fuccelfiva- 
mente fiano bene afeiugati, e rimetti in buon ordine. 

Pofteriormente portatafi di nuovo nella ftanza della Credenza 
attenderà al ricevimento, c rifeontro di tutti gli utenfili ftati già 
adoperati, quali riporrà nei luoghi già deftinati. 

Av- 
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Avvertirà di lafciare ogni giorno in confegna all' Oblata Ca- 
porala di guardia un difcreto numero di ciotole, o fcodelle per i 
brodi per le (econde, e una dofe di beccucci per i bifogni occor- 
renti , con farfene poi render conto tutte le volte che le piaccia . 

Paflerà in fubalterna confegna all' Oblata Caporala di guar- 
dia un (ufficiente numero di boccalini di ftagno per fervizio delle 
Malate che fopravvengono quando occorrano. 

Ogni giorno farà dalla medefima indifpcnfabilmente conti- 
nuato il lodevole attuai coftuine di fare il rapporto in fcritto all' 
Infermiere del numero dei pani difpenfati , mancati , o avanzati 
per non pregiudicare nè al buon fervizio delle Malate, ne all' eco- 
nomìa dello Spedale . 

Renderà conto al Guardaroba una volta l' anno almeno, e 
tutte le volte che a quefti piacerà di tutte le robe che efla tiene in 
confegna a forma dell' inventario da tenerli affino nella Credenza 
medefima . 

ARTICOLO IZIVs • 

Deli Oliate Caporale. 

X_>E Oblatc Caporale faranno elette dal Comminano prò tem- 
pore, quale in fimile elezione averà rifleflò più che all'anzianità, 
al merito, attività, e prudenza di ciafeheduna, 

L' Oblata Caporala di guardia averà la fua rcfidenza più fpe- 
ciale ed ordinaria nello Spedale di cura Medica allato all'altare, 
che fta all' ingreflb del quartiere Sacramento a mano finiftra . 

All' ora già deftinata per la mutazione delle guardie fe ne 
darà il cenno colla campanella porta all' ingreflb del quartiere Sa- 
cramento dall' Oblata Caporala eh' efee di guardia. 

Quindi la Servente del quartiere S. Michele replicherà fubito 

a hit- 
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a lungo il campanello delle Serventi per chiamare la partita di 
quelle che devono entrare di guardia , le quali accompagnate 
dalla loro Caporala fecolara fi porteranno nello Spedale e fi pre- 
Tenteranno all' Oblata Caporala che dee prefiedere alla detta nuo- 
va guardia . 

La medefima Oblata Caporala dal luogo già deftinato in 
mezzo allo Spedale fuddetto col ruolo alla mano farà la raflegna 
e la chiama colla degnazione dei refpettivi quartieri a ciafchedu- 
na dell' Oblate, e delle Serventi fuddette componenti la fua guar- 
dia , che fi porranno dicontro all' ingreflò principale in fila per or- 
dine d' anzianità , incominciandoli dall' Oblata più anziana dalla 
parte della refidenza dell' Oblata Caporala fino all' Oblata meno 
anziana, alla quale darà accanto la più anziana Servente fino alla 
più novizia , e così dell' altre . 

Succeflivamente l' Oblata Caporala ordinerà alle fue fubor- 
dinate di prendere la confegna nei refpettivi quartieri di tutto 
l'occorrente. 

Dopo efla Oblata Caporala portatati all' armadio detto dell' 
Oblate Caporale, che farà pofto all'ingrefib del quartiere S. Mi- 
chele a mano delira, prenderà in confegna dall'altra Oblata Ca- 
porala fua antecefTora la biancheria a mano, le tavolette d*ttttone 
per ufo di ricordi, il frugnolo o lanterna per la ronda, le lucerne 
per ufo dell' Oblate aflìiUnti e delle Serventi nelle guardie, ed ogni 
altra cofa, ed utenfile appartenente all' Oblate Caporale di guardia. 

Contemporaneamente prenderà notizia dalla detta fua ante- 
cederà di tutte le più precife ordinazioni , e iftruzioni dei refpet- 
tivi Profeflbri Curanti , del Soprintendente e Infermiere refpetti- 
vo riguardo al fervizio più particolare di alcuna delle Malate 
più gravi, o bifognofe di maggior afliftenza già confidate alla Ca- 
porala prò tempore, e di tutt' altro che poflk intereflàre general- 
mente il buon fervizio dell'Inferme. 

Pro- 



Digitized by Google 



SEZIONE TERZA 115 

Procurerà che ciafcheduna delle fue fubordinate portatali al 
refpettivo quartiere fia diligente e cauta di prendere la corife- 
gna degli utenfili, vafi e letti fenza ciarle inutili, difputc, e cofe 
inopportune al luogo, al tempo, e alla circoftanza. 

Succeffivamente la detta Oblata Caporala che entra di guar- 
dia, aflieme con quella che efce, fi porterà in mezzo allo Spedale, 
dove rifcontrerà colla nota alla mano efprimente tutte le robe 
efuìenti nei refpcttivi quartieri, fe quelle tornino nel numero e 
nella fpecie con tutto ciò che è flato prefo in confegna dalle me- 
defime fue fubordinate, ed eflendovi qualche mancanza la farà 
fegnare in debito a chi farà di ragione . 

Pofteriormente prefa, e refa la detta confegna , e partite tutte 
le perfone della guardia precedente l' Oblata Caporala che è entrata 
di guardia anderà in giro per i quartieri dello Spedale tanto Me- 
dico che Chirurgico per informarfi del numero, delle qualità, e 
dei letti delle Malate più gravi, che cfigono un più fpeciale ed 
afliduo fervizio per raccomandarle alle Oblate affilienti, e alle Ser- 
venti di guardia . 

Qualora efla abbia nella fua guardia alcuna dell' Oblate Gio- 
vani affittenti, o anco alcuna Servente novizia doverà iftruirla 
neir alfincnza dell' Inferme , e nelf efercizio dei fuoi propri doveri . 

Succeffivamente nel tempo della fua guardia doveri replicare 
tali giri, e vifite ogn'ora almeno per lo Spedale tanto Medico che 
Chirurgico ofl'ervando il contegno delle fue fubordinate, indagan- 
do fc le Malate fiano da effe fervite con puntualità -a forma degl' 
Ordini veglianti, e fecondo le particolari lftruzioni date loro da 
lei medefima precedentemente, ed in cafo di trafgreffionc correg- 
gerà, e gangheri irrcmiffibilmente le delinquenti con farne parte 
ai Superiori . ' 

Non concederà ad alcuna delle fue fubordinate l'affimtarfi 
dal luogo di loro refi^enza fe non fe in cafo di pofitiva neceffità, 

con 
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con far sì che alcun' altra faccia allora le di lei veci , perchè non 
manchi la necelTaria afliftenza all' Inferme . 

Doverà altresì far fuonare la campanella polla in mezzo allo 
Spedale a tocchi, o fiano gli accenni per fegno del pranzo, e della, 
cena un' ora avanti a tali pafti , non meno che l' altra campanella 
che riefee nel Confervatorio per avvifo di chi dee venire a prepa- 
rare l' occorrente . 

AH' ora {labilità per la diftribuzione dei parli mede fimi farà 
fuonare a lungo le dette campanelle per avvifo a chi vi dee inter- 
venire il qual fegno fi chiamerà la Lunga . 

Occorrendo per qualche bifogno all' Inferme in tempo di notte 
il Cappuccino, o il Medico, o il Chirurgo di guardia doverà la 
Caporala dare il fegno alla campanella , che riefee nello Spedale 
degli Uomini della perfona occorrente, cioè fuonando un tocco 
folo quando fi voglia il Cappuccino, tocchi due per l'Infermiere, 
tre tocchi per il Medico, e quattro tocchi per il Chirurgo di 
guardia , e fuonando a lungo quando abbifogni di altre perfone a 
forma della nota già afHfTa fotto al campanello fuddetto . 

Avvertirà, e farà avvertire l'Inferme alla loro venuta di (lare 
ciafeheduna nel fuo quartiere, ed al fuo letto colla debita mode- 
ftia, decoro, e filenzio per non infastidire le più gravi, e per non 
difturbarc la quiete dello Spedale; che volendo eflè recitare il 
rofario, o altre devozioni le dichino con voce bada; che quando 
ricevono vifite non li ammettano fanciulli, o altri fopra il letto 
delle dette Inferme a comune benefizio delle perfone malate e 
fané, e per la maggior pulizìa delle coperte dei letti medefimi; 
che le Malate quando fi levano non debbano mai andare alla 
porta grande benché chiamate, ma che ftiano fempre nel loro 
quartiere, e che la refpettiva Oblata afliftente invigili fui conte- 
gno non tanto delle Malate ma anco delle perfone elìranee e dei 
Medici praticanti ncll' atto delle loro vifite j che mai per tempo 

alcuno 
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alcuno, c per qualunque titolo Cui permeilo all' Inferirle di Ilare 
più d'una per Ietto anco per breve tempo; che non fia neppure 
permeilo alle dette Inferme il lavorare ne per loro nè per altri, 
e molto meno per I* Oblatc ; che non pollano nò V Oblate affilienti , 
ne le Serventi mutare l' Inferme da un letto a un altro ; ed occor- 
rendo qualche neceflario cambiamento fe ne debba prendere la 
licenza dall'Infermiere per evitare qualunque difordine; che nell' 
ora del definare o cena tutte l'Inferme diano al fuo letto per 
ricevere la razione che farà loro data, invigilando che di quella 
non fi faccia alcuna permuta nè mercimonio, nè tra Je dette Ma- 
late, nè conperfone cftranee, e molto meno con chi afflile o ferve 
nello Spedale; che non fia permeilo all'Inferme di chiedere, o 
pretendere , nè all' Oblatc affilienti , o Serventi di cucinare e 
fomminillrarc veruna forte di cibo particolare, ma che fi debba 
ftare in tutto all'ordinazioni c alfalìegruzioni del cibo ordinario 
dello Spedale . 

Venendo allo Spedale Donne di diverfa religione avvertirà 
1' Oblata Caporala che V Oblate affilienti e le Serventi facciano 
loro tutte le maggiori carità pollibili non meno che all'altre In- 
ferme Cattoliche per dar loro occafione di riconofecre il fonda- 
mento della nollra S. Religione, eh' è appunto la carità iflefla ad 
ogni forte di proffimo . 

Neil' amminiflrazione dei Sacramenti all' Inferme penferì 
l' Oblata Caporala di guardia a far difporre ed efeguire quinto 
occorre da chi fi fpctta nei refpcttivi quartieri , e che in tal tem- 
po non meno che nella celebrazione dei Divini miflerj fi Mia nello 
Spedale da tutti e tutte univerfalmcnte col debito rifpetto, mo- 
derila, e filenzio. 

L' Oblata Caporala della guardia attuale detta di Sera tre 
quarti d'ora prima della terminazione della fua guardia, cioè un 
quarto doppo la mezza notte manderà l' Oblata Sotto-Caporala, 

E e colla 
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colla fecolara Servente al Confervatorio a (Vegliare, e far la chia- 
ma dell' Oblate che dovranno fubentrare di guardia, e contem- 
poraneamente manderà la Servente fecolare del quartiere S. Mi- 
chele a fvegliare le Serventi per la detta guardia fucceffiva, av- 
vertendo però, che tutte quefte incaricate di tal commiflìone non 
fi trattengano fuori della loro guardia più del bifogno, nè s'im- 
pieghino in altre faccende incompatibili coli' attualità del loro 
fcrvizio, ma fi reftituifeano prontamente ai quartieri refpettivi, 
alla pena mancando rifpetto alle Serventi di efler efle private del 
vitto, e trattamento dello Spedale nel giorno fuflèguente, e di eflcre 
anco talora in altra maniera punite, o licenziate dai Superiori. 

L'Oblata Caporala (lata di guardia di fera nel dì precedente 
dovrà alfiftere all'apparecchio per il pranzo e per la cena nel dì 
fucceflìvo . 

Tutte poi T Oblate Caporale alla riferva di quella della guar- 
dia attuale, e dell'altra guardia panata più profuma faranno ob- 
bligate ad intervenire alle Lunghe per feguitare i barelloni, feo- 
dellar le mineftre ec. e fomminiftrare la porzione della carne o 
uova ec. alle Malate, ficcome pure faranno obbligate ad affiftere alle 
rifacituredei letti , e fcaldarli quand' occorra nel tempo d' inverno . 

L' Oblata Caporala più anziana averà in confegna la Cap- 
pella dello Spedale delle Donne, non meno che tutti i facri arredi 
ed utenfili ivi addetti, quali riceverà per inventario dal Guarda- 
roba dovendo elTa invigilare che il tutto fia ivi tenuto colla de- 
bita proprietà, decoro, ed efattezza, e che non manchi la cera 
per i Viatici , Mefle ec. la quale parimente efla riceverà dal detto 
Guardaroba previa la fua richiefta in ifcritto colla firma del Mac- 
ero di cafa; ficcome pure procurerà il vino, oftic,e altro necef- 
fario dii refpettivi dipartimenti; ed in di lei alfenza paflcrà in fu- 
baltcrna coufegna la detta Cappella e robe all' Oblata Caporala 
della guardia accuse . 

AR- 
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ARTICOLO XXXVI. 

DelP Oblato Sotto-Caporala . 

T ' 

J-> Oblata fotto-Caporala farà parimente eletta dal Comminano 
prò tempore co' riflefli già accennati relativamente alla Oblata 
Caporala . 

Arerà la fua fpeciale ed ordinaria refidenza al pilaftro deftro 
di quartiere Sacramento venendo di fopra dirimpetto all' Oblata 
Caporala dove prenderà in confegna la tabella dell' ordinazioni 
giornaliere dei Profeflori curanti. 

Sarà fua fpeciale incombenza di aiutare, e fupplire al gene- 
rale fervizio dell' Oblata Caporala per tutto lo Spedale fpecial- 
mente quando la detta Caporala farà impedita in altra faccenda 
relativa al fuo impiego . 

Oflerverà di quando in quando l'ordinazioni indicate nella 
enunciata tabella procurando dependentemente dall'Infermiere, e 
Sotto-Infermiere, che quefte fiano efattamente efcguice a' tempi 
debiti , e invigilando che le Malate gravi ivi notate fotto i numeri 
dei letti refpettivi fiano bene fpeflb riguardate, e foccorfe da chi 
affitte o ferve nei refpettivi quartieri . 

Invigilerà parimente che dia fempre chiufa la Difpenfa rite- 
nendone preflb di fe la chiave , e non accordando l' accettò nella 
medefima Difpenfa a veruna Malata, e neppure ad alcun' altra 
Servente alla riferva che a quelle fole Serventi o Oblate che do- 
vranno afliftere o efeguire il ricevimento e la preparazione dei 
cibi , brodi , o riftorativi , o in tempo delle rigovernature dopo il 
pranzo e la cena o per prendere l' acqua occorrente , con avver- 

Ee i tire 
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tire che dopo efeguica la refpettiva faccenda ne venga Tempre 
chi alo T ingreflò - 

L' Oblata fotto-Caporala della guardia di fera un quarto d'ora 
dopo la mezza notte previo l* ordine dell' Oblata fua Caporala Ci 
porterà affieme colla Servente di Crocellina al Confervatorio a 
fvcgliare l' Oblate che dovranno entrare di guardia di notte, av- 
vertendo di non trattener/! tanto cfla che la Servente nel Confer- 
vatorio più del bifogno in pregiudizio del buon fervizio , e contro 
gli ordini vcglianti . 

L' Oblata fotto-Caporala fiata di guardia di fera nel dì pre- 
cedente doverà affiftere dependentemente dall' Oblata Caporala 
della refpettiva fua guardia all'apparecchio per il pranzo e per la 
cena nel dì fufleguente . 

Tutte poi 1' Oblate fotto-Caporale alla riferva di quella della 
guardia attuale, e dell'altra guardia più proflima faranno obbli- 
gate ad intervenire alle lunghe per feguitare i barelloni, fcodellar 
le mineftrc, e difpenfare la carne, l'uova delle Malate, ftecome 
pure faranno obbligate alle rifaciture dei letti, dovendo elTe in 
tale occafione cambiar le lenzuola, reflituendo le fudice, e rice- 
vendo le pulite dalla prima Oblata fpogliatora, con fommini- 
flrarle di mano in mano alle Oblate, e Serventi, che efeguifeono 
le medefime rifaciture dei letti. 

ARTICOLO XXXVII* 

Del? Oblate ajjìflcnti nelle guardie. 

Oblate affilienti nelle guardie, oltre all' Oblate Caporale, e 
fotto-Caporale faranno di num. 40,, e verranno elette dal Conv 
miflìirio prò tempore » ed ailegnate da cflb parimente ad una òAlc 
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cinque partite o guardie già prefitte dependcntemente dall' Oblata 
Capotala , e fotto-Caporala rcfpettiva . 

Alla mutazione delle guardie le Oblate affittenti cui fpetta 
di affumere la nuova guardia fi troveranno tutte pronte in mezzo 
allo Spedale, e polle in fila di contro all' ingreflò principale per 
ordine d' anzianità , incominciandoli un tal' ordine dalia più anziana 
che ftarà dalla parte della reiidcnza dell' Oblata Caporala per la 
parte dell' Altare portatile fino alla meno anziana che farà l'ultima 
per la parte oppofta per raflègnarii ivi alla rcfpettiva Oblata Capo- 
rala, e rifpondere quando fi fentono dalla medefima nominate. 

Quindi ciafcheduna di ette ricevuto l'ordine di prendere la 
confegna li porterà nel quartiere attegnatole dalla medefima propria 
Oblata Caporala per rifcontrarc, e ricevere dall' Oblata affittente 
fua anteceffora in quel raedefimo quartiere tutte le fuppellettili e 
robe notate nella nota ftampata efiftente in mano della detta fua 
antecellbra , con rivedere frattanto fe il tutto fia bene in ordine, 
e fpecial mente fe i letti fiano bene afeiutti, e forniti dell'occor- 
rente, e quali fiano le Malate più gravi da rivederli e arfifterfi con 
più di frequenza e di attività, e fe vi fiano anco delle faccende 
più particolari da efeguirfi in ordine alle preferizioni dei Superiori 
o dei Profeflòri Curanti . 

Ciò efeguito ciafcheduna delle dette Oblate che entrano di 
guardia accompagnatefi con ciafcheduna di quelle che efeono ri- 
torneranno in mezzo al detto Spedale per fentir leggere le refpet- 
tive note e per acculare nel calo fe vi abbiano trovato delle man- 
canze, all'effetto di non farfi ette refponiabili di ciò che non c 
efletti vamente pafiàto alla loro confegna. 

Doppo di che ciafcheduna di quelle che devono entrare in 
guardia fi porterà al refpettivo quartiere. 

Ivi poi effe averanno la fpeciale loro refidenza alla fedia, e 
ael luogo già dettinato per tutto quel tempo che dura la loro guar- 
dia» 
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dia, e che le medefime non fono di fatto occupate in qualche par- 
ticolare fervizio delle loro Inferme . 

Ciafcheduna delle dette Oblate affittenti farà vigilante ed 
aflidua nel vifitare fpeflò le fue Malate fpecialmente le più gravi 
per interrogarle, ed oflèrvare fc occorra loro qualche fervizio 
ftraordinario, quale non mancheranno nel cafo di predar loro, e 
di far predare alla refpettiva Servente colla debita prontezza, e 
carità . 

Non potranno dipartirà" dal detto quartiere fe non fe per 
l'immediato fervizio dell'Inferme medefime, alle quali uferanno 
tutta la carità, e buona maniera poffibile in tutte l'occorrenze, 
fecondo che viene prefcritto all' articolo dell' azioni e fegnata- 
mente al paragrafo dell' afliftenza . 

Venuta l'ora della terminazione della refpettiva guardia non 
lafceranno la medefima fe non fe doppo aver refa la cònfegna del 
quartiere all'Oblata loro fucceflbra ; quindi fi raflegneranno in 
mezzo allo Spedale alla loro Oblata Caporala , dalla quale efft 
faranno fucccflivamente licenziate . 

ARTICOLO XXXVIII, 

Delle Serventi nelle guardie. 

Lh Serventi nelle guardie faranno di num. 36*., e verranno 
elette dal Commiflario prò tempore e diftribuite in mimerò quattro 
guardie a num. 9. per guardia, delle quali ne verrà diftribuita una 
per quartiere comprefavi anco la camera S. Anna . 

Alla mutazione di ciafcheduna guardia le Serventi cui fpetta 
di aflumere la nuova guardia fi troveranno tutte pronte in mezzo 
allo Spedale all'ora prefifla, e fi porranno in fila dicontro all'in- 
grefTo principale allato all' Oblate per ordine d'anzianità, ficchè 

accanto 
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accanto all' Oblata più novizia Ila la Servente più anziana, e cosi 
fucc elfi va mente per raffegnarfi effe pure all' Oblata loro Caporala, 
e rifpondere quando fi Temono dalla raedefima nominate . 

Quindi ciafeheduna di effe ricevuto l'ordine di prendere la 
confegna fi porterà affieme coli' Oblata refpettiva nel quartiere af- 
fegnatole dall'Infermiere e a forma del ruolo per fare ivi quei 
rifeontri , e faccende che li verranno preferirle dalla medefima 
Oblata affiliente refpettiva . 

Nel mentre che le due Oblate che prendono o rendono la 
confegna unitamente colla Servente fua anteceffora fi partiranno 
dal detto quartiere per portarfi in mezzo allo Spedale al compi- 
mento del rifeontro della confegna fuddetta, la Servente già en- 
trata di guardia refterà fola a fervire ed afiiflere l'Inferme del 
fuo quartiere . 

Ivi poi ciafeheduna delle Serventi fuddette averà la fpeciale 
fua refidenza al panchetto nel luogo già desinato per tutto quel 
tempo che dura la fua guardia , e che non è impiegata in qualche 
faccenda o fervizio dell' Inferme . 

Non potranno mai dipartirà* dal refpettivo quartiere fe non 
fe nei cafi di mera neceflìtà , alla pena mancando di effere fubi- 
tamente , e irremilfibil mente licenziate . 

Le medefime Serventi di guardia faranno pazienti , follecite , 
ed attive colle Malate , prefìando loro tutti i fervizi occorrenti 
anco i più baffi e i più naufeanti fenza lamentarli , e fenza moftrare 
rincrefeimento e difgufto alle dette povere Inferme . 

Procureranno di tener pulite , ed afeiutte Y Inferme medefime 
non meno , che gli utenfili , e vafi occorrenti , guardandoli fpe- 
cialmente dal tener le padelle anco vuote , e anco nella notte , e 
nell' ore di minor frequenza di popolo fotto a' letti o in altra parte 
dei quartieri refpettivi , dovendo quelle riportarli fubito a' luoghi 
comuni doppo 1* ufo già fattone . 

Ter- 
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Terranno bene fpazzato e pulito il detto refpetcivo quartie- 
re, e faranno durante la loro rcfpettiva guardia quanto verrà loro 
preferitto dai Superiori, e dall' Oblata affiliente nel detto quartie- 
re, efeguendo efattamente quanto viene ingiunto all'articolo delle 
azioni , e più fpecialmcnte in quella parte che riguarda 1' alfiftenza 
dell'Inferme. 

La Servente della guardia attuale di fera che ferve nel quar- 
tiere di Crocellina tre quarti d' ora prima della terminazione della 
lua guardia previo l'ordine della rcfpettiva Oblata Caporala lì 
porterà a fvegliare le Oblate affittenti nel Confervatorio aflieme 
coli' Oblata fotto-Caporala ; e la Servente di S. Michele fi por- 
terà pure contemporaneamente a fvegliare le Serventi nel loro 
quartier fuperiore cui fpetta l'aflumere la guardia fuccefliva detta 
di notte, avvertendo però le dette Serventi di non trattenerfi fuori 
dello Spedale più del puro bifogno alla pena mancando di eflèr 
licenziate . 

Le Serventi ftate di guardia di fera nel dì precedente depen- 
dentementc dalla loro Caporala, e dall' Oblata prefidente alla Cre- 
denza efeguiranno l'apparecchio, e la diftribuzione del pane e 
del vino nei palli del giorno apprelfo . 

Le Serventi poi ftate di guardia di giorno nel dì precedente 
porteranno i barelloni per il pranzo delle Malate nel dì fucceflìvo, 
e quelle Mate di guardia di notte porteranno i detti barelloni per 
la cena fufleguentc . 

Le Serventi medefime alla riferva di quelle della guardia at- 
tuale, e della guardia più proffima ogni mattina indifpenfabil- 
mcnte all' ora prefilTa dependentemente dalla lora Caporala fpaz- 
zeranno tutto lo Spedale delle Donne, e due volte la fettimana 
almeno puliranno con fpugne umide i palchetti di marmo, le 
tavolette , e i ferri dei letti ce. 

Tutte le Serventi generalmente efclufa fempre la guardia 

at- 
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attuale efeguirarmo ai debiti tempi le rifaciturc dei letti nel modo 
o coli' ordine , che verrà loro preferitto da chi dee foprintendere 
a tal faccenda . 

Alla terminazione delle refpettive guardie non lafceranno i 
quartieri fe non fe doppo aver rcla la confegna dependentemente 
dalle refpettive Oblate alle Serventi loro fucccflbrc ; Quindi fi 
raiTegneranno in mezzo allo Spedale alla loro Oblata Caporala, 
dalla quale effe faranno fucceflivamentc licenziate . 

Ciafcheduna di elle confeguirà oltre al trattamento , tornata 
di cafa e grembiule un aflegnamento menfuale in contanti lenza 
poter percipere verun emolumento , mercede , o regalo a carico 
delle Inferme , alla pena mancando di efler fubito licenziate . 

ARTICOLO XXXIX. 

• ■ • <■• 

Della Caporala delle Serventi . 

Aue Serventi dello Spedale delle Donne prefiederà una di effe 
da eleggerli dal Commiflario prò tempore tra le più morigerate i 
attive, ed efperte nel fervizio del detto Spedale col titolo di 
Caporala delle Serventi medefime . 

Sarà fua particolare incombenza lo fpazzare aflieme colle Ser- 
venti fuefubordinate, alla riferva di quelle della guardia attuale , 
e della guardia pallata più prolTima, univerfal mente tutto lo Spe- 
dale ogni mattina , fubito che faranno ftate aperte le fineflre ra- 
fchiando i pavimenti dove ne fia bifogno, afeiugandone con fega- 
tura l'umidità, e ftropicciando con fpugne umide i palchetti di 
marmo porti fra i letti dell'Inferme, ficcome i ferramenti dei 
letti medefimi e altri utenfili che efigono una fimile opera . 

E quanto alle puliture più ftraordinarie efeguirà efattamente 

F f quan- 
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quanto ad efla incombe relativamente all' articolo della pulizìa 
dello Spedale . 

Doverà efla ricevere dalla Oblata prefidente alla credenza il 
vino, quale dependentemente dalla detta Oblata prendente e coli' 
aiuto delle Serventi cui fpetta diftribuirà alle Malate fecondo le 
cartelline affitte ai letti refpettivi. 

Succeflivamente nel tempo del pranzo, e della cena aiuterà 
la medefima Oblata prefidente alla credenza ed efeguirà quanto da 
efla le verrà ingiunto relativamente a tal funzione . 

Doppo invigilerà che fia efattamente efeguito dalle Serventi 
cui appartiene la rigovernatura delle fcodclle , tondini , e altri 
uteri (ìli già me (Ti in ufo per i pafli delle Inferme , procurando fpe- 
cialmente che gli ftagni oltre alla detta giornaliera rigovernatura 
fiano fchiariti colle opportune materie almeno una volta la fetti- 
mana con tutta la poiìibile diligenza , ed attenzione dependente- 
mente dalla detta Oblata prefidente alla credenza . 

Doverà preparare , pulire , confegnare , ed accendere quoti- 
dianamente i lumi di tutto lo Spedale delle Donne . 

A taie effetto riceverà in confegna dal Difpenfiere per mezzo 
della polizza firmata dall' Infermiere delle Donne e approvata dal 
Maeftro di Cafa 1' olio per i detti lumi , ficcarne pure la dofe già 
preferitta delle granate di feopa occorrenti con fegatura , quali 
diftribuirà due volte per fettimana a ciafeheduna delle Serventi 
attualmente di guardia nei quartieri in numero 2. per quartiere 
e una per fettimana ne diftribuirà alla prima vedova del quartiere 
S. Filippo, altre due alla Medicherìa, oltre ad una di faggina da 
paflarfi alla Medicherìa fuddetta ogni mefe, e altra fimile alla 
credenza , e del reftante fe ne fervirà per le puliture generali da 
fanì ogni mattina , e a tutte l' occorrenze .. 

Nell'ore poi più difoccupate efeguirà tutte le incombenze e 
faccende occorrenti nello Spedale in fupplemento o in aiuto anco 
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delle Oblate , e dell' altre Serventi fecondo che di mano in mano 
le verrà ordinato dal Comminano , dal Soprintendente alle Infer- 
merie , e dall' Infermiere refpcttivo . 

Ritirerà dalla Catta dello Spedale una menfual provvifione in 
contanti fuperiore all' altre Serventi , oltre al trattamento , e tor- 
nata di cafa fenz' altro incerto , o emolumento . 

ARTICOLO JL, 

Del quartiere delle Malate gravide detto la Camera 
S. Filippo , e fervizio relativo. 

Contiguo, ma affatto feparato, c indipendente dallo Spedale 
delle Donne vi farà un quartiere appofta deftinato per le povere 
Malate gravide detto la Camera S. Filippo . 

Sarà quefto pure diretto dopo il Soprintendente all' Inferme- 
rie dall' Infermiere dello Spedale delle Donne. 

Quattro Vedove faranno aggregate al detto quartiere, che 
due riffe per l'unico immediato fervizio delle Malate gravide, una 
delle quali doverà effer Matricolata in Oftetricia , e altre due de- 
veranno fupplire al fervizio anco unìverfale del detto Spedale 
delle Donne, e dell' anneffa Medicherìa relativamente a certe fac- 
cende intereffanti tanto la cura Medica, che Chirurgica non adat- 
tate nè convenienti allo (lato dell' Oblate affittenti , e delle Serventi 
fanciulle . 

La prima di quefte quattro Vedove farà la Levatrice alla quale 
principalmente incomberà di afliftere e fervire, e di fere che le 
altre fue compagne affittano e fervano le dette Malate gravide tanto 
di giorno che di notte con fere loro nel cafo la debita guardia a 
vicenda . 

Ff 2 La 
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La detta prima Vedova, c Levatrice a vera in confcgna per 

inventario tutti i letti, biancherìe a mano, e akrc fuppellexùH c 

uten fili occorrenti per tale fervizio . 

Avvertirò rifpetto alla biancherìa di far fela barattare alle 

occorrenze dal Guardaroba, a cui ne davcrà eiì'ere fempre re- 

fponfabile . 

In cafo di qualche accidente flxaordinario, che foprav veni tTc 
alle dette Malate gravide, o di qualche l'arto difficile, o contro 
natura che efigefle l'atTiftenza del Chirurgo, doveri efler folleciia 
di farne intefo l'Infermiere, acciò faccia ciìò chiamare pronta- 
mente il Profeflòre a ciò desinato. 

In qualunque Parto poi naturale , e facile efla doverà preftare 
il debito fervizio non meno alla Partoriente, che alla Creatura 
neonata, con avvifarne pure in quello cafo l'Infermiere perchè 
la polla mandare allo Spedale degli Innocenti . 

In cafo di qualche operazione penferà la medefima coli' al- 
tre Vedove fue compagne a feparare la Partoriente dalle altre 
Malate, e a porla nella ftanza desinata particolarmente a tale ef- 
fetto predando Ja medefima ogni attenzione, e fervizio non tanta 
alla Partoriente che al Profeilore incaricato dell' operazione rer 
Jativa. ,:);.(« 

Agli accenni dei palli dell* Inférme doverà ella difporre V oc- 
corrente per il pranzo , o per la cena delle fue Malate gravide fo- 
pra una tavola a tale effetto da apparecchiarli in mezzo ad una 
delie camere del quartiere medefimo, dove preparerà lo (luccio 
delle pofatc, fcodelle, piatti di ftagno, beccucci, mefeiruoba» 
feiugatoio ce. 

Quindi diftribuirà i brodi, cordiali, o altri rincorativi occor- 
renti per le Malate gravide, e fuccelìivamente diftribuirà a tutte 
le Malata gravide cui ii ipctta il pane e il vino nelle do/ì ordi- 
nate dai refpetcivo Curante . 

AX 
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Al fuono della Lunga manderà alcuna delle fue compagne 
alla difpenfa per ricevere dalla cucina per mezzo del'a ruora la 
pentola della mincllra colle porzioni della carne, ed uova corri- 
fpondenti al numero delle lue Malate. 

Folla tanto la mineftra, che le porzioni fuddette ("opra la ta- 
vola apparecchiata come (opra, ne farà la diilribuzionc a ciaiche- 
duna dell' Inferme col maggior ordine, e pulizìa poflibile coli' 
aiuto anco delie fue compagne . 

Pofteriormente raccolte le pofate, piatti, e vafellami flati 
già in ufo, avvertirà che fia il tutto ben pulito, rifeontrato e ri- 
pofìo nellaCredenza a ciò desinata, quale terrà chiufa fotto chia- 
ve non permettendo , che tali robe Alano mai a libera difpofizio^- 
ne delle Malate, fuori che nei tempi, e colle condizioni, e metodi 
preferitti» 

Invigilerà parimente fopta la pulizia, e ventilazione del detto 
quartiere facendo, che quello fia fempre fpazzato e pulito ogni 
manina, c a tutte le occorrenze. 

Non accorderà l' accerto ivi a veruna perfona tanto dello Spe- 
dale, che ellranee fenza l'efprcflà licenza del Comminano, o del 
Soprintendente all' Infermerie alla riferva fempre delle perfone ad- 
dette all'immediato fervizio del quartiere fuddetto. 

E rifpetto alPararaiflkme delle Malate gravide non attenderà 
che la polizza firmati dall' Infermiere quale potrà confervare nella 
filza a ciò deflinata per fuo difearico. 

Tutte quelle Vedove confeguiranno una gradata provvifione 
a contanti e tornata di cafa oltre al vitto, che riceveranno effe 
pure per mezzo della ruota dalla cucina comune nella difpenfa 
dello Spedale, da difporfi, e diftribuirfi tanto per il pranzo, che per 
la cena tra loro medefime nella prima danza d' ingreffo del detto 
quartiere S. Filippo, dove effe feparatamente dalle Malate, e dall' 
altre Serventi potranno formare il loro piccolo refettorio . 

Ali- 
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ARTICOLO XLU 

Dei ? or tin a j dello Spedale delle Donne, 

In quefto Spedale faranno deftinati dal Commiflario por tempore 
due Serventi anziani , morigerati , attivi , ed efperti col titolo di 
Portinaj per cuftodire la porta d'ingreflò principale del detto Spe- 
dale in tutte le ore del giorno . 

Sarà loro incombenza d' impedire Y accetto nello Spedale nei 
tempi proibiti a chiunque non abbia diritto di eflervi ammetto 
per impiego, o per efprefla licenza dei Superiori. 

1 tempi proibiti s' intenderanno dalle ore otto fino alle undici 
della mattina dal di primo Aprile a tutto Settembre; e dalle ore 
nove fino alle undici dal dì primo Ottobre a tutto Marzo ; poi dal 
mezzo giorno fino alle due dal dì primo Maggio a tutto Agofto, 
e dal mezzo giorno fino ali* un' ora dal dì primo Settembre a tutto 
Aprile, quindi dal primo di Maggio a tutto Agofto retta proibito 
l'ingreflb dalle ore quattro pomeridiane in poi; dal dì primo Set- 
tembre a tutto Ottobre dalle ore tre in poi, e dal primo Novem- 
bre a tutto Marzo dalle ore due della fera alla mattina fufle- 
guente, finche non fia terminata la S. Metta, e la confecutiva Co- 
munione all'Inferme; Come pure nel tempo d'altre funzioni a 
cui poflfa efTere d* impedimento e di difturbo la frequenza del 
popolo . 

In qualunque ftagione, e tempo invigileranno , perchè non fi 
introducano nello Spedale perfone che portino alle Malate qual- 
che commeftibile, e fpecialmente venditori di palle, frutte, e al- 
tro pregiudiciale alla loro falute e cura . 

Non permetteranno neppure l'ingreflb nello Spedale a ven- 
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ditori, o rivenduglioli di altre merci non convenienti alla circo- 
ftanza del luogo , e alla quiete delle povere Inferme . 

All'incontro non accorderanno l'egreflò dallo Spedale delle 
robe , ed utenfili quivi attenenti , e fpecialmente de fiafchi , e bocce 
dei già ufati medicamenti , e neppure dei cibi diftribuiti all' Infer- 
me , e talora da effe venduti o permutati in altri a loro pregiudiciali . 

All'arrivo di ciafcheduna Malata il primo Portinaio in af- 
fenza dell'Infermiere o del Sotto-Infermiere quando vi fia doveri 
prendere le debite informazioni fulla qualità della malattìa, e rile- 
vando, che vi fia bifogno di cura Medica farà fubito dal fuo com- 
pagno avvifare il Medico aftante di guardia, e fe di cura Chirur- 
gica il Giovine Chirurgo parimente di guardia » 

Parimente all' arrivo di una Malata portata con qualche car- 
riaggio, la quale non porta andare da per fe nello Spedale i Por- 
tinai dovranno fubito avvifarne l' Oblata Caporala di guardia per- 
chè ella mandi quattro Serventi della guardia medefima colla ve- 
dova di guardia a prendere la detta Malata, e portarla col tettuccio 
alla ftanza di depofito* 

Quando il trafporto delle Malate li faccia dalla Compagnia 
o per mezzo della zana della Mifericordia , al comparire di quella 
nello Spedale, doveranno darne parimente avvifo all' Oblata Ca- 
porala di guardia, perchè fia condotta alla ftanza del Depofito 
fuddetto, e quindi uno di efli pafferà ad avvifarne il Medico a- 
ftante, o il Giovine Chirurgo di guardia fecondo la malattia 
refpettiva . 

Uno di efli fervirà la Mena che fi celebra nel detto Spedale, 
liccome pure porterà l'ombrellino, ed accompagnerà il Venerabile 
nei Viatici. 

Efeguiranno, poi ambedue generalmente tutti gli ordini dei 
Superiori colla debita puntualità, e follecitudine, e alla riferva 
dell' occafioni per cui neceflariamente fi efiga l'aflenza di uno di 

loro 
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loro per T efecuzione di tali ordini , non fi allontaneranno mai dalla 
porta dello Spedale fenza una efprefla licenza di chi ad efli pre- 
fiede, invigilando intanto che non fegua ftrepito, e che non fi tifi- 
no parole , e maniere indecenti vicino alla porta fuddetta , oflervan- 
do di tener pulito il veftibulo dello Spedale, e quella parte di log- 
ge, che ivi corrifpondc, e che non fiano da veruno fatte immon- 
dezze contro la tanto neceflaria pulizìa ficcome pure che non fi por- 
tino alle Malate fpecialmente fanciulle , ambafeiate , ciarle inutili , 
e molto meno pregiudiciali al loro decoro c infermità . 

Confeguiranno una detcrminata provvifione a contanti ogni 
mefe la rata, oltre al folito vitto, gabbanella, e tornata di cafa 
ferra' altro incerto , mancia , o rigaglia . 

ARTICOLO XLII. 

Della convalefcenza delle Donne e loro fervizio* 

V I farà un quartiere comodo ariofo e feparato dagli Spedali 
de/rinato per la convalefcenza delle Donne. 

La direzione di qucfto quartiere farà principalmente affidata 
al Soprintendente all'Infermerie, e fubalternativamente all'Infer- 
miere dello Spedale refpettivo. 

Doverà eflb Infermiere o fotto-Infermiere notare in un libro 
ivi a tal' oggetto deftinato i nomi delle già Malate alle quali verrà 
preferitto dai Profcflbri curanti il paflàggio alla convalefcenza re- 
citante dalla tabella delle ordinazioni giornaliere dei Profeflòri 
curanti, e dal regiftro delle venute ec. efiftente nel banco dell'in- 
fermiere del detto Spedale, avvertendo però H detto Infermiere 
che non vi fia fovcrchio abufo, e nel cafo rammentando gentil- 
mente ai detti Medici curanti, che il riftoro della convalefcenza 
non dee goderfi che dalle già vere, e gravi Malate. 

Or- 
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Ordinariamente Ja convalefccnza fomminiflrcrà = otto patti 
tra pranzi c cene, falve però quelle variazioni, che in aumento, 
o diminuzione del detto tempo follerò credute giurie dal fuddetto 
Soprintendente, o Infermiere ne' cafi iìraordinari , e fecondo le 
circoftanze . 

A tal' effetto farà neceiTario che il detto Infermiere vifìti 
regolarmente ogni mattina e ogni giorno, e anco flraordinaria- 
mcntc in ore fpoftate tanto di giorno che di notte le Convale- 
feenti alla di lui cura affidate, all'effetto d' invigilare che effe 
fiano ben cuftodite, ferrite, e trattate, e che l'ambiente del loro 
quartiere fia fempre falubrc, e adattato allo (lato della convale- 
feenza . 

Sarà ifpezione dell'Infermiere medefimo di fegnare ogni gior- 
no nel rapporto delle bocche dello Spedale delle Donne il numero 
delle Convalcfccnti colla dilìinzione del vitto magro, o gratto fe- 
condo le circoftanze. 

L'alfillenza e cuftodia delle Convalefcenti farà intieramente 
addolTata a due Donne fecolari col titolo di Cuflodi , elette dal 

- 

Commiffario prò tempore dalla claflc delle Serventi, fornite della 
nccctTaria morigeratezza e fedeltà . 

Doveranno quefte trovarli nella convalefccnza ne' tempi dei 
palli previa la preparazione occorrente della tavola, piatti di fra- 
gno, vafellami, e altro ce. il tutto ben pulito e difpofto, e previo 
il ricevimento delle vivande dalla Cucina a' tempi debiti per mezzo 
di uno de' Serventi , o aiuti della detta Cucina che glie le porgerà 
alla porta d'ingrciTo della convalefccnza medefima. 

Invigileranno refpettivamcnte che le Convalefcenti non fac- 
ciano ftravizzi fpecialmente per rapporto al vitto dovendoli con- 
tentare di quello unicamente che fomminiflra loro lo Spedale. 

A tal' effetto farà efprelTamente proibito l' ingreiTo a qualun- 
que commeftibile, o Perfona eftranea fenza efpreflà licenza de' Su- 
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periori , ficcorae pure l' egreflò delle Convalefcenti fuddette dal 
quartiere della cortvalefcenza prima del tempo , alla pena mancan- 
do della loro licenza fenza fperanza di riammiflione , 

Doveranno tenere fpazzato e pulito tutto il detto quartitre, 
c rifatte ogni giorno le letta. 

Procureranno, che vi fi vivaCriftianamente, e che vi fi pro- 
fitti del comodo della Mena , che fi potrà ad ogni ora afcoltare 
dalle Convalefcenti dai coretti , che riefeono nella contigua Chiefa 
di S. Egidio . 

Tali Donne cuftodi averanno in confegna tutte le biancherìe, 
fuppellettili, ed attrazzi relativi di cui doveranno render conto al 
Guardaroba nelle occorrenti mutature , e al Soprintendente ad ogni 
fuo piacimento . 

Ambedue dovranno reftar fempre tanto di giorno che di notte 
nelIaconvaIefcenza,e quando occorreflè ad alcuna di loro di dover 
fortire dalla detta convalefcenza , e dal circuito dello Spedale delle 
Donne, ne chiederà la debita licenza ai Superiori, la quale non 
gli fi accorderà nei tempi delle raccende già enunciate che obbli- 
gano ambedue infieme . 

Le dette due Cuflodi confeguiranno una menfual provvifione 
a contanti oltre al folito vitto, e grembiule dello Spedale, fenz" 
altro incerto, o emolumento. 

ARTICOLO XLIII. 

Del Cu/lode dei Defunti y della Cappella del dcpojìto , 
e flanze addette alP Anatov.ìa. 

Vi farà perfona desinata appofta dal Comminano prò tempore 
per la confegna di tutti i defunti dello Spedale non meno , che 
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della Cappella delle aflbciazioni , e depofiti de' medeHmi , ficcome 
pure per la confegna delle ftanze addette all' anatomìa . 

Spetterà ad eflb il tener chiufa fotto chiave la detta Cap- 
pella colla debita decenza e proprietà, e col lume Tempre ac- 
cefo , avvertendo che non vi feguano profanazioni e irriverenze , 
e che non vi fi ammettano perfone eftranee e non neceflarie per il 
buon fervizio . 

Affitterà e miniflrerà ogni mattina, e qualunque volta occorra 
alle aflbciazioni de' defunti da fàrfi da uno de' Cappellani dello Spe- 
dale pei quali di fporrà e preparerà i facri utenfUi , e altro occorrente . 

Invigilerà parimente alla cuftcdia e pulizìa delle ftanze ad- 
dette alle fezioni anatomiche . 

Doveri eflb ricevere e cuftodire tutti i cadaveri dei defunti 
fuddetti dello Spedale preparando , e pulendo quelli da fottoporfi 
al taglio per fervizio delle fcuole . 

Doverà difporre tutti i detti cadaveri fui carro funebre colla 
debita efattezza, e accompagnarli al Campo Santo fuori della 
Porta a Pinti ferapre un ora dopo l' ave maria dell' alba in tutte 
le ftagioni . 

Quivi affieme con due Serventi dello Spedale da deftinarfi per 
turno dall' Infermiere degli Uomini dovrà tumulare i detti cada- 
veri nella fofla ivi preparata antecedentemente da altra perfona 
che averà il titolo di affbflatore . 

Sarà follecito il detto Cuftode di avvifare la fera antecedente 
i Miniftri della Porta a Pinti quando non vi faranno morti da 
trafportarfi la mattina feguente all' effetto che in tal cafo non 
s' incomodino in afpettarli inutilmente alla Porta fuddetta . 

Dirigerà l' affbflatore nella preparazione , e difpofizione quo- 
tidiana delle fbflè del Campo Santo , avvertendo che quefte fiano 
nelle mifurc prefcritte cioè di braccia 3. e un quarto di lunghezza, 
braccia 1. e un quarto di larghezza, e braccia 3. di profondità, e 
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che fia fatto tutto il giro dell'arca del Campo Santo regolatamente 
prima di tornare a tumulare i cadaveri nella medefiraa fofla dove 
fono flati anteriormente tumulati . 

Non potrà difporre de' cadaveri fenza l' ordine efpreflb del 
Direttore . 

Farà in generale tutto quello gli farà preferitto dal Diflèttore 
medefimo non meno che dal Soprintendente all' Infermerie. 

Ritirerà il detto Cuftode dalla Cafla dello Spedale una prov- 
vifione annua in contanti oltre al quartiere , e gabbanella . 

L' Affbflatore poi farà pagato dallo Spedale a giornata quando 
lavorerà , ed in proporzione del fuo lavoro . 
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Dell* oggetto delle Scuole, numero, e fpecie 
delle medefime e dei Giovani ftudenti, 
o altri da ammetterti. 



'Oggetto delle Scuole in S. M. Nuova farà Taggiugnere ad 



un Medico Clinico quelle neceflarie Irruzioni Teoriche, e 



Pratiche quali non può avere ordinariamente apprefe in 
una pubblica Univerfità, e il formare intieramente un abile Chi- 
rurgo, non meno che un efperto, ed illuminato Speziale. 

Con tali vedute faranno quivi erette numero otto Cattedre 
intereflknti l'Arte l'aiutare, cioè la Medicina pratica, V Anatomìa, 
le iflituzioni chirurgiche r i Cali pratici di Chirurgia, le Operazioni 
chirurgiche fui Cadavere, l'Oftetricia, la Botanica e Materia Me- 
dica, e la Farmacia Chimica con tutti gli annefii, comodi, ed 
iftrumenti relativi. • 

I Giovani da ammetterti a fimili Scuole faranno di due Clafli ► 
Una cioè dei Praticanti efteri . 
L'altra di Praticanti addetti allo Spedale. ' 
Pei Praticanti efteri tanto di Medicina, e Chirurgia, che di 
Farmacia , e Chimica non occorrerà altro requiftto per intervenire 
a tali lezioni , che il darfi in nota al Prefidente agli ftudi , purché 
eflb la patii al Commutano prò tempore, e al Lettore refpertivo . 
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I Praticanti poi addetti allo Spedale faranno i foli dodici Me- 
dici praticanti di numero, e quattro Medici adanti per la Medi- 
cina, e i foli lì udenti Convittori per la Chirurgia. 

Per l' ammilfione dei Medici alle dette Scuole lì efigerà 1' at- 
tentato della Laurea Dottorale in qualche Univerfità . 

Per l' ammi filone poi dei Giovani (ludenti Convittori da ini- 
ziarli nella Chirurgia fì efigerà la precedente cognizione della lin- 
gua Latina, della Geometrìa, e della Logica da giudi fìcarh per 
mezzo di un efame da farli dal Prefidente alle Scuole avanti il 
Comminano prò tempore . 

In cafo di pluralità di postulanti non s' attenderà l' anzianità 
delle richiede , ma il merito dei concorrenti per via di concorfo 
coli' efame da farli a ciafcheduno di loro feparatamente negli ftefli 
foggetti e problemi dal prefato Prefidente alle Scuole, e alla pre- 
ferì za del detto CommilTario , quale coerentemente al fentimento 
ed al voto del detto Prefidente doverà farne cader la lecita fui più 
abile, quando però vi fi uni Ica il buon co fi. urne, ed altri necef- 
farj re qui liti , avuto anco rifleflb all' eftenfione delle cognizioni che 
iì ricercano per un più completo Audio di Filofofia . 

Per rapporto ai Giovani Itudenti Convittori addetti alla Chi- 
rurgia dopo che faranno quivi ammefli fi diftribuiranno in tre 
Clafli , a ciafeheduna delle quali faranno regolatamente preferitte 
le Lezioni e i generi di ftudi a cui applicarli più immediatamente . 

La prima ClalTe detta dei novizj apprenderà l' Anatomìa , e 
Mituzioni Chirurgiche per anni due almeno . 

La feconda ClalTe detta degli anziani negli anni due fuccef- 
fivi s'iftruirà nei Cali pratici di Chirurgia, nelle operazioni Chi- 
rurgiche fui Cadavere, e nella Oftetricia, e contemporaneamente 
fi eferciterà nelle Sezioni relative . 

Nella terza ClalTe detta dei Giovani Chirurghi di Medicheria 
da durare altri anni due oltre al rifentir. quelli le lezioni fopra 
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indicate fi eferciceranno nella pratica fecondo il metodo che verrà 
loro preferitto dai refpettivi Superiori , e Maeftri , e potranno ai 
tempi debiti non occupati nel fervizio dello Spedale, e della 
Medicherìa profittare delle altre utili cognizioni della Botani- 
ca, e materia Medica, e della Farmacia Chimica a loro piaci- 
mento . 

Non farà proibito ad alcuno degli Studenti addetti allo Spe- 
dale d' intervenire anco a tutte le altre lezioni non immediatamente 
aflegnate alla refpettiva loro clafle, avvertendo però che l'obbligo 
loro precifo farà d' afcoltare quelle ultime col metodo e ordine 
preferitto, e che fopra di quefle doveranno cadere unicamente 
gP infraferitti efami , e fperimenti refpettivi . 

Non potranno in fatti i detti Giovani fcolari paflare dalla 
prima alla feconda clafTe di ftudj fenza il previo efame da ferii 
dal Prefidente agli fludj avanti il Commiflàrio prò tempore . 

Per il paflaggio poi dalla feconda alla terza clafTe dei Giovani 
Chirurghi di Medicherìa fi efigerà V altro efame da fàrfi loro dai 
refpettivi Lettori avanti il medefimo Prefidente agli ftudj, e Com- 
miflàrio prò tempore nella maniera già preferitta all' articolo dei 
detti Giovani di Medicherìa . 

Quando poi fi tratterà di paflaggio e di promozione dei re- 
fpettivi Giovani convittori di ufizio o poflo di Spedale inferiore 
ad un grado fuperiore fi efigerà per i detti Giovani il rifeontro 
del regiftro delle refpettive lezioni da efli frequentate , un' efame 
da farfi da alcuno dei Lettori ad arbitrio del Commiflàrio prò 
tempore alla di lui prefenza, e coli' intervento del Prefidente agli 
ftudj d'onde fi giuftifìchi l'abilità e il profitto dei Giovani fud- 
detti negli ftudj della claflè relativa ; un atteftato del Soprinten- 
dente all' Infermerie che deponga dell' aflidua ed attenta loro 
afliftenza e fervizio agl'Infermi a forma degli Ordini ed Iftru- 
zioni vegliami i altra fede del Computifta, da cui apparifea non 

aver 
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aver eflì alcun debito collo Spedale per veruna dependenza, e 
che non vi fiano reclami in materia di coflumi . 

Saranno poi ammefli ai detti efami tutti cinque i Giovani 
primi affi (lenti fe fi tratti di promozione al porto di Sotto-Capo- 
rale , ed i cinque fotto-Caporali fe fi tratti di un pofto di Capo- 
rale . Un tale efame fi farà impiego per impiego fopra gli fiefll 
foggetti di Audj relativi da eftrarfi a forte da una borfa a ciò 
desinata , e da leggerfi dal Comminano predetto . 

L'ora desinata per le lezioni farà dalle ore undici alle do- 
dici della mattina alla riferva della Botanica, e Materia Medica, 
e Farmacìa Chimica, che farà nel dopo pranzo dal mefe di No- 
vembre a tutto Febbrajo dall'ore tre all'ore quattro, e dal mefe 
di Febbrajo al mefe di Maggio dall'ore quattro all'ore cinque, e 
dal Maggio a tutto Luglio dall'ore fei alle fette pomeridiane. 

Sarà dato ai Giovani lludenti il fegno di ciafeheduna lezione col 
fuono della campanella dello Spedale affinchè poflàno intervenirvi. 

Saranno efenti dall' obbligo della lezione preferitta fecondo 
le diverfe claffi quei foli ftudenti che faranno per particolare im- 
piego addetti al fervizio immediato ed attuale degl' Infermi , dei 
quali il Cuuode delle Scuole farà follecito ogni mattina di lezione 
di procurarfene una nota dal Giovine Caporale di Banco della guar- 
dia attuale per produrla al refpettivo Lettore quando entra nella 
fcuola, e doppo la detta Lezione al Prefidente agli (ludj aflieme 
col regiuro degli altri mancati . 

Per animare fempre più i Giovani al profitto in quefti ftudj, e 
per promuovere tra clìi una certa lodevole emulazione vi faranno 
diverfi efperimcnti da farfi nella Librerìa dello Spedale fopra varj 
foggetti o problemi relativi alla Medicina, Chirurgia, e Chimica 
Farmaceutica colla diftribuzione di diverfi prem j confidenti in tre 
medaglie coli' impronta dello Spedale e altri emblemi adattati alle 
materie, e alle dette facoltà . 
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Di tali premj fe ne confcguiranno tre ogn' anno da tre Gio» 
vani del ceto dei convittori , o dei praticanti dello Spedale , che 
a pluralità di voti ne faranno giudicati i più meritevoli . 

ARTICOLO I* 

Del Prendente agli fiitcìj . 

LI' effetto che i Giovani tanto Convittori, che Praticanti in 
S. M. Nuova pollano profittare con giudo metodo di quelle fcuole 
coerentemente all' oggetto per il quale fono fiate ftabilite è necef* 
fario che vi fia perfona illuminata, capace, e fpecialmente incari- 
cata della buona direzione dei loro (ludi. 

Quefta farà eletta da S. A. R. a propofìzione del Commifla- 
rio prò tempore , e averà il titolo di Prefidente agli ftudi . 

Spetterà al medefimo l' efaminare i Giovani concorrenti alla 
prefenza del CommiiTario dello Spedale prima della loro ammif- 
fione alla pratica , o al convitto dello Spedale fe abbiano i debiti 
re qui liti per elTer quivi ammefli, cerziorandoli rifpetto ai Giovani 
praticanti di Medicina almeno per quei dodici di numero per 
mezzo delle opportune fedi della Laurea Dottorale prefa da efli 
in qualche pubblica Univerfità, e per rapporto ai Giovani (ru- 
denti di Chirurgia per mezzo dell' efame in lingua Latina, Geo- 
metria, Logica, o altri richiedi a tal' effetto fecondo che lì pre- 
fcrive all' articolo delle Scuole in generale . 

Terrà un regiftro dei nomi e cognomi dei Giovani convittori 
ftudenti Chirurgia non meno, che degl'Impieghi, e delle Galli 
refpettive, alle quali faranno aggregati tanto in principio che in 
progreflb dei loro ftudi , lafciandovifi degli fpazi dicontro a ciafehe- 
dun nome dei preiati Giovani per notarvi gli efami , gli fperi- 
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menti, i premj, le mancanze e le partenze refpettive, a forma del 
modello di lettera iV. 

A tal' effetto terra fempre in giorno il regiftro delle lezioni 
quotidiane, che effettivamente fi danno dai refpettivi Lettori, con 
ailiftervi egli qualche volta in perfona, e con prender notizia per 
mezzo del Cuftode delle Scuole tanto delle lezioni che fi fanno, che 
di quelle che fi omettono, e dei Giovani obbligati che vi man- 
cano, come pure farà follecito d'interpellare talora i refpettivi 
Lettori fopra il profitto di ciafchedunoftudente, e di procurare dai 
medeami Lettori alla fine di ciafchedun'anno fcolaftico il regiftro 
dei loro fcolari obbligati colle refpettive loro idoneità pofte in or- 
dine di merito incominciandoli fempre dal più degno . 

E qualora vi fiano delle mancanze procurerà di correggere 
con buona maniera i negligenti, e non badando ciò ne prenderà 
1 appunto nell'enunciato regiftro dicontro al nome di ciafeheduno, 
per renderne conto al Commiffàrio prò tempore fpecialraente quan- 
do verrà il cafo di qualche promozione, o paflkggio da una Gaffe, 
ad un altra o ad un' impiego ad un' altro fuperiore . 

AI principio di ciafchedun'anno fcolaftico appronterà di verfi 
-quefiti, e problemi fopra tutte le facoltà che s'infegnano in S. M. 
"Nuova da concertarfi coi refpettivi Lettori a ciò obbligati nelle 
loro lftruzioni , e Ordini veglianti coerentemente alle refpettive 
Gaffi degli Efaminandi . 

Includerà i detti quefiti, e problemi già concertati come fo- 
pra in altrettante borfe, quante fono le facoltà, e materie fopra 
cui dee cader l' efame con doverfi poi eftrarre a forte, e per po- 
lizza di mano in mano una delle materie e queftioni fuddette dal 
Commiffàrio prò tempore, quale la leggerà e confegnerà all'Efa- 
minatore cui fi fpetta . 

Concerterà col detto Commiffàrio i giorni, e l'ore per gli 
efami ed cfperimeati dei prefati Giovani da iaru" nella Libreria 
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dello Spedale, é avviterà con biglietto, o con polizza i ProfefTori 
che faranno obbligati ad intervenirvi . 

Affiderà altresì il detto Prefidente in perfona ad una fimile 
funzione notando nell' indicato regiftro dicontro al nome dell' efa 1 - 
minato il (oggetto dell' efame, e come vi fi fia portato di concerto 
coi ProfeiTori, ed Efaminatori affilienti. 

Oltre ai queliti e problemi occorrenti per gli efami privati 
dei Giovani nell'atto dei loro paffaggi alle Clafii, o impieghi fu- 
periori concerterai anco il detto Prefidente coi refpettivi ProfefTori; 
a principio d' ogni anno fcolaftico il foggetto delle diflertazioni 
da ferfi, e dei problemi da feioglierfi in quell'anno dai Giovani 
Medici praticanti, o convittori ftudenti Chirurgia dello Spedale 
«elle tre facoltà della Medicina , Chirurgia , e Chimica Farmaceu- 
tica con notare in una tavoletta da aflìgerfi nella detta Librerìa 
quei tre foggetti, o problemi relativi alle tre enunciate facoltà, 
che faranno di mano in mano propofli non meno che i premi cor- 
refpettivi . 

Confeguirà il detto Prefidente e Direttore una determinata 
provvifione in contanti ogni mefe la rata fenz' altro incerto, emo- 
lumento ec. 

ARTICOLO II* 

Del Lettore di Medicina Pratica. 

\~Jh lettura di Medicina pratica doverà principalmente comìfterc 
nelP iniziare i Giovani Medici praticanti , e nel perfezionare i 
Medici affanti dello Spedale nelle oflervazioni, e nelP efame delle 
malattìe , nella cognizione delle loro differenze fecondo le diverfe 
ftagioni , e nell'applicazioni delle teorìe alle offervazioni già fatte. 
A tale effètto s' infegnerà la Medicina pratica al letto degli 

Hh 1 In- 
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Infermi non meno che in cattedra , e in tutte le diverfe ftagioni 
dell' anno . 

Dieci letti nello Spedale degli Uomini , e dieci in quello delle 
Donne in quartieri idonei per qualunque malattìa faranno allegriate 
dal Soprintendente all' Infermerie al Lettore di Medicina pratica , 
ed ivi dai refpettivi Infermieri fi declineranno le diverfe , e forfè 
anco talora le più difficili malattìe da vifitarfi e curarti dal detto 
Lettore ad iftruzione de' detti Giovani , che doveranno feguitarlo 
in tali vifite . Eflb in tale occafione dimoftrerà loro , e noterà i 
fìntomi e i periodi delle malattìe fuddette, infegnerà le ricerche da 
farli all' Infermo , o a chi l' affitte per apprendere la natura , e gli 
accidenti anco ftraordinarj delle malattìe medefime , onde formarne 
la più giuda poflibile indicazione, interrogare i medefimi Giovani 
fopra l'idee che formerebbero di quella tal malattìa, e il metodo 
che terrebbero per curarla . 

Due meli per Magione faranno il tempo prefiflb per limile 
iftruzione, cioè il Gennajo, e il Febbrajo, Aprile, e Maggio, 
Luglio, e Agofto , Ottobre , e Novembre . 

In quelli meli parimente alla riferva dei meli d' Agofto , e 
Ottobre fi faranno e fi detteranno dal medefimo Lettore le lezioni 
in cattedra nel giovedì di ciafeheduna fettimana dall' ore dieci 
all' ore undici della mattina , onde adattare le teorìe all' oflerva- 
zioni già fatte , e dar così un corfo ordinato di Medicina pratica 
da terminarli in anni due . 

Il luogo per quefte medefime lezioni farà la pubblica Scuola 
annefla al teatro anatomico . 

Oltre a tutto ciò farà eflb obbligato ad intervenire , ed a (li- 
ft ere a tutti gli efami , e fperimenti relativi da farli dai fuoi Scolari 
tanto ordinariamente , che ftraordinariamente fubito che ne avrà 
avvifo da chi fi fpetta . 

Alla fine di ciafehedun' anno fcolaftico rimetterà al Prefidente 
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agli ftudj il rcgiftro di tutti gli Scolari che gli fi faranno dati in nota 
colle loro refpettive idoneità polle in ordine di merito incomin- 
ciando dal più degno , e venendo fino al meno idoneo che avrà 
V ultimo luogo . 

Ad ogni richieda del detto Prefidente dovrà fomminiftrare i 
queliti per gli efami dei Giovani , non meno che i problemi e i 
foggetti per gli efperimenti , e dilTertazioni da premiarli . 

Averà eflb pure l' obbligo di efaminare le fuddette diflerta- 
zioni per darne il fuo voto o in ifcritto, o in altra maniera fe- 
condo che verrà di mano in mano preferitto dal Commiflàrio prò 
tempore . 

Ritirerà dalla Calla dello Spedale una determinata provvifiono 
a contanti fenz' altro incerto , o emolumento . 

ARTICOLO IH. 

•• • » 
1 

Del Lettore e? Anatomia, 

Il Lettore d'Anatomìa farà obbligato fare le fue lezioni due 
volte la fettimana dall'ore undici alle ore dodici d'ogni lunedì, e 
giovedì mattina dal Novembre a tutto Giugno . 

Darà la ftoria chiara e precifa di tutte le parti componenti 
il corpo umano, fecondo quel fiftema che crederà il migliore e il 
più proficuo per gli Scolari , ficcome pure farà loro prefenti gli 
autori che hanno illuftrato, e aumentato le cognizioni anatomi- 
che, dettando il tutto, fpiegando , dimoftrando , ed applicando per 
il maggior profitto ed iftruzione dei fuoi fcolari . 

Indicherà ai medefimi le maniere più facili di preparare le 
parti occorrenti di mano in mano alla Scuola . 

Di quelle preparazioni anatomiche, le quali potranno abbi- 
fognarli per ciafeheduna Lezione , ne anticiperà la nota in ifcritto 

con 
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con fuo biglietto al Diflettore, perchè porta eflò ordinare a chi 
occorre i neceflarj lavori . 

Il corfo deil' Anatomìa dovrà compirti in anni due . 

Sarà il Lettore tenuto altresì non folo ad intervenire agli F. la- 
mi dei Giovani ft udenti , ma ancora ad aflìfterli nei privati, e 
pubblici fperi menti tutte le volte che ne farà avvifato dal Pre- 
ndente agli ftudj, O dal Comminar io . 

Alla fine di ciafchedun' anno fcolaftico rimetterà al Pren- 
dente agli ftadj il regiftro di tutti gli Scolari , che gli ti faranno 
diati in nota colle loro rcfpettive idoneità polle in ordine di 
merito, incominciando dal più degno, e venendo fino al meno 
idoneo che avrà P ultimo luogo . 

Ad ogni richieda del detto Prefidente dovrà fomminiftrare 
i Queliti per gli efami dei Giovani, non meno che i Problemi, 
e i Soggetti per gli Efperimenti , e Diflertazioni da premiarfi nelle 
materie relative alla fua Cattedra . 

Avrà elfo pure V obbligo di efaminare le fuddette Diflerta- 
zioni per darne il fuo Voto o in ifcritto, o in altra maniera,, 
fecondo che verrà di mano in mano prefcricto dal detto Com- 
aiiflario. 

Confeguirà un annuo onorario ogni mefe la rata dalla Caflk 
dello Spedale fenz' altro incerto o emolumento . 

ARTICOLO IV* 

Del D/Jfittorr. 

-AiDdetto alla Scuola di Anatomìa vi farà anco un Diflettore 
eletto da S. A. Reale. 

Averà quefti a Aia difpofizione tutti i cadaveri dello Spe- 
dale di S. M. Nuova , quali dovrà fomminiftrare ai Giovani ftu- 

denti 



SEZIONE QUARTA a 47 
denti cui fi fpetta per fare le preparazioni richiede dai Lettori, 
* dai Profeiìòri curanti dell© Spedale tanto di Medicina, che 
di Chirurgia con loro biglietto . 

In cafo di pluralità di richiede di un medefimo cadavere 
dai Lettori, e dai Profeflbri curanti , dovrà il Difiettore procu- 
rare che gli uni e gli altri reftino egualmente lbdisfatti in 
ore diverfe da convenirfi tra mede&ni amichevolmente, di in 
cafo diverfo dovrà fempre preferire il Lettore al Profefibre cu- 
rante, quando il cadavere fia neceflàrio per la Lezione che corre. 

Averà eflò Direttore la confegna, e cudodia della danza del 
Taglio , e di tutti gli arnefi ed idrumenti addetti alla medefi- 
ma; lavorerà egli pure alle preparazioni anatomiche non meno 
<rhe i Giovani ftudenti , quali dirigerà e iflruirà nelle fezioni dei 
cadaveri intieramente gratis . 

Invigilerà, che dai Giovani medefimi.e da chiunque altro 
abbia l' accedo alla detta danza non fi parli, nè fi manchi al 
debito rifpetto , mode dia , e pulizia per rapporto fpecialmcnte ai 
detti cadaveri, e che non abbia ivi ingrellb fe non Ce chi vi ha 
un diritto o come dudente dello Spedale, o come autorizzato 
con efprefla licenza del Superiore. 

Abbifognando al Oidetrore per il puro fervizio del fuo im- 
piego, fuoco, droghe, o qualche finimento, ne farà la fua ri- 
chieda per polizza da eflb firmata al Maeftro di Cafa e non ad 
altri, quale ne darà gli ordini e difpofizioni relative per la relpet- 
tiva confegna. 

Non potrà il Difiettore fomminidrar cadaveri nè in tutto, 
ne in parte a veruno edraneo, alla riferva del Regio Gabinetto, 
ed in queft' ultimo cafo procurerà che gli occorrenti trafporti fi 
facciano ad ore convenienti o fulla fera o fulla mattina di buo- 
niflìm' ora colla debita decenza, e riguardo, e fenza la meno- 
ma vidoiità. 

Si 
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Si afterrà il Diflettore dal fare le macerazioni nel recinto f 
ftanza, orti, o cortili dello Spedale, prevalendoli pi urto (lo nel 
cafo del Campo fanto di Pinti per allontanare ogni fofpetto di 
cattivo odore, e di ambiente infalubre proflimo al detto Spedale, 
ed all' abitato . 

Ritirerà dalla Cafla dello Spedale una determinata prov vino- 
ne a contanti fenz' altro emolumento, mancia, ec. 

ARTICOLO V* 

Dei Giovarti addetti alla Stanza del Taglio . 

I Giovani ftudenti che dovranno efercitarfi nel Taglio, faran- 
no i Giovani Caporali, Sotto-Caporali, e Sotto-Infermiere dello 
Spedale degli uomini, quali fi prefenteranno al Diflettore muniti 
dell' opportuna licenza in fcritto del Prefidente agli ftudj , e nel 
tempo che elfi ftaranno nella ftanza del Taglio dipenderanno 
dal medefimo Diflettore , quale nel cafo di qualche mancanza 
o trafgreflione non lafcerà di correggerli, e di darne parte al Pre- 
fidente fuddetto, e al Commiflario prò tempore. 

In qualunque lavoro tanto ordinario , che ftraordinario do- 
veranno intervenire i detti Giovani cui fi fpetta alla ftanza del 
Taglio, dependentemente dal detto ^Diflettore , alla riferva di 
quelli che attualmente fofiero addetti al fervizio delle guardie, 
o delle raccende dello Spedale, o che faranno impiegati nel fe- 
guitare i Maeftri Chirurghi curanti aflieme co* Giovani di Me- 
dicheria, o nel portare i Libri delle ricette de' Medici curanti 
nell' ore della vifita . 
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ARTICOLO VI. ■ 

Del Lettore cC Iflituzìoni Chirurgiche . 

Lrf Iftituzioni Chirurgiche formeranno l'oggetto dì una Catte- 
dra aflblutamente neceflaria e indifpenfabile per tutti i Giovani 
ftudenti Chirurgia fino dalla prima loro ammiflione a convitto 
dello Spedale . 

Si faranno e fi detteranno dal Lettore medefimo le lezioni 
nella pubblica moderna Scuola dello Spedale ogni martedì dalle 
ore undici alle ore dodici della mattina in ciafeheduna fettimana 
dal Novembre a tutto Luglio alla riferva dei dì feftivi d' intiero 
precetto o di qualche giorno impedito da efcluderfi dal Commif- 
fario prò tempore . 

Doverà darfene F intiero corfo in anni due col feguente 
metodo . 

. Primieramente fi tratterà della Fifiologìa , cioè della cogni- 
zione dello flato naturale dell' Uomo vivo per quanto è neceflaria 
al Chirurgo, acciò ei pofla fapere findove poflanO eftenderfi le 
forze vitali, e in che confida la fanità , onde conofeerne altresì la 
privazione di efla, che coftituifee la malattìa» 

In fecondo luogo fi parlerà della Patologìa Chirurgica, cioè 
trattato delle malatcìe del corpo umano, alle quali può convenire 
la cura efterna, e manuale per ben diilinguere la natura, e i fe- 
gni delle malattìe fuddette . 

Finalmente fi tratterà della Terapeutica, cioè di quella parte 
di Chirurgia che ftabilifcc i modi di ridurre alla fanità le malat- 
tìe Chirurgiche di loro natura fanabili , o di mitigare i fintomi t 
o gli effetti delle infanabili . 

Tutta quella materia così repartita farà dal Lettore dettata 

li in- 
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indifpenfabilmente in ogni e cialcheduna lezione, e quindi fpie- 
gata ed efpofta con turta la femplicità, precifione, e chiarezza. 

Fara le interrogazioni ora ad uno, e ora ad un altro dei fuoi 
fcolari per indagare le abbiano, o no ben comprefo quanto è flato 
loro fpiegato e propofto . 

Oltre afte lezioni da farfi con quello metodo nella pubblica 
Scuola non lafcerà il Lettore d' iftruire anco privatamente i Gio- 
vani fuoi fcolari dando loro le regole per bene ftudiare la materia 
fopra i migliori autori, fodisfacendo pazientemente ai loro queliti 
e predando loro quei lumi , e quell' afliftenza , che loro abbifogna 
per il maggior profitto in ciò che dee fermare il fondamento 
della loro proferitone . 

Doveri a tale effetto intervenire ed afflitene agli efami e fpe- 
rimenti pubblici e privati da farfi da detti Giovani ftudenci tanto 
ordinariamente che ftraordinariamente previo l'opportuno avvifo 
del Prefidente agli {rudi raedefimi . 

Alla fine di ciafehedun' anno fcolaftico rimetterà al detto 
Refidente il regiftro di tutti gli fcolari che gli fi faranno dati in 
aota colle loro refpetcive idoneità polle in ordine di merito inco- 
minciando dal più degno, e venendo fino al meno idoneo che avrà 
Y ultimo luogo . 

Ad ogni richieda del Prefidente fuddetto dovrà fomminiftrare 
i quefiri per gli efami dei Giovani , non meno che i problemi , e i 
foggetti per gli efperimenti, e diiTertazioni da premiarli nelle ma- 
terie relative alla fua Cattedra . 

Averà eflb pure l'obbligo di cfarainare le dette dilTertazioni 
per darne il fuo voto o in ifcritto, o in altra maniera fecondo che 
verrà di mano in mano preferirlo dal Comminano prò tempore. 

Ritirerà dalla Calìa dello Spedale una determinata provvifione 
ogni mefe la rata fenz' altro incerto, emolumento, mancia ec. 

» « » i - • 
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ARTICOLO Vii. 

Del Lettore di Ca fi pratici. 

Dopo che i Giovani ftudenti averanno acquiftata la cognizio- 
ne del corpo umano vivente, e fa no , e della natura, caule, fin- 
tomi, c indicazioni delle malattìe curabili colla Chirurgia prefa in 
generale, palleranno ad apprendere i trattaci delle malattìe parti- 
colari , il che formerà 1* oggetto della Cattedra dei Cali pratici . 

Il Lettore refpettivo farà le fue lezioni ogni mercoledì di cia- 
fcheduna fettimana dall' óre undici all' ore dodici della mattina 
nella Scuola dello Spedale dal Novembre a tutto Luglio. . 

Doverà ridurre la materia dei Cafi pratici ai cinque Commi 
loro generi cioè, tumori, ferite , piaghe , fratture, e luflazioni trat- 
tando metodicamente di ciafeheduna fpecie , con i fimi re gli feo- 
lari colla deferizione di ciafehedun cafo coerente alle diverfe ac- 
cennate tpecie di malattìe onde afluefargli al giufto metodo delle 
refpettive cure . 

Doverà eflb pure dettare e fpiegare il trattato, che, di usano 
in mano e0b fièpropofto di dare ai fuoi fcolari relati vamense a cia- 
scheduna fpecie delle indicate particolari malattìe con interrogarli 
opportunamente, e eoa obbligarli taloraa dimoftrarecon una qual- 
che puntuale fatti fpecie fe abbiano, o nò ben'iatefò ciò che han- 
no afcoltato . 

Oltre alle lezioni ordinarie, e pubbliche farà eflb pure obbli- 
gato ad afliftere agli efatni e fperimenci dei Giovani, e a predar 
loro in qualunque occafione l'opportuna afllftenza per il maggior 
loro profitto. 

Alla fine di ciafehedun' anno fcolaftieo rimetterà al Pren- 
dente agli ftudlil regUlro di tutti gli fcolari che gli fi faranno dati 
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in nota colle loro refpettive idoneità pofle in ordine di merito in- 
cominciando dal più degno, e venendo fino al meno idoneo che 
averà l'ultimo luogo. 

Ad ogni richicfta del detto Prefidente dovrà fomminiftrare i 
queliti per gli e fami dei Giovani, non meno che i problemi, e i 
foggerei per gli fperimcnti , e difìertazioni da premiarfi nelle ma- 
terie relative alla fua Cattedra . 

Averà eflb pure l'obbligo di efaminare le fuddette diflèrtazioni 
per darne il fuo voto o in ifcritto, o in altra maniera fecondo che 
verrà di mano in mano prefcritto dal Comminano prò tempore. 

Confeguirà dalla Cafla dello Spedale un'annuo onorario ogni 
mefe la rata fenz' altro . 

ARTICOLO Vili. 

Del Lettore di operazioni Chirurgiche fui cadavere. 

Apprefe dai Giovani le cognizioni generali e particolari delle 
malattìe e dei metodi di curarle converrà che palano ad efercitarfi 
in quelle operazioni che coftituifcono la Chirurgia meccanica. 

Il Lettore o Dimoftratore di quelle operazioni Chirurgiche 
farà le fue lezioni di Cattedra nella folita Scuola , e le fucceflive 
dimoftrazioni nel teatro anatomico tutti i venerdì di ciafcheduna 
fettimana dall' ore undici all' ore dodici della mattina dal No- 
vembre a tutto Luglio . 

Spiegherà e detterà il corfo ordinato e completo delle opera- 
zioni occorrenti da terminarfi in anni due . 

Dimoftrerà fui cadavere la verità di tutto ciò che averà 
infegnato dalla Cattedra inftruendo ivi i Giovani , ed efercitandoli 
fui cadavere in tutte le diverfe operazioni Chirurgiche da efe- 
guirfi poi all'occorrenze fui corpo umano vivente. 

Nelle 
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Nelle occafioni di qualche grande operazione da farfi dal Di- 
moftratore come Maeftro Chirurgo curante dello Spedale fari 
fua premura l' informarne tutti i Giovani ftudenti fuoi fcolari, e 
di feria loro prima efeguire fui cadavere acciò poflano più facil- 
mente diftinguere la differenza che paflk tra l'operare fui corpo 
vivo, e l'operare fui corpo morto. 

Doveri elio pure afliftcre agli efami , e agli fperimenti di detti 
Giovani quando ne farà avvifato da chi li fpetta. 

Alla fine di ciafchedun' anno fcolaftico rimetterà al Prefidente 
agli ftudi il regi (Irò di tutti gli fcolari che gli fi faranno dati in 
nota colle loro refpettive idoneità polle in ordine di merito inco- 
minciando dal più degno, e venendo fino al meno idoneo che 
avrà l' ultimo luogo . 

Ad ogni richieda del detto Prelidente dovrà fomminiftrare i 
queliti per gli efami dei Giovani non meno che i problemi , e i 
foggetti per gli fperimenti , e dilTertazioni da premiarfi nelle ma- 
terie relative alla fua Cattedra . 

Averà elfo pure i' obbligo di efaminare le fuddette diflerta- 
zioni per darne il fuo voto o in ifcritto, o in altra maniera fecondo 
che verrà di mano in mano preferitto dal CommilTario prò tempore . 

Confeguirà dalla Calìa dello Spedale un'annuo onorario ogni 
mefe la rata fenz' altro . 

ARTICOLO IX. 

Del Lettore di Ofletricia. 

Vi farà una Cattedra feparata per quel genere di operazioni 
difficili non meno che varie , frequenti , ed intereflanti di troppo 
l'umanità relative alla gravidanza, al parto, e al puerperio delle 
Donne, e fpiegate comunemente fotto il titolo d' Oftetricia. 

Il 
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1J Lettore refpettivo dovrà iftruire teoricamente, e dimoftra- 
tìvamente i Giovani ft udenti dello Spedale nella pubblica Scuola» 
e nel Teatro anatomico, quando occorra dalle ore undici alle 
ore dodici della mattina in tutti i fabati dal Novembre a tutto 
Luglio di ciafchedun anno, con dettare e fpiegare chiaramente 
tutto ciò eh' ei loro propone . 

Tutte le volte che averà bifogno dei cadaveri gli chiederà 
al Diffettorc con fuo biglietto in tempo opportuno. 

Il mede (imo Lettore farà altresì obbligato ad afliftere, e cu- 
rare le Donne Malate gravide, e partorienti della Camera S. Fi- 
lippo con fare le operazioni loro occorrenti , e iftruire in tale oc- 
calìone i Giovani di Medicherìa . 

In cafo di morte di alcuna di effe dovrà effo farne efeguire la 
Tezione del cadavere con dimoftrarc ai Giovani ft udenti lo (lato 
dell'utero e parti anneffe. 

Sarà fua particolare ifpezione d'infegnare, e fpiegare anco 
alle Levatrici , e alle Donne da iniziarfi in tal' arte la maniera ài 
raccogliere i parti, e come effe fi debbano regolare in umili oc- 
canoni . 

Il corfo preferitto per fwnili lezioni alle Levatrici farà di un 
anno dal mefe di Novembre a tutto Luglio in due giorni della 
fettimana, ed in un ora da deftinarfi dal Commiffario prò tem- 
pore, compatibilmente colle altre Cattedre, e con l'altro fervizio 
dello Spedale . 

Alla fine di ciafchedun' anno fcolaftico rimetterà al Prefidente 
agli ftudj il regiftro di tutti gli Scolari che gli fi faranno dati in 
nota colle loro refpettive idoneità pofte in ordine di merito inco- 
minciando dal più degno, e venendo fino al meno idoneo che 
avrà l' ultimo luogo . 

Ad ogni richieita del detto Prefidente dovrà fomminiftrare i 
quefiti per gli efami dei Giovani non meno che i problemi ei 
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(oggetti per gli fperi menti, e dufertazioni da premiarfi nelle ma- 
terie relative alla fua Cattedra . 

Averi eflb pure l'obbligo di efaminare le fuddette dhTerta- 
noni per dame il Tuo voto o in ifcritto , o in altra maniera fecondo 
che verrà di mano in mano prefcritto dal Commilìarto prò tem- 
pore • 

Confeguirì un* annuo onorario mirabile dalla Caflà dello 
Spedale ogni mefe la rata leni.' altro incerto . 

ARTICOLO X. 

Del Lettore di Chimica Farmaceutica \ 

Il Lettore di Chimica-Farmaceutica darà le fue lezioni pubbliche 
nella fcuola ordinaria dello Spedale colle dimoftrazioni relative 
nella ftanza di Spezierìa detta il Mufeo,enel Laboratorio Chi- 
mico per due giorni della fettimana , cioè il martedì e venerdì 
all'ore tre pomeridiane dal Novembre a tutto F ebbra jo, fuccefli- 
vamente alle tre e mezzo nei meli di Marzo e di Aprile, e final- 
mente all' ore cinque e cinque e mezzo nei meli fuffeguenti dal 
Maggio a tutto Luglio . 

Tratterà delle foftanze femplici medicinali pel folo rapporto 
alla fola cognizione dei paefi , e luoghi d' onde procurarle , ali* 
preparazione che meritano per ben confcrvarle, e agli ufi farma- 
ceutici per bene adoperarle nelle arti, e manifatture ove occorra, 
non mefcolandofi che per incidenza nella virtù medica, e nella 
Botanica che formano il foggetto di altra Cattedra feparata. 

Tratterà in feguito delle farmaceutiche operazioni con chi- 
mica conneflione, e dividerà quefte 

Primo per foluzione di continuità, e di miftione. 

Secondo juxta pofitione. 

Ter- 
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Terzo per combinazione, e compofizione vera. 
Quarto per decoinpofizionc dimoftrandole repartitamente in 
pratica . 

Potrà dare anco qualche notizia utile per le arti , e manifat- 
ture, purché ciò non cagioni un diverfivo troppo lungo, e no- 
civo alle farmaceutiche lezioni che devono eflere il fuo primo 
oggetto . 

Potrà valerti a tal* effetto del laboratorio Chimico in quei 
cafi , e per quelle operazioni io! tanto che non foflèro efeguibili 
nella cucina della Spezierìa , procurando però di attenerli dal luflb 
inutile, e dalla dofe eccefliva delle dette operazioni , e di fce- 
gliere ore comode per non difturbare i Miniftri dal fervizio del- 
lo Spedale. 

All'effetto che i Giovani ftudenti portano ricavare il bra- 
mato profitto da tali lezioni, farà neceflario che non fi ometta 
dal Lettore fuddetto di dettare, fpiegare, dimoftrare, ed appli- 
care alla pratica, e alle fue relazioni tutto ciò che averà eflb 
come fopra infegnato. 

Finalmente non mancherà il medefimo di aflìftere agli efa- 
mi , e agli fperimenti di detti Giovani fuoi fcolari tutte le volte 
eh' ei ne farà opportunamente avvifato. 

Alla fine di ciafehedun' anno fcolaftico rimetterà al Pren- 
dente agli ftudj il regiftro di tutti gli fcolari che gli fi faranno 
dati in nota colle loro refpettive idoneità porte in ordine di 
merito, incominciando dal più degno, e venendo fino al meno 
idoneo , che averà 1* ultimo luogo . 

Ad ogni richieda del detto Prefidente dovrà fomminiftrare 
i quefiti per gli efami dei Giovani, non meno che i problemi, 
e i foggetti per gli fperimenti, e diflcrtazioni relative alla Aia 
Cattedra . 

Averà eflb pure l'obbligo di efaminare le fuddette dirter- 

ta- 
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razioni per darne il fuo voto o in ifcritto,o in altra maniera, 
fecondo che verri di mano in mano prefcritto dal Comminano 
prò tempore . 

Confeguirà un annuo onorario dalla Catta dello Spedale ogni 
mefe la rata fenz' altro . 

ARTICOLO XU 

Del Lettore di Botanica, e materia /Medica. 

Il Lettore di Botanica e materia Medica detterà e fpiegherà il 
fuo fiftema , e dimoftrerà le piante frefche, e fpecialxnentc le offici- 
nali a tutti gli fcolari di Medicina, Chirurgia, e Farmacìa . 

Il corfo delle lezioni fi compirà in due anni, e a tal' effetto fi 
faranno le lezioni medefime nei dopo pranzo di tutti i giorni della 
fettimana, nei mefi di Maggio, Giugno, e Luglio alle ore fei in 
circa comecché i tempi più opportuni per la cognizione delle piante 
fuddette, a riferva del martedì, e venerdì, e dei dì fedivi d'in- 
tiero precetto . 

Tali lezioni fi faranno nella Scuola dello Spedale contigua al 
moderno Giardino Botanico del quale il medefimo Lettore averà 
la direzione, e la foprintendenza . 

Sarà perciò egli follecito di provvedere i femi, e altro occor- 
rente per il detto Giardino, con tenere il debito carteggio, e cor- 
ri fpondenza a tale effetto co' Profeffori eneri onde nulla manchi 
alla poflìbile più completa iftruzione dei Giovani in quefta mate- 
ria, previo il confenfo, e l'annuenza del Commiffario prò tem- 
pore, all'effetto fpecialmente che dalla Caffa dello Spedale renino 
pagate le fpefe relative . 

Nei mefi del Novembre, e feguenti fino a tutto Aprile farà 
una fola lezione la fettimana nel doppo pranzo di tutti i mer- 

Kk co- 
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coledì in ora opportuna da deftinarfi fecondo le circoftanze dat 
Comminano prò tempore, nella quale dimoftrerà le piante non 
vive, e le altre naturali produzioni dei tre Regni per quanto liano 
connefle coli' ufo Medico . 

Una tal lezione fi farà nella prima danza di Spezierìa detta 
il Mofeo , dove faranno preparate tutte le materie occorrenti . 

Quindi terrà in ferie i femi medefimi nella ftanzetta e fcansle 
a ciò deftinata coli' individuazione dei numeri, e nomenclatura 
refpettiva . 

Ai tempi debiti farà follecito di ordinarne la fementa, e di 
difporne le piante relative nei vali o areole fecondo il debito or- 
dine e fiftema, con apporre a ciafeheduna pianta il proprio nome 
nella maniera già (labilità per comune iftruzione. 

Incomberà ai medefimo di regolare la manutenfione, e cufto- 
dia delle dette piante coerentemente alla diverfa indole delle me- 
defime, prevalendo» anco delle ftufe occorrenti fecondo il bifogno. 

A tal' effetto ordinerà al Cuflode che vengano quefle accefe, 
e che ne fia regolato il calore fecondo le refpettive Magioni, e 
fecondo la refpettiva efigenza delle piante medefime, oflervando 
che non ne feguano negligenze o abufi pregiudiciaii alla detta 
buona manutenfione non meno che all'economìa dello Spedale. 

Formerà parimente ai debiti tempi gli fcheletri di tutte quelle 
piante che crederà opportune per la completa ferie dell'orto fec- 
ce,^ per l' iftruzione dei Giovani apprendici . 
/ Accennerà in ifcritto e per polizza da eflb firmata al Com- 
minano prò tempore o al Maeftro di Cafa quegli acconcimi, ri- 
farcimenti, utenfili o mandopere che crederà afiòlutamente necef- 
farie per il buon fervizio del Giardino, per riportarne gli ordini e 
difpofizioni relative . 

Dirigerà il Cuftodc tanto nelle faccende occorrenti che per le ore 
p giorni in cui dee accordare l'accefTo nel Giardino a perfone eflere 
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o ai Giovani di famiglia, invigilando fulla di lui fedeltà e cuftodia. 

Incomberà ad cflb il tener forniti anco gli, altri Giardini e 
Orti dello Spedale di tutte le piante officinali che poflfono occor- 
rere alla Spezierìa del medefimo Spedale . 

Terrà fempre in giorno un indice ragionato di tutte le piante 
colla nomenclatura, e ftoria refpettiva. 

Sarà fempre refponfabile al Superiore di tutte e ciafeheduna 
delle piante fuddette a forma del prefitto indice, e non potrà fenza 
la di lui annuenza nè vendere, nè imprecare, ne permutare le 
piante medefime anco nel cafo che foflero doppie . 

Riceverà per inventario dal Guardaroba tutti gli attrazzi ed 
mentili relativi, con doverne nel cafo render conto al medefimo 
ordinariamente a capo d' anno , e qualunque volta occorra . 

Alla fine di ciafehedun anno fcolaftico rimetterà al Prefidente 
agli ftudj il regiftro di tutti gli Scolari che gli fi faranno dati in nota 
colle loro refpettive idoneità porte in ordine di merito incomin- 
ciando dal più degno , e venendo fino al meno idoneo che avrà 
V ultimo luogo . 

Ad ogni richiefta del detto Prefidente dovrà fomminiftrare i 
quefiti per gli efami dei Giovani non meno che i problemi , e i 
foggetti per gli fperimenti e diffrazioni da premiarli nelle materie 
relative alla fua Cattedra . 

Averà elfo pure V obbligo di efaminare le fuddette dilTertazioni 
per darne il fuo voto o in ifcritto , o in altra maniera fecondo che 
verrà di mano in mano preferitto dal Comminano prò tempore . 

Confeguirà un* annuo onorario in contanti ritirabile dalla 
Caffa dello Spedale fenz' altro incerto o emolumento . 
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ARTICOLO XIU 

Del Cu/lode del Giardino Botanico. 

l'I fari un Cuftode del Giardino Botanico eletto dal Commif- 
fario prò tempore. 

Elio dependentemente dal Direttore del detto Giardino at- 
tenderà alla cultura, confervamento , e propagazione delle piante 
attenenti alla botanica . 

Ad ogni richieda in fcritto del Soprintendente o del Maeftro 
di Spczierìa firmata dal iVlaeftro di cafa dovrà elfo provvedere per 
ufo della medefima tutti i fempliei indigeni occorrenti tanto dagK 
orti dello Spedale che di fuori, avvertendo che tali provvide fi 
facciano fempre della miglior qualità, colla poflibilc precillorte 
e coli' intelligenza del Direttore del Giardino Botanico. 

Somminiftrerà tutte le piante, ed erbe occorrenti a forma 
della nota da riceverfi volta per volta dal Lettore di botanica per 
le lezioni relative. 

Rilpctto aU'ammiflìone dei Giovani dello Spedale e degli e- 
ftranei dipenderà dagli ordini dei Superiori e del detto Direttore del 
Giardino, avvertendo però d'invigilare in tutti i tempi di pub- 
blico acceflb che non venga alterato l'ordine delle piante, ne de- 
turpata o efportata cola veruna attenente al Giardino medefimo, 
e che non fia ivi fatto llrepito, nè ufato contegno indecente ad 
un luogo, che gode l'immediata protezione Sovrana, con darne 
parte in caio di qualche mancanza ai Superiori . 

Confeguirà dalla CaiTa d.-llo Spedale un'annua provvifione in 
contanti fenz' altro ec. 
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ARTICOLO XIII* 

Della libreria. 

.A. LI* effètto che nulla manchi in S. M. Nuova al maggior pro- 
fitto ed avanzamento degli ftudi relativi all'arte falutare, farà 
quivi una Librerìa corredata dei libri e memorie più intereflanti 
una limile profeflione con perfona illuminata e capace eletta da 
S. A. R. per prefiedere alla buona direzione della medefima, e di 
chi vuole ivi applicare agli Rudi fuddetti . 

Quella Librerìa Rara aperta a benefizio del pubblico, e più 
fpecialmente dei Giovani dello Spedale dall'ore tre all' ore cinque 
dal Novembre a tutto Aprile, e dall'ore cinque all'ore fette po- 
meridiane dal Maggio a tutto luglio in tre giorni della fettimana 
non feftivi, e non occupati nelle lezioni attuali, e contemporanee. 

11 Bibliotecario di quefta Librerìa farà il prefidentc agli Rudi, 
quale invigilerà alla provviRa, claflazione, e buon ordine dei li- 
bri dei quali terrà fempre in giorno l'indice, ficcome pure invi- 
gilerà.alla manutenfione degli utenfili relativi, dei quali pure terrà 
un efatto inventario per renderne conto a chi fi fpetta. 

Elfo avvertirà che non vengano eRratti libri dalla Librerìa 
fuddetta fenz'efprefla licenza del Superiore prò tempore. 

Quando verrà il cafo della provvifta di libri di nuovo ne farà 
la fua richieda in ifcritto al CommiiTario prò tempore, e rifpetto 
a qualche nuovo utenfilc, o attrazzo nccefiario,ne farà parimente 
altra richiefta da lui firmata al MaeRro di cafa, pecche ne fiano 
avanzati gli ordini e difpofizioni opportune. 
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ARTICOLO XIV. 

Del Cuflode della Librerìa , e Scuole . 

V^I farà peffona eletta dal Comminano prò tempore col ti- 
tolo di Cuftode della Librerìa , e delle Scuole . 

Dipenderà quelli direttamente oltre che dal Comminarlo 
fuddetto anco dal Prefidente agli ftudj, e alla Librerìa medefima. 

Sarà fua particolare incombenza di tener pulita tanto la 
detta Librerìa che la Scuola, non meno che tutti i Libri, attrazzi, 
ed utenfili relativi , dei quali avera tutta la cura dependentemente 
dal detto Prefidente agli ftudj , al quale ne farà refponfabiie , co- 
mecché confegnatario delle dette robe. 

In tutti i giorni dell' anno , alla riferva delle Fefte di in- 
tiero precetto, o di qualche altro giorno impedito da determi- 
narli dal Comminarlo prò tempore, terrà aperta la Librerìa dalle 
ore otto e mezzo antimeridiane fino al mezzo giorno a pubblico 
benefizio, alla riferva delle ore intermedie impedite dalle lezioni 
a forma del ruolo, che ftarà affido nella pubblica Scuola. 

Siccome pure nel dopo pranzo dal Novembre a tutto Marzo 
dalle ore due fino alle ore cinque, e dall' Aprile a tutto Ottobre 
dalle ore tre e mezzo fino alle fei , quando non vi fiano lezioni 
antecedentemente , duranti le quali fi terrà chiufa la Librerìa 
fuddetta. 

Darà accedo quivi a qualunque Profeflbre e Giovine prati- 
cante tanto di Medicina che di Chirurgia e Farmacìa addetto allo 
Spedale, e qualunque eftraneo ancora, previa l" annuenza del Pre- 
fidente agli ftudj ; avvertendo però che i primi fiano preferiti nella 
fcelta dei libri e memorie che voleflero vedere e leggere, fopra dei 
quali il detto Cuftode foddisfarà alle altrui richiefte , alla riferva 
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della efportazione di alcuno dei medefimi dalla detta Librerìa lèn- 
za un efprefla licenza in ifcritto del Superiore . 

Invigilerà perchè i detti libri non fiano deturpati nè guafti 
da chi fe ne ferve, e che ciafeheduno dei concorrenti fi diporri 
nella Librerìa colla debita decenza e rifpetto dovuto ad un luogo 
che gode V immediata Protezione Sovrana, e che dee fervire uni- 
camente per iftudiare, e per apprendere colla poflibile quiete e 
lilenzio . 

Neil' occafione dell' Accademie , o pubblici e privati Efperi- 
menti porterà gli avvifi a chi fi fpetta dependentemente dal Pre- 
fidente agli ftudj, e farà quelle preparazioni e Accende che gli 
verranno da eflò di mano in mano prefentte . 

Terrà la chiave parimente della pubblica Scuola , quale apri- 
rà mezz' ora prima dell' incominciare delle lezioni , invigilando 
perchè ivi prima della venuta dei refpettivi Lettori non feguano 
tumulti ed ineonvcnienze difdicevoli alla detta Scuola . 

Avvertirà lezione per lezione di notare nella tabella a ciò de- 
sinata i Lettori, e Giovani obbligati e mancati alla refpettiva 
lezione fecondo che gli verrà indicato dal Lettore rerpettivo per 
panarne poi il rapporto in ifcritto al Prefidente agli ftudj . 

Quando verrà il cafo di qualche dimoftrazione in qualunque 
Cattedra farà obbligato ad invigilare all' ingrelTo delle refpettive 
ftanze a ciò deftinate, con notare ivi pure ciò ch'egli dee a forma 
della prefente Iftruzione . 

Ritirerà dalla Cafia dello Spedale una determinata provvifio- 
ne a contanti fenz' altro incerto o emolumento . 
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Del Regolamento di Famiglia . 



ARTICOLO I* 

Del Curaro o Catcchijla. . 

IMiniftri , i Giovani , F Oblate , i Serventi , e le Serventi dello 
Spedale nel mentre che quivi convivono formano quella che 
ilice il comunemente Famiglia di S. M. Nuova > la quale nelle» 
Spirituale dipenderà, e doverà eflere affinità principalmente da un 
Sacerdote fecolare da eleggerli dal Comminano prò tempore for- 
nito di dottrina, prudenza , efemplarità , e buona maniera onde 
polla ben (ottenere le gclofe ed importanti fue incombenze, e in- 
ficine guadagnarli la (lima, la confidenza, e l'affetto delle diverfe 
claflì, e condizioni di perfone, alle quali. doverà precedere. 

Quello Sacerdote che averà il titolo di Curato e Catechilla 
doverà invigilare al buon coftume di tutta quella numerofa Fami- 
glia, procurando che ciafeheduno fia bene iftruito nelle maflìme 
principali della Religione e che ne fodisfaccia puntualmente agli 
cficnziali doveri, vivendo Criflianamente, ed efercitandofi nella 
carità che è ficcomc la bafe della Religione raedefima così il pri- 
mario oggetto di quello così pio ed utile- Iftituto. 

\ A tal' 
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A tal' effetto egli non ometterà di faro il Carechifmo in tutte 
k Domeniche dell'anno non impedite alle ore undici in circa dell» 
mattina nella Chiefa dello Spedale per comodo, e a benefizio di: 
tutt'i concorrenti e più fpecialmente per comodo e a benefizio 
della Famiglia dello Spedale a cui premerti gli Atti dell# virtù 
Teologiche fpiegherà chiaramente ed in ftile piano e adattato all' 
intelligenza di ciafcheduno tutto ciò che fi dee credere , e operare 
coerentemente ai Divini infegnameati, e allo flato, e profèflione 
di ciafcheduno con accennarne i motivi, e i premj non meno che 
le trafgreflìoni, e i gaftighi. 

In tutte, le vigilie delle maggiori Solennità già prefcritte c 
notate in tabella a parte doverà efflò Curato premettere all' ora 
dell'Angelus della fera nella. Chiela di S. Egidio una breve Indu- 
zione preparatoria alla refpetci va Solennità, e alla Confezione, e 
Comunione da fàrfi fenz obbligo ma liberamente da chi vi fi fente 
difpofto. 

Confeflerà egli medefimo tutt* i concorrenti tanto nella dett» 
vigilia, che nella prefata Solennità, e quindi premefli i foliti Atti 
delle virtù Teologiche celebrerà la Meffa, e Comunicherà con rare 
fucceffivamente un breve ringraziamento ed efortazione pel mag* 
gior profitto di ciafcheduno . 

In tutte le altre Domeniche, Solennità, o altri giorni da de- 
terminarli potrà pari mente amminiftrare i Sacramenti nella Chiela 
fuddetta a chiunque voglia profittarne , e fpecialmente all'Oblate, 
le quali lo riconofceranno effe pure come loro Paroco . 

Siccome pure nell' occafione di grave malattìa di alcuna deli' 
Oblate , Giovani , Serventi , o altri componenti la detta Famiglia 
non mancherà di predar loro la debita Spirituale e Parrocchiale 
afiiftenza , fempre di concerto o a vicenda col Sagreftano , e com- 
patibilmente colle comuni, o refpettive ingerenze. 

Doverà intervenire ogni giorno allo Spedale, frequentando 
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fpccialmente il pranzo e la cena dei Giovani e Serventi per evira- 
re, per quanto è pottibile Je querele, e le maniere improprie, e 
procurare il buon' ordine, e la quiete del luogo pio . : • 

Qualora eflb venga avvifato di qualche trafgreffione o man- 
canta di alcuno della Famiglia per rapporto alla Ueligione,.e al 
buon coftume, non mancherà di fare gli avvertimenti e correzioni 
opportune con tutto lo zelo e buona maniera potàbile , e riefcendo 
quelli inutili ne farà parte al Conuniflàrio prò tempore. 

Doveri finalmente pernottare nel quartiere deftinatoli con- 
tiguo allo Spedale a vicenda e a turno cpl Sagreftano ficchè non 
manchi mai uno di eflì di efier pronto e di giorno, e di notte a 
tutte le chiamate, cai Infogni occorrenti. 

Interverrà ed affitterà a tutte le faci* funzioni quivi refiduate 
in alcune Fede, e Solennità, deli^afino a forma dei Sovrani Ordini., 
ed ufi vegliatiti. 

Ogn'anno per la fettimana Santa doverà dare l'acqua bene- 
detta come fi ftila dagli altri Parochi . i 

la cafo di aflènza o impotenza del Sagrcftano doverà eflb 
pure affiftece aHa&agfeiUa, «a quant' altro occorre relativamente 
a tal Dipartimento. 

Ritirerà un annua prowifione in contanti ogni mere la rata 
ritte al quartiere .mobikeo e biancherìa da letto, e il lume tutte 
te volte che elfo pernotti nello Spedale , e non altrimenti fcnz' atao 
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ARTICOLO II. 

■ 

Del Sagre flano . 

Vi farà un Sacerdote col titolo di Sagreftano ad elezione del 
Comminalo prò tempore fornito dei debiti reqtìlfiti a ben fott* 
nere I feguenti carichi del fuo impiego . - 

Quelli averà in confegna tutti gli arredi ed utenfili della Chie- 
fa e Sagreitìa dello Spedale, dei quali tutti terrà un diligente In- 
ventario, avvertendo che fiano tenuti e confervati in buon ordi- 
ne , e in caio di mancanza o di qualche neceflario rifarcimento o 
aggiunta, ne farà iftanza al Cammiflàrio prò tempore , e ai Macerò 
di Cafa perchè ne fìano avanzati gli ordini relativi . ^ 

Invigilerà che la detta Chiefa unitamente alla* Sifgreftu fia 
tenuta ben pulita è propria, e perciò ordinerà al Caporale dei Ser- 
venti che in certi giorni determinati della fettimana ne faccia 
efeguke la feofatura e lavatura opportuna del pavimento é altro, 
6 che ii Cuftode della detta Chiefa fodisfaccia ai próprj doveri 
colla poffibkleefattezza e follecifudine . 

• Ruanda occorrerà cera, olio, vino o altro per la Chiefa , rie 
farà la polizza o mandato che accenni la fpecie, e la dofé che 
occorre di mano in mano colla fua firma , quale rimetterà al Mae- 
.ftro di Cala, .perchè vi apponga il fuo vifto, e dia l'ordine della 
confegna a chi fi fpetta ; nell' atto di tal confegnà il Sagreftano ne 
fera l' opportuna ricevuta in piè del detto mandato per difearico 
di quel Mini ftro che gli panerà la confegna fnedefìma . 

Terrà un libro d' entrata e ufeita di Sagreftìa dove noterà in 
entrata tutt' i «tenàri che" gli perverranno 'ìrt mano attenenti alla 
Sagreftìa, ficcome tutte le fpefe a minuto che farà alla giornata 
per kt Chiefa, avvertendo però di non farne delle ftraordinarie 
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C di qualche confiderà zione fenza l' ordine in ifcrirto o mandato 
del Commiflario prò tempore . 

Sarà incaricato della fodisfazione di tutti gli Obblighi , Cap- 
pelle ed Ufiziature attenenti alla Chiefa a forma delle refpettive 
difpofizioni vegliami, invigilando che non reftino qucfti arretrati, 
e tenendo in giorno le vacchette o regiftri relativi fenza la me- 
noma alterazione, e per quello che riguarda le limoline manuali 
di Mefle, Ufizj, Fede ec. le noterà nel libro d'entrata e ufcita di 
Sagreftìa per renderne conto ogni trimeftre allo Scrittoio non me- 
no che di tutte le altre fpefe notate in ufcita per fervizio della 
Chiefa e Sagreftìa medefima . 1 . ■ ' , 

Procurerà che le Mefl*e fi celebrino regolatamente ogni mat- 
tina alle ore prefcritte nella tabella affina nella Sagreftìa , e che 
refti a tal' effetto precedentemente fuTato un turno trai rcfpcrtivi 
jQappellani, o Ufìziatori della Chiefa. medefima. 
. . Per le folennità e funzioni già prefcritte nel ruolo o vacchetta 
.vegliarne di Sagreftìa, farà follecito di avvifare per tempo i Sacer- 
doti che dovranno intervenirvi, ficcome pure H Maeiftro della 
.Scuola -di S. Lorenzo perchè mandi all' ora debita quel numero di 
Cherici che occorrerà, ai quali tutù pagherà, di mano in mano la 
limofirta o diftribuzipne, già fidata nel ruolo fuddctto, con appun- 
tarla al foJjto libro, ofiervando .che tali funzioni .fi facciano còl 
debito ordine e decoro. „, . . . . . 

Neil' occafione dello Quarantore del Giro aflegnerà T ora 
dell' aflirtenza a ciafeheduno dei Giovani, Miniftri e, Serventi 
dello Spedale compatibilmente coli' incombenze addette ai refpec- 
tivi loro dipartimenti, ed in calo di traigrelHone ne darà parte al 
Commiflario prò tempore. •< f i^x 

Etto doveri anco aiutare il Curato ncB fervizio fprritoale di 
tutta la famiglia, con obbligo di pernottale .nel quartiere deftina- 
■ Coli neilo Spedale medefimo, e di aiuilere alla menfa dei Giovani 
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e Serventi o in aflenza ed impotenza del Curato, o a turno , e di 
concerto col medefimo, avvertendo che nei refettorj vi fi Aia colla 
debita morigeratezza, pulizzìa e quiete, e che vi fi faccia la be- 
nedizione prima della tavola , e dopo il ringraziamento come fi dee . 

Affitterà eflb pure al Confeffionario fpecialmente nelle Do- 
meniche, e Fede tra l'anno, e amminiftrerà i Sacramenti alla fa- 
miglia dello Spedale , e inclufivamente alle Oblatc quando occorre . 

In tutte le Vigilie delle Comunioni generali della famiglia 
ricorderà e in voce, e per mezzo di una cartella da affigerfi nei 
refpettivi nefetcorj la tornata di preparazione da premetterà nella 
fera della detta vigilia all' ora dell' Angelus , e la funzione della 
mattina fufleguente, efortando tanto i Giovani che i Serventi e 
altri della famiglia a frequentare umili funzioni colia debita mo- 
deftia e raccoglimento. 'fi 

Si porterà ogni mattina alla Cappella del depofito dei defunti 
per fare le Aflociazioni occorrenti . 

Confeguirà un' annua provvilione dalla Cafla dello Spedale 
ogni mefe la rata in contanti oltre al quartier mobilato, bianche- 
ria da letto, e il lume tutte le volte che pernotti nello Spedale, 
e non altrimenti, fenz' altro incerto. 

ARTICOLO in. 

■ • • 

Del Cu fi ode della Chiefa ,e Sagre fi ia^ 

farà un Cuftode della Chiefa e Sagreftia eletto dal Commif- 
fario prò tempore, al quale fpetteià dependentemerue dal Sagre- 
(Uno la cuftodia, pulizia e fervizio della Chiefa e Sagreftk me- 
defima . 

Sarà follecito la mattina per tempo fecondo che gli verrà 
di mano in mano preferitto di aprire la Chiefa fuddetta, e di 

di- 
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difporrc tutti gli arredi, e cole occorrenti fecondo le refpettive 
folennità, o feria corrente per la celebrazione dei Divini Mifterj, 
e per l' adempimento delle facre funzioni , catechifmi ec. 

Sari obbligato afliftere quotidianamente alla Sagrestìa in tutto 
il tempo che fta aperta la Chiefa, miniftrando i Sacerdoti, e fo- 
disfacendo all' altre occorrenti incombenze . 

Ritirerà un' annua provvifione a contanti ogni mefe fai rata 
dalla Cafla dello Spedale fenz' altro incerto o emolumento. 

ARTICOLO IV. 

Del Maeflro di cafa e Jìjuto, 

X^A direzione economica della Famiglia dello Spedale dipenderà 
dopa il Commiflario dal Maeftro di cafa , quale verrà eletto da 
S. A. R. a propofizione del Commiflario fuddetto. 

Sarà neceflaria che quefto Maeftro di cafafia perfona alquanto 
intelligente ed efperta nell'economico, e che non iia diftratta in 
altri impieghi e occupazioni. . :. «j; I 

Dipenderanno immediatamente dal medefimo. entri gli Ufi- 
ziali , e Miniftri , che come Amminiftratori e Cuftodi avranno l' ifpe- 
zione di provvedere, cuftodire, e difpenfare i generi e robe per 
fervizio dello Spedale cioè. 
Guardaroba 

Provvifioniere * • 

Difpenfiere.o Prefetto all'Armèna . , 

• ■ ■ • ' t •«.•€,: « 



Quochi , e Serventi di cucina 
Caftaldi, e Refettoraj ■ 
In eonfeguenza di una fim'ù* fobordirauione niun» dei Mi- 
ni- 
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niftrt fuddetri potrà provvedere, ricevere, confegnare o difpen- 
fare generi di veruna, forte fenza il mandato o polizza firmata dal 
Maeftro di cafa, quale perciò do vera ellèr fempre reperibile, e 
pronto per rivedere, e firmare le dette polizze o mandati quando 
gli trovi a dovere rammentandoli eflèrne egli Iblo il principal re- 
fponfabile al Comminano prò tempore . 

Invigilerà che tutti i detti Miniferi e loro Ajuti fiano fedeli 
efatti ed attenti nel fodisfere alle loro refpettive incombenze, e 
che nelle diverfe Officine dello Spedale vegli il buon ordine, e la 
giuda economia, e « tal' effetto vifiterà quotidianamente, ed in 
ore fpoftate e all'improvvifo le Officine fuddette peroflervare gli 
andamenti di ciafeheduno ; Ed in cafo di qualche mancanza o tra- 
fgreflione ne farà le debite correzioni, e non badando quefte ne 
renderà avvitato il Comminano . 

E più particolarmente procurerà ai debiti tempi che la Guar- 
daroba provveda, confervi, e diftribuifea nitro l'occorrente per 
la biancherìa dello Spedale , e per il veftìaria della Famiglia e O- 
blate, e altro attenente a quei Dipartimenti. 

Perderà e concerterà col Prov vinoni ere previa l'anmrenza del 
Com m i Ilario la ppovvifta di tutti i generi in digroflb tanto per la vit* 
mari a , c he per il fuoco , e pel fervieio della Spezierìa , e per rapporto 
agli zuccheri , droghe , e altro per fervi zio della Spezierìa medefi* 
ma, avvertirà che il tutto (la anco di fodisfazione del Soprinten* 
dente, o Maeftro di Farmacìa prò tempore nelle qualità migliori, 
rat prezzi più discreti, oflèrvando principalmente che non f eguano 
monopoli in firn ili provvide, e che non vengano da terza mar- 
no, ma che all' incontro lo Spedale he goda tutto il poflibile, ghi- 
fto, e lecito risparmio trattandoti di quantitativi ri fpc trabili , e di 
pagamento ficuro , e follecito , quale perciò procurerà che non venga 
mai differito, ma all' incontro fempre, almeno al più poflibile efe- 
guito aetì'atw delie confegne dei gentrf provvidi come fopra. 

Of- 
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OflTcrverà che dal Difpenfiere , o prefètto dell'Annona fi con- 
fervi, e fi difpenfi l'olio, fale, cacio, feccumi, granate, fegatura, 
e altro addetto aldi lui dipartimento , e che giornalmente fi compri 
la carne, uova, e altro per il vitto della Famiglia fana, e malata 
della miglior qualità, e colla debita economia, avvertendo che 
tanto il Difpenfiere che il fuo ajuto fiano fedeli ed attenti al ièr- 
vizio dello Spedale, e non diftratti da altre eftranee incombenze o 
mercature in proprio ; e che ogni mefe egli preferiti al medefimo 
Maeftro di Cafa la fua dimoftrazione delle provvide , ricevimenti, 
diftribuzioni , e confumi occorfi col reliquato firmato dal Compu- 
tifta previo il rifeontro dei refpettivi mandati , e ricevute giuftin- 
cative . 

Quanto alla Cantina invigilerà molto full' attenzione , e fe- 
deltà del Cantiniere, e ajuto, fpecialmentc per la buona cuftodia, 
e per la giufta innacquatura dei vini da diftribuirli a forma delle 
polizze tanto agli Spedali che alla Famiglia . 

Avvertirà che i medefimi cuftodifeano, e preparino diligente- 
mente ai debiti tempi i vafi occorrenti , che ogni giorno diftribui- 
fcano puntualmente all'ore preferitte tanto i vini annacquati che 
i vini generofi , e i mofeadi a forma dei mandati o polizze rela- 
tive ; che rendano conto ogni mefe al medefimo Maeftro di Cafa 
di tutt' i vini provvidi , confumati , e refiduati in mano dei mede- 
fimi, previa la folita revifione, e firma del Computifta ec.; Che 
non s' introducano perfone nè di Famiglia nè eftranee nella Can- 
tina, alla riferva di chi è puramente neceflario pel buon fervizio; 
e che non vi fi venda vino, nè altro a conto dello Spedale o di 
particolari , e molto meno per conto dei detti Miniftri ivi addetti . 

Vifiterà il Maeftro di Cafa frequentemente il Granaio, ed 
avvertirà che il Granajolo, e ajuto fiano diligenti nel ricevere i 
generi addetti al Granajo, con tener netti e ben cuftoditi fpecial- 
mente i grani, e nel ben condizionarli quando fi mandano a maci- 
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narc, che vi fia Tempre una porzione rifpettabile di farina maci- 
nata col debito ripofo; che fi riceva, fi confervi, e fi diftribuifea 
cfattamente anco il fuoco per le Cucine, Spedali, e Famiglia fem- 
pre però colle polizze, e mandati già preferita e colle opportune 
ricevute; e che mentalmente fia data al Maeftro di Cafa ladimo- 
Arazionc come fopra . 

Frequenterà altresì la Cucina per oflfervare fe il tutto fia 
ben difpofto e condizionato nelle debite porzioni, e fe i confu- 
mi fpecialmente del fuoco e condimenti fiano regolari e dentro i 
limiti della giufta economìa, avvertendo che non vi fi cucini per 
altri fuori che per il puro fervizio dello Spedale. 

Oflerverà che il Caftaldo, e i due ajuti di Caftalderìa fiano 
pronti ed efatti nel far le parti alla famiglia, e nel ricevimento 
e diirribuztone del pane agli Spedali , Cucina, Spezierìa, Oblate, 
Giovani, Serventi o altri della famiglia colle folite precauzioni, 
e col folito menfualc rendimento di conti preferitto agli altri 
enunciati Miniftri . 

Raccomanderà il Maeftro di Cafa ai Refettoraj dei Giovani , 
e Serventi che fopra ogni cofa mantengano la pulizìa, e la buona 
cuftodia dei Refettori fuddetti, e degli anneffi utenfili e bianche- 
rìe a forma degli ordini vegliami ; che non ammettano alcuno 
nei Refettori medefimi fuori dell' ore folite ; che gli aprano fola- 
mente al primo tocco della campanella del definare, e della cena; 
che non ferbino cos' alcuna alla famiglia, nè fi partano dai detti 
Refettorj fin tanto che non fiano ultimate le prime, e feconde 
menfe, e l* altre faccende fucceflive . 

Averà anco una particolare ifpezione fopra V officine del 
Forno, e Macello, le quali per quanto fiano feparate dalla zienda 
dello Spedale, riguardano però fempre un capitale fruttifero, ed 
un intercflTe non indifferente del medefimo; E perciò doveri in- 
vigilare fopra le provvide dei Grani, o Beftie da macello refpetti- 

M m va- 
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vamente; fopra la fedeltà ed attività dei refpettivi Miniftri, e fo- 
pra i grezzi tanto del pane, crufche, tritelli ec, che delle carni 
da elìtarli previa P annuenza del Commiflario prò tempore . 

Prefiederà altresì al Confervatorio delle Oblate per quello ri- 
guarda Pamminiftrazione economica, invigilando perchè le Obla- 
te fuddette non fi facciano lecito di nulla provvedere o ricevere 
a carico del patrimonio nò di generi, ne altro fe non fe per mez- 
zo delle opportune polizze da firmarfi dal medefimo Maeftro di 
Cafa , quale in limili cafi avanzerà quegli ordini che crederà del 
miglior fcrvizio a chi fi fpctta . 

Invigilerà altresì che elTe Oblate diano attaccate nei confu- 
mi alla Tabella già approvata, ed affili nel Confervatorio, e 
nello Scrittoio, dalla quale non farà mai permeffo di' recedere 
fenza P efprelTa deroga in ifcritto del Commiflario prò tempore, 
ed in quei foli cafi che eflò creda poterla, e doverla accordarci 
ficcome pure clTo invigilerà che ciafeheduna Prendente ai refpet- 
tivi ufizj economici fodisfaccia efattamente ai proprj doveri, av- 
vertendo che le polizze vengano rifegnate dalla rcfpettiva Pren- 
dente a quel tale ufìzio cui fi fpetta la confegna di quel tal genere 
che fi chiede, e che non fi efeguifea la confegna medelima fenza 
la contemporanea ricevuta che ne giuftifichi il refpettivo legitti- 
mo ricevimento. Pallerà al Coni miliario prò tempore ciafeheduna 
delle dimoftrazioni o rendimenti di Conti dei refpettivi ufiziale 
o miniftri fuoi fubaltcrni firmate dal Computila, e da lui me- 
defimo. 

l'refiederà a tutti i lavori e manifatture che di mano in mano 
fi farar.no per fcrvizio dello Spedale, offervando che il tutto fia 
puntualmente efeguito , e che fpccial mente i lavoranti a giornata 
facciano folJccitamente ed incelfantemcnte quanto loro viene 
preferitto; c*l in caio di qualche negligenza ne avanzerà le debite 
correzioni, e non badando ciò allenterà e licenzierà chiunque oc- 
cor- 
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corra, feri za badare alla maggiore o minore anzianità di fervi zio , 
e fenza la menoma parzialità, fai va l'annucnza del Comminano 
prò tempore. 

Doveri eflb verificare , e tarare quando occorra i Conti di 
provvide di robe, e di manifattori, c apporvi la fua firma con 
pannarli in mano del Commiflario , acciò porta egli aggiungervi il 
fuo villo per l'ordine del fucceifivo mandato al Computifla. 

Invigilerà ancora al confumo regolare della cera, vino, olio 
e altro riguardante il puro economico della Chiefa e Sagreftìa 
dello Spedale , oflervando che non vi li facciano fpefe ftraordina- 
rie, e confegne di generi fenza la polizza firmata dal Maeftro di 
Cafa medefimo e non altrimenti. 

Quanto al fervizio immediato dei malcti e malate dello Spe- 
dale per quanto ciò deva dipendere dal Soprintendente alle Infer- 
merie , e dai refpcttivi Infermieri vi averà fempre il Maeftro di 
Cafa una qualche autorità per rapporto all'economico, dovendo 
eflb firmare tutti i mandati o polizze per i vitti quotidiani che 
gli faranno rimedi dai refpcttivi Infermieri , ficcome pure tutte le 
altre polizze di provvide o reftaurazioni di fupcllcttili , bianche- 
rìe, ed utenfili che gli verranno parimente paliate dal prefato So- 
printendente. Rimetterà eflb ogni fera al Commiflario prò tem- 
pore il Rapporto delle bocche tanto fané, che malate alimentate 
nella giornata dallo Spedale fecondo il Modello già preferirlo, è 
fegnato fotto Lettera F . 

In mancanza o per qualunque impedimento del Commiflario, 
il Maeftro di Cafa fupplirà alle di lui veci nell' afliftere ai Con- 
tratti, e nell' ordinare tutto ciò che non potrà foflrire ulterior di- 
lazione o a che farà egli precedentemente autorizzato dal Com- 
minano medefimo. 

All' effetto poi che eflo Maeftro di Cafa porta fupplire a 
tutte quefte varie ed importanti incombenze averà a fua difpo- 

M m 2 fizio- 
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Azione un Ajuto eletto da S. A. R., quale farà di mano in mano 
tutto quello che verrà da eflò prefcritto fecondo le refpcttive 
occorrenze . 

Doveri rifedere il Maeftro di Cafa in un quartiere contiguo 
allo Spedale , e più fpecialmente doverà o in perfona propria o in 
perfona del fuo Ajuto efler fàcilmente reperibile in tutte I" ore 
della giornata alla ftanza o fcrittoio interno dello Spedale medefimo-. 

Confeguirà il detto Maeftro di Cafa un annuo onorario in 
contanti ogni mefe la rata oltre al quartiere mobilato , lume e 
biancherìa da camera e da letto fenz' altro incerto o emolumento . 

L' Ajuto poi confeguirà un annua provvifione in contanti 
ogni mefe la rata fenz' altro quartiere nò altro incerto . 

■ARTICOLO V, 

Del Guardaroba , e Tappezziere fuo aiuto . 

Vi farà perfona proba , fedele , ed attiva col titolo di Guardaroba , 
da eleggerfi dal CommifTario prò tempore , quale averi in confegna 
tutte le biancherìe , vcftiario , utenfili , e mobili con più le droghe, 
zuccheri , medicamenti reali e di prezzo , cera , e altro per fervizio 
di tutto lo Spedale , Spezierìa , Sagreftìa , Confervatorio dell' Oblate , 
e Famiglia . 

Avvertirà di tenere tutte quefte diverfe robe , claflate , e fe- 
parate nelle refpettive danze , e armadj attenenti alla Guardaroba 
colla poffibile prccilione ed efattezza . 

Rifpctto alle biancherìe doverà tener fempre provvifta la 
Guardaroba di robe cucite cioè di lenzuola, coperte , cortinaggi , 
tovaglie , tovaglioli , feiugatoi , gabbanelle , berretti , feuffine e altro . 
E a taf effetto penferà al provvedimento o alla fabbricazione di 
tutto il panno occorrente , e alle cuciture relative per mezzo delle 

Re- 
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Regie Scuole delle ragazze povere di quefta Città, e dei Sarti 
Tappezzieri , e altri manifattori occorrenti , ai quali tutti doveri 
dare la debita direzione previa 1' annuenza del Maeftro di Cafa 
quando li tratti di lavori nuovi come fi dirà in appreflo . 

Penferà altresì alle cure , e a' bucati ordinarj delle biancherìe 
fuddette , avvertendo che il tutto s' efeguifca ai tempi debiti , e 
coli' efattezza poflibile per mezzo delle refpettive ed opportune 
confegne , regiilri e ricevute fecondo il metodo che gli farà pre- 
ferì tto. 

Non potrà ordinare, ne provvedere, ricevere, imprecare, 
vendere o confegnare nuove fuppellettili , utenfili, cera, droghe, 
zuccheri, medicinali o altro, fenza una polizza, o mandato in 
ifcritto firmato dal Maeftro di Cafa , e fenza la ricevuta in pie del 
medefimo del rpfpotn'vn Miniftrr». Ohlata o altri che ne giuftifichi 
il legittimo paflàggio e confegna . 

Terrà un libro d* entrata , e ufeita dei generi tutti della Guar- 
daroba col fuo giornale ec. , dove regiftrerà puntualmente tutto ciò 
che egli o riceve , o diftribuifee . 

E per rendere più autentica , e completa una tale fcrittura farà 
quefta corredata di altro libro fubalterno intitolato - libro tT Inven- 
tar) m dove faranno notati tutti i capi di biancherie, mobili, Ietta, 
utenfili , o altro paflato in confegna ai diverfi dipartimenti colla 
firma de' Miniftri e Capi refpettivi, e col vifto del Maeftro di Cafa. 
E quanto agli altri generi confumabili di mano in mano da non 
poterli reftituire in natura come cera, droghe, medicinali, ec. 
vi farà l' altro corredo dei mandati firmati dal detto Maeftro di Cafa 
colle ricevute relative dei detti Miniftri dei refpettivi dipartimenti 
che giuftifichino le fatte confegne, fenza le quali giuftificazioni 
faranno fempre nulle e viziofe le confegne raedefime, e refteranno 
a tutto carico e rifehio del Guardaroba , 

Potrà eflb all' incontro liberamente barattare ai detti refpettivi 

Di- 
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Dipartimenti , e Impiegati le biancherìe , veftiarj , e utenfili ordi- 
nar) per i capi già notati nel libro d'Inventar), previa però Tempre 
la reftituzione e il cambio dei capi vecchi nel medefìmo numero 
e fpecie , avvertendone il Maeftro di Cafa nei foli cali che vi fi 
riconofeefle un qualche abufo, e foverchio confumo in pregiudizio 
della buona economia . 

Per aflicurarfi poi del buon confervamento degli utenfili , e 
mobili confegnati ai divedi Impiegati come fopra, e perchè 
quelli abbiano fempre fotto gli occhi un rifeontro di fimili con- 
l'egne, farà neceflario che il Guardaroba dia a ciafeheduno una 
copia del parziale inventario che lo riguarda; che fpelTo fàccia 
qualche rivifta all' improvvifo delle dette robe conlegnate refpet- 
tivamente; che appunti di mano in mano, e partecipi al Maeftro 
di cafa, non meno che al Comminano prò tempore le occorrenti 
mancanze; E che regolarmente due volte l'anno cioè a tutto Giu- 
gno, e a tutto Dicembre fi fàccia render conto da tutti indifpenfa- 
bilmente di tutto quello averi loro diftribuito , con oflèrvare in- 
tanto ai baratti , rifarcimenti , variazioni o aggiunte neceflàrie da 
notarti nel cafo nell' enunciato libro d' inventari previa P annuen- 
za, ed il villo del detto Maeftro di cafa . 

A quelli darà ogni mefe la Dimollrazione dei generi confe- 
gnati non appuntabili nel libro d'inventar), e col giudo reliquato 
rivifto, e firmato dal primo Computifta a forma del modello fe- 
gnato di lettera 0. , e giuftificato avanti il medefimo colla produ- 
zione delle giuftificazioni fupcriormente preferitte ; e ciò all' effetto 
che il detto Maeftro di cafa abbia fempre prefente i confumi già 
fatti cqll' opportune riforme e correzioni quando occorrano e le 
provvide da farfi fucceflivamente , perchè nulla manchi al fervi- 
zio del luogo Pio . 

Rivedrà parimente fpeflb le robe anco efiftenti in Guarda- 
roba, e fpecialmente le droghe o altri medicinali o ingredienti, 

che 
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che poflbn patire, coli' intervento, e dì concerto col Soprinten- 
dente di Spezierìa per fui maggior cautela, ed aflicurazione . 

Non darà ingreflb nella Guardaroba a pcrfonc cftranee dal 
fervizio della medcftma fenza cfprefla necefiìtà o licenza . 

Quando doveri confegnarc la cera alla Sagreftìa, e altre cap- 
pelle per fervizio dello Spedale previa l'annuenzain ifcritto del 
Maeftro di cafa, e la ricevuta del Sagreltano, Cappuccini, Ci- 
biate o altri cui fi fpetta, dovrà farli render il cambio della cera 
arficcia quando vi fia qualche avanzo per poterla poi diftribuire 
alla Spezierìa nelle occorrenze alla riferva delle diftribuzioni da 
farli alla Famiglia delle candele benedette nella folennità della Pu- 
rificazione . 

Affitterà frequentemente in pcrfona alle mutature generali dei 
letti nei diverfi quartieri degli Spedali per olTervare fe fiano tenuti 
puliti, afciutti, e ben confervati. 

Per il fervizio degli Spedali medcfimi terrà un difcreto nu- 
mero di lenzuola, guanciali, camice, gabbanelle, e altro in mano 
e fotto la confegna per gli Uomini del primo Spogliatore, e perle 
Donne della prima Oblata Spojliatora, a cui paflerà le mutature 
occorrenti falve le cautele fopra prefcritte. 

Confegncrà fettimanal mente all' Oblata Sotto-Infermiera una 
porzione di biancherìa logora per far pezze, e fila per le piaghe, 
ficcome al Cuftodc della Medicherìa degli Uomini in correfpet- 
tività del bifogno, ed in mancanza della detta biancherìa logora, 
e adattata per tal' ufo ne provvederà l'occorrente al di fuori pre- 
vii l' annuenza del Macftro di cafa , al quale panerà tutt' i conti delle 
robe provvide, non meno che delle altre compre, teifiture, cura- 
ture, cuciture, e giornate dei refpettivi manifattori dependenti 
dalla Guardaroba. 

Ritirerà un annua provvifionc in contanti ogni mefe la rata 
fenz' altro quartiere, vitto, emolumento, o incerto . 

Averà 
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Averi fotto di fe un Ajuco eletto dal Commiflario prò tem- 
pore, quale oltre alla fpecìale incombenza della direzione, e la- 
voro della Tappezzerìa , e del buon mantenimento , reftauramento , 
c rifacimento delle letta, utenfili, e mobili dello Spedale, e Fa- 
miglia , fupplirà anco alle altre incombenze del Guardaroba in cafo 
di fua affenza, o impotenza efeguendo tutto quello occorrerà alla 
giornata, e che di mano in mano gli verrà da eflb prefcritto. 

Confeguirà quello Tappezziere, o Ajuto del Guardaroba una. 
determinata provvifione a contanti ogni mefe la rata fenz' altro. 



Le I Provvisorie ve , e ìlfitaiorc dei Beni dello Spedale . 



•LXLY effetto di combinare la buona manutenzione de molti, e 
feparati fondi Livellarj colla buona economìa delle provvifte dei 
generi occorrenti ai debiti tempi, e nei luoghi più opportuni, vi 
farà perfona accorta, fedele, attiva, ed intelligente da eleggerfi 
dal CommilTario prò tempore col titolo di Provvifioniere, e Vi- 
fitatore . 

Come Provvifioniere doverà portarli dovunque occorra a di- 
fpofizione, e coll'annuenza, e confenfo del Commiflario prò tem- 
pore, e del Maeftro di cafa per provvedere col maggior rifparmio, 
e nella miglior qualità i generi tutti in digroflò, come grano , bia- 
de , vino , olio , zuccheri , droghe , e altro per fervizio dello Spe- 
dale, Famiglia, e Officine anneflè febbene anco di zienda feparata. 

Avvertirà di ftar fempre in giorno nella notizia dei prezzi 
correnti dei detti generi fecondo i diverfi mercati piazze ec. e di 
provvedere per quant' è poflìbile i generi medefimi di prima ma- 
no, e fenza la minima ombra di monopolio o d'interefle partico- 
lare in pregiudizio dell'economìa dello Spedale. 



ARTICOLO VI* 




Ri- 
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Rifpetto alle droghe oalrri generi per ufo della Spezicrìa , do- 
rerà anco fentire oltre al Maeftro di cafaanco il Soprintendente 
o Maeftro della Spezierìa mcdelima in quanto però alle qualità 
refpettive, e non in quanto alla filiazione dei prezzi per i quali* 
batteri il folo confenfo del Commiflàrio, o Maeftro di caia fud^ 
detto , e non d' altri . 

Come Vifitatore farà obbligato a fare tutte le vifite, perizie, 
e piante, o rifeontri occorrenti ai varj fondi, ed effetti dello Spe- 
dale in qualunque luogo fian polli, ed in quallì voglia occafiono 
gli farà preferitto dal CommiiTario fuddetto con farne le opportu-> 
ne relazioni, e onervando fpecialmcnte che i beni allivellati £ano 
ben confervati fenza pregiudizio o danno del padrone diretto . 

Ritirerà un' annua provvifione a contanti ogni mefe la. rata 
fenz' altro con reftare a tutto di lui èarico il mantenimento del 
cavallo, vetture, e gite, a riferva di quelle ftraordinarie da farli 
fuori dello Stato di Tofcana, delle quali doveri cfler rimborfato 
feparatamente . ■» 

A R TICOLO VII, 

Del Prefetto alla Difpenfa ,é Annona e Spenditore 

a minuto . 



A, 



•D elezione del Comminarlo prò tempore vi farà un Prefetto 
alla Difpenfa e Annona, e infieme Spenditore a minuto fornito dei 
neceflarj requilitì di onettà, fedeltà, intelligenza, ed attività per 
ben foft enere un tal gelofo ed importante impiego . , 

Doverà egli tenere in cuftodia l' olio , fale , cacio , rifo , uova , 
lardo, carne fecca, mandorle, uve fecche, ed ogni altra cofache 
farà di condimento, alla riferva dell'aceto, e agretto da tenerli 
dal Cantiniere . 

Nn ' Pen- 
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Penferà anco a provvedere i fuddetti generi di concerto col 
Maeftro di cala, eccettuato l'olio, il cacio, e rifo da provvederli 
indigroflò dal Provvifioniere, ed eccettuato anco il fale, quale 
farà Ibllecito ai debiti tempi di ritirare gratis dall' Ufizio del Sale 
di quella città nella porzione aflegnata dalla Sovrana munificenza 
a benefizio di quefto luogo Pio . 

Somminiftrerà tutte e ciafcheduna delle dette robe ai refpet- 
tivi Dipartimenti dello Spedale, e Famiglia previo però Tempre il 
mandato firmato dal Maeftro di cafa con in pie del medefimo la ri- 
cevuta di quegli cui fi pana una fimile diftribuzione da riporfi 
giorno per giorno in filza col refpettivo numero. , 

Provvederà ogni giorno al macello, mercato, e dovunque 
occorra tutte le carni , uova , commeftibili , erbaggi , frutti , e altro 
per il vitto degli Spedali, Famiglia, e Oblare, oflervando che il 
tutto fia pronto ai debiti tempi della miglior qualità al preEZo più 
difcreto, e nel giufto quantitativo da defumerfi dal numero delle 
bocche , e dalle polizze del Maeftro di cafa . 

Si porterà il Difpenfiere di quando in quando improvvifa- 
mente alla cucina per oflérvare fe vi manchi alcun genere o con- 
dimento neceflario, e fe quanto averà confegnato elio al primo 
quoco venga tutto impiegato, con fu maro, c condizionato a do- 
vere , e fecondo gli Ordini . 

Provvederà, e terrà appreflò di fe anco le candele di fego, la 
fegatura, e le granate diftribuendo le medefime per lo Spedale de- 
gli Uomini al Caporale dei Serventi , per lo Spedale delle Donne 
alla Caporali delle Serventi, per la Famìglia ai Capi dei refpettivi 
Dipartimenti, e per l'Oblate alla Prefidente della loro cucina e 
Difpenfà nel numero che verrà preferitto , e nei debiti giorni pre- 
vio l'ordine in ifcritto del Maeftro di cafa. 

Terrà due libri d'entrata, e ufeita, che uno di contanti do- 
ve noterà tutto quello rifquoterà dalla Caffo a conto o per fal- 
- - do. 
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do, e all' incontro tutto quello che eflb fpenderà alla giornata fotto 
i refpettivi conti ; E nelF altro a generi , noterà parimente ogni 
giorno l'introito, e l'efito dei medefimi repartitoai diverfi ufi, e 
Dipartimenti fecondo il metodo prefcritto . 

Rifpetto alle fpefe di qualche rilievo, come dell' uova, carne, 
e altri limili il Difpenfiere ne fiflerà il prezzo, e poi ne fottoporrà 
la polizza da eflb firmata alla revifione, e approvazione del Mae- 
lho di cafa perchè col di lui vifto fe ne pofla fare V opportuna 
mandato dal Computifla, e il fucceflivo pagamento da quella 
Cafia a favore del venditore. . .." [> 

Quanto poi all' ufcita dei generi , avvertirà che ciafchedunA 
partita lia corredata dell'opportuno mandato, e ricevuta come 
Ibpra • . 

Ogni mcfo produrrà al Computila i libri coi refpettivi cor- 
redi giuftificarivi della fua amminiftrazione", e riportatone da eflb 
il faldo firmato in pie dei detti libri, ne produrrà una dimoftra» 
2Ìone menfuale rivifta e approvata dal Computala medefimo al 
Maeftro di cafa, perchè ne faccia l'ufo occorrente come dal mtìr 
dello di lettera P. - 

Ritirerà un**nnua provvifione a contanti ogni mefe la rafia 
oltre ad un quartiere mobilato contiguo allo Spedale, biancherìa 
da camera, e da letto, e lume fenz' altro incerto, trattamento, 
mancia, o emolumento. ~ t» 

Vi farà un' Ajuto eletto dal Commifiario, quale fàrà tutto 
quello che gli farà prefcritto dal Prefètto alla Difpcnfa ec. e ri- 
tirerà un' annua provvifione a contanti ogni mefe U rata fenz' a^- 
tro incerto, vitto, mancia, o emolumento . . • . , 
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- A RTICOIO Vili 

£• .il'f il/ :.. ; ' *I ••■ ' • " 

Del Cantiniere, e Anno. 

-\ -f ■ « n o.» : 

'V'rfark' urt Cantiniere onefto , fedele e fperimentata da eleg- 
gerfi dal Comminano prò tempore per prefiederé alla Cantina dello 
Spedale. • * is » i . . . : . 

- Deverà ricevere dal Provvifioniere previo il Mandato firmato 
dal Maeftro di Cafa tutt' i vini , e mofeadi per fervizio dello Spe- 
dale, Famiglia, e Oblate. . .si j 

Invigilerà che tali vini fiano ben cuftoditi e governati coe- 
rentemente alla qualità e alla beva dei medefimi previa l'antici- 
pata difpofizione,« manutenzione del vali relativi ^eipeciaj mente 
delle ^cerchiature, e ftufc da farfi alle botti cOd tutta Ja poOibil 
diligcnax e attenzione, a. . J: u • ...r.,; 

li; Sbmmiriiflrera, tutto il.vmo.neccflario per gU Spedili» Spezie- 
rìa, Medicherìa, Famiglia > e Oblate avvertendo perà di non con- 
fegnarne dofe veruna fc non fe col mandato, e ordine del Maeftro 
di Cafa, e colla ricevuta dei rerpéttivi Miniftri e Perfone a cui fi 
fa la detta confegna . « t . . . f . 

i<.i Rifpetto ai Malati, e Malate a cui verrà preferitto il vino 
generofo, e mofeadó farà follecito il Cantiniere ogni giorno all' ora 
debita di ricevere dal Maeftro di Cafa l'occorrente nota coli' indi- 
cazione delle dofi,. e numero dei letti dove fono i Malati, e Malate 
luddettei. e quindi difporrà le dofi preferitte nelle refpettive boc- 
cette da confegnarfi in un vailbio ben difpofte, Spedale per Spedale 
a ciafeheduno dei refpéttivi Infermieri, o fotto-Infermieri, con 
riportarne fempre l'opportuna ricevuta in piò della detta nota, 
non meno che la refticuzione dei vaflbi, e boccette del giorno 
precedente da rifeontrarfi nel numero col confronto della nota 
anteriore . Alla 
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Alla riferva poi di cali vini generofi, e mofcadi, dei vini or- 
dinar) de'Miniftri, e Oblate da confcgnariì puri, annacquerà di- 
fcretamente gli altri non meno per fervizio degli Spedali mede- 
fimi, che della Famiglia, avvertendo che tale innacquamene non 
fi faccia a capriccio di detto Cantiniere, ma bensì nella dote o 
rata che gli verrà prefcritta dal Maeftro di Cafa ogni volta che fi 
comincia una nuova qualità di vino da ntfarfi dal Maeftro di Cafa 
medefimo proporzionatamente alla qualità fuddetta . 

Non fi farà lecito mai il Cantiniere di vender vino di veruna 
/orte, nè di proprietà dello Spedale, nò dei terzi, e molto meno 
a conto proprio . 

E quando gli accadefle di avere una provvifta del detto vino 
maggiore del bifogno, e da non poterfi ulteriormente ferbare fenza 
qualche pericolo ne farà parte al Maeftro di Cafa , perchè ne pro- 
curi l' efito o impiego indipendentemente dal detto Cantiniere , 
e dalla Cantina dello Spedale. 

Penferà il Cantiniere alla provvifta, cu dodi a, e diftribuzione 
dell'agretto, e dell'aceto per i condimenti dello Spedale, Spezie- 
rìa> Famiglia, e Oblate, fempre però col folito mandato e rice- 
vute refpettive. 

Terrà diligentemente e fempre in giorno un folo libro di 
entrata, e ufeica dei vini, mofcadi ec. fui modello che gli verrà 
preferitto, e col folito corredo dei mandati, e ricevute relative. 

Ogni mefe porterà al Computifta il libro fuddetto coli' indi- 
cate giuftifkazioni, perchè da quefti ne pofla ottenere il fuo faldo, 
e quindi formarne una dimoftrazione menfuale, come dal modello 
fegnato di lettera Q, firmata dall' ifteflb Computifta da produrfi al 
Maeftro di Cafa , e fucceflivamente da quefti al Commiftàrio prò 
tempore per lume, e regola tanto dei confumi che delle riforme, 
e provvide occorrenti. 

Ritirerà il Cantiniere un' annua provvifione in contanti ogni 

mele 
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mefe la rata , a titolo di provvifione , oltre al quartiere mobilato , 
fenza vitto nè altro trattamento , mancia , o emolumento . 

Vi farà un folo Ajuto eletto parimente dal Commiflario prò 
tempore, quale efeguirà tutte le incombenze che gli verranno pre- 
ferì ttc dal Cantiniere colla poflibile attenzione, fedeltà, e diligen- 
za , e ritirerà un annua provvifione in contanti ogni mefe la rata 
a titolo di provvifione fenza vitto o altro trattamento, mancia ec. 

ARTICOLO IX. 

Del Cuflode del Grana yo, e del fuoco, e Aiuto. 

■ * 

Xl Cuftode del Grana jo, e del fuoco farà eletto dal Coramifikzio 
prò tempore, c fornito dei neceflàri requifiti di vigilanza, fedeltà, 
ed attenzione per ben coprire un tal' impiego. 

Doverà ricevere dal Provvifioniere , previo il mandato del 
Mac (Irò di Caia, tutt' i generi addetti al Granajo, e al fuoco, 
cioè grani, farine, crufche, tritelli, ftacciature , biade, legumi, 
catafte, ftipe, carbone, brace, e altro per un fimil doppio fervizio. 

Procurerà che i grani fiano ben cui! oditi, imbucati, o sbu- 
cati ai debiti tempi , vagliati e mifchiati a dovere nelle diverfe 
qualità all' effetto di mantenere il pane in una certa eguaglianza di 
bontà , e nitidezza fecondo gli ordini ed ufi vegliami . 

A quefto fine ferberà fempre appreflfo di fe , e nel Granajo 
porzione di quel mefcolo che alla nuova raccolta averà fperimen- 
tato più a propofito coll'annuenza del Commiflario, e Maeftro di 
Cafa per poterlo paragonare co* mefcoli da farli fucceflivamente 
in tutto il corfo della medefima annata , e fino all' altra raccolta 
feguente, avvertendo però che tali mefcoli fiano di puro grano, 
e del più perfètto, e non altrimenti. 

Sarà 
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Sarà fol lecito di mandare i detti grani ben condizionati al 
Mulino , invigilando che nelle confegne , e nelle reftituzioni de* 
grani, e Farine macinarle non feguano sbagli ne'pefi, e nelle qua- 
lità, ed acciò fi confervino le farine ne' luoghi adattati fecondo la 
ltagione fenza pregiudizio dell' economìa dello Spedale, e del buon 
trattamento de' Malati, e Famiglia, 

Si porterà elio anco frequentemente al mulino per aflìcurarfi 
della fedeltà, diligenza, e attenzione dei refpettivi Mugnai, ofler- 
vando che i macinati ftiano a dovere, e vengano morbidi, e 
capaci di rendere la maggior poffibile quantità di pane , che fia 
coerente alla diverfa bontà, e qualità di grani che fi macine- 
ranno , e facendone per maggior cautela gli opportuni fcandagli 
e confronti con altri macinati eftranei , 

Procurerà di tener fempre una porzione rifpettabile di farina 
macinata perchè abbia il debito ripofo, e perchè non manchi 
mai , fpecialmente nei tempi più critici della maggiore fcarfità 
d' acqua ad una Famiglia di tanto , ed incerto numero d' individui . 

Non darà egli grano, nè altra grafcia ad alcuno, nè in im- 
preftito , nè ad altro titolo fenza un efpreflo ordine del Maeftro 
di Cafa. 

Per le confegne poi ordinarie da farfi tempo per tempo tanto 
ai Cappuccini , quanto all' Oblate , e cucine per confumo della 
Famiglia non ufcirà dagli ordini , o polizze che gli verranno date 
in ifcritto firmate dal detto Maeftro di Cafa con riportarne in piè 
di quelle le ricevute relative dai Capi dei refpettivi Dipartimenti 
o altre perfone cui li faranno tali confegne . 

Con tal metodo e cautela egli pure diftribuirà tutte le ma- 
terie da fuoco a ciafeh^duno dei Dipartimenti medefimi , altri- 
menti non gli faranno abbuonate le confegne fuddette , ma ne farà 
fempre e(To il debitore . 

Riceverà dalla Cucina, e dall' Oblate tutta la cenere prodotta 

dai 
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dai continui fuochi quivi acccfi, della quale terrà buon conto per 
reftituirla in parte alle dette Oblate per confumo dei loro bucati , 
ed in parte per farne efito a vantaggio dello Spedale coll'annuenza 
del Maeftro di Cafa . 

Terrà un libro d' entrata , e ufcita di grafce , e di fuoco nei 
refpettivi generi notando ivi giorno per giorno tutto ciò che egli 
riceve , o eh' ei confegna fotto i refpettivi conti fecondo il mo- 
dello , che gli verrà preferitto col corredo dei mandati , e ricevute 
relative . < 

Ogni mefe porterà al primo Computifta il libro fuddettò coli' 
indicate giuftifkazioni , perchè da quefti ne pofia ottenere il £iio 
faldo, e quindi formarne una Dimoftrazione menfuale fecondo il 
modello fegnato di lettera R. firmata dallo fteflo Computifta da prò- 
durfi al Maeftro di cafa, e fucceflivamente da quefti «1 Commif- 
fario prò tempore per lume, e regola tanto dei confumi, che delle 
riforme, e provvifte occorrenti . 

Ritirerà un' annua prowifione a contanti ogni mefe la rata ol- 
tre al quartier mobilato contiguo al fuo dipartimento, fenz' altro 
vitto o emolumento . 

Averà fotto di fe un Ajuto eletto parimente dal CommùTa- 
rio prò tempore quale aiuterà il medefimo in tutte l'enunciate in- 
combenze, facendo anco le fue veci nel cafo di malattìa, o im- 
potenza con ritirare eflb pure dallo Spedale un' annua determinata 
provvifione a contanti fenz' altro. 



AR- 
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ARTICOLO X 

Del Cn/ìii/do, e Ajuiì. 

La Caftalderìa farà il luogo deftinato per il ricevimento , cufto- 
dia, e diftribuzione del pane agli Spedali, Famiglia, e Oblate, 
per formare le giufte porzioni delle mineftre, e altre vivande, e 
per porgerle ai refpettivi contigui refettorj dei Giovani , c 
Serventi . 

Vi fari un primo Caflaldo con due Ajuti ad elezione del 
Commiflario prò tempore . 

Sarà il medelìmo primo Caftaldo pronto ed efatto nella mat- 
tina di buon ora per ricevere dal forno il pane occorrente per il 
fervizio generale del luogo Pio, con doverne fare l'opportuna rice- 
vuta al capo del forno fuddetto. 

Previo il mandato firmato dal Maeftro di Cafa, confegnerà e 
diftribuirà il detto pane ai due Spedali degli Uomini, e delle Don- 
ne, ficcome pure ai Convalefcenti , e alle Convalcfccnti , refettorj 
dei Giovani, e dei Serventi, Oblate, e Secolare Serventi , Cucina, 
Spezierìa, e Caflahlerìa medefima con riportarne da ciafehedun 
Dipartimento la folita ricevuta. 

Terrà un fol libro d'entrata, e ufeita di pane corredato dei 
detti mandati, e ricevute, nel qual noterà giornalmente tutto 
quello riceve, e diftribuifee ai refpettivi conti fecondo il metodo 
prefcrittoli . 

Porterà il detto libro ogni mefe alla revifionc del primo Com- 
putifta con riportarne il faldo menfuale, e con formarne la coe- 
rente Dimoftrazione fecondo il modello di lettera S. firmata dal 
Computifta medefimo da paflàrfi al Maeftro di Cafa , e quindi al 
CommiiTario prò tempore ; 

O o Sarà 
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Sarà fua particolare incombenza di Tuonare per due volte la 
campanella dei refcttorj per la chiama dei Giovani e dei Serventi 
che per la prima volta un quarto prima dell' ore rtabilitc per i parti 
fuddetti, e la feconda all'incominciare dei medefimi, avvertendo 
che l'ora del pranzo per la prima menfa farà un quarto doppo 
mezzo giorno, e per la feconda doppo l' un' ora pomeridiana 
e la cena ordinaria tanto dei Giovani, che dei Serventi farà Tem- 
pre alle ore 8. e mezzo di tutti i tempi, alla riferva che per la 
partita dei quattro Giovani , e dei 1 4. Serventi che devono entrare 
di guardia di fera, per i quali folamente la cena fuddetta farà alle 
ore 6. e un quarto pomeridiane. 

Nel tempo del pranzo, e della cena dei Giovani, e dei Ser- 
venti nei refpettivi refettorj , doverà il primo Caftaldo impiegarli 
nel fare da per fe la giuda diftribuzionc delle parti , e nel porgere 
ai refettorj medefimi per mezzo de due fuoi Ajuti uno per parte 
le refpettive porzioni colla debita follecitudine, per evitare qua- 
lunque foverchia dilazione, e querela .. 

Procurerà che fiano fubito dopo ciafehedun parto ben rigo- 
vernati , puliti , ed afeiutti tutti i tondi , e fcodelle di rtagno di 
fervizio della Cartaldcrìa , e refcttorj refpettivi .. 

Non accorderà il pane , o porzione a quei Giovani , o Serventi 
che non li troveranno nei refettorj all'ore confuete del pranzo, e 
della cena, fenza un'cfprelìa licenza del CommilTario, o del Mae- 
ftro di Cafa alla riferva delle folite colazioni quando gli toccano. 

Non introdurrà in Cartaldcrìa. vcrun' eftraneo dal fervizio oc- 
corrente, e molto meno permetterà che vi fi facciano ridotti, e 
cicalecci inutili. 

Ritirerà il detto primo CaflaUo una provvilìone a contanti , 
ogni mefe la rata, oltre al vitto, gabbanella, quartiere,, tornata di 
Oii, fenz' altro incerto, o emolumento. 

I due fuoi A^uti poi fuppliranno a. tutte quelle faccende che: 

Ili 
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gli verranno di mano in mano preferì tre dal detto primo Cali al do, 
e ritireranno effi pure una gradata provvifione a contanti ogni 
mefe la rata oltre al quartiere mobilato, biancherìa da tavola, e da 
letto, lume, vitto, e gabbanella iena' altro. 

ARTICOLO XI. 

Del Cu f! ode del Refettorio, e Dormentorj dei 
Gio va ni c 0 n vii tori . 

farà un Refettorio feparato, e i Dormentorj occorrenti per i 
Giovani convittori diùribaiti a camere una per ciafeheduno a di- 
fpofizione del CommiUario prò tempore . 

Al detto Refettorio, e Dormentorj invigilerà un Servente 
col titolo di Cuftode ad elezione del Comminano medesimo . 

Averà in confegna tutt'i mobili, utenfìli, e attrazzi efidenti 
tanto nel Refettorio, che nei Dormentorj dei Giovani, quali ri- 
ceverà dal Guardaroba per inventano, con effere refponfabile al 
medcfimo di tutte le mancanze, o rotture dei detti mobili ec, con 
ottenerne enb nel cafo la rilevazione contro chi di ragione . 

Quello Cuftode procurerà che il prefato Refettorio dia ogni 
giorno ben pulito , preparato e difpofto con tutto X occorrente a 
forma degli Ordini veglianti . 

Non ammetterà quivi alcuno fuori delle ore ftabilite ; aprirà 
folamente il detto Refettorio al primo tocco della campanella del 
defìnare , e della cena . , 

Riceverà dalla Cantina il vino, dalla Difpenza l'olio tanto 
per i condimenti, che per i lumi del medefimo Refettorio, cacio, 
fale, e altro dipendente da quel Dipartimento, e finalmente rice- 
verà dalla Caftaldcrta nel tempo dei palli il pane, e le porzioni 

Oo a di 
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di ciafchedun Giovane, per la nneftra contigua alla Caftalderìa 
medeiima , c fecondo l' ordine e metodi modernamente quivi 
introdotti . 

Non permetta ad alcuno dei Giovani di fare ftrepito o cofa 
inconveniente al luogo dove efli dimorano , e neppure di barattare 
le porzioni già toccate a ciafcheduno . 

Ed in cafo che non bafti il rammentare ad efli con tutta la 
buona maniera il loro dovere, ne farà parte al Comminano, e in 
di lui aifenza al Macftro di cafa. 

Non ferberà alcuna porzione ad alcuno dei detti Giovani, 
nè fi partirà dal Refettorio fin tanto che non faranno ultimate le 
prime e feconde menfc, e le altre faccende e puliture fucceffive, 
avvertendo che il tutto debba reftare fempre in ordine, e colla 
debita pulizìa . 

Invigilerà che dai Giovani fi oflervino efattamenre le regole 
c coftituzioni preferitte ed affine a pubblica vifta tanto nel Re- 
fettorio che nei Dormentorj, avvertendo in cafo di qualche man- 
canza i Superiori, e notando in una tabella i punti o pene pecu- 
niarie comminate contro i trafgreflbri a forma della tariffa, con 
doverle poi produrre previa T approvazione, e firma del Maeftro 
di Cafa mefe per mefe al Computila, perchè ne faccia feguire 
l'abbonamento da defalcarfi dal refpettivo Depofito. 

Ritirerà un'annua provvifione a contanti ogni mefe la rata 
oltre al vitto, gabbanella, quartiere, e tornata di cafa fenz' altro 
incerto fuori, che l'importare dei punti, o pene pecuniarie del 
refpettivi Giovani trafgrcflfori . 
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ARTICOLO XII, 

De l Cu f ode del Refettorio , c Dorwentorj dei Serventi . 

fari un Refettorio feparato, e i Dormentorj occorrenti per 
j Serventi diftribuiti parte a camere, e parte in comune fecondo 
che verrà di mano in mano aflegnato fui rifleflò dei loro impieghi. 

Al detto Refettorio, c Dormentorj invigilerà un Cuftode ad 
elezione del Commiflario prò tempore. 

Averi in confegna tutti i mòbili, utenfili, e attrazzi efiftenti 
tanto nel Refettorio, che nei Dormentorj dei Serventi, quali rice- 
verà dal Guardaroba per Inventario, con edere rcfponfabilc al 
medefìmo di tutte le mancanze, o rotture dei detti mobili ec. con 
ottenerne eflb nel cafo la rilevazione contro chi di ragione . 

Quello Cuftode procurerà che il prefato Refettorio ftia ogni 
giorno ben pulito, preparato e difpofto con tutto l'occorrente a 
forma degli ordini veglianti . 

Non ammetterà quivi alcuno fuori delle oreftabilitc , e aprirà 
folamente il detto Refettorio al primo tocco della campanella del 
delinare, e della cena . 

Riceverà dalla Cantina il vino, dalla Difpenfa l'olio tanto 
per i condimenti che per i lumi del medefìmo Refettorio, cacio, 
iale, e altro dipendente da quel Dipartimento, e finalmente rice- 
verà dalla CaftaJderìa nel tempo dei parti il pane, e le porzioni di 
ciafehedun Servente per la fineftra contigua alla Caftalderìa me- 
defima, e fecondo l'ordine e metodi modernamente quivi intro- 
dotti . 

Non permetterà ad alcuno dei Serventi di fare Crepito, riffe 
o cofe inconvenienti al luogo dove efli dimorano, e neppure di 
barattare le porzioni già toccate a ciafeheduno . 

Ed 
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Ed in cafo che non badi il rammentare ad efli con tutta la 
buona maniera il loro dovere , ne farà parte al Commiflàrio , e in 
di lui aflenza al Maeflro di Cafa . 

Non ferberà alcuna porzione ad alcuno dei detti Serventi , nè 
fi partirà dal Refettorio fintanto che non faranno ultimate le prime 
e feconde menfe, e le altre faccende o puliture fuccellive, avver- 
tendo che il tutto debba reftare fempre in ordine e colla debita 
pulizìa . 

Invigilerà che dai, Serventi fi oflèrvino efattamente le regole, 
e coftituzioni preferitte ed alfilVc a pubblica virtù tanto nel Refet- 
torio, che nei Dormentori, avvertendo in cafo di qualche man- 
canza i Superiori, e notando in una tabella i punti o pene pecu- 
niarie comminate contro i trafgreflòri a forma della Tariffa, con 
doverle poi produrre previa l'approvazione e firma del Maeftro di 
Cafa mefe per mefe al Computila , perchè ne faccia feguire l' ab- 
bonamento da defalcarli dalla menfuale loro provvifione . 

Ritirerà una determinata provvifione , ogni mefe la rata oltre 
al vitto, gabbanella, quartiere e tornata di cafa fenz' altro incerto, 
fuori che 1* importare dei punti o pene pecuniarie dei Serventi 
trafgreflòri . 

ARTICOLO XttU 

Della Cucina, Qitochi,e Ajuto. 

Ned, moderna Cucina dello Spedale fi difporranno ad un fol 
fuoco, e non altrimenti con tutta la poflibile accuratezza, pulizìa, 
ed economìa tutti i cibi per i Malati , e Malate , per i Convale- 
feenti, e per le Convalefcenti non meno che per i Giovani, e 
Serventi addetti all' immediato fervizio dell' Infermerie . 

Vi faranno fole fei perfone, e non più addette a quefta Cucina 

me- 
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medefima,tra le quali faranno rcpartitc regolarmente fé feguenti 
incombenze . 

11 primo Quoco averi la direzione generale di tutti gli altri 
ivi impiegati , e delle faccende relative . 

Sari fua particolare incombenza di ricevere dal Difpcn- 
fiere la carne , e altro occorrente a forma della polizza o man- 
dato firmato dal Maeflro di Cafa, in pie del quale doverà eflb 
farne la ricevuta con redimirlo al Difpenfiere fuddetto per fua 
giuflificazione . 

Sarà elfo follecito di chiedere per tempo al MaelVro di Cafa 
per mezzo di una polizza firmata dal medelimo primo Quoco qua- 
lunque altro commefUbilc, e condimento, non meno che il pane 
giornaliero per le mincftre, e altro confumo della Cucina . Quindi 
ottenutone l'ordine e approvazione opportuna colla firma del 
detto Maeflro di Cafa fi farà confegnare tutto il ncceUario dai 
diverfi Dipartimenti , avvertendo di farne di mano in mano le ri- 
cevute ai Miniflri e Capi refpettivi in pie dei mandati fopra 
enunciati da palladi ai detti Capi e Miniflri fuddetti . 

Diflribuirà o farà diftribuire ai refpettivi Spedali , e Refettor) 
quel numero , e qualità di porzioni che gli faranno quotidiana- 
mente preferitte nella nota delle bocche e delle diverfe fpecie dei 
vitti firmata dal detto Maeflro di Cafa coerentemente alle dofi già 
fifTate nella tabella affina a tale effetto, procurando anco di ftare 
alle mifure già ordinate per rapporto all' umido delle mineflre ficchè 
non manchino mai nè eccedano tali mineflre al bifogno occorrente 
e regolamenti vegliami . 

Dal medefimo Maeflro di Cafa, e non da altri eflb parimente 
riceverà l' ordine in ifcrttto per le diftribuzioni ftraordinarie di 
mineftre , cordiali , e rifiorativi occorrenti tra giorno agli Spedali 
alla riferva dei brodi femplici, quali fomminiflrerà e farà fommi- 
niilrare ad ogni richiefla di chi ailifle nelle refpettive guardie . 

In- 
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Invigilerà perche tutti gli altri fuoi fubordinati fodisfacciano 
puntualmente ai loro doveri , e che il tutto in Cucina vada bene 
in ordine colla debita prontezza, pulizìa, e rifparmio poflìbile 
fpecialmcnte rifpetto al fuoco, e condimenti , avvertendo di tenere 
il tutto chi ufo fotto chiave , e di non paflarlo fé non fé per con- 
fegna, e in difereta quantità fecondo le occorrenze al Quoco di 
guardia in di lui aflenza . 

Non fi farà lecito nò in perfona propria, nè per mezzo degli 
altri Colleghi di cucinare per altri fuori che per il fervizio preferitto 
dello Spedale, e molto meno per proprio conto ed intcrefle, alla 
pena mancando di eflere o eflb, o chiunque altro trafgreflbre nell' 
atto licenziato fenza remifiìone , 

Avcrà anco il primo Quoco una fpeciale ifpezione fopra il 
cibo dei Convalefcenti,e delle Convalefcenti a cui appronterà egli 
il cibo occorrente alle ore, e nelle dofi preferi tte. 

Altri quattro Quochi dipendentemente dal primo prepare- 
ranno, e condizioneranno tutte le vivande occorrenti ai Malati, 
e Malate, Giovani, e Serventi dello Spedale in certi tempi, ed in 
certe generali faccende tutti unitamente, e talora per certe altre 
diftributi variente per turno, e a guardie all'effetto di combinare 
il continuo neceflario fervizb dello Spedale col giufto ripofo per 
ciafeheduno . 

Ciafchcduna guardia comincerà al mezzogiorno, e fi muterà 
ogni ventiquattr' ore . 

Quegli che entrerà di guardia al mezzo giorno dovcrà avere 
anticipatamente efeguite fino dalle ore otto antecedenti della ftefla 
mattina alcune faccende preparatone alla fua guardia, cioè met- 
tere al fuoco la carne, e affetterà il pane per la cena , preparerà i 
generi che gli faranno preferitti dal primo Quoco per le mineftre 
del pranzo del dì, e guardia fufleguente. 

Aiuterà parimente gii altri fuoi Colleglli nella difpofizione, e 

dirtri- 
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diftribuzione del pranzo corrente, e dopo dilporrà per la. cen* 
fuccefliva. ... - .■ . - - 1 

Quindi refterà Tempre in Cucina per efler pronto a fommini- 
ftrare agli Spedali i brodi » cordiali , mincftre , e qualunque altro 
riftorativo o cibo neceflàrio previa però Tempre la folita polizza 
come fopra . '. ' • . 

Al Deprofundis della fera anderà al ripofo nella folita ftanza 
proflima alla Cucina con dowcrfi fucceflivamcnte alzare al cenno 
del campanello o fveglia che fuonerà il Servente di guardia del 
quartiere di Croce nuova alle due dopo la. mezza notte * > : j 

Si porterà appena alzato in Cucina per mettere al fuoco tutta 
la carne per fervizio del.futurq pranzo dei Malati, .Malate, e'C<*vi 
valefcenti. • > 

A mezza cottura della detta carne dò vera levare la metà del 
brodo per fupplire'ai diverti brodi, e cordiali degli Spedali per 1 !a 
mattina, quali doveri tener pronti, e porgere. nelle ore debite per 
mezzo dette-refpettive ruote. 

Succeflìvamente riempirà d ? acqua calda la pignatta della carne 
'con aggiungervi quella porzione di.fàle òhe crederà ncceflària,>r' , 

Paflferà in feguito a preparare le mineilre per il pranzo dei 
'Malati, e Famiglia unitamente agli altri fuoi compagni . > 

Venuta V ora della mutazione della guardia patterà la condegna 
dei generi , commeftibili , materie a mano per U fuoco, utenfiii, 
•e ordini relativi al Quoco che gli dee fuccedere di guardia, * 
quindi prenderà ripófo fino all' accenno precedente alla cena deg^» 
•Infermi. . / • ... . 

» * ' Vi farà 'inoltre un Ajuto, o fòcto-Quoco che fupplirà alle 
occorrenti rigovernature, e a tenere i rami e attrezzi fempre chiari 
h filiti coTt'efegiiiremohrc tutte le ahrè faccende Accertarle per U 
fervizio ^ella cucina:, fecondo che gli verrà preferi tito> ; o . 

La provvifione in contanti farà gradata a ciafeheduno dei 
• ' Pp detti 
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detti Quochi oltre al vitto, biancherìa da tavola, e da letto, e 
tornata di cafa fenz' altro incerto, o emolumento. 

ARTICOLO XIV. 

Del Vorùnajo, dì Cafa , e Cameriere dei Miniflri . 

V 

V I farà un Servente anziano, e fperimentato. quale averàlacura 
dell' ingreflb citeriore dello Spedale dalla, parte del cortiletto in 
tutte le fere dall' Angelus fino all'ore undici w 

In tal tempo non accorderà quivi Tacceflo a perfone eftranee, 
c motto meno a Donne fenza un efpreùa licenza del Commiilàrio, 
o del Maeftro di Ca£a « 

Al me deli mo Maeilro di Cala, e non ad altri confegnerà la 
thlave del detto ingreflb dall' ore undici in poi fenza ritenerla mai 
Ulteriormente preflb di fe . < ; 

Pernotterà nelfcHianza fuperiore contigua al detto ingreflb 
111* effetto di eflere pronto nella nòtte ad alzarfi a qualunque chia- 
mata ed occorrenza , e fpecialmente nell' occaiìone del trafporta 
di qualche Malato , o Malata col cataletto , o zana della Miferi- 
cordia j-nel qual cafo do vera eflb Hortinajo portarti al quartiere del „ 
Maeftro di Cafa per prendere la chiave, e aprire la detti porta 
<ì' ingreflb con trattenerli ivi fin tanto che non ila forata la detta 
Compagnia, o Servo della Mifericordia per richiudere la Por» 
medeftma, c redimirne la chiave al prefato Maeftro di Cafa. 

Doverà anco il medefimo nel giorno invigilare alla cuftodia, 
€ pulizìa dello Scrittojo interno, non meno che del quartiere del 
Maeftro di Cafa, del primo e fecondo Curato, e dei Medici aitanti 
con fommmiftrare a tutti quelli lume, fuoco, biancherìa; é quel 
difereto forvialo che potrà effer combinabile coli' impiego di Por- 
•tinajó . 

Ri- 
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Ritirerà un annua determinata provvisorie in contanti ogni me fe 
la rata , oltre al vitto , gabbanella e tornata di Cafa fenz' altro incetto» 

1 

Del Confervatorio delt Oblate in generale . 

P H efuppofta V afliftenza da predarli alle inalate dello Spedale da 
un determinato numero di Oblate ultroneamente , e gratuitamen- 
te concorrenti per inclinazione a quefto non meno difficile, che 
laboriofo efercizio formeranno quefte pure un annetto della Fa» 
miglia di S. M. Nuova . 

Con vi vera nno nel loro Confervatorio contiguo allo Spedale « 
dove averanno un afilo le dette Oblate non folo nell' attualità del 
loro immediato fervi zio, ma anco nella loro impotenza per età, 
o per malattìa, ficcomc pure vi fi permetterà un numero di altre 
Oblate aftolutamente neceuarie per preftare a quelle o attualmente 
impiegate nelle faccende del detto Spedale, o attualmente impo- 
tenti una giuda retribuzione di afliftenza, e di caritatevole ufizio. 

Non faranno tali Oblate legate con voti nè dipenderanno da 
alcuno particolare religiofo iftituto, ma faranno unicamente ob- 
bligate al fervizio dell' Inferme, e alla fubordinazione intera» 
quanto allo fpirituale dal Paroco e Curato della Famiglia, e 
quanto al temporale, e all' economico dai Superiori prò tempore di 
quello luogo Pio. 

Con tale rifleflb la maggior parte di quefte Oblate doveri 
non in altro impiegarli che negli ufìzi e faccende immediata* 
mente attenenti allo Spedale, oflervando elettamente il regola* 
mento ad efle refpettivamente preferitto nella terza Sezione agli 
articoli relativi. ' 

Le altre poi deftinate al fervizio delle fuddette Oblate impìo* 
gate, o impotenti fi limiteranno al numero più riftretto porti bila 
per non erogare una cofpicua porzione del patrimonio dello Spe- 

Pp a dale 
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dale e dei poveri infermi, o Inferme inoggetti inutili, e non aftb- 
lutamen'te coerenti, e neceflari a tale unico ed utile oggetto . 

Il numero dell' Oblate impiegate attuali nello Spedale farà di 
feflantuna e diciannove faranno quelle impiegate nel Confervato- 
rio, onde in tutte faranno l' Oblate in numero di ottanta fecon- 
do il reparto degl' impieghi refpettivi 

Non fi potrà procedere a veruna accettazione, o veftizione 
di nuove Oblate fenza l' efprefla licenza del Comminano prò tem- 
pore, quale però non potrà cftenderiì oltre al numero di ottanta, 
con proibire nel tempo dell' accettazione ogni fegno , ed abito par- 
ticolare accordato alle monacande clauftrali, e nell'atto dell'en- 
tratura, e veftizione qualunque folennità o fpefa tanto a carico del 
luògo, che dei particolari. 

Rìfpetto alla dote fi ftarà agli Ordini, e Leggi veglienti . 

Le qualità, i titoli, e l' incombenze degl' impieghi del Con- 
ffervatorio faranno come appreflb. 

,f *•:?:• t«l », .* . li j , '. ì«».v i • ' .j; 

ARTICOLO XV, 

' Detta Priora del Conferva fori e di S. M. Nuova y 

e fu e incombenze . 

I * l 

La Priora quale farà fempre prima Infermiera doverà eleggerli 
dal Comminano prò tempore doppo la formalità dell' afcolta, e 
nomine dell' Oblate, e principalmente previa la cognizione della ca- 
paci» , prudenza, e attività per il buon governo di quefta comunità . 

La medefima foprintenderà generalmente al buon ordine del 
Cònfervatorip invigilando, che ciafeheduna dell' Oblate fodisfac- 
cia puntualmente ai doveri del fuo ftato, e del particolare fuo ufi- 
aio, e che r.u,cte alfieme vivano criftianamente* frequentino il Ca,- 
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tcchifmo nei dì fedivi , fodisfacciano a tutti gli atti di religione 
da buone ed onede fanciulle fecolari fenza pregiudizio dell' onere 
della carità inverfo l'Inferme, diano occupate colla debita riti- 
ratezza in un amichevole reciproca armonìa e fiano inappuntabili 
nel loro contegno . 

Procurerà di conofeere il carattere, e la particolare inclina- 
zione, ed attività di ciafeheduna, onde poterle diferetamente , ed 
utilmente deftinare, o proporre ai refpettivi impieghi, ed ufizi 
tanto dello Spedale, che del Confervatorio falva però fempre l'an- 
nuenza del Superiore prò tempore. 

Non permetterà che l' Oblate fi trattengano più del dovere 
nel parlatorio avvertendo anco le portinaie più anziane ad invi- 
gilare fulla qualità delle perfone edranee frequentanti il parlatorio 
medefimo, e foprattutto non permetterà che fia dato ivi accedo, 
e molto meno nell'interno del Confervatorio a veruno dei Gio- 
vani, Minidri, Uomini, o Donne Serventi o altre perfone ad- 
dette allo Spedale fenza un efpreda licenza del Supcriore al quale 
farà eda refponfabile dell' efatta ofTervanza di fimili ordini. 

Impedirà anco al più poflibile, che frequentino il Conferva- 
torio perfone di dubbio credito, e fpecialmente tante Donne non 
attenenti per parentela , o per qualche altro giudo titolo all' O- 
blate dalle quali per lo più fogliono introdurli delle ciarle inutili, e 
fpefib pregiudiciali alla quiete, alle giornaliere occupazioni , all' e- 
conomìa, e al buon regolamento del Confervatorio medefimo. 

Invigilerà , che l' Oblate non diano mai ad alcuno la menoma 
ombra di fofpettare della loro difintereflata, ed imparziale con- 
dotta conveniente al genere di vita, e al caritativo e nobile efer- 
cizio da loro intraprefo, non permettendo che veruna di ede fàccia 
traffici di lavori, imbiancature, o altri mercimonj di roba, o di 
opera tanto in conto dello Spedale, che in proprio; Che niuna 
cucini in particolare nè per edranei , né per Malate , Convale- 

' feenti 
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feerici , Giovani , Miniftri, o Serventi dello Spedale, o Famiglia, e 
che non fi ricevano, o diano mance, o regali di veruna forte, nè 
a carico proprio, nè della Comunità fpecialmente rifpetto a perfo- 
ne in qualche maniera addette o dipendenti da S. M. Nuova . 

Terrà la Superiora 1* inventario generale di tutti gli utenfili , 
fuppellettili, e robe dello Spedale efiftenti nel Confervatorio con 
efTerne ella l' unica principale refponfabile al Superiore, e al Guar- 
daroba, e con dovere perciò apporre la fua firma nel libro d'in- 
ventari del detto Guardaroba in piè delia nota che la riguarda, 
doppo che al principio del fuo impiego ne averà rivilìa, e prefa 
la debita confegna . 

Pallerà elTa pure altra fubalterna confegna degli utenfili , e ro- 
be fuddette a ciafeheduna dell' Oblate prefidenti ai refpettivi ufizi 
tra' quali fi repartiranno le dette robe > formandone anco tanti fu- 
balcerni inventari quante fono le dette confegne munite delle fir- 
me e ricevute refpettive . 

Ogni anno regolarmente, e qualunque volta piaccia al Com- 
minano prò tempore affiderà alla revifione delle dette confegne 
da far fi dal Guardaroba, efponendo intanto in tale occafione i 
refarcimenti , permute, o aggiunte occorrenti per la buona cutlo- 
dia , e manutenzione dei detti generi per il miglior fervizio dei 
luogo . 

In cafo di qualche trafgreflìone , o mancanza dell' Oblate fue 
dipendenti procurerà di correggerle in fegreto, e con tutta la 
buona maniera podibile, e quando ciò fia inutile, ne avvertirà il 
CommilTario prò tempore perchè prenda quei temperamenti, che 
crederà più opportuni, e più adattati alle circoftanze. 

Procurerà che tutte V Oblate reftino quiete, e tranquille nel 
Confervatorio coerentemente agl'Ordini, e Irruzioni vegliami, 
e che piuttofio quando ve ne fia alcuna feontenta, e bramofa di 
pattare ad altro (tato le fia lafciata tutta la piena libertà fopra tale 

ar- 
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articolo rammentandofi che non conviene al buon ordine della 
Comunità tener quivi perfone inquiete, e forzate in grado facil- 
mente di pregiudicare alla propria, e all'altrui fpirituale e tem- 
porale tranquillità . 

Non fi opporrà mai, nè diffuaderà l' Oblate dal partirfi dal 
Confervatorio, quando non vi trovino la loro quiete, o che vo- 
gliano panare ad altro (lato rammentandoli , che è mente di S. A. R. 
il lafciare le dette Oblate nella piena loro libertà fopra tal* ar- 
ticolo . 

Non potrà neppure la medefima Priora introdurre a convitto 
o pernottamento nel Confervatorio, perfone edere » quando anco 
fi tratti di ftrette parente dell* Oblate, e di zittelle educande, e 
provande fenza refprefla annuenza del Comminano prò tempore 
febbeneciònonfi faccia a carico del detto Confervatorio, ma della 
detta Priora, o altre Oblate in particolare . 

Non averà la Priora veruna diftinxione nel vitto > e tratta- 
mento, quale riceverà del tutto eguale alle altre; e folo neh" an- 
nuo alTegnamento per il veftiario le farà quefto eftefo dalle lire 
venti determinate a eiafcheduna delle altre Oblate fuddette fin» 
alle lire quaranta fenz* altre* incerto» o emolumento^ . 

» 

ARTICOLO XVI. 

✓ 

De IP Oblatafreftdentc alla Difpenfa r Cucina e confumi 
generali del Confervatorio. 

Ad elezione del CommilW pn> tempore- farà desinata ut» 
Oblata accorta, fedele, ed attiva, per prefiedere alla Difpenfa,. 
Cucina, e confumi generali dell' Oblate ► Averà eilà in confegno, 
tutti gli uteniili ed attrazzi relativi.. 

In 
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In queftc due annette c collegate Officine riceverà dai refpet- 
tivi Dipartimenti e Miniftri dello Spedale tutt' i commeftibili , cioè 
farine, olio, cacio, pafte, droghe, fuoco, crufche, e altro per 
fervizio della Cucina e della Comunità, alla riferva del pane, e 
del vino, e di quelle porzioni di condimenti che fpettano alla 
Caftalderìa, e che faranno in dirittura pattati alla prima Caftalda. 

Avvertirà in tutt' i bifogni ed occorrenze di rimettere una 
polizza da lei firmata al Maeftro di Cafa, e non ad altri coll'in^ 
dicazione delle fpecie , e del quantitativo che le occorrerà pro- 
porzionatamente al numero degl' individui , e coerentemente alla 
tabella delle diflribuzioni già approvata, e firmata dal Commilla- 
rio, da tencrfi fempre affilia nel luogo già deftinato Cohtiguoial 
Refettorio, e Difpenfa dell' Oblate a pubblica vifta, e foddisfa- 
zione di ciafcheduna . 

Quindi dai medefimo Maeftro di Cafa rifcontrata la giuftizia, 
e la difcrctezza della fua richiefta ne farà avanzato l'ordine della 
confegna al Dipartimento, o Miniftro refpettivo, quale nell'atto 
di eleguire la confegna fuddetta cfigerà dalla medefima Prendente 
una ricevuta in piò della ftefTa polizza, dov' e efprefTo l'ordine oc- 
corrente . 

Invigilerà perchè il cibo occorrente all' Oblate fia all'ore de- 
bite, ben condizionato, e cucinato con tutta la poflìbile pulizìa, 
e perchè i confumi in fpecie dell'olio, condimenti e fuoco liano 
difcreti, e proporzionati al bifogno della Comunità infieme col 
neceflàrio rifparmio tanto pei condimenti che pel fuoco. 

A tal' effetto terrà eflà in cuftodia, e fotto chiave tanto le 
droghe e condimenti che il fuoco medefimo, e tutte le altre robe 
attenenti al di lei Dipartimento . v[ 1 ~ 

Averà fotto di fe due Oblate in fuo ajuto, colle quali dividerà 
ladirezione, e l' efenzione dell' incombenze addette al fuo impiego, 
oltre ad altre fei Oblate immediatamente occupate nella Cucina . 

Di 
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Di quelle fei Oblate tre per volta faranno il turno delle Cuci- 
naje per non ftar femore le mcdcfime conrinuamente al fioco in 
pregiudizio della loro falute con dovere però tutte aflifterc , c darli 
aiuto vicendevole all'ore del pranzo, della cena, c nelle rigover- 
nature, c puliture fucceflìve. 

Non permetterà la Prefidente che le altre Oblate alla ri ferva 
delle fuddette impiegate in Cucina fi facciano lecito di prender 
fuoco, o condimenti, per quociture di vivande particolari e fepa- 
rate; ma bensì farà follecita che ciafeheduna di effe rcfti pun- 
tualmente ferviti fenza pregiudizio del cibo ordinario delle altre, 
e dell'economìa del Luogo Pio per mezzo di alcuna dell* Oblate 
Cucinaje al fornello comune e non altrimenti. 

Saranno intieramente proibite tanto alla Prefidente che ai di 
lei Ajuti. e altre Oblate Cuciniere ie cucinature particolari per 
perfonc non attualmente commoranti nel Confcrvatorio , o fiano 
quefte eftranee, o addette al fervizio dello Spedale, e Famiglia, e 
molto meno alle Malate o Convalefcenti dello Spedale medefimo . 

Procurerà che refti fempre vegliante la proibizione di qualun- 
que altro cammino o fuocolare del detto Confervatorio tanto per 
Ja Foreftcrìa che per l'Infermeria, e altri tutti per quanto anti- 
chi , e fofierti finora, e che anco per le Oblate Inferme venga fbm- 
miniftrato il cibo occorrente dalla cucina comune del Conferva- 
torio , elfendo folo permeflò all' Infermeria un qualche piccolo 
fornello per tenere in caldo qualche medicamento, o riftorativo 
necefTario a qualunque ora per fervizio della detta Infermeria. 

Procurerà parimente che vengano fatti non più di due volte il 
mefe i bucati dell' Oblate, con invigilare che quefti fiano folamente 
riftretti alle biancherìe occorrenti per il fervizio dell' Oblate mede- 
fime, e non di altre perfonc eftranee in pregiudizio della buona 
economìa del Luogo Pio. 

Invigilerà parimente fopra i lumi comuni del Confervatorio, 

Q q crii- 
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crufche, fegature, granate, fuoco per fcaldarfi, e altri con fu mi 
generali del medefirao Confervatorio , oflervando che il tutto fia 
nel giudo e difcreto quantitativo fenza il menomo eccedo o abufo . 

Non doverà nè la Preudente, nè le altre Oblate di Cucina 
ricevere, nè dar veruna mancia, o regalo a perfone in qualche 
maniera addette allo Spedale e Famiglia, e neppure doverà penfare 
del proprio a provvedere le droghe, e altro occorrente per la Cu- 
cina medefima, quali doveranno ricevere dal Guardaroba previa 
la folita richieda della detta Oblata Prefidente, e il mandato o 
ordine fuccelfivo del Maeftro di Cafa. 

La Prefidente medefima, e i due fuoi Ajutì dureranno in tale 
Impiego per anni tre, avvertendo che la mutazione non fegua di 
tutte ad un tratto, ma bensì una ogni anno, ficchè ve ne reftino 
fèmpre due anziane, e pratiche del fervizio relativo» e le altre 
Oblate Cucinaje fi muteranno ogni fei mefi ad elezione della 
Priora . 

: ARTICOLO XVEU 

DelP Oblata prejìclente alla Caflalderh , e Refettorio > 

e fuoi Ajuti. 

La Caftalderìa delle Oblate farà il luogo contiguo al loro Re- 
fettorio dove fi difporranno le porzioni e vivande recettive, e 
dove fi cuftodiranno tutte le biancherìe e utenfili attenenti al 
Refettorio medefimo . 

Una Oblata anziana ad elezione della Priora farà detonata a 
foprintendere alla Caftalderìa , e Refettorio fuddetto con altre due 
Oblate più giovani in fuo aiuto . 

La prima Caftalda terrà in confegna , e per inventario tutti 
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gli utenfili , e biancherìe fuddette, quali riceverà nella Tua elezione 
con doverne rendere conto ad ogni cenno del Commiflario, e 
della Priora medefima, e più fpecialmente e ordinariamente una 
volta P anno , e alla fine del fuo Impiego . 

Procurerà che il tutto tanto in Caftalderìa che in Refettorio 
fia ben pulito ed in ordine, e fpecialmente gli (lagni con farli 
peflb fchiarire ai detti fuoi ajuti . 

Riceverà dal Guardaroba il cambio delle biancherìe occor- 
renti , avvertendo però , che quefte fiano imbiancate , e raflettate 
dall' Oblate di Caftalderìa neh" ore più difoccupate . 

Non farà efentc alcuna delle Oblate medefime in qualche 
maggior bifogno dal fuppJire anco al forvino immediato dello 
Spedale, qualora manchi qualche Oblata amftente attuale per 
malattìa , o per impotenza . 

Riceverà la prima Caftalda dalla Caftalderìa degli Uomini il 
pane ; dalla Cantina il vino, e l'aceto; e dalla Difpenfa l'olio, e 
il fale occorrente per il Refettorio , previo il folito mandato del 
Maeftro di Cafa , e con doverne fare efla le refpcttive ricevute . 

Non riceverà , o darà veruna mancia , o regalo a perfone in 
qualche maniera addette allo Spedale , e Famiglia per qualunque 
titolo non oftante qualfivoglia ufo inveterato in contrario . 

Durerà in tale impiego la prima Caftalda per anni due , e le 
altre a piacimento della medefima . 



DelP Infcrmerìa dell' Oliate e fcrvizio relativo. 



k^Arà troppo giufto , che 1' Oblate ultroneamente dedicate ali* 
afliftenza e fervizio dello Spedale e delle povere inferme , abbiano 



ARTICOLO XVIII. 
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effe pure una Infermeria comoda, e adattati, e perfone idonee 
per affifterle e fervirle quando fono Malate . 

Tutti i Medici , e Maeftri Chirurghi dello Spedale faranno 
obbligati ad aiMere, e curare anco l'Oblate , come parte di quella 
Famiglia , quando fiano avvifati , previa però fempre l'annuenza 
particolare del Commiflirio prò tempore , quale procurerà defti- 
nare di mano in mano quei Profeflbri , che faranno i più idonei a 
quefto genere di fervizio, e di maggiore foddisfazione dell' Oblate 
fuddette, oltre al Medico aliante, e Giovane Chirurgo di guardia 
tenuti a ciò per obbligo di loro ufizio. 

La Spczierìa dello Spedale fomminiftrerà alle Oblate i me- 
dicamenti opportuni previa Y ordinazione dei Profeflbri refpettivi , 
e colla folita polizza di confegna , e ricevuta da farli dalla prima 
Infermiera . 

All'afliftenza poi, e al buon fervizio dell' Infermeria mc- 
defima prefiederà una Oblata anziana pratica già del fervizio dello 
Spedale , e della Medicherìa col titolo di prima Infermiera , quale 
farà eletta dalla Priora prò tempore , e durerà in tale impiego il 
folito triennio . 

Sarà fua fpcciale incombenza , che tutte V Oblate Inferme 
fiano ben fervine, alMite, e curate di giorno, e di notte, eflendo 
follecita di far chiamare all' occorrenze il Medico , o Chirurgo 
deflinato , di fare efeguire tutte V ordinazioni Mediche , Chirur- 
giche , e Farmaceutiche , le quali la medefima prima Infermiera 
riceverà a tale effetto dai detti Curanti . 

Nell'atto delle loro vilìte gli accompagnerà al Ietto delle 
refpettivc Inferme efponendo loro i principi, i periodi, e i fintomi 
delle diverfe malattìe; lo flato at:ua!c deli' Inferma ; e la efecu- 
zionc, e gli effetti delle ordinazioni , ed operazioni precedenti . 

Piiccvcrà , e terrà in confegna , e per inventario dalla Supe- 
riora tutte le fuppcllettiJi , ed utenfili attenenti alla detta Infer- 

mc- 
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merla fino dai principj del fuo impiego , con eflere pronta a ren- 
derne conto ad ogni cenno del Commifikrio, e della Superiora 
fuddetta, e più fpecialmente , e ordinariamente una volta V anno , 
c alla fine del di lei ufizio, tanto al Guardaroba, che a chiunque 
altro occorra . 

Non permetterà , che fi tenga ivi una Cucina feparata come 
finora per P Oblate Inferme, ma bensì procurerà , che dalla Cucina 
comune del Confervatorio fiano ben difpofti , e condizionati i cibi 
occorrenti alle medefime, eflendole però foltanto permeilo di te- 
nere un piccolo fornello per fcaldare i medicamenti, brodi, c 
rifioritivi ftraordinarj , all' effetto che fiano qucfti più pronti alle 
occorrenze . 

In cafo di Malate gravi farà fare per turno le guardie, fpe- 
cialmente nella notte alle dette Malate dall' Oblate fubordinate , 
delle quali una avrà il titolo di fotto-lnfermicra, e altre tre aiuti 
da eleggerfi, e variarfi dalla prefata Superiora prò tempore. 

Non prenderà, nè darà mance o regali di veruna forte per 
qualfivogUa titolo non ottante qualunque ufo inveterato in con- 
trario . 

ARTICOLO XIX» 

Di-IP Oblate Foniitaie di/ Co ifervatorio . 



I faranno due Oblate anziane fcelte dalla Priora prò tempore 
coll'annuenza del CommifTario tra le più morigerate, caute, e 
prudenti, le quali averanno a turno la cuftodia del Parlatorio, e 
della porta interna del Confervatorio, quale fìarà ordinariamente 
chiufa col folito campanello, ficcome fi fttla in tutte le altre Co- 
munità , e Cafe ben regolata . 

Starà l' Oblata Portinaia di turno in luogo contiguo alla detta 

Qq 3 Por- 
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Porta per prendere le imballiate, e awifare le Oblate, quando 
iìano chiamate dai loro parenti , o da qualche altra per fona cognita 
alla medefima Portinaia, che ella fappia avere un giudo titolo di 
confabulare colle Oblate fuddette . 

Nel cafo poi di qualche perfona feonofeiuta non le accorderà 
V accertò , e non le chiamerà alcuna delle dette Oblate fenza l' ef- 
prefla licenza della Superiora . 

Non accorderà l'accertò ad alcuno dei Giovani dello Spedale 
come pure ai Serventi, o alle Servenci del medeilmo fenza l'or- 
dine ed il confènfo del Commiflàrio prò tempore, aili riferva del 
Giovane Chirurgo di guardia in qualche cafo di bi fogno della di 
lui opera ad alcuna delle Oblate Inferme, avvertendo però di non 
lafciarlo entrare foio liberamente nel Confervatorio ma di avvi- 
farne la prima Infermiera, acciò erta polla accompagnarlo a quella 
Inferma, e di lì riaccompagnarlo fino alla porta. 

Non lafcerà mai fole V Oblate nel parlatorio fpecialmcnte le 
più giovani, olìèrvando intanto il loro contegno, non meno che 
delle perfone efterc con erte confabulanti, ed in cafo di qualche 
inconvenienza o nel parlare, o nel trattare potrà con buona ma- 
niera rammentare il fuo dovere ed il rifpetto dovuto al Luogo , 
con avvifarne poi la Superiora, perchè porta prendere quei com- 
penfi che crederà più opportuni . 

Non permetterà che nel Parlatorio feguano traffici, o merci- 
monj tra le Oblate, e le perfone eftranee in elufione degl'ordini, 
e proibizioni vegliantì , ed in cafo di contravvenzione farà obbli- 
gata a darne parte alla Superiora, ovvero al Commiflàrio prò 
tempore . 

Si afterrà dal ricevere, o dare niuna mancia o regalo ad al- 
cuno dei Miniftri o Serventi dello Spedale per qualunque titolo, 
ed in oualunque occafionc . 

Continueranno le Porti naje in tale impiego per anni tre con 

do- 
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dóverfi però oficrvare la folita regola di non variarle tutte dué ad 
un tempo, ma che ve ne fia Tempre una più anziana, e l'altra più 
novizia. 

ARTICOLO XX* 

De ì Servente a Portinaio dei Confervatorio de W Oblate . 

farà un Servente anziano, morigerato, e fedele ad elezione 
del Comminano per fupplire ai Infogni dèi Confervatorio, e dell* 
Gbiate . 

Efeguirà quelli ad efclufione di tutti gli altri Serventi dello 
Spedale, e di qualunque altra perfona anco eftranea tutte le fac- 
cende, e trafporti che fi preferi veranno loro dal Superiore , e Su- 
periora del Confervatorio medcfimo . 

Non darà neppure acceflb a perfone fofpette, e non per- 
metterà , che alla porta del detto Confervatorio vi fi ufinu maniere 
o parole improprie o indecenti . 

Non fi paneranno da elfo lettere, biglietti, o ambafeiate a 
veruna delle Oblate, alla riferva della Superiora e Portinaia . 

Confeguirà eflò oltre al foliro vitto, e trattamento della 
Famiglia nel Refettorio comune agli altri Serventi un annua prov- 
vifionc a contanti ogni mefe la rata fenza altro incerto o emo- 
lumento . 

ARTICOLO XXL 

Delle Serventi f eco lare* ' 

CvLtre alle Oblate è fiato già ordinato nella Sezione terza, dove 
fi tratta dello Spedale delle Donne, che vi fiano numero quattro 

ve- 
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vedove, e numero trentafci Fanciulle Serventi focolari per le 
guardie . 

Quelle pure formeranno una fpecie di famiglia da per loro 
oltre che dai Superiori , e dipenderanno da una delle dette Vedo- 
ve i o Fanciulle più capaci , quale averà il titolo di Caporala delle 
Serventi ad elezione del Commiflario prò tempore . 

Doverà queda invigilare alla condotta , e al contegno delle 
dette Serventi nel tempo che eflè non fono attualmente di guardia 
nello Spedale , depcndendo allora le medefiine dall' Oblate Capo- 
rale, e altre affittenti nelle refpettive guardie . 

Procurerà, che cfle vivano cri diariamente, frequentino ilCa- 
techifmo della Famiglia nei dì fedivi , e fodisfacciano ai loro do- 
veri fui punto della religione non meno, che della pulizìa conve- 
niente al loro dato, e del buon fervizio, e affidenza all'Inferme. 

Darà loro perciò il debito indirizzo e idruzioni relative trat- 
tandoli fpecialmente delle più novizie , e principianti. 

Sarà obbligata la detta Caporala a pernottare ordinariamente 
nel Dormentorio delle dette Serventi, rammentando a chi tocca 
di combinare il giudo ripofo colle future guardie, e altre faccen- 
de relative. 

All'ore debite farà follecita, che dalla rota della Credenza 
dello Spedale da fomminidrato il pane , e il vino , e dall' altra rota 
della Difpcnfa, che riefee in cucina fia altresì fomminidrato il 
vitto per il pranzo, e per la cena alle dette Serventi per mezzo di 
una, o più di loro più difoccupate dedinabili di mano in mano. 

Quindi fatto difporre, e preparare pulitamente , e ordinata- 
mente tanto il pranzo, che la cena nel Refettorio delle Serventi, 
le farà quivi, e non altrove pranzare, o cenare refpcttivamente, 
avvertendo, che il pranzo fia a mezzo giorno, e la cena all'ore fei 
e .un quarto in tutti i tempi . 

Averà in confegna, e per inventario tutti i letti, biancherìe 

a 
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a mano, ed utenfili addetti al Dormentorio, e Refettorio delle 
fuddette Serventi invigilando, che il tutto fia ben tenuto, e con- 
fen ato colla debita pulizìa ed cfattezza . 

Renderà conto ogni anno regolarmente al Guardaroba, e 
ogni volta, che così piaccia al Superiore delle robe che ella averà 
in confegna, quali procurerà, che fiano refarcite, o permutate ali* 
occorrenze fecondo il bifogno. 

In cafo di qualche mancanza, o trafgreflione delle Serventi 
fue fubordinate, ne darà parte al Commiflario prò tempore, e fo- 
pra tutto fenza la di lui efprefla licenza non ammetterà alcun e- 
ftraneo, o eftranea nel prefato Dormentorio. 

Non permetterà alle Serventi fue fubordinate di efeire dal 
detto Dormentorio, o Spedale fenza un efprefla licenza, e fenza 
chi le accompagni, o le confegni a perfona ficura, reftando aflb- 
lutamcnte proibito che le medefime frequentino il Confervatorio 
dell' Oblatc e annetti lènza ordine del Commiflario . 

Ritirerà efla come Caporala una menfual provvifione oltre al 
vitto, e tornata di cafa, e oltre al folito falario, che doverà con- 
tinuare a confeguire come Vedova, o come Fanciulla Servente 
delio Spedale fenza altro incerto o emolumento . 



FINE 
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SPIEGAZIONE 

DELLE TAVOLE, E DELLE FIGURE 

CHE RAPPRESENTANO 

IL NUOVO CAMMINO. 

•i 

T A V. 5. 

PRofpctto di tutto il nuovo Cammino rapprcfentato in quella prima Ta- 
vola come cfifte attualmente in pratica con tutte le fuc pertinenze ed 
annetti , della quale inutile è Irato vcrlnto il darne una totale , e minuta 
detenzione i poiché a riferva della fpicga»!>««« -»«<• meritano certi co- 
modi ed ufi , ebe in quella fi vedono , li troverà più cltcla neJP altre 
due confccutivc ove re IH dimoltrata la pianta , ed il taglio di ciò che inte- 
re (Ta tutta la coftruzione interna ed edema , e cosi facile fari l' intendere , 
come fi porta cucinare con tanta ficurczza il bifogncvole per un numero si 
grande d'Infermi, e di perfonc di Famiglia, come attirare, e rinnovare 
l'aria refpirata dei due Spedali, ribaldare copia sì rilevante d'acqua neccf- 
faria per la bevanda , e per il comodo dei bagni tanto parziali , che univcrfali , 
ed averla pronta a qualunque occorrenza , e di giorno, e di notte per tutte due 
le Infermerie, come afeiugare la numcrofa quantità di biancherie, ed altro 
col folo calore che può fomminiflrarc la difereta quantità di fuoco, che in 
un dato pollo , ed in certe detcrminate ore conviene tenere accefo . 
L'ifpezione del pollo ove reità fituato per quanto fia valutabile , ciò nonoftànte 
non avrebbe compenfato il numero maggiore delle Tavole , che farebbero 
occorfe , onde ballerà l' avvertire , che il medefimo è fiato collocato a livello 
delle due Infermerie ; che accanto ad efib corrifpondono le ruote per porgere 
il cibo alle medefime , e le due (Munte Ilanic deftinate per i bagni degli Uo- 
mini , e delle Donne . 

AA 



AA Dimofrra quelli figura una porzione de! canale , o galleria per dove pana 
l'aria refpirata dei due Spedali, la quale vi a terminare fotto la gratella 
per alimento del fuoco . 

B Sportello di lamiera che chiude la corrente dell* aria col mezzo del contrap- 
pelo G 

C Contrappefo fuddettoche obbliga Io fportclloa Irar chiufo quando abbifogni. 

D Catana attaccata alio fportcllo fiche prefta il comodo di aprirlo fàcilmente 
é fermarlo a piacere ai punti È a forma del bifogno . 

£ Cinque punti a cui può attaccarli la catena fuddetta, acciò lo fportello reto 
regolato , e fomminiftri ogni volta tant' aria quanta ne abbifogna ad una delle 
cinque parti componenti tutte i mìe me l'area del fornello. 

F Bilancia di ferro perniata in mezzo e pendente dalla volta , la quale Co- 
ftiene da una parte le taglie, e dall'altra la puleggia feempia di umile dia- 
metro con Tua infunatura , mercè la quale pollano alzarfi tutte le pentole 
di rame e cosi levarle facilmente fuori del Cammino . 

C Stanza per ftufa fìtuata fopra il Cammino , dentro la quale pafla il ballatoio 
o parapetto di ferro H, e la volta parimente di ferro / / per mantenervi il 
calore rifleflb dal Cammino , acciò in efTa fi portano afeiugare le biancherie e 
altri panni. 

// Parapetto di ferro del ballatoio tramezzato dai pilatoi , o porzione fupcriore 
delle conferve di rame e gol» d «l Cammino per communicare il calore alla 
ftufa fuddetta . 

/ Volta di ferro coftrutta a nicchia pofata fui parapetto del ballatoio H, la 
quale effondo detonata a cuoprire il Cammino reità rifcaldata, e trafmctte 
continovamente il calore alla fhnza G fuddetta . 



T A V» H. 

C^Ucfta feconda Tavola rapprefenta la pianta del Cammino , e dei diffe- 
renti piani del medelìmo; la figura e prefilo della cafTctta a baule per cuo- 
cere l'arrofto. e del meccanifmo per girarlo, ed ancora la coftruzione del 
galleggiante detonato ad aprire la cannella, che porta l'acqua nelle con- 
ferve . 

Fig. I. Si vede da quella figura che la pianta di tutto il Cammino c un poligono 
eptagono privo dei due Iati anteriori , ove il recinto del fuoco conferva , 
come fi vede , la figura iftcITa di un poligono limile infcritto ncll* altro . 

A Po- 
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A Poligono eptagono privo dei due lati anteriori, o pianta efterna del Cammino. 

B Poligono limile infcritto nell* antecedente che ferve di recinto per il fuoco 
dentro del quale refta fiffata la gratella. 

C Pavimento dei forni veduto per metà , fu cut feorrono i carrucci deftinati ft 
foftenere le pietanze da cuocerli . 

D Pianta di una parte delle colonne di ferro, che foftengono alle fue deter- 
minate altezze i piani E F H 

E Porzione dei ladroni di ferro , che fervono di coperta ai forni , e di pavi- 
mento alle caviti desinate a ricevere le pentole. 

F Uno dei cinque ladroni intelaiati e coperti di ferro forati a due ranghi nei 
tre punti GG G per introdurvi le pentole . 

GGG Buche di due grandezze determinate . delle quali fc ne vedono tre delle 
quindici praticate per ricevere le pentole di rame dimoftrate alla Fig. II. 

H Altro ladrone armato di forte intelaiatura e coperta di ferro deftinato a cuo- 
prire alla fua detcrminata altezza il recinto del fuoco, che ferve ancora di 
piano per la cocitura di certe pietanze in caziaruola , ballar della , padella 
tegame ec. di cui fc ne vede la fola metà . 

/ Uno dei due fori laterali praticato per rimettere le legna fu la gratella . 

K Metà dell'apertura grande di mezzo di figura rotonda dclHnara a ricevere la 
padella, o altro gran vafo veduta coperta da teflo forato anch' effo per il 
comodo di pofarci un vafo di minore capacità ed ampiexza . 

L Metà dei canali per le cateratte di ferro anteriori . 

M Bafe dei dieci triangoli che fervono di porta all' efiro del fuoco. 

N Cavità ad ufo di retrocamera praticata per la rarefazione dell' aria a cui 
corrifpondono fuperiormente i tubi o canali del fumo . 

0 Invito quadro dei tubi coftrutto in tal maniera acciò fi poflono fare agire 
con agevolezza e comodo le valvule dentro di effo . 

P Pianta delle conferve di rame veduta per metà e forata nel luogo ove in- 
cominciano i tubi ■ 

Fif. ti. AA Pentole di rame di due determinate grandezze , che cinque eguali 
alla più grande, c dicci alla più piccola per la cocitura delle carni, mine» 
(rre, erbaggi ec. 

Fig. Ut. Girarrofto a acqua. 

A Catena a ftaffa da cui ricevono il movimento gli fniedl. 

B Rota doppia , dentata da una parte , incavata nella denfità del fuo cerchio 
cfterno dall' altra per ricevere la ftaffa . 

C Rota grande a c affette detta volgarmente ritrecine con rocchetto nel fuo cen- 
tro deftinato a ricevere i denti della rota B fuddetta , ed obbligata a moverli 
dal getto d'acqua . 



Fig. tV. Rapprefenta qucfla una co(lodia a forma di baule con leccarda attac- 
cata , che ferve a ricevere gli fpiedi con 1» arrofto da fituarfi fui davanti del 
Cammino , e pofitivamente in faccia alle cateratte internandola quanto oc- 
corre nel piccolo armario ivi praticato e fofpendcndola col mezzo di due 
anelli laterali agli fportelli aperti del medefimo. 

A Cultodia ora deferir» veduta in faccia dalla parte interna . 

B Anelli col di cui mezzo li fofpcndc agli fportelli. 

C Cultodia medefima veduta per profilo . 

D Sportello grande praticato per adattare gli fpiedi , e condizionare a volontà 
gli anodi. 

E Leccarda fatta a doccia attaccata all' intelai atu" della cultodia. 

Fig. V. Bilancia deftinata a fortenere ad equilibrare con uno dei fuoi bracci il 
galleggiante full' acqua delle conferve, e colf altra a chiudere ed aprire 
la cannella adattata a riempire le conferve fuddette . 

A A Galleggiante o palla vuota di rame ben (lagnata, che per il fuo pefo pre- 
pondera alla forza ncccfTaria per aprire la cannella . 

B Guida del galleggiante fuddetto . 

CC Cannella obliqua che riempie le conferve tutte le volte che il galleggiante 
feendendo per mancanza <V acqua nelle medefime alza il vette praticaro ai 
di lei mafehio , che per tal moto gira , ed apre 1* ingrefTo ali* acqua , e cosi 
vice verfa lo chiude quando ne c fubentrata la dofe che bifognava . 

D Recipiente o imbuto porto a cautela per ricevere le gocce dell'acqua che 
potcfTero cadere dalla cannella luddetta nel cafo di trafeurata coftrazi-ine 
• logoramento • 

X A V« III. 

Jn quelra terza Tavola fi vede Poflatura di tutto il Cammino, ed il taglio 
del mcdefimo , come pure fi vedono ifolati , e fiaccati varj comodi che al 
medefimo appartengono . 

Ari Cammino nudo in parte tagliato , ed in parte alzato fecondo la fua figura 
vera citeriore. 

B Recinto di ferro per il fuoco con fua gratella . 

C Aperture per l' ingreflb del fuoco nelle cinque caviti occupate dalle pentole. 

D Ritti di ferro che foftengono i piani E F 

E Piano inferiore delle caviù che ferve di coperta ai forni. 

F i. 
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F t. Piano forato che foftiene le quindici pentole, e cnoprc il Laboratorio. 

F a. Piano forato anch' cflb in tre porti che ferve di coperta al focolare o for- 
nello, e che dimoflra la figura del recinto, foflenuto dalle Tei colonne di 
ferro per lafciare nei cinque lati l'ingrcffo al fuoco nel Laboratorio. 

G Diviforii conici di ciafeheduna cavità . 

H Triangoli praticati per 1" efito del fuoco. 

I Cateratte desinate a regolare il calore della cultodia per le pentole di terra , 

e d' avanti all'arredo. 
K Cuilodia, o piccola ftanzetta armata di fportclli per far cuocere dentr'efla 

i cibi in pentole di tetra , c detonata ancora a ricevere il baule e leccarda 

per F arrofto . 
L Forni . 

M Piccola apertura per accendere il fuoco. 

Fig II. Dimoffra quella le cinque conferve dì rame dentro le quali trapanano 
i dieci tubi del fuoco dell' illeffo metallo per rifcaldar l'acqua che effe con- 
tengono , e renderla così atta ai fervizj ■ o bi fogni dello Spedale . 

A Conferve . 

B t. Inviti di materiale per i tubi di nmo fìtti qn^lr; per romodo delle valvule . 
B a. Figura delle valvulc . 

C Tubi di rame vifibili per indicarne la forma, e l'obliquità datali , acciò pre- 
fenrarterr» m iggSop ftporfiric , « percovreffero nell' acqua un tratto più lungo . 

E Canne di piombo inferiori praticate perchè 1* conferve divenùTcro comuni- 
canti , e perchè con maggiore comodità fi poteflero fare gli attacchi dei ca- 
nali detonati a portar l'acqua ai bagni, e ad ogni altro fervizio degli Spedali . 

F Cannelle d'ottone detonate a fommi mitrar l'acqua calda alle pentole in fer- 
vido fui cammino. 

G Canne di piombo fuperiori detonate a ridurr» le conferve comunicanti an- 
che in alto. 

D Sfogo praticato per prevenire la rottura delle conferve , e per dar clìto all' avan- 
zo d' acqua delle medefime . 

Fig. III. Rapptcfcnta quella la bilancia per Tondeggiante deferitta zììzFig. V. 
della Tav. II. 

A Bilancia . 

B Ondeggiante. , 
C Cannella o riempitolo delle conferve . 

Fig. IV. Ballatoio, o pavimento della toifa, o fia della danza detonata ad afeiu- 

gare le biancherie . 
A Piano o pavimento di lavagna del ballatoio. 
B Ritti di ferro, o fia armatura del parapetto del medefimo. 

Fig.V. 



Fig. V. Spiega quella figura come fono riuniti i dieci canali del fumo in un fol fufto . 

A Canali obliqui inclinati all'angolo 45. 

B Fufto di riunione dei dieci canali fuddetti . 

D Catena che feende in cucina deftinata a chiudere ed aprire la gran valvula E , 
E Valvula che chiude il gran follo di mezzo per fermar l' efeita al calore nel 
cafo di bifogno . 

Fig. VI. R^pprelenta porzione di una delle conferve di rame, acciò poffaG 

vedere 1* armatura fatta -Ile medefime per loro maggior refiftenra . 
A Conferva rotta . 
B Una delle fafeiature . 

Fig. VII. Denota la galleria o canale dell' aria infetta degli Spedali . 
A Canale dell'aria per alimento del fuoco . 

Fig. Vili. Stanza che corrifponde fotto la gratella deftinata a ricever tutto ci* 
che cale dalla midefima , come carbone accefo o cenere , la di cui porta do- 
vendo ftar cliiufa ermeticamente , e non ricevendo altr' aria che quella che 
può venirli ad JofTo dalla coperta , ne nafee che il carbone caduto fi fpegne , 
e così può averfi in iftato di brace , colla fola pena di fcpararlo dalla cenere . 
come fuccclc in pratica . 

A Stanza che riceve la caduta dei carboni accefi , cenere , ec. 

B Porta della medefima . 

CCC Coperta che rapprefenta quattro fuperficic inclinate , le due medie delle 

quali fono più lunghe delle laterali. 
D Prifna di mezzo. 

E Pimi inclinaci qua'i all'angolo iftelTo del prifna, e difeofti da effo acciò la 

caduta dei carboni pitta fucced.'re como lamente . 
Fig. IX. Uno dei carnicci fu cui ì pofirioi vali adattati a cucinare i cibi nei forni . 
A Calfctta con quattro ruote dedinua a contenere cenere calda o piccolo fuoco 

dolce . 

B Retato di ferro che fo.ticne ì vali, come tegami od altro . 
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ANALISI DI IL ACQUA 

Attinta dal Condotto Reale in poche braccia di 
difìanza dalla Conferva adiacente al Scrrone 
di Pian di Mugnone. 



L'Acqua dì \Tnnc> R^ggt ti trova alle largenti limpidiilima , e trafpa- 
rentet entra» nel Scrrone di pian di Mugnone, e di li nel Ca- 
nale difefo, e coperto /capita un poco nella fua primiera diafanità , 
ma t j fa rei ice quella perdita dopo un breve corfo , come lo indicano 
l' affetto , l' ottimo faporc . ed il confronto delle anali fi fatteti dell' acqua (teda 
attinta ,ora alle fbrgcnti , ora al principio del Condotto Reale , ebe la riceve 
poco dopo ufeita dal Scrrone Addetto. 
La temperatura di queft' acqua rlfcontrata ov' entra fublto in Canale rcplica- 
tamente nei mefi di Maggio , Settembre , e Ottobre , fu ritrovata variante a 
forma delle mutazioni dell' atmosfera , ma Tempre di due gradi più fredda . 
Il dilci pefo fpecìfico (là all'acqua diftillata , come t, 0050 a 1, 0000 
La tintura di viole , e quella di tornafolc non producono in efla fenfibile al- 
tera? ione , al contrario poi quella di galla fpiritofa dopo un laflb di più ore 
vi forma un intorbidamento giallo ofeuro . 
L'argento vitriolato mi fio alla medefima fi cangia in Luna Cornua, c la calce 

ponderofa nitrata in fpato pefantc rigenerato » 
L' Alleali aerato la inalba, e dealbamento maggiore cagiona in ella I* acqua di 



I. Cent' once di quella cfpolrc al fuoco in Aorta col debito apparato di Mer- 
curio, diedero dopo pochi minuti di ebullizionc il fluido dittico, che efla 
conteneva . 

II. Eumi nato quello prodotto fu ritrovato un millo d'aria atmosferica, e d'aci- 
do aereo. 

III. Il fluido della Aorta , che era in principio diafano e terfo , dopo queft* ope- 
razione fu rifeontrato un poco torto . 

IV. Filtrato, ed cfpoflo di nuovo fui fuoco in vafo dillillatorìo di vetro fu ricon- 

dotto 
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VfTiHflT'J! hottWc*, e qnefto continovato fino ali* ditriirratton? del due tetti, 
fcnza che in elfo feguilTi altra mutazione d* afpetto , o intorbidamento . 

V. La foltanza Jepofitata , previa la lozzion? con acqua diflillata , afeiugamento , 
C nfSbntrcy3*4 pelo, rcftS difciolra Tn foWlitl ^dilP aTpjto^ifKllatd 

VI Inutile Vu, l'aggiunta fu quella diflbhuionc dell' Alkali flogifticittf, e dell' 
acqua di cilce vera , mentre con tali reagenti non faccette la minima de- 
compofÌ7Ìon? , on le rellò provato , che la medcfima era un file calcareo acc- 
tato , ixfultahtc d^ll.\ c»fce aerata, ottenuta „ . .. ; 

VII. U fluido privato di quclla foftanza , e dcgl' altri due-principj fopra indicati , 
moflrò chiiramenrc.che conrch'cVà un 'fale marnale', mentre 1* affofione fu 
deffo dell' Alleili flo^ilVicato diede l r a7Ttirro Berlìncfe . 

VIH. L' Alleali perfettamente aerato, afFufo fu lui in feguito , ebollito fui fuo- 
co quinto conveniva , produflc un precipitato, che raccolto , lavato , ed afeiu- 
giro , fu /cnipololaménte pelato . ,. 

IX. Il fluido refi duo divifo per metà ,.'f* da una parte tentato con argento vi- 
triolato quale vi fcuoprl l'eftitenza dell' acido marino perla Luna Coi nua, che 
fi produce, come parimente all'altra metà 1' aggiunta della calce ponderofa 
nitrita palesò l'acido vitriolico, perchè fi riprodulTe la felcnìte ponderofa. 

X. Il precipitato ottenuto dall' Alleali aerato fu difciolto in acido marino in 
totalità , ed a perfetta neutralizzazione . 

XI. In tal nuova diffoluzione fu aggiunto della terra calcarea purifllma aorata , 
con la quale fu cfpofra fui foco a bollire . 

XII. Quando chiaramente apparve che nel liquore era terminato ogni indino 
ed afpetto di reazione fu effo filtrato . 

XIIL II rcfiduo ricevuto fui filtro , il quale altro efTere non poteva che terra ar- 
gillofa e porzione di calcarea eccedente alla dòfe opportuna fatta fervirc di 
reagente , fu difciolto in acido marino nuovamente per determinare il pefo. 
giudo della prima 

XIV. In quella diafana foluzionc , bollita prima fui fuoco » l' aggiunta dell'acqua 
di calce denotò la prefenza e '1 quantitativo della terra a rg ilio fa fofpettata, 
poiché il precipitato ottenuto edulcorato edafeiutto, primo col rifconttodel 
pefo , poi per fobrabondarc in riprova unito a dofe proporziona ti di acido vi- 
triolico , diede l'allume. 

XV. Il fluiJo ,che fublro aveva la decompofizione con la terra calcarea, e che 
in confeguènta privato era flato di quello fuo elemento , non poteva efTere 
che un millo di calce , e magnolia falite . Fu adunque fu '1 medefimo affufa 
l'acqua di calce vera, la quale per l'intorbidamento che produiTc diede la 
pruova della primi di effe terre . 

XVI. Infatti lavata la medcllma ed afciu^ita, previo il rifeontro del pefo , fa 

la 
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la medefima per riprova , difciolta in acido vitriolico, che produfl'c la magnefi» 
vitrkrtata tanto palcfe per il faporc fuo amaro , c per la figura dei fuoi 
cridalli . **•*'.-• 

XVII. La fola calce falita redava nell' ultimo liquore refiduo , per convincerli 
fe la medefima era prccdftentc , o formata dalla calce vera , ed aerata im- 
piegata per reagente; facile fu il vederlo dall'ammontare del pefo delle due 
terre edotte , che per non edere afeendenti al quantitativo dato dalf Alleali 
aerato col precipitato intiero odcrvato al §. Vili. , doveva quello effere pa- 
reggiato dalla terra calcarea attuale, quale fu ricevuta nel calcolo con ficu- 
rczta come i folata . ; -.. t 

XVIII. Refultava da ciò, che nell'acqua foto le pruove efi dono fali terrofii 
marini e virriolati , calce aerata , e ferro vitriolato c àlito , comeancora potevano 
olili ere Alleali fidi vitriolati , e (àliti. Per determinare adunque con quali acidi 
fodero quede foftanze congiunte fu pelato idofe eguale di queft' acqua alla.pri- 
ma già decompoda come. li. è veduto,, di poi concentrata fui fuoco , e fil- 
trata com'era necedario, vi fu aggiunta la calce ^potadcrofa acetata di forra 
nota, ed in dofe, che neppure nella tttenoie» faafbifcft eccedente. 

XIX. Facile è il vedere, che tutti i fati vitriolati contenuti nell' acqua irrque- 
dione concorfero a formare la fclenite pcPaute, che equivale allo ("paco pon- 
derofo rigenerato. Il pelo di quedo l'ale prodotto indicò, il quantitativo dell' 
acido vitriolko, ma le fuc antiche ball erano tuttavia proatifew^te e con- 
giunte all'acero formante in principio »1 reagente impiegato. 

XX. L'argento vitriolato fuaifufo in feguitoal liquore filrratofcfttpoJoAmentcfcnza 
non trapadarc di un atomo l'opportuna aggiunta , acciò denotade la quantità dell* 
acido marino che codttuiva i fali marini , infatti converti i mededmi in fili 
vitriolati , e l' argento addivenne Luna Coruua o argento falìto . . , . , 

XXI. Ignoto tuttavia era il legame dei fali decomponi » o per dir meglio ad 
evidenza non era per anco veduto con quali bali cadedero uniri i due acidi 
già dimodrati in quanto alla fpccie ed alla quantità . Fu perciò proceduto a 

. ridurre afccchczza il duido rclìduo , fecondo il Si*. Bergnunn, c per maggior 
cautela fu impiegato full' ultimo il calore del lueno maria . 

XXII. Lo fpirito di vino aggiunto difciolfe i fali deli luefcemi , che nel cafo at- 
tuale erano fali acetati , ed intatti lafciò i vitriolati . In tale difloluzionc adun- 
que erano i fali le di cui bafi form ivano le fodanze filine vitriolato come 
è dato detto al $. XVIII. Il riftontro fu efe^uito e per ctidallizzaz.ionc , e per 
dccompofizionc . 

XXIir. La cridallizzazionc nca djmodrj J a t?f ra, fojiata, , né cubica, .nè vera, 
onde parve così provato, che nell'acqua di cui G tratta , c per confluenza 
nel liquore primo non cfillcva falc glauhcriano . 

XXIV. 



r 



XXIV. Li dtcompofirione non indicò, mercè l' efame e l'aiuto dei fòtiti rea- 
genti fbpra impiegati , che la prefenta della- terra calcarea ed argillofa . delle 
quali ne fu tenuto fcrupolofo rifeontro del pefo , onde convenne concludere , 
chr nell' acqua fuddetta fi ritrovano due fole lodante fatine vitriolate , cioè 
felenite vera, ed argilla. 

XXV. A forma adunque del rifeontro fitto fu le bafi , nel falc inattaccato dallo 
fpirito di vino, o redolo prefente dovevafi ritrovare la magneda il ferro, e 
gli Alleali fidi falìrt , che nel cafo attuale, e per la decom polmone fatta dei 
ned etimi con l'argento virrielato convcrtiti gli abbiamo in vitriolati. Fu 
perciò difciolto il refiduo fuddetto in acqua diftillata , ed a queda diflblu- 
zionc fu aggiunto la calce ponderofa acctata . 

XXVI. Succeda la reazione, e raccolta fopra un filtro la felenite pefante, fu 
efpodo il fluido fui fuoco in Aorta , non folo per ridurd a decita , ma per- 
chè ancora reflaflcro dalla di lui azione decompodi i faii acerati refultati , 
il che fegaito e riconofeiuto il pefo del refiduo , 1" acqua didillata aggiunta 
difciolfe 1' Alkali fide e lafciò intatte le terre . 

XXVII. L' Alkali difciolto fi combinò con l'acido marino , c formò il- vero fui 
comune . 

XXVHf; Le terre afetutte e pefate convenne di bel nuovo dìfciorle in aceto, 
dift illato , ed- a queda folurione aggiungerci 1' Alkali dogidicato per avere 
I» aiaurro di Berlino come fuccede , e l'acqua di calce per il precipitato terrofo 
magnedaco puro come fu rifeontrato . 

XXIX. Refulta chiaramente da qued» tentativi che le fodanrc elidenti in queft* 
acqua fono , aria atmosferica , acido atmosferico libero , calce aerata , calce vitrio- 
lata , terra argillofa vitriolafa , fai comune , ferro ladro, calce fallta, magnefia fa- 
lìta , e che quede ammontano per quanto refulta dal conto efatto del pefo ogni 
volta oflèrvato in cento libbre fiorentine a fcropoK p. iSi. 

' \ I ! •• ' . ' . . 

Fu con «guai metodo , e con tentativi eguali fcrupolofàmcnte analizzata 1 per 
confronro V acqua della fonte pubblica detta comunemente di S. Croce , per- 
chè pofta fulla Piazza della Chiefa così denominata. 

Come differifee il pefo fpecifico di qued* acqua, che dà alla didillata, come 
i, 0067 a 1, oc 00 , cosi dlrTcrifcono i refultati; infatti è dato rifeontrato 
in queda , oltre 1* aria atmosferica , ed acido atmosferico libero , il ferro aerato , 
la calce aerata, il ferra Jtitrjolato , la calce variolata , la terra argillofa fi- 
triolata, il fai comune, la magnefa fallta , ed il ferro falìto, e quede fodan- 
ae afeendono tutte inficine, per ogni cento libbre fiorentine d'acqua, alpcfi» 
«T once a. fcropoli 3 gr. it. i 
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11 confronto anneffb , nel quale fi troverì fpeciiicato il pefo di ciascheduno dei 
fuccitati prodotti , fari più chiaramente vederne le differente , dalle quali Tem- 
pre più farà facile rilevare , quanto la prima di quefte acque fu peri in bontà 
l'ultima, ebe ha finora riportato meritamente il vanto fopra tutte le altre, 
tinto dei poni » che delle pubbliche fontane di quefta noftra cittì , nono- 
frante che gettaffero quefte l'acqua fomminiftratali dal Condotto Reale me- 
de fimo . Ma ciò era naturale , poiché fino ad ora non era ftato corredato 
dei depuratori) opportuni, e di una contromina che falvafte, o garantifle 
¥ acqua che per vffo (correva; mentre per quel tratto fpecialmente coftmttoa 
doccia aperta , veniva la medefima imbrattata e mefcolata con Io fcolo fudt- 
ciò dei terreni trafudato e trafmefTo dalle muraglie , e volte dell' antica mi- 
na , onde per quefta ragione l' acqua , che era ben fpeflo ritrovata torba , e di 
cattivo fapore , non aveva il credito che fi merita per le ricche , e prexiofe 
fue forgenti. I ripari adunque or citati coftrutti con tutta la maeftrla (la- 
bilità , e profufione relativa garantiranno da tale inconveniente le fuccitate 
fontane, e tutte le altre da farfi tanto nello Spedale, che da aprirfi di nuovo 
a pubblico benefirio, ed è fpcrabile» che 1' acqua fuddetta mercè tali utili 
provvedimenti fi manterrà tanto nei tempi piovofi , che nelle ficcai leg- 
giera , diafana perfettamente, e di quel fapore, e bontà pregicvolc che han- 
no le fue forgenti . 
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